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i Una pattuglia di carabinieri è stata attirata in un ag­
guato e sterminata a raffiche di mitra ieri sera a Bo-

' logna. Le vittime sono tre giovani militari di appena 
, vent'anni: Andrea Moneta, Mauro Mitilini, Otello 
Stefanini. Stavano svolgendo un servizio di perlu-

* strazione nel quartiere Pilastro. Sembra siano stati 
attirati in trappola da una telefonata. Prima di mori-

ire un militare è riuscito a sparare. 

, •" ' DALLA NOSTRA RE0AZIONE 

HAPPABLB CAPITAMI 

, «BBOLOCKÀ. Tre carabinieri 
t toritf «ari lucidati in un ag-
' guaio Ieri sera al quartiere Plla-
; atro alla periferìa nord di Bolo-
• g(l«. Sono stali falciati da raffi-
' che di mitra mentre erano in 
; servizio di pattugliamento. Da ' 
> un* prima ricostruzione degli 
• investigatori I militari sarebbe-
. ro «tati attirati in trappola da 

una segnalazione (atta molto 
probabilmente dagli stessi cri­
minali. Arrivati sul posto han­
no trovato la strada sbarrata da 
alcuni cassonetti della spazza­
tura I,carabinieri non hanno 
nemmeno fatto hi tempo a 
scendere dall'auto che sono 
stati massacrati da raffiche di 
mitra proveniente da tutte le 
direzioni. Le vittime sono tre 
giovani tutti di vent'annk An­
drea Moneta. Mauro Mitilini e 
Otello Stefanini: 

La strage è avvenuta pochi. 
minuti prima delle 22.1 tre mi-
buri erano a bordo di una Fiat 
Uno dell'Arma. Sul quartiere 
mastro, a quell'ora, gravava 
una fitta rMJMlà'che permette­
va solo una visibilità di pochi 
metri. Da una prima ricostru­
zione la pattuglia, proveniente 
da via Italo Svevo. ha svoltato 
in via Casini, ma è rimasta su­
bito bloccata perché la strada 
era sbanata da quanto casso-
netti della spazzatura. Sono 
subito partiti sventagliate di 
mitra. Sul posto vi sono prove 
di un volume di fuoco impres­
sionante Sarebbero stati spa­
rati alméno sessanta colpi. I 
carabinieri sono stati raggiunti 
dal protettili quando erano an­
cora dentro la macchina. Due 
di loro hanno tentato una rea­
zione. Il luogo dove è avvenuta 
la sparatoria e ritenuto un po­
sto dove si spaccia la droga, 
fioco lomano c'è il campo no-
irB3<to»B Wdtaembreacor-
so alcune persone Incappuc­
ciale hanno sparato raffiche di 
mitra, contro gli zingari feren­
done nove. £ sembra che 1 ca­
rabinieri stessero proprio svol-

' gaoito'un servizio di vigilanza 
per proteggere l'Insediamento. 

L agguato e avvenuto al cen-
v tre delquartlete. ma in una zo­

na abbastanza Isolata rispetto 
alle case. La prima segnalazio­
ne * partita daga abitanti, i 
quali sentiti l colpi riannodila-
mate II 113. Sul posto e arrivata 

. quasi suWto una, pattuglia del­
la volante che ha lanciato subi­
to l'allarme gemale. Il quartie­
re è stato isolato dalle forze 

dell'ordine. Posti di blocco so­
no stati messi alle uscite della 
citta. ••' 

Dopo un primo sopralluogo 
il capo della mobile. Salvatore 
Surace, ha diffuso poco prima 
della mezzanotte una versióne 
piQ dettagliata dell'eccidio. È 
un agguato - ha detto - in piena 
regola attuato con mitragliene 
automaliche e pistole. La mac­
china del carabinieri arrivata 
da via Italo Svevo ha rallentato 
per svoltare in via Casini. In 
quello stesso momento si è tro­
vata di fronte' ai cassonetti. 
Contemporaneamente sareb­
be stata speronata da un'auto 
dei banditi che la stava se­
guendo. La versione della poli­
zia paria dell'arrivo di una se­
conda vettura con altri banditi 
a bordo che aprono il fuoco 
contro i carabinieri. Il milite 
che è al volante viene ucciso 
sul colpo. Gli altri due tentano 
di uscire dalle portiere di de­
stra. Uno di lord sicuramente e 
riuscito* sparare tìJr»J»BH*tn. 
diti forse colpendone qualcu­
no. Dalle lente dei .militi e-dai 
bossoU trovati sul postot certo 
che gli aggressori hanno usato 
armi di grosso calibro. Si parla 
anche di prolettili esplosivi. 

Gli investigatori hanno av­
viato subito le ricerche di una 
Fiat Uno bianca che sarebbe 
stata notata sul luogo della 
sparatoria con tre uomini a 
bordo. Poco dopo.a San Laz­
zaro, qualche chilometro di­
stante dall'agguato, vicino al 
cimitero del polacchi e stala 
rinvenuta una Fiat Uno' che 
bruciava. Sulla carrozzeria il fo­
ro di un proiettile. La macchi­
na era stata rubala un mese 
prima a Bologna. 

Sul movente ' dell'agguato 
tutte le ipotesi sono aperte: 

' dalla pista degli spacciatori e 
del trafficanti di droga, a quella 
della banda delle rapine, al 
commando razzista all'atten­
tato terroristico. La Fiat Uno 
bianca compare in tutti gli 
omicidi compiuti negli ultimi 
mesi a Bologna: quello di Pri­
mo Zecchi, dei due nomadi 
uccisi nel campo di via Gobetti 

' prima di Natale, del due morti 
della rapina al distributore di 
Castelmaggiore. Ha usato una 
Fiat Uno bianca anche II com­
mando che ha sparato contro 
gli zingari il dieci dicembre e 
contro due lavavetri marocchi­
ni Il 22 dicembre dvantl ad un 
supermercato. 

Prima clamorosa svolta nella crisi del Golfo. Anche l'Europa invita il ministro iracheno 
Bush: «Non attaccheremo se saranno rispettate le risoluzioni Onu» 

il dialogo 
SaGinevira 

•Non attaccheremo Saddam se attua le risoluzioni 
Onu»: Bush conferma la promessa che Baker porterà 
mercoledì a Ginevra all'incontro con Tariq Aziz. E dà 
al suo segretario di Stato il permesso di discutere an­
che della questione palestinese, purché non ci sia 
•collegamento» tra le due crisi. Ma il nodo a questo 
punto non è solo il ritiro dal Kuwait, ma anche come 
fare i conti in futuro con la potenza militare irachena. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QIKZBKRO 

! • NEW YORK. Si è finalmen­
te sbloccato il surplace sulle 
date. Baker e Tariq Aziz si in­
contreranno a Ginevra merco­
ledì 9 gennaio. E Baker conse­
gnerà al collega iracheno una 
lettera di pugno di Bush per 
Saddam Hussein. Il presidente 
Usa ci sta ancora lavorando, 
ha portato con sé la bozza del­
la lettera a Camp David dove 
trascorrerà il week end, dice 
che ne vuole discutere ancora 
anche con Baker. Ma lo stesso 
Bush ha confermato ieri in una 
conferenza stampa volante sul 
prato della Casa Bianca, prima 
di salire sull'elicottero . per 
Camp David che il messaggio 
a Saddam conterrà una pro­
messa e una concessione. La 
promessa é che gli Usa non at­
taccheranno Tlrak se attuano 
le risoluzioni deil'Onu. La con­
cessione è che, Baker $ autoriz­
zato a discutere con Tariq Aziz 

non solo la crisi Kuwait ma l'in­
sieme dei conflitti in Medio 

. oriente, questione palestinese 
compresa. 

«Non accettiamo un legame 
tra le due cose», ha ribadito 
Bush ad una prima domanda 

' in proposito, ma ad una se­
conda più precisa sul se, «col­
legamento» a parte, autorizza 
il suo segretario di Stato a dicu-

. teme, ha ammesso che tutto è 
in discussione se l'altra parte 

. solleva il tema: «Non si pud di-
' re cosa può venire dalle di-
• scussioni». 

Sul contenuti del messaggio 
a Saddam di cui sarà latore,. 

' Baker aveva anticipato la notte 
precedente in un intervista tv. 
•Penso che sari molto franco, 

; cheglidiracheclsono.l2riso-
; luzioni del Consiglio di sicu­

rezza deil'Onu che gli chiedo­
no di fare determinate cose, la 
principale delle quali e che si 

ritiri completamente e senza 
condizioni dal Kuwait..». Ag­
giungendo: «Se applicano 
completamente le risoluzioni, 
possono attendersi che non 
useremo la forza contro di lo­
ro». Ora per la prima volta, la 
promessa, già fatta ventilare in 
altre occasioni ha l'avallo pub­
blico di Bush in persona. An­
che se viene dallo stesso Baker 
un avvertimento: «Speriamo 
che l'Irak accetti, perchè que­
sta sarà davvero I ultima pro­
posta del genere che gli faccia­
mo 

L'incontro tra i due ministri 
degli Esteri sblocca la guerra 
delle date. «Speranza...segno 

' incoraggiante», l'ha definito il 
portavoce della Casa Bianca, 
•vuol dire se non altro che vo­
gliono parlare». Bush ha 
espresso l'auspicio che l'acce-
lozione da parte di Baghdad 
della sua proposta in extremis 
di incontro Baker Aziz a mezza 
strada a Ginevra «indichi 
un'accresciuta coscienza da 
parte loro della gravità della si­
tuazione». «La missione di Ba­
ker è far comprendere (a Sad­
dam) la serietà della situazio­
ne...», ha ribadito. «Niente 
compromessi, niente negozia­
to», ha insistito. Ma un filo nuo­
vo teso all'hak c'è, anche se 

Bush ieri non ha voluto com­
mentare le ultime proposte di 
Mitterrand, ha sostenuto (con­
traddicendo sia il presidente 
francese che il segretario gene­
rale deil'Onu che vedrà oggi a 
Camp David) che non serve 
un'altra riunione del Consiglio 
di sicurezza prima della sca­
denza dell'ultimatun del 15 
gennaio. 

Non tutti però sono ottimisti 
su dove possa parare l'incon­
tro di Ginevra. C'è chi ritiene 
che possa essere un modo per 
dire all'opinione pubblica Usa 
e al mondo che hanno fatto 

- tutto quel che si poteva fare 
per evitare la guerra. Ed è pos­
sibile che 11 vero nodo, a que-

. sto punto, non sia già più ilKu-
' wait ma quel che succederà 

dopo l'eventuale ritiro irache­
no: il problema, per l'intera re­
gione, di una forza militare ira-

' chena intatta e di un Saddam 
Hussein che resti al potere. 
Una parte dei consiglien di Bu-

"' sh ritiene che al problema ci 
sia una sola soluzione possibi­
le: far fuori Saddam o almeno 
il suo esercito. Altri ritengono 
invece che la soluzione possa 
passare attraverso una compo­
sizione dei conflitti nella regio­
ne, che garantisca la sicurezza 
di tutti. Israele compresa. 

Ragazza 
scompare 
a Firenze 
Rapimento? 

Una ragazza di 19 anni è scomparsa l'altra notte, dalla lus­
suosa villa dove abitava, a Firenze. Nella camera di Ana 
Yancy Hemandez Rojas, nella loto, di origine costaricana, 
sono state trovate tracce di sangue; sul muro del salotto una 
scritta intimidatoria. Gli indizi fanno pensare ad un rapimen­
to ma gli investigatori sono prudenti. La ragazza vive insieme 
alla madre, ex ballerina, e il convivente di lei, il nobile di ori­
gine russa. Giorgio Boutourllne. proprietario di un famoso 
night fiorentino. APAOINA 1 3 

JanBielecki 
è il nuovo 
premier 
della Polonia 

Jan Krzysztof Bielecki, 39 an­
ni, è il nuovo premier polac­
co. La Dieta ha approvato ie­
ri la nomina decisa dal presi­
dente Walesa. Per lui hanno 
votato anche gli ex-comuni-

. sti. I si sono stati 276. i no 58, 
•""••*,,"*****^™™,,l^"^—™•" le astensioni 52. Intanto Sta-
nislaw Tyminski, rivale di Walesa nella corsa al Belvedere, è ' 
tornato a Varsavia dopo una vacanza in Canada e Perù. Sarà 
processato per offesa ad autorità dello Stato (definì Mazo-
wiecki un traditore). Non ha ancora deciso se fondare un ' 
partito. APAOINA 1 0 

Fcket 
il caos 

per le nuove 
esenzioni 

Dal giallo al caos. Per le 
esenzioni dal pagamento 
dei ticket su farmaci, analisi -
e visite mediche, una nuova 
circolare del ministero della. 
Sanità cambia le carte in ta­
vola rispetto alle disposizio-

•••••»»••••»»••••••••••••»••••••••••••» ne emanate appena il gior­
no prima. A fame le spese gli anziani, i pensionati, gli invali­
di. Dovranno recarsi al più presto in Comune o alle Usi, non 
più dal medico, per avere i nuovi tesserini che attesteranno il 
loro diritto. Pioggia di critiche sul provvedimento. 

APAOINA 1 2 

«Esuberi» 
Olivetti: 
salta 
la trattativa 

La trattativa sugli esuberi al-
l'Olivetti tra azienda e sinda­
cato è saltata. Ieri, dopo una 
giornata di discussione, le 
divergenze all'interno di 
Fiom, Rm e Uilm, hanno 
provocato l'interruzione di 
una discussione che si era 

prospettata difficile sin dall'inizio. In nottata i sindacati han­
no ricucito la spaccatura, chiedendo alla Olivetti «un atto 
poliUcochesuperilacassaintegrazioneazeroore».. -

APAOINA 1 7 

Mastelloni denuncia l'on. Alessi e altri. L'indagine è partita da ùiia deposizione di Labruna che fece i nomi di Henke e Cossiga 

Il giudice: «I politici manipolarono le carte» 
Spunta un progeto Pti, Psi e Psdi 
Vi ricordate Nixon? 

©JAN OUCOMO MIQONB 

D ella complessa vicenda che si va dipanando di fronte al 
nostri occhi, molto può essere discusso e variamente 
interpretato. Una sola cosa è chiara: la caparbia volon­

tà con cui le autorità competenti— a cominciare dai vari go­
verni che si sono succeduti in carica - hanno occultato ogni 
atto e fatto che avrete potuto violare la legalità repubblicana. 
Insomma, è evidente che l'Intero vertice di questo sistema di 
potere non può eludere la questione, in primo luogo politica, 
delle proprie responsabilità. Non intendiamo ricorrere ad ai-
cuna giustizia sommaria,, nemmeno storiografica. Tuttavia, 
sappiamo di non sapere, e che il consolidamento della nostra 
democrazia é legato alla volontà e alla capacita di sapere. E 
ricordiamo che la vicenda del Watergate arrivò alla'sua aiuta 
e logica conclusione innanzitutto perché Richard Nlxon si au-
tosof foco producendo una selva dì menzogne e dinieghi con­
traddittori. •••• .!•. . , , 

A MOINA 2 

Il giudice veneziano Cario Mastelloni ha inoltrato al­
la commissione stragi alcuni interrogatori. Da essi 
emergerebbero responsabilità di Giuseppe Alessi, 
presidente della commissione che Indagò sul pre­
sunto colpo di Stato del '64, e di «altri». Tra gli indi­
ziati potrebbe esserci il presidente della Repubblica, 
all'epoca sottosegretario alla Difesa. E intanto spun­
ta un progetto Cia del '65 per unire Pei, Psi e Psdi. 

GIANNI CIPRIANI MARCO SAPPINO 

• 1 ROMA. Con il numero di ; 
protocollo 2161 è stato depo­
sitato presso la commissione 
stragi un fascicolo inviato dal. 
giudice veneziano. Cario Ma-
stelloni In esso vengono ipo­
tizzati reati che sarebbero stati 
compiuti da Giuseppe Alessi, 
presidente della commissione 
parlamentare che indagò sul 
colpo di Stato del generale De 
Lorenzo, e «da altri». Tra que­
sti altri potrebbe esserci il pre­
sidente della Repubblica, 

Francesco Cossiga, all'epoca 
sottosegretario alla difesa. 
L'accusa è di aver soppresso, 
falsificato o sottratto atti o do­
cumenti concernenti la sicu­
rezza dello Stato. 11 capitano 
Labruna, insomma, quando 
testimonio sulla manipolazio­
ne delle bobine inviate alla 
commissione . d'inchiesta. 

avrebbe detto il vero. Il sena­
tore Alessl finora non ha rice­
vuto alcun avviso di garanzia 
e nega ogni sua responsabili­
tà. «Eliminammo - dice - solo 
quanto non era indispensabi­
le al buon fine dell'inchiesta». 

La testimonianza del colon­
nello Ezio Taddei. intanto, for­
nisce altri particolari sull'ami­
cizia tra il generale Allavena, 
capo del Sfar e II professor 
Spallone, medico personale 
di Togliatti. «Alla base del le­
game vi erano ragioni di reci-

' proco interesse. Gli americani 
intendevano dare l'appoggio 
alla formazione di una grande 
sinistra comprendente tutto 
l'arco politico dal partito so­
cialdemocratico al partito co­
munista esclusa l'ala stalinia­
na. Il capo designato doverva 
essere Giorgio Amendola». 

A PAGINA 3 , 8 * 0 

La lotti sul golpe: 
«Ci nascosero 
fatti gravissimi» 

PAOLO BRANCA " 

• i «Alla fine degli anni '60 
il Parlamento fu tenuto dal 
governo e dalla pubblica am­
ministrazione all'oscuro di 
elementi gravissimi. E'inac-
cettabile che l'interesse su­
premo dello Stato sia stato 
addotto come motivo di co­
pertura di tentativi eversivi». • 
La presidente della Camera 

Nilde lotti interviene nella vi­
cenda degli ommissis del 
piano Solo con un duro atro • 
d'accusa ai governi che co­
prirono il tentato golpe. «Il ; 
Parlamento faccia piena luce > 
- aggiunge la lotti - e tutte le ' 
responsabilità penalmente 
rilevanti siano punite dalla : 
magistratura». 

APAOINA 4 

L'effetto stangata si farà sentire già a fine mese 

Prezzi, rallenta la corsa 
Inflazione al 6,4% 

IL 12 GENNAIO 
GRATIS CON rUnità 

RICCARDO UOUORI 

• • G l i italiani non condivi­
dono l'ottimismo di maniera 
sulla mini-frenata dell'Inflazio­
ne (6,4% a dicembre, contro il 
6,5 fatto segnare a novembre). 
Solo una persona su dieci è 
convinta che i prezzi nel '91 
caleranno. Lo sostiene un'In­
dagine dell'Iseo sulle aspettati­
ve delle famiglie. In perfetta 
sintonia con le previsioni degli 
istituti di ricerca che parlano di 
un 1991 difficile sul fronte dei 
prezzi. E la stangata tariffaria 
di Natale (Enel. Sip. Rai, auto­
strade) complicherà ancora di 
più le cose. Per il governo inve­
ce una Inflazione media al 
6,1 % sembra essere un buon ri­
sultalo. Peccato che le stime di 
inizio d'anno parlassero del 
4.5-5%. E la colpa non e tutta 
della guerra nel Golfo. . . . 

STEFANELLI A PAGINA 1» 

Incendi razzisti con rivendicazione 
• i C'è voluto davvero tanto 
«coraggio e sangue freddo» per 
salire su quella collinetta nel , 
quartiere della Magllana a Ro- . 
ma e gettare bottiglie incendia- . 
rie contro le roulotte degli zin­
gari? Eppure e innanzitutto 
auesta audacia vile che riven­

dano 1 sedicenti abitanti del­
la XV circoscrizione nel volan-
tino con cui pretendono di giù-
stificare lo toro spedizione pu­
nitiva. Strana idea del corag­
gio, a tal punto sono decaduti I 
miti virili: neppure nei più ble- > 
chi filmaccì sulla violenza me- ••. 
tropolitana viene dipinto come . 
coraggioso chi colpisce, na- ' 
scosto nella notte, gente iner­
me che dorme, vecchi e bam­
bini Chissà se si sono sentiti 
coraggiosi anche quelli che. 
sempre di notte a Roma, han­
no dato fuoco con una tanica ' 
di cherosene al capannone :: 
che ospitava l'asilo nido del ' 
Cielo azzurro, al Celio, fre­
quentato da figli di immigrati. 
Certo, un po'vendicatori della ' 
citta si saranno creduli, mentre , 
si appostavano dietro le piante 
del parco, attenti a non farsi 
vedere dai barboni ospitati più 
sotto dalle suore di Calcutta. 
Che eccitante avventura not­
turna per loro e per gli anonimi 
della Magllana che orgogliosa­

mente si vantano di aver tatto 
giustizia, «visto ehe-nofi è stata • 
fatta da chi ne avrebbe avuto il 
dovere». Le dove per giustizia 
si intende liberarsi degli zingari 
che «rubano, infastidiscono le 
donne, tanno i prepotenti con 1 
nostri bambini» (proprio come 
tanti non zingari): Il minimo 
che si meritano è la pena di • 
morte tramite rogo. E i bambi­
ni del Cello che colpe avranno 
avuto? Probabilmente quella di 
esistere e di oltraggiare con la 
loro stessa presenza uno dei 
parchi più suggestivi della cit­
ta. 

Non e nuova questa violen­
za, perché meravigliarsi che, 
dopo Bologna, sia ancora una 
volta rimbalzata a Roma? Nuo­
va è però la rivendicazione, ' 
l'articolato e istruito argomen­
tare del volantino che la vuole 
giustificare, l'abile utilizzo del-
"inadempienza dello Stato e 
del Comune a copertura del 
farsi giustizia in proprio. La lo­
gica del ragionamento è tanto 
semplice quanto agghiaccian­
te: poiché lo Stato non ci difen­
de dagli zingari (oppure dagli 
immigrati o dai drogati o, per­
ché no, dal meridionali), noi 
ci autorizziamo a seminare il 
terrore. Sara «sbagliato e orribi-

PRANCA POSSATI 

le» ma è necessità e «non in­
tendiamo fermarci». Cosi han­
no scritto e in buon italiano: a 
conferma del fatto che razzi­
smo e violenza non sono ne­
cessariamente figli dell'igno­
ranza. D'altronde si è gii detto 
di questo razzismo democrati­
co e benpensante, ma come 
fare per, non dico eliminarlo, 
ma almeno contenerlo? Quan­
to serpeggia nei sentimenti di 
tutti? Ogni volta che rifletto su 
avvenimenti di questo tipo mi 
sento assalire da un impotente 
senso di colpa. Che faccio io 
per migliorare le cose, oltre a 
distribuire tre o quattromila lire 
al giorno, a cinquecento lire al­
la volta, ai puliscivetri degli in­
croci e a trattare con il massi­
mo della correttezza la signora 
sudamericana che mi aiuta nei 
lavori domestici? Che so io dei 
nomadi, della loro storia, delle 
loro tradizioni in crisi? Che di­
ritto ho io di. pontificare, di 
esternare buone Intenzioni, di 
vendere utopie di felici convi­
venze tra diversi? >> 

Vent'anni la mi sono trovata 
a vivere per un certo periodo 
tra gli immigrati della Germa­
nia federale. U il razzismo era 
in qualche modo istituzionaliz­
zato; ricordo che nei caffé e 
nelle trattorie di Russeisheim, 
vicino a Francoforte, dove c'e­
ra la grande fabbrica Opel, era 
normale trovare il cartello «Vie­
tato l'ingresso agli stranieri». 
Gli operai stranien avevano co­
me alternativa le asettiche 
stanze dei wonheim, i caser­
moni dove quotidianamente 
esplodevano conflitti tra italia­
ni e turchi o tra iugoslavi e spa­
gnoli. Ma lontano dagli occhi 
dei cittadini tedeschi.le occa­
sioni di contatto infatti erano 
ridotte al minimo. Oggetto del­
la più feroce discriminazione 
erano allora 1 turchi. Neppure 
le prostitute li volevano, tranne 
una, che io ricordi, che lavora­
va a Francoforte nel quartiere 
della stazione. Il sabato sera 
era lunga la Fila degli uomini 
con i baffi sotto casa sua. Cosi 
lo stato tedesco aveva prowe-
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duto in quegli anni, imponen­
do rigide regolamentazioni e 
tenendo il più possibile sepa­
rate le diversità. Ma erano an­
che anni in cui la grande fab­
brica era in grado di ingoiare 
migliaia e migliaia di uomini e 
di dar loro un salario; diversa è 

' a priori la situazione di una so­
cietà postindustriale, tutte da 
Inventare anche le forme della 
segregazione se qualcuno (e 

, penso ad esempio a un politi­
co come Giorgio La Malfa) ri­
tenesse quella l'unica strada 
da percorrere. Ma, devo rico­
noscere, pur in quel disumano 
apartheid, lo Stato tedesco ga­
rantiva qualcosa: un lavoro, o 
per lo meno un adeguato sus­
sidio, un tetto, l'assistenza sa­
nitaria. E oggi da noi? 

Perché guardando alla spe­
cificità della condizione degli 
zingari, i campi nomadi attrez­
zati (e previsti dalla legge) 
non sono stsati messi in piedi? 
Chi é il responsabile dell'ina­
dempienza? Perché non ne 
rende conto? Perché non ci so­
no, non ce n'é uno dico, servizi 
sociali sul territorio che sap­
piano offrire aiuto e riferimen­
to? Perché è stato fatto niente, 
dopo tanto panare? Perché gli 
unici che si occupano di stra­

nieri, di nomadi, di emarginati 
sono solo i volontari (per lo 

Eiù cattolici)? L'indignazione. 
) so. serve a poco e la protesta 

general-generica può addirit­
tura far danno perché alimen­
ta sfiducia e ideologiche fazio­
sità. Ma possibile che non si 
capisca che costruire acco­
glienza e infrastrutture è l'uni­
co modo per evitare il peggio? 
Per impedire che tutti gli zinga­
ri diventino ladri e gli extraco­
munitari spacciatori, per to­
gliere l'acqua in cui notare ai 
terroristi democratici tipo-Ma­
gliana, per rendere le nostre 
citta appena un poco più vivi­
bili. Non credo che con i cam­
pi attrezzati i nomadi saranno '. 
molto più felici: mi pare che vi­
vano una crisi che ha radici. 
ancora più profonde. Nécmdo 
che gli africani sentiranno me­
no la nostalgia e lo sradica­
mento con qualche attoggkrin 
più e qualche centro sociale 
che li accolga. Né mi illudo 
che noi cittadini bianchi con la 
pancia piena diventeremo più 
buoni. Penso però che solo ri­
ducendo il tasso di violenza, 
diretta o indiretta, si possono 
creare le condizioni per una 
convivenza, che sarà comun­
que difficile. 

7» 
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rifaità 
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fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Ricordate Nixon? 
OIANOUCOMOMIOONB 

el rapporto destinato ai suoi superiori, il genera­
le del carabinieri Giorgio Manes scriveva, tra l'al­
tro: «Pur ritenendo che una più ampia estensio­
ne degli accertamenti avrebbe giovato alla com­
pletezza di Indagine, In aderenza alle direttive 
impartitemi, mi sono strettamente limitato alla 
ricerca degli eventuali autori di indiscrezioni». E, 
quasi scusandosi, aggiungeva: «... Non ho potuto 
pero prescindere dal chiedere agli ufficiali Inter . 
rogati una esposizione succinta di quanto tosse 
a loro conoscenza sui fatti del luglio '64». Questo 
rapporto (che non giunse alla commissione 
competente della Camera. Il 25 giugno 1969. 
perché Manes mori d'infarto al bar di Montecito­
rio, e di cui forse non conosciamo ancora la ver­
sione Integrale) non era, dunque, stato commis­
sionato per Individuare i colpevoli della pianifi­
cazione di un colpo di Stato, ma coloro che ave-

. vano avuto II torto di rivelame alcuni contenuti. 
Della complessa vicenda che si va dipanando 

di fronte ai nostri occhi, da qualche mese a que­
sta parte, molto può essere discusso e variamen­
te Interpretato, come sempre capita quando si 
tratta di ricostruire un capitolo di storia alla luce 
di una nuova ed importante documentazione. 
Tuttavia, vi è una costante che, fin da ora, appa­
re fuori discussione e su cui chi ha la responsa-
bflita di fare chiarezza - Parlamento e magistra­
tura - d'ora innanzi concentrerà l'attenzione. Si 
tratta della caparbia volontà delle autorità com­
petenti - a cominciare dai vari governici» si so­
no succeduti In carica - di occultare ogni atto e . 
fallo che avrebe potuto violare la legalità repub­
blicana. Anche il presidente del Consiglio in ca­
rica ha mentito prima sull'esistenza di Gladio e 
poi suDa sua durata. Insomma è ormai chiaro 
che l'Intero vertice di questo sistema di potere 
non può eludere la questione, in primo luogo 
politica, delle proprie responsabilità. Ma stiamo 
pure a fatti già accertati. Ieri II giudice di Vene­
zia, Cario Mastelloni, ha denunciato una doppia 
manomissione della documentazione attinente 
al piano Solo, mentre il Parlamento attende an­
cora invano due documenti di fondamentale 
importanza: l'elenco di coloro che, secondo il 
piano Solo, avrebbero dovuto essere •enucleati» 
(ovvero arrestati e trasferiti In Sardegna, In quel­
la stessa sede che risulta essere D campo di ad-
«testamento di Gladio) nonché lo stesso atto 
costitutivo di Gladio, non si sa se sottoscritto bi­
lateralmente dal servizi segreti italiani e ameri­
cani, o allegato ad un accordo raggiunto In sede 

. Nato. Se, come pare, per questuiamo atto di 
omissione, 0 presidente del Consiglio dovesse 
accampare il vero o presunto rifiuto del governo 

• degli Stati Uniti, egli non farebbe che aggravare 
la situazione, riconoscendo che la Repubblica si 
trova tuttora In una condizione di sovranità limi­
tata, del resto coerente con la delega per le que­
stioni oggetto di segreto di Stalo di cui hanno 
usufruito I nostri servizi, in rapportol con la Oa, 
netcotso drturtl questi armi. In queste condizio­
ni, dopo venticinque anni di omissis, indagini 

' •SVIBÌB' © mtBbMatrL. di' oiudlzL andati a vuoto, di 
fata di sangue rimasti impuniti, «a vuole un bel 
becco a parlare di giustizia sommarla. 

on slamo ciechi, anche se rifuggiamo da inter­
pretazioni storiche improvvisate. Le recenti rive­
lazioni sul plano Solo conlennano che le mani­
polazioni delle regole democraUche coincidono 
puntualmente con una modifica degli equilibri 
di potere vigenti nel paese. I generali Interrogati 
di Manes non parlano di Imminenti invasioni so-
vieUche o di iniziative bolsceviche, ma di sciope­
ri che avvengono, come ci ricordano i diari di 
Pietro Nennl (che, però, vanno letti Integral­
mente, come segnala Enzo Forcella tu La Re­
pubblica), sullo sfondo di riforme delineate nel 
programma di centro sinistra e che apparivano 
concretamente lesive di interessi abituati ad agi­
re indisturbati. Altrettanto vale per gli anni Set­
tanta, in culi mutamenti prima sociali e poi poli­
tici sconvolgevano equilibri prima consolidati. 
L'allontanamento del partito comunista, cele-
brato sulla prima pagina del New York Thnesitì 
governo di Mosca rendeva sempre pio difficile 
l'uso del pretesto anticomunista per giustificare 
minacce alle Istituzioni. In compenso fatti di 
•angue, apparentemente destabilizzanti, servi­
vano egregiamente a stabilizzare gli equilibri pe­
ricolanti. Non sappiamo come e per opera di 
chi. né Intendiamo ricorrere ad alcuna giustizia 
sommaria, nemmeno storiografica. Tuttavia, 
sappiamo di non sapere, e che II consolidamen­
to d e b nostra democrazia e legato alla volontà 
e alla capacità dei cittadini democratici di sape­
re. E ricordiamo anche che la vicenda di Water-
gate arrivo alla sua giusta e logica conclusione, 
non solo In virtù dell'accertamento della verità. 
ma innanzitutto perche Richard Nixon si auto 
soffoco producendo una serva di menzogne e 
dlrilegM contraddittori. Quelli che. In Italia, ven-
goctoormaicomunementechlarnatlomissà. 

t no .' :'."•. •>»: 

La divaricazione tra socialdemocrazia e cattolicesimo democratico 
utilizzata per giustificare l'esistenza della sinistra de 

Le culture di governo 
degli anni Novanta 

s a L'ultimo numero di 
Azione sodale, il quindicina­
le delle Acli, ospita un artico­
lo, che merita un commento, 
di Pierluigi Castagneti, uno 
del deputati giovani della si­
nistra de che, come lui stesso 
vi scrive, avverte certamente 
con forza «la responsabilità 
di un rinnovamento della sua 
stessa modalità di essere e di 
produrre Iniziativa politica». 

L'articolo inizia con un 
giudizio assai severo e pessi­
mista sui processi in corso 
per la costruzione del Pds, 
segnata, secondo il deputato 
emiliano, da «una visibile 
estraneità rispetto al paese, 
una estraneità crescente e re­
ciproca», per il suo presentar­
si come «una novità giocata 
tutta dentro la propria storia», 
condizionata dal «fallimento 
di un cammino illusorio e fa­
tale percorso negli anni Ot­
tanta». Per cui questo proces­
so sarebbe segnato da una 
sorta di «vorrebbe ma non 
può; vorrebbe inseguire una 
sua originalità, cercare una 
proprio spazio ma, fatalmen­
te, sarà trascinato nel vortice 
socialdemocratico». 

SI tratta di una diagnosi 
che, anche se contiene ele­
menti, purtroppo, di verità, 
potrebbe essere anche facil­
mente contestata nella sua 
globale durezza. Ma non è 
questo che interessa perché -
tali contestazioni vanno svol-
te con i fatti. Dell'articolo di 
Castagnetti interessa Invece 
contestare la seconda parte, 
lo scenario che evoca per gli 
anni Novanta, segnata, al 
contrario della prima, da un 
eccesso di ottimismo. 

Scrive testualmente Casta-
gnettL' «Gli anni 90 saranno 
gli anni in cui si svilupperà 
una nuova dialettica bipola­
re, una nuova confrontazio-
ne fra le uniche due culture 
di governo sopravvissute al­
l'uragano che ha travolto le 
ideologie ottocentesche: 
quella neosocialdemocratica 
e quella-neocattollcodemo-
cratica. Non sarà ( o meglio 
potrArwneseewyuna'dialet-
dea destra-sinistra o conser­
vatori-progressisti, più preve­
dibilmente sarà un confronto 
(con momenti consociativi) 
fra forze popolari, fra due 
culture di governo democra­
tiche, fra due approcci cultu­
ralmente diversi ai temi: della 
partecipazione e della deci­
sione politica; della compati­
bilità fra esigenze locali e 
unità politica del paese; della 
riforma del nostro welfare at­
traverso la definizione di un 
nuovo statuto dei diritti e dei 
doveri». 

Non credo che potrebbe 
esprimersi meglio l'equivoco 
con cui si giustifica ancora 
l'esistenza di una sinistra de­
mocristiana, essa si disponi-
bile a giocarsi tutta solo entro 
la propria storia. Si tratta di 
un duplice equivoco. 

Da una parte si proiettano 
nei futuro, assotutizzandoii, 
pur senza essere più in grado 
di definire quali autentici 
contorni le condannino ad 
essere Irrimedlabllernente 
due, I caratteri di due culture 
di governo profondamente 
segnate dalla storia, ma en­
trambe assai più coinvolte 
dal mutamento dei parame­
tri di riferimento. Dove sta 
oggi la divaricazione reale fra 
socialdemocrazia e cattoli­
cesimo democratico quando 
della prima sono caduti II mi­
to dello Slato e del pubblico, 

PAOLA OAIOTTI D I BIASE 

delle nazionalizzazioni. Il re­
ferente totalizzante alla clas­
se operaia come soggetto 
politico, la centralità della 
funzione produttiva? E il se­
condo, certo nella sua forma 
italiana che resta fra le più si­
gnificative, è profondamente 
segnato dai mutamenti in­
dotti dai processi di secola­
rizzazione, dal tradimento 
delle autonomie locali, dal­
l'ossequio alle ragioni classi­
che del potere centrale? E ciO 
in un contesto in cui ritorna­
no In forme nuove, all'atten­
zione di tutti,! temi del rap­
porto fra etica e politica, del­
ia centralità della persona, di 
domande politiche non stret­
tamente produttive e ridistri-
buttve, dall'ambiente alla 
esperienza femminile di cu­
ra, in cui l'Interrogativo politi­
c o chiave è, per tutti, quello 
del senso della modernizza­
zione? 

Perché le scelte in grado di 
garantire spazi di partecipa-. 
zione entro una struttura de­
cisionale efficiente, di coniu­
gare potere locale, ruolo na­
zionale e Interdipendenze in­
temazionali, di ridefinire di­
ritti di cittadinanza non po­
trebbero, in questo mutare 
profondo di riferimenti, ma­
turare in una integrazione 
aperta di cultura anziché ri­
schiare gli opportunismi 
spartitori delie prassi conso­
ciative? 

Ma soprattutto il limite del­
lo scenarlo disegnato sta (ed 
è qui il vero punto debole 
della ipotesi della sinistra de­
mocristiana) nel ritenere' 
davvero che non ci sia altra 
cultura di governo, che non 
ci siano che forze popolari a 
confrontarsi; una cultura di 
governo vincente Invece c'è 
ed è con quella che si devo­
no fan» i conti e II fa anche 
2uotldlanamente Castagnet-

. C'è, In Italia e a livello 
mondiale, una cultura di go­
verno che forse coirvenao-
rialmente possiamo chiama­
re di destra ( e che è qualco­
sa;- di drverso dal|a: destra 
clàssica;' anche se 'portata 
Inevitabilmente a convergere 
con gli interessi dei già forti), 
in cui 11 ruolo centrale è svol­
to proprio dalla corporazio­
ne politica; una cultura che 
non solo non si pone il pro­
blema del rapporto fra parte­

cipazione e decisione, ma lo 
ha già sciolto con successo, 
riducendo gli spazi e le pos­
sibilità della prima; che sele­
ziona i poteri locali da far 
crescere in funzione del raf­
forzamento del proprio ruolo 
centrale; che pnvilegia i dirit­
ti da garantire tutto e solo en­
tro una logica di scambio po­
litico.' 

La sfida vera e la discrimi­
nante politica che lascia 
drammaticamente sospeso il 
giudizio sugli anni Novanta è 
qui e il presentarsi divisi di 
fronte a tale sfida da parte di 
forze politiche popolari, in 
nome di una nostalgia di 
passato, sarà forse la ragione 
di un epilogo storicamente 
negativo. 

Lo è del resto già oggi, di 
fronte all'insieme dei proble­
mi che tengono l'agenda po­
litica e non si può non evo­
carli. 

La battaglia per le riforme 
istituzionali non può essere 
vinta se si consente che a de­
terminarne gli esiti sia il cal­
colo, concorrente ma con­
vergente, delle forze che 
hanno incarnato fin qui l'Im­
mobilismo del sistema e ne 
hanno lucrato l vantaggi, se 
non si disarticola la loro al­
leanza di fatto. Imponendo 
almeno ad una di esse un di­
verso calcolo di convenien­
ze; e il restare unita la De, e 
sotto l'inevitabile logica pen-
tapartita, congela tali logiche 
di convenienza. 

L'afasia della sinistra de -
nel dibattito aperto sulle vi­
cende che hanno insangui­
nato il nostro paese e colpito 
il disegno strategico di allar­
gamento democratico di cui 
essa stessa era portatrice - di 
fatto favorisce e copre l'ope­
razione, tutta dorotea, di far 
passare la domanda di verità 
del paese come un'anacroni­
stica e perdente polemica re­
trospettiva sul Patio atlantico, 

S^rottei» 
ad una autorizzazione alle 
forze che firn 
dlzlonato I ncBrTdTnàmlsrhi 
politici a continuare indistur­
bate. . . 

L'obiettivo congiunto di ri­
mettere ordine nei conti del­
lo Stato, e di ridare anche co­
si respiro ad una nuova poli­
tica welfare, si scontra con le 

prassi amministrative disin­
volte di un moderatismo 
sempre disponibile alle sug­
gestioni populiste di como­
do, e rende vana anche solo 
l'Ipotesi di una battaglia per 
il rigore condotta dalla mi­
gliore sinistra de, tutta e solo 
a sue spese. 

E Infine, mentre incombe 
su tutti il pericolo di una 
guerra che le vicende dell'Ot-
tantanove si sperava avreb­
bero definitivamente allonta­
nato: come garantire, senza 
una convergenza delle forze 
popolari, una coerenza reale 
ad una politica che si era so­
lennemente e felicemente 
pronunciata per un recupero 
di iniziativa dell'Onu, come 
segnale di una nuova stagio­
ne di logiche intemazionali? 
Di fatto, malgrado le respon­
sabilità della presidenza ita­
liana della Cee, l'impressio­
ne è che l'Onu sia stata ab­
bandonata a se stessa, quasi 
che il suo ruolo potesse dav­
vero, senza una strategia di­
plomatica costante di rilan­
cio in tutti i passaggi, trovare 
le vie di una efficacia vincen­
te. Il richiamo in campo del­
l'Onu, provvidenziale e posi­
tivo, rìlfetteva la logica di una 
situazione di transizione, da 
accompagnare nei suoi svi­
luppi; era entro una tale di­
namica, che ci si doveva in­
serire, con tutta l'autorevo­
lezza della Comunità, per 
evitare che dietro la rivatoriz-
zazlone di facciata dell'Onu, 
resa possibile dalla fine dei 
bipolarismo, prevalesse, col 
pragmatismo del giorno per 
giorno, una logica intema al­
la riaffermazione del ruolo di 
gendarme mondiale della 
potenza americana, con ciò -
che comporta di opzione per 
uno sbocco militare, guidato 

. da una logica di grande po­
tenza. 

E dentro questi passaggi 
che si qualificano le culture 

'di governo degli anni Novan­
ta; e sono pasttgricheafWUt. 
no tutu irrtorvtcWura rirtma 
necessariachlaTificaziorie,8e 

iprobìermeaJ sentimenti 
della società; dove sono gli 
ostacoli, dove sono i pericoli, 

' quali sontf'glTawersari reali 
con cui ci si deve misurare 

. per un superamento della 
crisi della democrazia italia­
na. -,;•;';• ••''••.•.'•". 
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Interventi 

Sul Golfo difendo Andreotti 
Balducci accusa l'Occidente 

ma «dimentica» Saddam Hussein 

ANTONELLO TROMBADOM 

S I, bisogna assolutamente evitare 
la guerra. E per quanto riguarda 
l'Italia bisogna non stancarsi di 
ricordare che la Costituzione re-

_ _ , pubblicarla prescrive all'art. Il 
dei •Principi fondamentali» che 

•l'Italia ripudia la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri popoli e come 
me.Tzo di risoluzione delle controversie in­
temazionali». Peccato che tutti coloro i quali 
si afferrano a questo sacrosanto, e finora in­
violato, principio, a cominciare da padre Er­
nesto Balducci, dimentichino di ricordare 
che l'abisso davanti al quale il mondo si tro­
va, è stato raggiunto grazie alla tracotanza 
cieca di Saddam Hussein che, appunto, non 
ha esitato a togliere la 'libertà a un altro po­
polo» (e si deve aggiungere la indipendenza 
a un altro Stato con l'ingresso aggressivo dei 
carri armati, cioè con la guerra - aliante so­
no state finora le vittime Innocenti di quella 
violenza nel Kuwait? Non se ne sente mai 
parlare). 

Ogni discorso deve iniziare da qui, altro 
che dall'accusa a Perez de Cuellar di essere 
uccel di bosco. E, iniziato il discorso, conte­
stando a Hussein quel che non è di Hussein, 
si vada coraggiosamente all'affermazione 
che volendo, appunto, evitare uno scontro 
•senza ritomo» si è disponibili a un punto di 
mediazione che per essere tale deve «salvare 
la faccia» sia di Hussein che dello schiera­
mento mondiale determinatosi proprio per­
chè egli dica chiaro che cosa vuole per «sal­
vare la faccia». 

Padre Balducci e tutti coloro che con Hus­
sein hanno qualche collegamento lo sanno 
che cosa vuole Hussein per «salvare la fac­
cia»? Allo schieramento mondiale anti-Hus-
sein per «salvare la faccia» dovrebbe bastare 
che Hussein riconoscesse in linea di princi­
pio il diritto del Kuwait a ricostituirsi: fu cosi, 
in seguito al riconoscimento in linea di prin­
cipio che gli Usa erano disponibili a lasciare 
il Vietnam del Sud, che si potè andare alla 
conferenza e poi sigli accordi di Parigi e la 
guerra Uni. 

Ma qui sta ancora la abissale differenza: 
nemmeno in linea di pnVtdpi'oSaddam Hus­
sein si pronuncia su quel punto decisivo e 
tiene la porta chiusa perchè sulla violazione 
di un principio egli intende contrattare ben 
altro dimenticando che quel «ben altro», 
mettiamo 11 tragico conflitto israelo-pvlesti-

nese. può essere la meta terminale di un ac­
cordo e non la sua pregiudiziale. 

Sta di fatto che l'Italia grazie alle decisioni 
largamente maggioritarie adottate dal Parla­
mento si trova in regola con i principi inter­
nazionali e con i principi costituzionali. Per­
ché leggiamolo e meditiamolo tutto quel­
l'art. 11 della Costituzione: «L'Italia consente 
in condizioni di parità con gli altri Stati, alle 
limitazioni di sovranità nazionale necessarie 
a un ordinamento che assicuri la pace e la 
giustizia fra le Nazioni». 

Lo schieramento del quale il nostro paese 
si trova a far parte limita la «nostra sovranità 
nazionale» obbedendo alla disciplina milita­
re comune di chi nel Golfo sta perché l'em­
bargo sia attuato. Senza quell'embargo e 
quella disciplina intemazionale non v'è pun­
to d'appoggio per qualsivoglia trattativa. 
Questo, d'altronde, è stato anche l'impegno 
maggioritario del Pei in Parlamento e tale è. 

Non si comprende, dunque, perché se pa­
dre Balducci non vi fa alcun riferimento e 
anzi prendendosela con Andreotti lascia in­
tendere che anche il Pei ha sbagliato, non 
sia stato proprio II compagno Occhetto. pri­
ma di scrivere al Papa, a tessere un proficuo 
confronto col presidente del Consiglio quan­
do questi, prima del Papa, il giorno 22 di­
cembre ha reso le seguenti testuali dichiara­
zioni: 1) «Credo che ci siano margini per evi­
tare la guerra. Si sono dati 45 giorni di tempo 
per il miro proprio per favorire una soluzio­
ne positiva. Naturalmente dopo il rilascio 
degli ostaggi c'è la necessità dello sgombero 
del Kuwait se fosse consentito annettersi 
uno Stato senza una reazione, saremmo alla 
legge della giungla»; 2) «L'Italia non ha una 
sua posizione autonoma, anzi ha lottato per­
ché i Dodici avessero una loro posizione co-

; mune, di rispetto per le decisioni dell'Onu. 
Nel caso ci fosse la guerra, i paesi si dovran­
no comportare secondo i propri impegni 
Noi abbiamo nel Golfo navi ed aerei con una 
precisa funzione: per il momento la salva­
guardia dell'embargo deciso dail'Onu. Ma 
se vi fossero degli sviluppi negativi, nessuno 

- dicache non c'è tempo per convocare il Par­
lamento. Niente potrebbe essere deciso al di 

, fuori del Parlamento, noi siamo un paese nel 
quale il Parlamento ha una funzione centra­
le». 

Questi concetti, che mi pare conservino 
un notevole peso, sembrano, per troppi, non 
essere mai stati responsabilmente espressi. 

Ritiriamo le navi come messaggio di pace 
'-•'>« ~~" , i^v-A,;..*» ANTONIO SASSOLINO "''""•-

pubblicato JUaltro. 
(audio Petruccioli 

sostiene giustamente che «va 
giudicato negativamente l'im-

_____ mobllismo, il silenzio dell'Onu in 
questa fase». Si sottolinea altresì 

che «sbagliata è stata la chiusura della Co­
munità europea, che ha coinciso con l'ulti­
mo atto della presidenza Italiana, il che getta 
unacattlva luce sul governo italiano». 

Ma in questo stesso articolo si ribadiscono 
affermazioni e prese dì posizioni, su cui an­
cora non si è, levato alcun dissenso da parte 
di nessuna compagna e di nessun compa­
gno della prima mozione, che sono sbaglia­
te e che già da tempo avrebbero dovuto es­
sere riviste e profondamente modificate. 
Perché nessuno parla? Perché si è tutte e tutti 
d'accordo oppure perché eventuali riserve 
sono sacrificate ad una logica di mozione? 
Dice Petruccioli: «Con l'ultima risoluzione 
dell'Onu la comunità intemazionale ha 
espresso la propria fermissima intenzione di 
affermare la legalità, di non arrendersi alla 

'• forza, di non accettare il fatto compiuto. Con 
; molti altri, noi abbiamo detto che quella ri­
soluzione non doveva e non deve essere un 
ultimatum In attesa di lasciare la parola riso­
lutiva alle armi, e che dunque era ed è ne­
cessario accompagnarla con una forte e 
convinta Iniziativa negoziale». C'è qui una 
prima differenza sostanziale. Un conto è, in­
fatti, non considerare Inevitabile la guerra e 
cercare di perseguire fino all'ultimo minuto 
tutti i possibili sforzi politici e diplomatici, e 
un altro conto è non vedere che di un ulti­
matum in effetti si è trattato. L'ultima risolu­
zione dell'Onu rappresenta una scelta sba­
gliata e inaccettabile perché con essa si è 

' sancito. In sostanza, il «diritto alla guerra». 
Proprio gli avvenimenti di queste ultime setti­
mane, e la stessa latitanza dell'Onu, ci dico­
no poi come la stessa parola d'ordine «tutto 
dentro l'Onu, niente fuori dell'Onu» fosse e 
sia una parola d'ordine ambigua perché può 

anche sconfinare nel concetto e nellaonti-
ca d>«gtierra^gfusta».'Névisogna mai dimen­
ticare ere l'attuale struttura dell'Onu è anco­
ra espressione del mondo di Yalta, del diritto 
dei più forti, e che dunque deve essere radi­
calmente e democraticamente riorganizzata 
e rilanciata per poter affermare i diritti di tutti 
1 popoli Petruccioli ricorda infine al governo 
italiano che la nostra presenza nel Golfo è ri­
gorosamente finalizzata all'embargo. Ma di 
quale embargo parliamo più? La situazione 
attuale è molto diversa da quella di agosto. 
Che cosa dobbiamo ancora aspettare per 
chiedere il ritiro degli aerei e delle stesse na­
vi? 

Con l'ultima risoluzione dell'Onu, appun­
to, la scena è cambiata. Entro le prossime 
ore o andrà avanti una concreta e vincente 
Iniziativa politico-diplomatica capace di ot­
tenere subito il ritiro dell'Irate dal Kuwait e' 
l'impegno serio di dare una giusta soluzione 

' alla questione palestinese e al problema li­
banese, oppure ci sarà la guerra, e una guer­
ra, come dice Petruccioli, dagli effetti scon­
volgenti. Che c'entra più l'embargo, allora? 
Ritirare aerei e navi significa lanciare un 
messaggio di pace e contro la guerra, olire 
ad impedire ogni forma di coinvolgimento 
dell'Italia in una «avventura senza ritomo»'. 
Tra l'altro si apprende, da ultime notizie di 
stampa, che dall'Italia partiranno sei stanH-
ghter come parte di tre squadriglie Nato per 
dimostrare là solidarietà dell'Alleanza atlan­
tica alla Turchia. Chi lo ha deciso? EU Parla­
mento italiano non ha niente da dire? Le no­
stre scelte di oggi non possono essere condi­
zionate, da parte di nessuno, dalle valutazio­
ni espresse ad agosto scorso. Abbiamo il do­
vere di essere chiari e netti contro la guerra e 
contro una presenza Italiana nel Golfo che 
non ha più alcuna ragione d'essere. 

È dunque doveroso convocare e riunire 
subito, ad horas, la Direzione del partito per 
far sentire, a tutti gii italiani, la ferma volontà 
di pace dei comunisti. 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

fl magistrato veneziano ha inviato al Parlamento 
gli interrogatori di Labruna e altri 3 ufficiali dei servizi 
«Sussistono indizi di reità a carico di Alessi e altri» 
Coinvolto anche Cossiga, all'epoca sottosegretario? 

«Quelle bobine furono manipolate» 
Il giudice Mastelloni accusa politici e uomini del Sifar 
«Sussistono a carico di Alessi ed altri, indizi di reità 
in ordine al delitto di cui all'articolo 255 del C. P.». 
Poche righe pesanti come un macigno. Tra gli «al­
tri», infatti, dovrebbe esserci anche Francesco Cossi­
ga. La nota è stata inviata in commissione Stragi dal 
giudice Mastelloni. Si riferisce alla vicenda, raccon­
tata dal capitano Labruna, della manomissione del­
le bobine inviate alla commissione sul Sifar. 

OIANNICIPRIANI 

••ROMA, La nota è stata re­
gistrata con il numero di proto­
collo 2161 dalla commissione 
Sttagi. Poche righe, scritte dal 
giudice istruttore di Venezia. 
Cario Mastelloni. per dire che 
•sussistono indizi di reità» con- > 
tro Giuseppe Alessi e altri». Tra 
gH «altri» potrebbe esserci il 
presidente della Repubblica. 
Francesco Cossiga. Grave II 
reato ipotizzato: soppressione, 
falsificazione o sottrazione di 
UH o documenti concernenti 
••sicurezza dello Stato. 

La vicenda alla quale il ma­
gistrato si riferisce e quella, 
raccontata dall'ex capitano 
del Sid Antonio Labruna, della 
manomissione delle bobine 
con le registrazioni delle testi­

monianze d igli ufficiali dei ca­
rabinieri ascoltati dalla com­
missione Lombardi, una delle 
tre che indagò sul «plano So­
lo». Responsabili di quell'ope­
razione, secondo Labruna, fu­
rono Giuseppe AlessI, all'epo­
ca presidente della commis­
sione d'inchiesta sui 'fatti del 
'64», il capo del Sid Eugenio 
Henke e Francesco Cossiga. 
sottosegretario alla Dilesa. 

«In relazione al procedimen­
to penale 318/87 a.g.L, al sensi 
dell'articolo 299 cpp, rito abro­
gato - scrive Mastelloni nella 
lettera inviata al presidente 
della commissione Stragi, 
Gualtieri - trasmetto, estrapo­
lati in copia, I seguenti atti: de­
posizione Labruna; deposizio­

ne Podda: deposizione Mane-
ri: deposizione Marini. Sussi­
stono a carico di Alessi ed altri, 
indizi di reità in ordine al delit­
to di cui all'articolo 255 del co­
dice penale. Segnalo i conte­
nuti della deposizione Maneri 
che riscontrerebbe le dichiara­
zioni di Labruna». 

Considerazioni clamorose 
che susciteranno, inevitabil­
mente, polemiche. Il giudice, 
insomma, non ritiene inatten­
dibili le deposizioni raccolte. 
Anzi le ha giudicate fondate. 
Proprio per questo. In base al­
l'articolo 299 del vecchio codi­
ce di procedura che obbliga 
un magistrato che «viene a co­
noscenza di un altro reato» di 
trasmettere gli atti alla Procura 
competente per territorio (la 
manipolazione avvenne negli 
uffici del Sifar) ha inviato a Ro­
ma gli interrogatori dei quattro 
ufficiali che avrebbero parteci­
pato all'operazione. 

Nella tetterà, il giudice istrut­
tore di Venezia usa toni molto 
prudenti, laddove parla di 
•Alessi -e altri». Ma che tra gli 
«altri» sia compreso, sempre 
secondo l'ex capitano dei ser­
vizi, l'attuale presidente della 

Repubblica era già uscito sui 
giornali. Nella sua testimo­
nianza sulla manipolazione 
delle registrazioni effettuate 
dalla commissione Lombardi, 
infatti, Labruna ha tirato in bal­
lo Alessi, Henke, Cossiga e altri 
ufficiali del servizio segreto. Se 
il giudice avesse ritenuto del 
tutto infondate le accuse del­
l'ex capitano del Sid, avrebbe 
dovuto aprire un procedimen­
to per calunnia. Cosi non £ sfi­
lo. 

Si Ipotizza, al contrario, un 
reato grave, la falsificazione di 
documenti concementi la si­
curezza dello Stato, che preve­
de una condanna «non inferio­
re» a otto anni e, addirittura, al­
l'ergastolo se «il fatto ha com­
promesso l'efficienza bellica 
dello Stato, ovvero le operazio­
ni militari». Gli «indizi di reità» 
riguardano AlessI e gli «altri». 
Non ti può esludere che il giu­
dice si riferisse anche agli uffi­
ciali che parteciparono mate­
rialmente all'opera di manipo­
lazione. Insomma Mastelloni 
ha «assunto» le dichiarazioni 
rese a verbale dall'ex capitano 
del Sid. E, naturalemnte. delle 
accuse hanno dovuto tenere 

conto anche i parlamentari 
della commissione Stragi che 
hanno nominato i periti con il 
compito di verificare l'autenti­
cità dei documenti inviati a 
San Maculo. 

Il «caso» era scoppiato a di­
cembre quando Antonio La-
Bruna, ufficiale del Sid. inquisi­
to più volte nelle indagini sulle 
•deviazioni» dei servizi segreti, 
riferì al giudice Casson (e in 
un'intervista rilasciata all'f-
spressó) un episodio inquie­
tante: alcuni documenti erano 
stati manomessi «preventiva­
mente». In pratica le stesse co­
se denunciate in termini meno 
circostanziati dall'onorevole 
Luigi Anderiini in un'intervista 
M'Unita, esistevano omissis 
«paralleli». In pratica I docu­
menti coperti dal segreto di 
Stato erano già stati purgati in 
precedenza. Una circostanza 
che, se confermata, ridurrebbe 
il valore dellecarte arrivate a 
SanMacuio. 

«Sono stato otto mesi in una 
stanza a tagliare e cucire i na­
stri delle registrazioni - aveva 
detto Labruna - il capo del Sid 
Henke e l'onorevole Giuseppe 
AlessI mi dicevano 'togli que­

sto e questo'. Il settembre 1969 
era la data d'inizio. Tre steno­
dattilografe dei servizi avevano 
già cominciato a trascrivere le 
bobine. Su queste trascrizioni 
lui e Alessi avevano fatto i tagli. 
lo prendevo i fogli epurati e ri­
portavo sui nastri tutte le can­
cellature. Era un lavoro tecnico 
tagliare e cucire. Fare in modo 
che non sentisse il "tic" dei ta­
gli e che invece il discorso dei 
testimoni avesse una logica. 
Cossiga aveva una stanza al 
piano di sotto. Saliva e si chiu­
deva nell'ufficio di Henke. E 
dopo Henke mi consegnava i 
fogli con i tagli da fare. Cossiga 
sapeva benissimo quello che 
stavo facendo. Qualche volta si 
è affaciato anche nella stanza 
dove lavoravo». Come testimo­
ni (e co-responsabili) l'ex ca­
pitano del Sid ha indicalo il ge­
nerale Antonio Podda, vice di 
Henke, l'ammiraglio Giuseppe 
Castaldo e Domenico Maneri, 
responsabile del nucleo cara­
binieri del Parlamento. 

A San Maculo il giudice Ma-
stelloni ha trasmesso anche i 
verbali degli interrogatori degli 
ufficiali che parteciparono al 
lavoro di trascrizione o, secon­

do l'accusa, di manipolazione. 
Sono emerse, con molle più 
difficoltà, conferme significati­
ve. Antonio Podda ha parlato 
del ruolo «politico» di Cossiga. 
•Il ministro (della Difesa, ndr) 
aveva delegato il sottosegreta­
rio Cossiga, il quale proponeva 
gli omissis e, se sanciti dalla 
Presidenza, si occupava di farti 
apporre». 

Il colonnello Domenico Ma-
neri, inizialmente piuttosto 
chiuso», nell'interrogatorio re­
so al giudice ha fatto impor­
tanti ammissioni. «Ammetto 
che furono effettuate delle cor­
rezioni - ha detto - non sul na­
stro ma nelle trascrizioni, pre­
sente anche Alessi». «Eravamo 
io Alessi e Labruna e riceveva­
mo ascolto integrale di tutte le 
bobine. Le registrazioni fatteci 
ascoltare da Labruna non era­
no limpide ed erano disturbate 
da fruscii, tanto che spesso ria­
scoltavamo dei pezzi». E le ma­
nipolazioni? «Se e successo e 

, successo prima». 
I giudici romani, dunque, 

dovranno indagare anche su 
quell'episodio del 1969, par­
tendo dall'ipotesi di reato con­
templata dall'articolo 255. 

Alessi: «Così lavorammo su quei nastri» 
Giuseppe Alessi, 86 anni, siciliano, senatore e pena-
Usta fu a capo della commisione parlamentare che 
indagò sul possibile colpo di Stato del generale De 
Lorenzo. Il giudice veneziano Carlo Mastelloni ha 
Inviato ai giudici romani un rapporto-denuncia sul­
l'operato di quella commissione. Furono commesse 
delle irregolarità? Gli omississ erano tutti legali? La 
parola-ai senatore AlessI. -•-.,•„.,-,•,• 
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••ROMA. Senatore Alesai 
COM •) prova nel pasaare 
«lai -molo «Il testimone a 
«•Milo «Il accusato? 

•Stupore, Incredulità, molti 
dubbi Da vecchio penalista 
trovo strano di dover appren­
dere di un procedimento con­
tro di me dai giornali, lo non 
ho ricevuto alcun avviso di ga­
ranzia dal giudice Mastelloni 
con 11 quale avevo concordato 
direcarmlaVcnezladopoll 10 
gennaio. Finora per motivi di 
salute ero «tato costretto a rin­
viate la mia testimonianza. 
D'altra parte a 86 anni può ca­
pitare di avere dei problemL. A 

Eppoe 0 gtadke MaMeOord 
' • • stttmto na rapporto-de-
aaada che Ipotizza per lei e 

, altre penose la vtolazlooe 
•Jeffarttcolo 25S del codice 
penale die punisce la top-
•uasloBf, rablAcazkne o 

, eattrailooe «U atti o doca-
•acati coacenwoU la •tco-

. rena deDo Stato. Secondo 

. McUaooo'lealbcpeno-

-• ne-T 
Non esiste Ipotesi di reato (In 
quando non vi e comunicazio­
ne ufficiale del magistrato. Se 
gli atti sono stati trasmessi a 
Roma forse sarò chiamalo dai 
giudici della capitale. Comun­
que, per rispondere alla sua 
domanda, credo che II proce­
dimento non può che riguar­
dare quelli che, In qualunque 
veste, hanno avuto a che fare 
con l'audizione delle bobine: 
La Bruna, Maneri, Henke. lo 
stesso Cossiga. all'epoca sotto­
segretario alla difesa, se risulta 
die La Bruna ha. detto la verità 
sul suo conto. I nomi non pos­
sono che essere questi 

' A proposito di Coalfa quali 
furono In concreto I rappor­
ti che ebbe eoa la coaunit-
•toneT 

Di Incontri ne ricordo tre. Fu lui 
a consegnarci I rapporti che 
avevamo richiesto al ministero 
della Difesa. SI trattò di un ge­
sto di cortesia del sottosegreta-

• 

Nominati i cinque periti 
Dovranno controllare 
10 km di registrazioni 
••ROMA. Sono cinque I 

r tecnici che formeranno il 
I collegio peritale Incaricato di 
I accertare le caratteristiche 
J tecniche e l'integrità dei na-
{ atri magnetici trasmessi al 

presidenti delle due Camere. 
Dovranno esaminare quasi 
dieci chilometri di nastro, un 
lavoro che richiederà diverse 

\ settimane. 
Del collegio faranno parte 

> I professori Giuseppe Righinl. 
* dell'istituto •Galileo Ferraris» 
I di Torino; Franco Ferrerò, del 
l Csrf di Padova: Giovanni Ib-
; bae Andrea Paotonl. della 
* fondazione «Bordoni» di Ro-
1 ma; Paolo Emilio Giua.deU'1-
, «Unito acustico «Corvino* del 
» CnrdiRoma. 
} La composizione della 
i «quadra di esperti è stata 
* concordata ieri dal sea Ube-
* i o Gualtieri, presidente della 

!
commissione Stragi, e dal­
l'ori. Mario Segni, presidente 

« del Comitato di controllo 
' Mtyl servizi segreti, su man-
2 dato dei rispettivi uffici di 
j presidenza. 

I componenti del collegio 
peritale saranno Invitati a mi-
nini martedì prossimo, l'8 
gennaio, alle 17, per prestare 
giuramento e presenziare al­
la consegna del nastri ai pre­
sidenti del due organismi 
pariamentari, I quali hanno 
anche ribadito la volontà di 
rendere pubblico tutto 11 ma­
teriale ricevuto, con l'ecce­
zione delle parti che riguar­
dano episodi di vita privata, 
ininfluenti ai fini dell'indagi­
ne. 

II compilo fondamentale 
del collegio di periti è stabili­
re se le registrazioni pervenu­
te sono quelle originarie, o se 
sono state manomesse o ta­
gliate. 

Appare cioè preliminare 
l'esame di che cosa siano ef­
fettivamente quel nastri, se 
siano credibili o meno; e se 
siano accertabili o meno le 
affermazioni fatte dall'ex ca-

Eltano del Sid Antonio La 
runa, secondo il quale 1 na­

stri sarebbero stati «ripuliti» 
per purgarli dei passaggi più 
compromettenti. 

rio nei confronti di una com­
missione parlamentare. Ritor­
nò pochi giorni dopo per ri­
prendersi gli atti. Bisognava, 
disse, apporre degli omissis. Ci 
riportò lui stesso la documen­
tazione. Quando abbiamo 
aperto 1 fascicoli ci siamo resi 
conto che la conoscenza delle 
parti omesse si rivelava per noi 
indispensabile. Alcuni, quindi, 
furono tolti La legge, d'altra 
patte, prevede la possibilità di 
apporre omissis. Non fu com­
piuto nessun atto contro la leg­
ge. Cossiga Ilvo poi incontrato 

altre volte nei corridoi. Un sa­
luto e via. Noi ad ascoltare chi­
lometri di bobine, a leggere 
un'intera parete di fascicoli. 
Lui nella sua stanza al primo 
piano della sede del servizi se-

, greti. Solo rapporti di formale 
cortesia. 

In cosa consisteva D vostro 
lavoro? GII omissis fnrono 
anche opera vostra? 

Nego questa possibilità nella 
maniera più assoluta. Noi 
ascoltavamo le testimonianze 
raccolte e poi decidevamo 

presidente 
della 
conunlssione 
che Indagò 
sul «piano --
Solo.. 
In un incontro 
con Cossiga 

quello che era necessario ren­
dere noto ai fini dell'Inchiesta, 
secondo la precisa delibera 
della commissione del 17 feb­
braio, e quello che, invece,era 
marginale per portare a buon 
fine il mandato della commis­
sione. Fatti personali, nomi, 
circostanze inutili non sono 
state trascritte. L'ammiraglio 
Henke interveniva per la parte 
militare. Abbiamo ascoltato re­
gistrazioni per un paio di mesi 
a partire, se non vado errato, 
dalla metà di gennaio del 1970 
fino al 15 aprile. Ci vollero 

molti mesi per ottenere le bo­
bine dal ministero della Difesa. 
Alla fine riuscimmo ad averte. 
Non tutte. Non abbiamo mal 
potuto ascoltare le testimo­
nianze di due o tre persone. La 
Bruna ora paria di manipola­
zioni. Se ci sono state prima 

.che, 1, nastri venissero conse­
gnati a noi io non posso saper­
lo, lo posso testimoniare wlo 

.stuello che ho,visto. La Bru-
"na sbaglia 'o menfe quando 
parla di incontri tra Cossiga, 
Henke e II sottoscritto per deci­
dere di comune accordo quali 
passi delle testimonianze do­
vevano essere cancellati Co­
munque, mi sia consentita la 
domanda, come mal solo ora 
gli e venuto in mente di andare 
a raccontare queste cose? 

Lei, qulndl,~negà qualunque 
manipolazione. 

Lo ripeto. Abbiamo «pulito» le 
deposizioni, ho corretto delle 
inesattezze. Se una certa voce 
era attribuita ad un ufficiale ed 
il colonnello Maneri invece ri­
conosceva che il nome era 

'sbagliato lo facevo cambiare. 
Nient'altro. Per II resto abbia­
mo cercato di portare a termi­
ne nel modo migliore il nostro 
mandato. Della correttezza del 
nostro operato ci fu dato atto 
anche nella relazione di mino­
ranza. 

Per lei che ha ascoltato tn 
«rad mesi ottomila metri di 
bobine con le più diverse de­
posizioni, l'Italia nel '04 ha 
rischiato il colpo di stato? 

Lo escludo. Quello di De Lo­
renzo era un piano ignobile 
ma incapace, a mio avviso, di 
essere attuato. Un colpo di Sta­
to, nella sua dimensione di 
mutamento radicale di regime. 
è ben altra cosa che l'organiz­
zazione messa su in quel pe­
riodo, o almeno quella che ci 
hanno fatto- conoscere. A De 
Lorenzo negarono il loro aiuto 
tutte-le struttKm raUilariXorne 
avrebbe potuto impadronirsi 
di punti vitali della Repubbli­
ca? Secondo me quello era un 
piano di difesa non di occupa­
zione. 

E la Usta delle persone da 
mandare al confino lei ha 
mal avuto modo di vederla? 
Cerano personaggi Impor­
tanti? 

I testimoni fanno alcuni nomi 
ma non mi sembravano perso­
naggi «pericolosi». Pensi che 
alcuni erano morti La stesura 
definitiva non ci fu mai conse­
gnata. Forse non fu mai stilata. 
Di quei settecento nomi per­
demmo le tracce. Evidente­
mente furono distribuiti alle di­
visioni e alle'legioni in previ­
sione di un possibile interven­
to. 

' Per portare a coadustooe U 
colpo di Stato? 

Le ridico di no. De Lorenzo e I 
suoi uomini al punto tn cui 
erano arrivati non potevano 
pensare di fare un colpo di Sta­
to. Se avessero avuto più tem­
po... 

Denuncia di Dp contro il presidente 
Il comitato parlamentare archivia 
Con 41 voti contro uno archiviata per «manifesta in­
fondatezza» la denuncia Dp contro Cossiga. Se il 
procedimento fosse stato avviato, automaticamente 
si sarebbe bloccato tutto'il lavoro di indagine delle 
commissioni parlamentari. Il Pei: «Cadono accuse 
improprie, ma la vicenda Gladio è tutt'altro che con­
clusa». Un'archiviazione «annunciata», denuncia 
Dp, ma la sua rappresentante si è astenuta. 

QIOMMO FRASCA POIARA 
• r i ROMA. I) risultato del voto 
non e un gesto «tutto politico» 
che, secondo Dp, equivarreb­
be «al numerosi Insabbiamenti 
deila vecchia commissione In­
quirente di nefasta memoria». 
E piuttosto un atto che, oggetti­
vamente, consente di sgombe­
rare il campo da una denuncia 
che rischiava di bloccare il la­
voro di indagine del Parlamen­
to e della stessa autorità giudi­
ziaria su Gladio-Sifar-Plano So­
lo. In base ad un automatismo 
regolamentare. Il semplice av­
vio dell'Indagine avrebbe bloc­
cato infatti ogni inchiesta su 
materia analoga di qualsiasi 
altro organismo. Lo ha rileva­

to, appena conclusi i lavori del 
Comitato, il suo presidente 
sen. Francesco Macis aggiun­
gendo che se, «allo stato degli 
atti» è stata accertata «l'incon­
sistenza delle accuse sul piano 
penale», tuttavia «l'inchiesta e 
il dibattito continuano nelle se­
di proprie del Parlamento e 
dell'autorità giudiziaria». Evi­
dentemente anche nel con­
fronti di Cossiga. 

D'altra parte lo stesso pres-
socche unanime voto (contro 
l'archiviazione si e pronuncia­
to solo il sen. Guido Pollice che 
ha lasciato Dp per I Verdi) ha 
varie anime. C'è quella di sini­

stra - comunisti, Indipendenti 
di sinistra, radicali - consape­
vole degli effetti paralizzanti ' 
della denuncia e dell'incon­
gruità di accuse gravissime co­
me l'attentato alla Costituzione 
e l'alto tradimento. Soprattutto 
se giustificate con il rifiuto di 
essere ascoltato dal giudice 
Casson (ma mancava nei con­
fronti di Cossiga la citazione a 
comparire), con le Intimazioni 
illegittime al Csm (quel «deci­
do e dispongo» il capo dello 
Stato se lo poteva proprio ri­
sparmiare, ha detto il senatore 
Pri Giorgio Covi, ma non è un 
attentato), e con l'aver taciuto 
la minaccia rappresentata da 
Gladio. Questo è il punto più 
delicato; e non a caso su que­
sto ha soprattutto insistito Bru­
no Fracchia, il primo comuni­
sta ad intervenire nel dibattito. 
Rientrava nei poteri-doveri del 
presidente della Repubblica 
provvedere? E escluso. Altri 
avevano questo compito: I go­
verni, tutti i governi (quindi an­
che quelli presieduti da Fran­
cesco Cossiga, o di cui egli fe­
ce parte), fanl'è vero che lo 
scioglimento di Gladio è stato 

disposto con atto di governo. 
Da qui la pericolosità - ha no­
tato Fracchia - di pretendere di 
risolvere la questione deH'llle-

- glttimità di Gladio attraverso la 
responsabilità penale del pre­
sidente della Repubblica e 
quindi annullando le respon-

' «abilità, penali e soprattutto 
politiche, di tutti gli uomini di 
governo - «nessuno escluso» -
che hanno saputo. 

C'è poi l'animo, assai diver­
so e anche differenziato, con 
cui hanno votalo per l'archi­
viazione i commissari dei par­
titi di governo (26 su 44). In 
molti è certo prevalsa la volon­
tà di «far quadrato» intorno a 
Cossiga. In alcuni (il sen. de 
Franco Mazzola) la preoccu­
pazione di sdrammatizzare la 
grave minaccia di Cossiga del-
l'autosospensione. In altri ad­
dirittura un atteggiamento mi­
naccioso: il presidente del 
gruppo Psdi della Camera, Fi­
lippo Caria, ha appena velata­
mente invitato il presidente del 
Comitato di controllo sui servi­
zi segreti a dimettersi, «perchè 

' il Piano Solo chiama in causa 

Il de Mazzola attacca 
il magistrato: «Inaffidabile» 
Le correzioni di Casini 
Boato chiede: Segni si ritiri 

Sul Quirinale 
cala l'ombra 
di un nuovo caso 

PASQUALE CASCELLA 

BBB ROMA. A metà mattinata, 
un senatore missino, Antonio 
Rastrelli, getta scompiglio nei 
palazzi della politica. Fa sape­
re che la Commissione d'in­
chiesta sulle stragi ha acquisito 
dal giudice Carlo Mastelloni 
«alcuni interrogatori di quattro 
personalità che confermano in 
parte la dichiarazione base di 
La Bruna», quella secondo cui 
in «taluni casi» la manomissio­
ne delle bobine originali sul 
•plano Solo» furono «eseguite» 
su «disposizioni» anche dell'o­
norevole Cossiga, sottosegre­
tario alla Difesa dell'epoca». 
Per l'esponente missino «ci sa­
rebbero indizi per il reato di 
cui all'articolo 255 del codice 
penale: "soppressione, falsifi­
cazione o sottrazione di atti o 
documenti concementi la si­
curezza dello Stato"». 

E cosi l'ombra di un nuovo 
caso cala su Cossiga, proprio 
mentre il Comitato parlamen­
tare per i procedimenti d'accu­
sa archivia la denuncia mossa­
gli da Dp di aver attentato alla 
Costituzione e alto tradimento. 
Un paradosso? Fino a un certo 
punto, ed a spiegarlo è proprio 
un parlamentare molto vicino 
al capo dello Stato, il de Fran­
cesco Mazzola: «Qui abbiamo 
a che fare con accuse lanciate 
a Cossiga nell'esercizio delle 
sue funzioni di presidente del­
la Repubblica. E l'accertare 
che si è comportato corretta­
mente è - perchè non dirlo? -
un favore che Dp ha fatto a 
Cossiga». Altra storia è quanto 
l'uomo politico salito al Quiri­
nale avrebbe fatto prima, «co­
me cittadino o sottosegreta­
rio». E, soprattutto, altre proce­
dure. Quella giudiziaria è già 
aperta, raccontata con dovizia 
di particolari dalle agenzie di 
stampa con le prime indiscre-
zionr sulle carte trasmesse dal 
giudice Mastelloni. Eccole, se­
natore. Ma Mazzola le respin­
ge co ìra i gesto di sufficienza: 
«Mastelloni? Ma che c'è da 
aspettarsi da uno che spiccò il 
mandato di cattura per Arafat? 
All'epoca io ero sottosegreta­
rio, e quel giudice mi fece 
chiamare da un tenente colon­
nello della Finanza per il tal 
giorno a Venezia. Dissi all'uffi­
ciale di riferirgli che per quel 
giorno e per quel posto non 
ero disponibile. Passarono tre 
mesi e la storia si ripete. A quel 
punto feci rispondere che se 
Mastelloni voleva ascoltarmi 
poteva venire il lunedi e il sa­
bato mattina al mio ufficio di 
Cuneo, tutti gli altri giorni a 
quello di Roma, e che se lui 
non voleva muoversi poteva 
utilizzare la rogatoria. Non si è 
sentito più...». 

Alla pesante ironia di Maz­
zola si accompagna l'evane­
scenza storicistica di France­
sco D'Onofrio: «Il processo alla 
storia o la fa il Parlamento o lo 
fanno gli elettori». Si eccede 
per non tradire un sottofondo 
di preoccupazione? Non ne 
nasconde, comunque, l'uomo 
di fiducia del segretario de, 
Herferdinando Casini, nel vici­

no palazzo di San Maculo do­
ve con i membri della commis­
sione stragi esamina i vari do­
cumenti. Prima nega persino 
l'evidenza: «Non ho visto nomi 
di politici, non ho assoluta­
mente visto il nome di Cossiga. 
È ora di finirla con questa vera 
e propria speculazione politi­
ca». Poi si accorge di aver stra­
fatto e ripete correggendosi: «È 
ora di finirla con le speculazio­
ni di chi vuol far credere che 
un sottosegretario abbia intra­
preso un'operazione di tale ri­
levanza. Sopra Cossiga c'era­
no un ministro della Difesa e 
un presidente del Consiglio». 
Cioè due altri de: rispettiva­
mente Luigi Cui e Mariano Ru­
mor. Nuova gaffe? Comunque, 
nuovo rimedio di Casini: «Vi 
sono deposizioni di personag­
gi screditati che coinvolgono 
qualche personaggio politico? 
Vanno prese come dichiara­
zioni di personaggi screditati 
che sono stati coinvolti a più ri­
prese in fatti tutt'altro che edifi­
canti». 

Che sulla deposizione di La 
Bruna occorra «molta cautela», 
perchè «è risultato più volte un 
mentitore, in vari processi è 
stato un depistatole», lo dice 
anche il verde Marco Boato (il 
quale, intanto, apre un nuovo 
caso giudicando «inopportu­
na» la permanenza di Mario 
Segni alla presidenza del Co­
mitato sui servizi segreti, viste 
le «responsabilità» del padre 
Antonio, capo dello Stato del­
l'epoca). E il comunista Anto­
nio Bellocchio conferma che 
«allo stato abbiamo solo la de­
posizione di La Bruna che par­
la di Cossiga mentre le altre 
deposizioni lo escludono». Ma. 
sottolinea Bellocchio, riman­
gono le responsabilità politi­
che: «Chi aveva l'obbligo, il do­
vere di fare gli omissis deve es­
sere ritenuto-responsabile per 
avere coperto tutti coloro d ie 
hanno fatto-carriera ne! corso 
di questi anni». E pure un para­
to di governo, il Pri, sottolinea 
la «necessità di valutare tutti 1 
diversi interventi». Oltre quella 
giudiziaria, dunque, anche la 
vicenda politica resta più che 
mai aperta. 

E il Quirinale? Cossiga fa sa­
pere di aver incontrato Paolo 
Emilio Taviani, il de che come 
ministro della Difesa per primo 
ebbe a che fare con «Gladio», 
ma per discutere delle •cele­
brazioni colombiane» a Geno­
va. Niente sulle promesse au­
dizioni, che a questo punto 
non dovrebbe più incontrare 
ostacoli al comitato parla­
mentare sui servizi segreti e al­
la commissione stragi Tanto­
meno sull'archiviazione, deci­
sa a larga maggioranza, del ca­
po di accusa mossogli da Dp. 
Qualcosa dice l'amico costitu­
zionalista, Francesco D'Ono­
frio: «È la premessa - sostiene 
- p e r Imboccare una strada di­
versa da quella che fa regredi­
re le forze politiche a tribunali 
Sarà difficile, tortuosa visto a 
groviglio che si è creato, pero 
"esigenza di chiarimento è og­
gettiva». Ma è di tutti? 

anche la gestione della presi­
denza della Repubblica dell'e­
poca», il presidente del Comi­
tato è il deputato de Mario Se­
gni, figlio appunto del capo 
dello Stato poi dimessosi per 
ragioni di salute. Nel socialista 
Giorgio Casoli, invece, il timo­
re di non stabilire fatti compiu­
ti: «Certo, se un domani emer­
gessero fatti concreti...». 

E c'è anche l'animo più sof­
ferto con cui si sono espressi -
con testimonianze significative 
- Bianca Guidetti Serra, unico 
commissario proprio di Dp, e 
Pier Luigi Onorato, della Sini­
stra indipendente. Guidetti 
Sena non aveva firmato la de­
nuncia contro Cossiga, ed ha 
confermato tutte le sue «per­
plessità» su quella iniziativa 
abbandonando l'aula al mo­
mento del voto: ia legge sul 
procedimenti di accusa non 
prevede l'astensione e l'unico 
modo concreto per una diffe­
renziazione è appunto non 
partecipare al voto. Un'asten­
sione che tuttavia tradiva an­
che un'altra preoccupazione: 
quella che non si fosse posto il 
Comitato nelle condizioni di 

Giovanni Russo Spena 

approfondire i termini della 
denuncia. A questo aveva mi­
rato una richiesta del sen. 
Onorato, condivisa dal collega 
on. Aldo Rizzo: acquisiamo 
l'ancor misteriosa lettera di 
Cossiga che tra il 5 e il 7 dicem­
bre ha mutato la posizione del 
governo sull'affare. La questio­
ne è rilevante sul plano politi­
co, non su quello giudiziario, 
aveva replicato la comunista 
Anna Finocchiaro ricordando 
come solo il Pei abbia presen­
tato proprio sul «venerdì nero» 
un'interpellanza cui Andreotti 
dovrà rispondere la prossima 
settimana alla Camera. Onora­

to ha poi rinunciato alla sua ri­
chiesta, tuttavia raccomandan­
do che, nell'ordinanza di ar­
chiviazione appaia con chia­
rezza che la decisione del Co­
mitato in nulla e per nulla pre­
giudica il corso delle indagini 
nei confronti di chicchessia. E 
su questo tasto aveva insistito 
per li Pei anche il sen. Giovan­
ni Correnti, cosi comeha battu­
to nella dichiarazione di Voto 
finale a nome dei commissari 
comunisti il sen. Antonio Fran­
chi «Con il voto di questa sera 
solo questa denuncia è archi­
viata, non il caso Gladio. Nes­
suna patente di innocenza ad 
alcuno». -

M l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

La presidente della Camera chiede «piena luce» 
sui rapporti tra Sifar, piano Solo e la struttura Gladio 
«Vanno accertate e punite le responsabilità» 
Il Pri: «Fare chiarezza anche su cosa accadde dopo il '64» 

«Ci nascosero fatti gravissimi» 
La lotti accusa i governi che coprirono il golpe 
«È inaccettabile che l'interesse supremo dello Stato 
sia stato addotto come motivo di copertura di tenta­
tivi eversivi». Nilde lotti interviene sulla vicenda degli 
omissis del caso Solo, muovendo dure accuse ai go­
verni e alia pubblica amministrazione per aver tenu­
to all'oscuro di tutto il Parlamento. Il Pri: «Individua­
re le responsabilità politiche anche successive». E 
Cabras (de) : «Indignarsi è sacrosanto». 

M O L O M A N C A 

«ROMA. Dalle anticipazio­
ni del giornali sugli omissis del 
plano Solo. Nilde lotti ha tat­
to una prima grave conclusio­
ne: 41 Parlamento, alla line 
degli anni sessanta, neU'eseiv 
d n o d t una delle sue preroga­
tive primarie (Il potere din-
chiesta) hi tenuto dal governo 
• dalla pubblica amministra­
zione all'oscuro di elementi 
qualificanti e gravissimi che 
avrebbero portato l'Inchiesta 
a diverse conclusioni. E inac­
cettabile che l'interesse supre­
mo deHo Stato sta stato addot­
to come motivo di copertura 
di tentativi eversivi di gruppi di 
militari (nonché di eventuali 
responsabilità politiche), che 
progettavano, iin nei dettagli 
esecutivi, un piano che mira­
va a sovvertire le Istituzioni de­
mocratiche e le leggi dell'Ila-
Ha repubblicana». 

La presidente della Camera 
esprime le sue valutazioni in 
un'Intervista all'agenzia «Di­
re*, rilasciata ieri mattimi do­
po le prime clamorose rlvela-
ztonl'su numerosi particolari 
del tentato colpo di Stato di 
De Lorenzo. «Quel plano -

commenta la (otti - concepito 
contro forze di opposizione 
nonché contro forze in quel 
momento al governo, colpi in 
ogni caso la consistenza e la 

3uallta del progetto politico 
el centro-sinistra, che in que­

gli anni stava aprendo una 
sua prospettiva di rinnova­
mento e di modernità nel Pae­
se e nelle istituzioni». E Gla­
dio, le deviazioni del servizi, le 
stragi impunite? Nilde (otti 
premette che non sta a lei 
enunciare certezze o pronun­
ciare sentenze: «Ma quanto va 
emergendo pone anche il 
problema dei rapporti tra pla­
no SOM, Sitar e Ciad». Su 
2uesto - aggiunge - ritengo 

a necessario che il Paria-
mento (accia piena luce e tut­
te le responsabilità penal-
menle rilevanti siano accerta­
te e punite dalla magistratura. 
Solo cosi e solo a queste con­
dizioni potremo considerare 
finalmente chiusa una pagina 
drammatica della nostra sto­
ria repubblicana. Storia che 
ha avuto episodi ulteriori di 
stragi e di crimini che hanno 
fatto nascere dubbi ed inquie- Giorgio 

La Malfa 

tanti interrogativi su possibili 
connessioniìra questi fatti e il 
funzionamento del servizi e di 
apparati dello Stato o control­
lati dallo Stato». E' questa, 
dunque, l'enorme posta in 
gioco attorno ai tanti misteri 
insoluti della repubblica. Se 
non si fa chiarezza - ammoni­
sce la lotti - «questa vicenda 
continuerà ad influire negati­
vamente sulla dialettica politi­
ca, sull'azione dei partiti sul 
dibattito fra di loro, sul rap­
porto di fiducia tra Stato e cit­
tadini. Non saremmo cosi li­
beri di guardare al tanti com­
plessi problemi del paese che 
chiedono, per essere affronta­
ti e risolti, un clima di piena 
trasparenza e certezza nell'a­
zione di tutti i pubblici poteri. 
Dobbiamo dunque - e la con­
clusione - poter guardare al 
futuro senza le omore del pas­
sato». 

All'esame della vicenda il 
Pri, intanto, fa sapere - con 
una nota della «voce repub­
blicana» - che dedicherà 
un'apposita riunione della se­
greteria. Ma qualche giudizio 
fortemente critico viene già 
anticipato. E non riguarda so­
lo le responsabilità del golpi­
sti. «Sono necessari approfon­
diti accertamenti - sottolinea 
infatti "La Voce" - p e r sapere 
come e perchè deviazioni tan­
to vaste abbiano potuto esse­
re tollerate per cosi lungo 
tempo, ed inoltre quali siano 
slate le ragioni che hanno In­
dotto a coprire con tanta ac­
curatezza le prove di cosi te­
mibili e concreti piani di re­
pressione eversiva». Un ap­
punto certo non limitato al 

passato: «Bisogna valutare -
afferma ancora la "Voce re­
pubblicana" - tutti i diversi in­
terventi che hanno portato a 
limitare tanto pesantemente 
gti elementi su quelle vicende 
trasmessi al Parlamento e alla 
magistratura». Il quotidiano 
del Pri, infine, rivendica le 
•posizioni assai chiare ed 
esplicite assunte da Ugo La 
Malfa sui provvedimenti che 
andavano presi nei confronti 
del generale De Lorenzo». Al­
lo stesso modo rivendicano di 

. «avere tutte le carte in regola» 
anche i liberali, attraverso una 
dichiarazione di Raffaello Mo­
relli, dell'esecutivo nazionale: 
«Negli anni '60 oppositori dei 
governi dell'epoca - ricorda 
Morelli - chiedemmo unici e 
soli dei partiti dell'attuale 
maggioranza, che il Parla­
mento indagasse su responsa­
bilità e connivenze sottostanti 
le trame». 

E la De? Come il forlanlano 
Plerferdinando Casini, anche 
Paolo Cabras, della sinistra, 
sembra del parere che dagli 
omissis «non emergano novità 
sconvolgente Ma ben divene 
sono le sue conclusioni politi­
che: «Sdegnarsi - aggiunge In­
fatti Cabras - è sacrosanto an­
cora oggi, per questo balletto 
di alti ufficiali convocati per 
apprestare lager per gli oppo­
sitori. Una lacerazione del tes­
suto istituzionale come quella 
merita ulteriori approfondi­
menti. Senza dimenticare che 
anche dopo il 1964 ci sono 
stati illegittimi comportamenti 
dei servizi, come conferma la : 

' vicenda della P2». , 

«Oggi possono sentirsi in difficoltà solo quei democristiani che contrastarono le riforme)» 

«Dagli omissis emergono fatti gravissimi, ma non c'è 
niente di nuovo»: cosi Guido Bodrato; leader delia 
sinistre de, giudica quanto sta emergendo dai dos-
sterdei golpe De Lorenzo. Sulle responsabilità della 
Oc, aggiunge: «Ci furono contrasti duri nel partito: 
chi subì di più le pressioni reazionarie, chi meno». E 
sulla liste di chi doveva essere deportato dai golpisti: 
•Mi piacerebbe molto leggerla». 

tTtfANONMIOHILB 

••ROMA. •Francamente. 
l'Itranaghie «B tutti questi par-
lamentali che si rincorrono 
per Roma, con le cartelle degli 
omissis sono II braccio, mi 
•ambra un po' comica». Gui-
dò Bodrato, leader della sini­
stra de, Osserva con un certo 
distacco l'esplodere delle pò-
remiche Intorno al plano So» 
e intentato golpe Da Lorenzo, 
cefl le accuse di convivenza di 
settori del suo partito. Scuote 
la tetta: «ffioviBino conferma 
a molte cose che sapevamo. 
Forse e l'occasione perappro-
tbndke certe analisi, ma fatti 
nuovi non ne vengono tuo-
limitalo era noto». 

a i .-

'MititVfctalceMMpesisi? -
lo verni ricordale che in que-
gi armi ertegli anni successivi 
ci fu chi netta De si assunse la 

responsabilità di portare co­
munque avanti la politica di 
riforme che si voleva far falli­
re, a furono durissimi contra­
sti tra di noi. dentro la De... 
Non a caso Moro si ritrovo con 
meno del 10% del partito e 
con una maggioranza inten­
zionata a metterlo fuori gioco. 
Vuol dire che da quelle pres­
sioni reazionarie qualcuno fu 
condizionato molto, qualcu-
n'attro meno. Ma anche in ca­
sa socialista d hi un condlzio-
namento forte di correnti rea­
zionarie presenti nel Paese. 
Insomma, queste pressioni ci 
sono state, non si e trattato di 
un colpo di vento, ed hanno 
Influito. Ora, tutto quello che 
Ha venendo fuori aggiunge 
degli elementi di cronaca, ma 
tutto era ala stalo denunciato 
da aruiL E se non ci fosse slata 
una posizione motto ferma di 
una parte della De, non credo 
clieUPtl avrebbe reslstHoata-
H pressioni. Le riforme, poi, 
non erano attaccate solo da 

dlcotv 
Ma m 
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tei 

realtà fu tentato un colpo di 
Stato... 

Ma dal punto di vista dell'ef­
fettualità non c'è stato... Poi, 
certo, è largamente discutibile 
questa opportunità di smonta­
re il tentativo, la strategia di 
De Lorenzo, senza processar­
la. E ancora, in linea di ipotesi 
politica, si pud dire: il Parla­
mento non ha mal saputo? 
Quando si ripensano a certi 

Guido 
Bodnto 

giudizi e a certe denunce an­
che di Nenni e Ugo La Malfa 
allora è difficile sostenere che 
non si sapeva. 

Potevano sospettare, ma 
tBancavaso I docuMotL In* 
•omnia, la De eoo è sotto 
accasa? Non ha respoataM-
tftipevbstmeT 

Noi eravamo le vittime di 
quelle campagne, al centro di 

n""e manovre, 
che si senta In 

quella parte della De che con­
trastò la politica riformista, ma 
chi tra noi l'ha portala avanti, 
anche tra le minacce, in salita, 
deve rivendicarla. . 

Si può rivendicare la polirj-
ca,noo gli omissis. 

Se vuol dire che nella storia si 
intrecciano momenti di alta 
tensione morale con momenti 
di assoluta mediocrità, sono 
d'accordo. In questi anni, co­
munque, della classe politica 
dirigente si e detto molto di 

• peggio, sono state scritte cose 
molte più dure di quelle che 
emergonodagli omissis. -

Ma a lei pcramialinculc, 
' mette notizie nascoste per 
• oltre vent'annL che tenta-
: tieni provocano? 

Hanno reso più forte la con­
vinzione che lo sviluppo de­
mocratico del nostro Paese 
era ostacolato e minacciato 
da gruppi reazionari abba­
stanza pretenti In tutte Le forze 
politiche. Tentativi occulti, 
che si affiancavano ad altri 
palesi, come quelli messi in 
atto dalla Conflntesa, l'accor­
do tra Conflndustria e Confa-
gricolutra. e dalla Lega dei 
Fratelli d'Italia. Ma, ripeto, 
non capisco questa corsa a 
leggere gli omissis credendo 
di trovarci chissà che cosa. E 
non perche non consideri gra­
vissimi 1 fatti che emergono, 
ma perche non aggiungono 
niente di nuovo. E quelle non 
sono state le soie minacce ai-
io sviluppo democratico dei 

pud ' nostro Paese. 
AcoMsiriferlsceT , 

Ad esempio, alla riflessione di 
Berlinguer del 7 3 sul pericolo -
cileno. Il segretario del Pei 
pensava a queste minacce 
concrete, non a qualcosa di 
astratto. Cera, fortissima, la 
minaccia di una destra, nazio­
nale ed internazionale, con- : 
trarla all'evoluzione del qua­
dro politico. Dal punto di vista 
storico questi condiziona­
menti ci sono stati ed hanno 
inciso. Pero, alla fine, le forze 
democratiche hanno saputo 
resistere. • 
. Ed oggt minacce del gene-
' re SODO state del tutto scoo-
; fitte, secondo left 
Questi rischi sono notevole 

. mente indeboliti. Ma non di­
mentichiamo che neanche 
poche settimane fa parlava­
mo ancora di incroci perversi 
tra destra ed estrema sinistra, 
tra terrorismo e servizi stranie­
ri. SI, la nostra democrazia ha 
avuto dei limiti. Del resto, non 

- era proprio possibile pensarla 
come un paradiso terrestre, 
come un gioco intellettuale. 

Un'ultima 

lei l'elenco degli • 
ri" che II generale De Lo-
renzovolevadeportarc7 

Ah, si, mi piacerebbe molto. 
E magari vi rivirerebbe aa* 
ebe qualche nome di quel-
clwdcdlsinistra. 

Penso proprio di sL Qualcuno 
degli uomini che in quegli an­
ni sì espose di più... 

Un «maestro» massone 
solidale con Cossiga 
«offeso» dai magistrati 

• B PALERMO: Sostegno a 
Cossiga e attacco ai giudice 
Casson. che ha turbatol'«ordl-
ne politico e civile». L'iniziati-
v» viene da Giorgio Paterno, 
gran maestro del Grande 
Oriente d'Italia della masso-
nerla universale di rito scozze­
se. «Lo «pregio delle norme 
costituzionali e procedurali -
scrive il "serenissimo'' nella 
lettera inviata al capo dello 
SWto-equlndll'offesaalsim-
belo dell'uni» nazionale ri­
sultano evidenti, mentre al-
trettanto evidente risulta II suo 

ossequio alla ricerca della ve­
rità». Per II gruppo massone di 
Paterno «U desiderio di prota­
gonismo esibito In tale vicen­
da da un giovane magistrato» 
deve «Indurre il Csm el i Parla­
mento ad adottare le necessa-
rie misure legislative e regola­
mentari» per «garantire la scel­
ta oculata degli inquirenti, 
confortata dall'età e dall'espe­
rienza». Inoltre si auspica che 
venga vietato ai giudici di far 
politica, «dalla quale sono for-
temente inquinati». 

Napolitano: «Fu troprx) negatila 
la nostra rispostaal centro-sinistra» 
••ROMA, «Il Pds non pud di­
menticare che si sono com­
messi errori di settarismo, pec- • 
cali di presunzione nei con-
Irontl del Psi di Nenni e di De 
Martino, prima che spuntasse ' 
all'orizzonte Bettino Craxi». E' 
quanto afferma Giorgio Napo­
litano, ministro ombra degli 
Esteri e leader della compo-
nenie "riformista" del Pel, in 
un'Intervista al!'«Espresso». Il : 
riferimento riguarda in partico­
lare il «passaggioche tra il "63e : 

'64 si opero nel Pel da una ti- [ 
nea di notevole attenzione e 

apertura versò U centro-sini­
stra, a una linea di netta oppo­
sizione». Secondo Napolitano 
l'atteggiamento e II giudizio 
dei comunisti verso l'esperien­
za di centro-sinistra nel suo 
complesso «sono stali troppo 
schematici o negativi. Ci furo­
no tuttavia - prosegue il mini­
stro ombra degli Esteri - ragio­
ni per una modifica di atteg­
giamento in quel passaggio 
cruciale del '63-'64. che provo­
cò prima II dissenso di Riccar­
do Lombardi e del suo gruppo, 
poi il distacco del Psiup. E De 

( Martino ha ricordato cosa ac­
cadde nel 1964 nella stessa 

" area più vicina a Nenni. Ma 
pud sostenersi che la nostra ri­
sposta fu eccessiva». 

Rispondendo poi ad una 
domanda sull'area riformista 
del Pei, Napolitano spiega che 
questa continuerà ad esistere 
con una specifica connotazio­
ne anche nel nuovo partito: 
•Credo che l'abbracciare com­
piutamente e coerentemente il 
riformismo come visione e co­
me strategia non sia sfondare 

una porla aperta. E non lo e i l . 
perseguire realisticamente una 
prospettiva di governo». 

Nell'intervista viene infine 
affrontato il tema delle riforme 
istituzionali. «La strada mae­
stra - secondo Napolitano - é 
un confronto fra tutte le forze 
politiche democratiche, e in 
particolare tra le diverse Ione 
della sinistra. Una schietta 
espi laz ione delle proposte 
complessive di ciascuna forza 
politica, al di là di ogni stru-
mentalismo, non e più rinvia­
bile» 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Il rapporto senza omissis della commissione Beolchini 
Le schede del Sifar usate per ricattare uomini importanti 
Gli 007 usavano tutti i mezzi e inseguivano le «vittime» 
fin dentro casa. «Si tratta di indagini ripugnanti» 

«Spiavano 157mila persone» 
I fascicoli sui vizi privati di politici e industriali 
••ROMA. £ il ministro della difesa che, con 
lettera del 4 gennaio 1967, istituisce una 
commissione d'inchiesta composta dai gene-
tali Aldo Beolchini e Umberto Tirami* dal 
Consigliera Andrea Lug^fl* tuo di moagK 
r» è atndatt'altfebmmlsslonef Quella TiseT-
vato per capire fattività del Sitar nel settore 
dell'Ufficio D (Difesa) per quanto riguarda la 
sicurezza, per quanto riguarda la sparizione 
di carte e fascicoli riservali e per quali motivi 
« in quali circostanze si fosse avviata la «sche­
datura» abusiva di uomini politici e di altre 
personalità. La Commissione doveva anche 
accertare per quali motivi il Sifar aveva devia­
to, con quelle «schedature», dai propri compi­
li di istituto. La Commissione era stala istituita 
in seguito ad una clamorosa campagna di 
stampa proprio sulle presunte «deviazioni» 
de) controspionaggio e sulle registrazioni te­
lefoniche abustve.Quando il 28 marzo la 
commissione conclude i propri lavori, ci si 
accorge con tutte le accuse contro il Sifar che 
era stato diretto da Giovanni De Lorenzo dal 
gennaio 1956 all'ottobre del 1962, erano tutte 
vere. Insomma, il servizio aveva deviato, ec­
come. Più tardi, quando la Commissione par­
lamentare indagherà anche sul «piano Solo» 
il rapporto Beolchini sarà inviato agli onore­
voli inquirenti ampiamente mutilato e «pro­
ietto» dai soliti «miss» per «motivi di sicurez-

dismisura la proliferazione dei fascicoli. Ogni 
volta che nel rapporti compresi in una deter­
minata pratica e relativi ad eventi di qualche, 
rilievo venivano citati i nomi di pedone, do-, 
velino essere formati dei nuovi fascicoli inte­
stati a questi nominativi. Inoltre dovevano es­
sere fatte tante copie di quel rapporto per in­
serirne una In ogni fascicolo intestato al no­
minativo citato; ed egualmente si precedeva 
quando nei vari fascicoli affluivano docu­
menti intarmativi relativi a nuove persone. Si ' 
è avuta cosi - prosegue la relazione Beolchini 
- in quel periodo e negli anni successivi una 
espansione enorme del numero dei fascicoli, 
fino a giungere alla cifra odierna di circa 
157.000 fascicoli del quali circa 34.000 sono 
dedicati ad appartenenti del mondo econo­
mico, ad uomini politici e ad altre categorie 
di interesse nlevante per la vita della nazione. 
Contemporaneamente è mutato anche il 
contenuto ed il carattere dei documenti infor- ' 
mativi Inseriti nei fascicoli. Le notizie infatti 
sono raccolte non più con specifico riferi­
mento ad attività che possano comunque in­
teressare la sicurezza intema dello Stato, 
bensì con l'evidente scopo di rappresentare 
tutte le manifestazioni della persona, anche 
quelle più intime e riservate». In questo senso 
la relazione Beolchini spiega la tecnica di De 
Lorenzo, che voleva sapere «tutto di tutti». Di­

te inchieste sul Sifar del generale Giovanni 
De Lorenzo e sul «piano Solo», a parte quel­
la parlamentare, sono state tre: quella -
Beolchini, quella Lombardi e quella Ma-
nes. Quella del generale Aldo Beolchini, 
composta anche dal generale Umberto 
Turrini e dal Presidente di sezione del Con­
siglio di Stato, Andrea Lugo, ha operato per 
oltre tre mesi e si è occupata, in particolare, 
delle fascicolazioni abusive del servizio se­
greto militare che schedava politici, indu­
striali, monsignori, partamentariesegretari 
dei partiti. Tutto materiale che, in pratica, 

za militare»: In realtà, come per tutti gli altri -.«-ancora la relazione della Commissione 
(apporti delle diverse commissioni d'inchie­
sta, non c'era nessun segreto militare da pro­
teggere, ma soltanto le gravi gravissime por­
cherie di un servizio segreto utilizzato come 
•ima di ricatto tra uomini di governo, correnti 
politiche, generali, cardinali e vescovi. Le 
censure al rapporto Beolchini, arrivato in 
questi giorni alla Commissione stragi, sono 
state tolte e lo spaccalo del Sifar che ne emer­
ge è quella del fango, della melma, del ricatto 
e di vere e proprie ruberie di soldi dello stala 
Insomma, un servizio segreto di totale e asso­
luta matOdablUia democratica diretto e «ma­
neggiato» per scopi totalmente Illeciti e ricat­
tatori. Il rapporto Beolchini sottolinea, tra l'al­
tro, come la Commissione non abbia mal 
avuto-la collaborazione degli uomini dei «ser­
vizi» e dello stesso direttore del momento, il 
generale Giovanni Allavena che silloge perjri-. 
ho ammalato per sfuggire agii interrogatori. Il 

d'inchiesta: «Ai fini del servizio per attiviti si 
deve intendere tutto quanto ha svolto l'inte­
ressalo dalla prima giovinezza ad oggi nella 
vita civile, commerciale, professionale, politi­
ca, privata e in tutti gli altri campi in cui ha ) 
eventualmente operato: per contatti, tutti i ' 
rapporti che ha avuto, sia per amicizia perso­
nale che per motivi conseguenti all'attività 
suddetta, con personalità del mondo politi­
co, economico, intellettuale e anche con per­
sone sospette o pericolose per gli interessi 
nazionali». La relazione Manes approfondi- ' 
se* ancora il tema della formazione defletei- t 
coli abusivi del Sifar precisando: «Col mate­
riale raccolto venivano sovente formati dei 
profili vale a dire dei succinti riassunti biogra­
fici della persona, che esprimono un'apprez­
zamento complessivo di essa. Questi profili, 
qualche-volta, vengono-rifatti a distanza-di) 
tempo, con diverso orientamento, il che ac-

documento Inizia con l'esaminare I compiti cemua il carattere arbitrano del modo di prò-

f^-
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del servizio segreto, secondoléleggi dèi pae­
se e le disposizioni governative; FoTpassa su­
bito al problema dei fascicoli con la "dermi-
tione prevista per statuto e ««condole diretti­
ve. Viene precisata la differenza tra «prati­
che», appunto, e «fascicoli» e i motivi per i 
quali il Sifar è autorizzalo a «prendere noita» 
della attività di una persona, di un militare, di 
un civile, di un personaggio politico e cosi 
via. La relazione BeolchlnTagglungeche tutto 
appare regolare quando le Informazioni ree-
Colte anche sui politici fi possono collegare 
con il (Ine della sicurezza dello stato. Anche 
per persone che svolgono un ruolo importan­
te nella vita nazionale. 

Precisa a questo punto la relazione Bec+ 
chtrir. «Non 4 giusto assimilare la formazione 
di fascicoli da parte del Sifar alla schedatura 
der-pregludlcaifce dei sospetti da parte delta 
Questura; né la formazione del fascicolo si 
pue-senz'altro, considerare un fatto offensivo 
jaer la persona alla quale il fascicolo si riferi­
sce. Senonché, diversa considerazione deve 
•«sere latta quando, muto II carattere e ia di-
mensione del fenomeno, allorché la forma­
zione del fascicolo per le persone non so­
spette r^mé più un fatto eccezionale, giusufi-
cjato da particolari circostanze.! ma viene 
•steso come sistema a tutti gli uomini che ab­
bia no assunto un molo di qualche rilievo nel­
la vita del Paese, quando vengono inserite nel 
ffcsqiplb hotlt&che non ttannocomprensi-
bUejelazionecon la sicurezza dello stato, ma 
riguardano gli aspetti più Intimi* riservati det­
to vita "privata; quando per la stessa natura 
scandalosa delle notizie mecotie si abbia 
rpoqpdi terrieri» che i documenti UiformatM 
possano essere usati-par colpire la persona, 
nel perseguimento di Uni non chini « e » 
mur^uenc«cc4ndcVriticml'Ujteressepub-

. Il rapporto della: Commistione Beolchini 
passa poi a prende! ein esame il problema 
dklla proliferazione^ fascicoli e dW«L'in-
daglne ha portato anzitutto alla constatazio­
ne che neu'anibitaHdWIa prima sezione del­
l'ufficio "D". l'estensione anomala della for­
mazione del fascicoli ha avuto luogo verso il 
r e anzi ha assunto proporzioni aBarrnan-

>prto*in quelPafino • nell'anno successi-
vp. Con circolare 26. febbraio ISSO sono stali 
richiesti a tutti I capi degli uffici periferici note 
biografiche sull'attività comunque svolta da 
deputali e senatori. Ogni centro Cs (contro-

' aggio ndr) dovette coslcompiere un'in-
ftea sul parlamentari compresi 

neurpropria giurisdizione e per ognuno di 
essi è stato formato un fascicolo. Nel I960, 
vengono raccolte 1« notizie biografiche relati­
vi a prelati, vescovi e sacerdoti delle varie dio­
cesi (come risulta dalle lettere indirizzate al 
captatili uffici periferici dal capo ufficio "D"; 
eln tal modo altri 4.500 fascicoli di religiosi e 
di esponenti dette varie organizzazioniewee-
sane sono venuti ad ingiossaregtt ardirvi del 
Starna i , ' - • - , . 

La-Telazfcme-fl«lcriW;Wqueìtasihjazi6-
ne è molto precisa e dettagliata. Ecco che co­
sa scrive, ancora; «Nello stesso periodo risulta 
che esteta Impattai dal capò dentimelo "D* 
una dlrettiva.di metodo che ha aumentato a 

circa verso il 1960, la ricerca delle notizie si 
, estende gradualmente anche alle particolari 
operazioni affaristiche di dubbia liceità, e 
perfino Alle manifestazioni frivole; sono state 
ordinate ed eseguite minuziose indagini, an-

Fioranzo AnoeXnl 

che con documentazione fotografica su rela­
zioni extraconiugali, o comunque Irregolari, 
sulla nascita di figli illegittimi, sulle consuetu­
dini sessuali (le indagini qualche volta si 
estendono anche ai familiari). 

La relazione Beolchini sulle «fascicolazio­
ni» abusive del Sifar continua affermando: 
•Nei fascicoli si rinvengono, anche non di ra­
do, degli appunti anonimi, che costituiscono 
documenti singolari e deplorevoli per il foro 
carattere Insidioso. È da rilevare che appunto 

< in origine reca l'indicazione della fonte, ma 
in un determinato momento viene reso ano­
nimo dall'ufficio, per non svelame né la fonte 
né l'ufficio che lo dirama». Una serie di altri 
stralci della relazione della Commissione 
d'Inchiesta sul Sifar rendono bene l'idea di 
come n servizio di spionaggio «formava» I fa­
scicoli e utilizzava le notizie raccolte. Scrive 
la Commissione: «Il nuovo orientamento che 
ha avuto inizio nel 1959 ha subito un sensibi­
le peggioramento negli anni successivi. Parti­
colarmente dal 1962 in poi si nota un afflusso 
sempre più ingente delle notizie scandalisti-

veniva utilizzato per ricattare, corrompere 
e influire in ogni modo sulla situazione po­
litica. Ecco: la Commissione Beolchini ha 
indagato proprio su queste sporche opera­
zioni del Sifar anche quando il servizio se­
greto non era più diretto da De Lorenzo, 
ma dai suoi uomini di fiducia. Il rapporto 
conclusivo delle indagini, portò alla cac­
ciata del generale golpista, ma fu, come al 
solito, ampiamente mutilato e «protetto» 
dagli «omiss». Il testo integrale è ora arrivato 
alla Commissione stragi. Ne diamo alcuni ' 
stralci. Edi notevole interesse. 

«VLADIMIRO SsTTTIMUXI 

Giacomo Mancini Vittorio Valletta 

che, un aumento degli appunti anonimi, del­
le indagini e delle relazioni sulla vita intima 
delle persone. «La Commissione Beolchini a 
questo punto mette fondatamente in dubbio 
la legittimità di questo modo di procedere del 
Sifar e afferma che l'essenziale criterio di le­
gittimità dell'organismo statale è ormai «an­
dato interamente smarrito» e «viene aperto 
l'adito ad ogni specie di abuso». La Commis­
sione d'Inchiesta aggiunge ancora: «È eviden­
te, dopo il 1962 la ricerca di notizie che ab­
biano potènza di nuocere alla persona a cui 
si riferiscono è'che possano quindi costituire 
uno strumento di Intimidazione. Non soltanto 
sono state raccolte prevalentemente notizie 
lesive del decoro delle persone alle quali si ri­
feriscono, ma si nota anche una tendenza a 
deformare le notizie ricevute al fine di accen­
tuarne il significalo sfavorevole. Nei confronti 
di qualche uomo politico, che aveva assunto 
un molo di maggior rilievo nella vita naziona­
le, l'azione di sorveglianza del servizio si è fat­
ta più penetrante, avvalendosi della collabo­
razione di persone ammesse alla consuetudi­
ne amichevole del sorvegliato, che si trovava­
no nelle condizioni di ricevere e di riferire 
con periodica assiduità confidenze su azioni 
e su propositi concementi la politica interna 
e di partilo, giudizi e apprezzamenti su uomi­
ni e su situazioni, liberamente espressi in un 
ambiente ritenuto intimo. Anche questo mo­
do di procedere nel raccogliere le notizie, in 
mancanza di qualunque riferimento alla si­
curezza intema, assume il carattere di un 
odfotio spionaggia Da questi cenni è facile 
desumere lo scopo al quale tendeva il nuovo 
orientamento del Sifar in questo particolare 
settore. Si voleva acquisire un materiale infor­
mativo di Interesse particolare per determina­
te situazioni contingenti, da potere esibire co­
me strumento di pressione nei confronti degli 
uomini più influenti. £ sintomatico - si legge 
ancora nel rapporto Beolchini - che quando 
Il materiale Informativo poteva risultare più 
gravemente efficace per il fine scandalistico, 
non veniva inserito nel normale fascicolo ma 
era conservato nella raccolta personale cu­
stodito direttamente dal capo servizio. Nel 
cono delle indagini la Commissione è venuta 
a conoscere la formazione, nell'autunno 
1965 di una quarantina di fascicoli speciali 
con copertina gialla (superfascicoli gialli), ri­
guardanti persone di speciale importanza, 
formati con elementi acquisiti da un nucleo 
di pronto intervento e portali direttamente al 
caposervizio e dal contenuto dei quattro fa­
scicoli rimasti (gli altri 36 risultano mancan­
ti) ha potuto rilevare che in essi venivano rac­
chiuse note contenenti notizie particolar­
mente idonee a provocare lo scandalo. 

Tra questi superfascicoli, come é noto, c'e­
rano quelli degli onorevoli Emilio Colombo, 
Alberto Folcili, Enrico Mattel, Giuseppe Pella, 
Luigi Preti, Mario Scelma, Segni, Tolloy. Gia­

como Mancini, Vittorio Valletta, Luigi Menot­
ti, Silvio Gara, mora. Fiorenzo Angelini e altri. 

La Commissione Beolchini insiste ancora 
su un concetto preciso ed inequivocabile af­
fermando: «La deviazione del servizio appare 
da questa descrizione nel suo aspetto più 
grave, in quanto rappresenta una «ausa, 
quanto meno potenziale di inquinamento 
della contesa politica, che è alla base dell'or­
dinamento democratico della nazione, e 
avrebbe potuto avere effetti molto perniciosi 
se non fosse stata tempestivamente corretta. 
Grave è anche la ripercussione morale di 
quanto è avvenuto. È sconveniente che un or­
gano dell'apparato militare sia stato potato, 
al di fuori delle necessità inerenti la sicurezza 
ad occuparsi di vicende private e frivole e a 
compiere indagini che qualche volta, per la 
loro ispirazione diffamatoria, appaiono ripu­
gnanti al sentimento dell'onore, che deve co­
stituire il sostegno morale indefettibile del­
l'organizzazione morale in tutti I suoi ele­
menti». 

La Commissione d'inchiesta sulle devia­
zioni del Sifar passa poi ad esaminare le re­
sponsabilità dell'accaduto. Esclude che il ca­
po di Stato maggiore della difesa e lo stesso 
ministro abbiano dato direttive in proposito. 
Aggiunge poi che il capo del Sitar veniva in­
vece convocato periodicamente dal presi­
dente della Repubblica per riferire diretta­
mente sulle questioni di maggiore importan­
za. La stessa-commissione sottolinea poi an­
che disordine e dubbi riguardo ai documenti 
contabili del servizio. Il Sifar, insomma, ope­
rava svincolato da ogni controllo sviluppan­
do «in modo anomalo la propria azione» an­
che nel capo amministrativo. Successiva­
mente nella relazione si sottolinea come sia­
no scomparsi anche una serie di fascicoli del­
l'ufficio «D». Tra questi quelli dell'onorevole 
Saragat, di Tremelloni, del prof. La Pira e di 
altri personaggi politici. Anche per quanto ri-

, guarda il «movimento dei fascicoli» vengono 
mossi debiti gravi perché carte e pratiche ve­
nivano maneggiate con assoluta libertà dagli 
addetti ai vari uffici. Insomma l'asportazione 
di fascicoli non avrebbe mai dovuto avvenire 
senza precise garanzie. Invece spesso acca­
deva che carte e documenti riservatissimi gi­
ravano per gli uffici senza alcun controllo. La 
Commissione indica responsabilità gravissi­
me, in questo senso, del generale Giovanni 
Allavena In quel momento direttore del Sifar. 
La Commissione Beolchini ritoma poi sull'e­
spansione delle «fascicolazioni», portando al­
tri esempi specifici: «Nel fascicolo di un illu­
stre parlamentare - dice - vi è un profilo for­
mato dal Centro periferico nel '62 nel quale 
appare in una luce motto elevata e senza al­
cun cenno negativo. Poco dopo, dal Gruppo 
centri Cs di Roma è stato compilato un altro 
profilo di intonazione malevola e diffamato­

ria sia sulle capacità professionali e politiche, 
sia sullo stretto ambito degli affari familiari. Di 
un altro illustre parlamentare era stato trat­
teggiato un profilo di padre esemplare di una 
famiglia modello, ma a distanza di pochi me­
si (e nell'imminenza di un importante com­
petizione politica) si danno, in un nuovo pro­
filo, notizie di gravi disordini familiari e di re­
lazioni extraconiugali della stessa persona. 
Una nota evidentemente tendenziosa, miran­
te a ricollegare taluni orientamenti di politica 
estera di un altro uomo politico con partico­
lari rapporti da lui avuti con ambienti politici 
stranieri nel lontano periodo dell'esilio (si 
parta probabilmente di Sagar ndr) è stata 
mutilata nell'ultima parte, nella quale la stes­
sa fonte di informazione avvertiva la scarsa 
attendibilità della notizia attinta da elementi 
ostili alla persona interessata. Su di un altro il­
lustre uomo di governo (qualcuno dice che 
nella relazione si alludeva all'onorevole Moro 
ndr) noto per la severità dei suoi costumi, è 
stata ordinata dal capo del servizio una inda­
gine 4per accertare il fondamento di voci re­
lative ad una sua segreta frequenza in am­
bienti di prostituzione minorile, ma non è sta­
to menzionato il risultato dell'indagine, che 
rivelava l'assoluta infondatezza di quella di­
ceria nei confronti di un illustre parlamentare 
è stata esercitata l'intercettazione epistolare 
durante alcun! anni sulla corrispondenza 
proveniente da un paese dell'Europa orienta­
le...». 

La relazione Beolchini continua- «Nel 1956 
un ufficiale del Sifar fu mandato in Svizzera 
con il compito di sorvegliare l'attività di alcu­
ni illustri parlamentari che colà soggiornava­
no e in particolare per accertare se quei par­
lamentari avessero eseguito depositi bancari 
o avessero attività patrimoniali nella Repub­
blica Elvetica». Le indagini della Commissio­
ne Beolchini stabilirono anche, come si sa, 
che spesso il Sifar era stato utilizzato anche 
da industrie private e da persone che niente 
avevano a che fare con il «servizio» Ma natu­
ralmente la Commissione Beolchini finisce 
per passare in rassegna anche l'attività del Si­
far in rapporto a presunti «complotti» per sot­
tolineare come il «servizio» abbia spesso con­
tribuito direttamente e indirettamente ad ali­
mentare la psicosi contro pericoli imminenti. 
Dice il rapporto: «In tale atmosfera si inseri­
scono i noti episodi sui tentativi, più o meno 
immaginari, di rapire il capo dello Stato. In 
questa circostanza, dal carteggio e dalle testi­
monianze esaminate dalla Commissione, ri­
sulta che il Sifar ha preso in seria considera­
zione la denuncia di un giovane e scapestra­
to collabortore dell'onorevole Pacciardi su 
un fantasioso complotto contro il presidente 
Gronchi tanto da far adottare immediate e 
grandiose misure di sicurezza personale, pri­
ma ancora di valutare la consistenza concre­
ta della denuncia. Da rilevare che dette misu­
re di sicurezza si perfezionarono, si estesero e 
perdurarono a lungo, con inutile spreco di 
mezzi e di personale, senza che mai il servi­
zio si preoccupasse di raggiungere alcuna 
prova o indizio concreto sulla reale minac­
cia». 

Dal rapporto, sempre coperto fino a pochi 
giorni fa da tutta una seria di «omissis» si evin­
ce che la Commissione Beolchini, a suo tem­
po, si occupò anche dell'azione del Sifar per 
quanto riguarda una serie di notizie scandali­
stiche che erano state raccolte dal contro­
spionaggio sulle alte autorità militari. Si trat­
tava di una serie di operazioni tese a mettere 
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in difficoltà alti ufficiali in contrasto con De 
Lorenzo e il suo gruppo di potere. Natural­
mente, anche in questo caso, gli uomini del 
Sifar si erano occupati di tutto: dai figli, alle 
relazioni extraconiugali a «vizi» e difetti veri o 
presunti. 

L'indagine non tralascia neanche di occu­
parsi delle intercettazioni telefoniche in parte 
•legali» e in parte abusive. La Commissione 
Beolchini afferra che erano stati raggiunti 
una sene di indizi su controlli telefonici abu­
sivi, sugli apparecchi di personaggi politici 
con cariche pubbliche. 

Altre indagini vengono condotte su gli arbi­
trii e gli abusi nell'ambito dello stesso servizio 
segreto. Ne emergono, ovviamente la disin­
volta e spregiudicata azione di comando da 
parte del generale De Lorenzo e del suo brac­
cio destro Allavena. Per lo stesso De Lorenzo 
- afferma la Commissione - si dice che egli 
sia riuscito a permanere per ben 7 anni nello 
stesso incarico senza averne tutti i titoli Nelle 
considerazioni conclusive, si affermava di 
aver preso in esame ben 11 anni di attività cir­
ca del Sifar. Scrive la Commissione: «Ogni ca­
so particolare preso in esame è stato analiz­
zato rigorosamente nei suoi vari aspetti attra­
verso documenti nntracciati e l'interrogatorio 
di quanti potevano essere utili, al fine di avere 
la visione sicura ed imparziale dei fatti e del­
l'ambiente di quel periodo». 

E inoltre, avviandosi verso le conclusioni: 
•Taluni sostengono che per affrontare le esi­
genze della guerra moderna, che si sviluppa 
soprattutto nel campo tecnico e psicologico, 
occorra avere una conoscenza profonda e 
precisa di "tutto e di tutti"; ma é evidente che 
con questa concezione si valicano tutti i limiti 
di competenza e si consente ad un organo 
pubblico di svolgere un'attività arbitraria, pe­
ricolosa all'esterno ed anche nell'ambito del­
l'organo stesso, che finisce col perdere i suoi 
caratteri istituzionali. È essenziale che il servi­
zio informazione militare operi sempre per il 
suo compito specifico e non si ingerisca in 
questioni non pertinenti». Per quanto riguar­
da le responsabilità più generali, la Commis­
sione ritiene che si sia trattato certamente di 
deviazioni, ma commesse per «eccesso di ze­
lo» e non su specifiche direttive di una qual­
che autorità politica. 

La Commissione Beolchini concludendo il 
proprio rapporto e affrontando il capitolo 
delle maggiori responsabilità per l'accaduto 
afferma che debbano essere addebitate ai 
capi dei Sifar succedutisi nella carica dal 
1956 al 1966. In particolare si paria delle gra­
vissime responsabilità del generale Giovanni 
De Lorenzo spingendo i propri sottoposti a 
indagare su personalità civili e militari che 
nulla avevano a che fare con la sicurezza in­
tema o con il controspionaggio e creando le 
premesse per la proliferazione dei fascicoli e 
delle pratiche; di aver operato In tal senso 

- non già a tutela del buon nome delle suddet­
te personalità ma per presunta altra utilizza­
zione delle notizie scandalistiche cosi raccol­
te. La stessa commissione propone quindi la 
distruzione sistematica di tutti i fascicoli per­
sonali e relativi schedari della prima sezione 
dell'ufficio «D» e il divieto di utilizzazione di 
«appunti anonimi». Inoltre si afferma che tutti 
i documenti riservati e segreti devono essere 
custoditi con la massima cura secondo le 
norme in vigore per i documenti •classificati» 
e ancora si propongono rigorose misure di 
controllo e registrazioni per chiunque debba 
consultare i carteggi Ma la Commissione 
d'inchiesta, propone anche una serie di prov­
vedimenti amministrativi e afferma: «E d'uo­
po, per ultimo, che la commissione segnali al 
signor ministro della Difesa le numerose 
istanze pervenutele durante i lavori, circa ille­
citi amministrativi che sarebbero stati com­
messi nella gestione dei fondi del Sifar. A ta­
citare illazioni di qualsiasi genere - conclude 
la Commissione d'inchiesta - si suggerisce 
l'opportunità che sia compiuto da organo ~ 
qualificato una approfondita indagine sui be­
ni patrimoniali del generale De Lorenzo, VTg-
giani ed Allavena, nonché del colonnello Ta-

' gliamonte, onde verificarne la provenienza». 
Gli allegati alla relazione Beolchini sono mol­
tissimi: si tratta in genere di una serie di inter­
rogatori di arti ufficiali e uomini del Sifar. Fino 
a pochi giorni fa, come si é detto, tutto il ma­
teriale (relazione compresa ndr) era coperto 
da una lunga serie di «omissis» che appunto 
proteggevano non reali «segreti militari» ma 
l'attività pio deviarne portata a termine, in an­
ni e anni di lavoro, dagli uomini diretti dal 
golpista generale Giovanni De Lorenzo e da 
un gruppo di alti ufficiali che erano i suoi uo­
mini di fiducia all'interno del servizio stesso. 
Molti dei loro nomi, in anni successivi, com­
pariranno nelle liste della P2 di Udo Gelli se­
questrate a Castiglion ribocchi. Nelle stesse 
liste compariranno anche i nomi di un gran 
numero di generali che in qualche modo ave­
vano contnbuito a mettere in moto il mecca­
nismo dell'ormai famoso «piano Solo». 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

L'inquietante racconto del generale Taddei 
trapela dagli omissis: «Gli JJsa puntavano 
sull'ala moderata contro gli staliniani» 
Precisazione della lotti sul memoriale di Yalta 

«Spallone avvertì il Sifar 
di un piano Cia sul Pei» 

Mano 
Spallone 

Dalle carte senza omissis affiorano altre sconcertan­
ti deposizioni in cui si dipinge uno Spallone che 
vanta «ottimi rapporti» con De Lorenzo. E permette 
ad Allavena di far «bella figura» rivelando che i servi­
zi Usa puntavano a una scissione dei «moderati» del 
Pei per coinvolgerli nell'unificazione socialista del 
'66. Il medico di Togliatti e Nenni rigetta le «nau­
seanti» accuse. La lotti sul Memoriale di Yalta. 

MARCO «AFFINO 

• i ROMA. Dalle carte finora 
segrete delle inchieste sulle 
deviazioni Slfar escono nuovi 

Krticolari che tirerebbero in 
Ilo Mario Spallone Ma che 

suscitano interrogativi al di la 
del presunto ruolo svolto dal 
medico di Togliatti e Nenni ne­
gli ambienti legati al generale 
golpista De Lorenzo Interroga­
tivi naturalmente da prendere 
con le molle, eppur Inquietan­
ti Da una serie di deposizioni 
di alti ufficiali interrogati dalla 
commissione d indagine am­
ministrativa Beolchini, nel '67. 
emerge una consuetudine di 
rapporti e di contatti tra Spallo­
ne e Giovanni Allavena, capo 
del servizi e fedelissimo di De 
Lorenzo Vero o falso? Spallo­
ne nega risolutamente, cosi 
come nega un'altra circostan­
za affiorata dalle testimonian­
ze, di aver conosciuto e ap­
poggiato lo stesso protagonista 
deftentato colpo di Stato del 
piano Solo. 

L'aspetto pio oscuro che tra­
pelo dalla ultraventennale pol­
vere degli omissis, Imposti dal 
governi dell'epoca, chiama 
addirittura In causa circoli 
americani i cui servizi si sareb­
bero adoperati per favorire in 
pratica una scissione dal Pei 

nella fase che si rivelò di breve 
durata, dell'unificazione socia­
lista tra Nenni e Saragat 

In diversi Interrogatori ricor­
rono domande sui rapporti tra 
Allavena e Spallone Ma nella 
testimonianza dello stesso Al­
lavena, come risulta nel verba­
le del 9 marzo 67, la risposta si 
esaurisce in poche righe, sibil­
line Sollecitato a spiegare la 
•particolare amicizia» con l'ex 
medico di Togliatti, cosi repli­
ca «Lo conobbi per caso a 
Fiuggi insieme a Nenni Mi par­
lò di una certa attivila degli 
americani lo riferii subito la 
notizia agli americani Sipario 
anche del viaggio di Togliatti a 
Yalta Anche di questo riferii 
agli americani» Gli si fa osser­
vare che tali «rapporti poteva­
no favorire la raccolta di noti­
zie di prima mano», ma si vuol 
sapere quale sia stata «la con­
tropartita richiesta». E Allavena 
dichiara. «Nessuna». 

Quaranta giorni prima, la 
commissione Beolchlnl aveva 
però raccolto una testimonian­
za interamente dedicata ai 
presunti contatti tra vertici dei 
servizi e Spallone. Davanti a 
due generali di corpo d'arma­
ta. Aldo Beolchlni e Umberto 
Turrini, • al colonnello pilota 

Antonio Podda nelle vesti di 
segretario, era sfilato il colon­
nello dei carabinieri Ezio Tad­
dei In cinque pagine di verba­
le e in otto di memoriale, il tut­
to stampigliato con la scritta 
«segreto», Taddei ricostruisce 
la sua conoscenza con Spallo­
ne Ma fa una significativi pre­
messa si descrìve come una 
vittima di «una vera e propria 
campagna di soprusi e di di­
spetti perpetrati a suo danno 
dal generale De Lorenzo» La 
•sene di episodi di persecuzio­
ne personale» avrebbe origine 
nel fatto che, per ragioni diiffi-
cio, fu il medesimo Taddei a 
indagare sulla concessione a 
De Lorenzo di medaglie al va­
lor militare che «presentavano 
qualche dubbio» per una •so­
vrapposizione di date con altro 
fatto d'arme» E, inoltre, nell'a-
ver avuto una parte nell avvio 
di una «indagine di carattere 
catastale» sullo stesso perso­
naggio 

Taddei si dice «perfettamen­
te a conoscenza» dei contatti 
Allavena-Spallone e deH'«am-
Diente politico» che 11 circon­
dava» E «ne Fa una esauriente 
esposizione» alla commissio­
ne in sostanza Spallone, attra­
verso un fratello del colonnel­
lo, compagno di scuola del 
medico di Togliatti e Nenni, 
avrebbe assicurato un suo In­
teressamento per superare gli 
intoppi nella carriera dell'uffi­
ciale, rivolgendosi a Allavena 
presentato come un «inumo 
amico» Si legge nel verbale 
•Trovarono il sistema di ricove­
rare un suo terzo fratello nella 
clinica Villa Gina per l'occasio­
ne di avvicinare II professor 
Spallone». Questi «telefonò su­
bito al generale Allavena par­
landogli in tono molto amiche­

vole e dicendogli testualmen­
te "Giovanni vieni un momen­
to qui"» E, secondo la deposi­
zione Taddei, Spallone avreb­
be anche promesso di riferire 
In futuro •direttamente della 
cosa al generale De Lorenzo» 

DI tali sviluppi, il colonnello 
del carabinieri informò il suo 
superiore Manes E spiegò I 
rapporti tra Allavena e Spallo­
ne con «ragioni di reciproco in­
teresse» Qui compare l'episo­
dio significativo» in cui si fa 
cenno agli Usa 

Eccolo «Gli americani Inten­
devano dare 1 appoggio alla 
formazione di una grande sini­
stra comprendente tutto I arco 
politico dal partilo socialde­
mocratico al partito comunista 
esclusa l'ala staliniana 11 capo 
designato doveva essere l'ono­
revole Amendola II prof Spal­
lone, che era perfettamente a 
conoscenza delle manovre 
americane, ne parlò al genera­
le Allavena Questi venne spe­
dito subito In America ove pre­
sentò il risentimento del servi­
zio italiano verso il servizio 
americano per la manovra po­
litica in atto» Tali oscure circo­
stanze ritornano con altri parti­
colari nel memoriale allegato 
da Taddei LI, l'ufficiale scrive 
che Spallone gli avrebbe detto 
di «tenere ormai bene in pu­
gno» Allavena, il quale «lo ave­
va ringraziato per la bella figu­
ra che egli stesso, il coman­
dante generale dell'epoca, ge­
nerale De Lorenzo, e quindi 
tutto il servizio di sicurezza Ita­
liano avevano latto di fronte al 
servizio informazioni america­
no» Taddei riparla poi del 
viaggio del capo del Sitar negli 
Usa. Dove, «per merito di alcu­
ne notizie avute da fui» (cioè 
da Spallone) avrebbe potuto 
•denunciare ai colleghi ameri­

cani i termini di una grossa 
operazione politica che il ser­
vizio alleato avrebbe avuto in 
corso per agganciare alcuni 
esponenti della corrente più 
moderata del Pei al fine di per­
venire alla formazione di un 
vasto schieramento di sinistra 
d ispirazione fondamental­
mente democratica» Obietti­
vo secondo quanto asserisce il 
memoriale Taddei, «soprattut­
to di non osteggiare I allora 
progettata unificazione sociali­
sta onde consentire, In ultima 
analisi, la creazione nel nostro 
Paese di una valida alternativa 
democratica alla De» 

Nel verbale s accreditano al­
tre circostanze Spallone 
avrebbe Insistito che «bisogna­
va favorire un azione concor­
de con l'appoggio delle sini­
stre» per la nomina di De Lo­
renzo a capo di statomagglore 
dell Esercito e poi per ottenere 
il sostegno di Nenni a una sua 
nomina a capo di statomag­
glore della Difesa E «la ricerca» 
ai quell appoggio politico sa­
rebbe stato II «line» del rapporti 
Allavena-Spallone Oltre all'in­
teresse per «questioni persona­
li carrieristiche» Al medico co­
munista viene attribuita addi­
rittura la convinzione di «avere 
In maho» il segretario socialista 
e II «merito» di aver favorito l'a­
scesa di Saragat al Quirinale, 
anche con incontri a villa Gina 
tra Nenni, Pantani ed altri 

Infine. Taddei dichiara che il 
Sllar «trasse vantaggio» quan­
do, alla morte di Togliatti, 
Spallone «avrebbe passalo co­
pia» del famoso Memoriale di 
Yalta allo stesso Allavena, «il 
quale fece una bella figura ve­
nendone a conoscenza prona 
di tutti» Ma su questo punto 
c'è da registrare la dichiarazio­

ne diffusa ieri (quando si era 
vociferato di una consegna al­
la Cia del testamento politico 
di Togliatti) da Nilde lotti Ri­
costruite le tragiche ore della 
malattia e della morte del lea­
der del Pei e I arrivo del medi­
co dall Italia con Longo, il pre­
sidente della Camera afferma 
perentoriamente che Spallone 
«non vide neppure il docu­
mento», affidato da Longo ad 
Alleata e dopo pubblicato da 
Rinascila 

Taddei accusa dunque 
Spallone ventiquattro anni fa 
di «allacciare rapporti con il Si­
tar a cosi alto livello» e di «pro­
mettere e dare il proprio ap­
poggio al generale Allavena e 
al generale De Lorenzo» per­
ché convinto di avere a che fa­
re -con uomini di grandi mezzi 
e di grande influenza, comun­
que utili al proprio partito» 
Taddei esclude, per «le appa­
renti floride condizioni econo­
miche- di Spallone e del suoi 
familiari che «possa aver agito 
con spirito di un confidente di 
bassa lega» E asserisce che, 
dinanzi a -certe mie Ironiche 
allusioni», avrebbe promesso 
di «sbattere la porta e i soldi in 
faccia a chiunque si fosse per­
messo di offrirgli del denaro» 

Come reagisce Spallone? 
Quando ancora non sa della 
deposizione Taddei, Indirizza 
le sue «sdegnate» smentite ver­
so Allavena. indiscrezioni su 
ipotesi «destituite di ogni fon­
damento», un «falso inaudito e 
una vile provocazione» di cui si 
«dovrà render conto davanti a 
giudici» E, incalza, «le mie 
scelte di vita, la mia ssoluta fe­
deltà al Pei sono dati di fatto 
che nemmeno un generale 
menzognero può mettere in 
discussione». Racconta di tele­

fonate avute da Pannella e 
Cossutta Legge delle solidarie­
tà di Paolo Bufalini (sono «as­
surdità» per la sua «fedeltà al 
partilo e in particolare a To­
gliatti la sua nservatezza e la 
sua schiettezza di uomo lea­
le») e di Antonello Trombado-
n Mentre Massimo Caprara, ex 
segretario di Togliatti, si mo­
stra più che altro perplesso 
(«Non mi risulta ma non lo 
escludo in linea di principio») 
ali idea di uno Spallone legato 
al Sifar 

Quando apprende delle car­
te Taddei, Spallone salta fuori 
dai gangheri Urla, lancia im­
properi, minaccia «Falso, è 
tutto falso De Lorenzo7 Mai vi­
sto né conosciuto Favorire la 
sua nomina? O Madonna miai 
Gli americani? Fantascienza 
Lo giuro su mia moglie e sui 
miei figli Lo giuro su Togliatti 
Nenni non era un pupazzo 
nelle mie mani Intrugli ecco 
cosa sono Un fratello di Tad­
dei ricoverato per finta a Villa 
Gina7 Ma se è Duilio è un ma­
laticcio che va e viene E I al­
tro, Raul, e il mio assicuratore 
Un cumulo di bugie, e basta. 
Ora lo chiamo, il generale Tad­
dei e mi sentirà, ah, se mi sen­
tirà» Da un altro telefono. 
Spallone batte 11 numero del-
I «amico» poi gnda «Ma cosa 
hai dichiarato nel '67? Non sa­
rai mica impazzito lo non ti 
permetto Bada, che ne ri­
sponderai, mi conosci. Ah, 
non li risulta, erano le cose che 
volevano sentirsi dire, che ser­
vivano a loro Adesso vedre­
mo le carte e mi devi spiega­
re . Lo voglio dire dalrtfmM-
mi viene da vomitare, ho la 
nausea Ma non finisce qui, 
pagheranno tutu o non è un 
Paese serio». 

L'«Espresso» pubblica 
un telegramma che nel 1964 
avvisava il Pentagono: 
«prossimo» il colpo di stato > 

Gli Usa sapevano 
«In Italia 
piani golpisti» 
• 1 ROMA. Il 28 giugno del 
1964, al Dipartimento di stato 
americano giunse un tele-

ftramma che annunciava in 
alia, «per il prossimo futuro», 

un possibile -colpo di stato» 
Le massime autorità civili e 
militari, a Washington, lo sep­
pero, ma non sembra avesse­
ro intenzione di denunciare 
gli eventuali golpisti La nvela-
zione é dell'Espresso, che nel 
nuriero in edicola pubblica 
per intero il testo del tele­
gramma Il mittente era il co­
mandante delle forze armate 
americane in Italia, presso la 
base Setaf di Verona Da lui 
I informazione fu trasmessa al 
comandante in capo delle for­
ze americane in Europa, pres­
so la base di Heidelberg, che 
lo trasmise a una branca del 
Pentagono a Washington DI 

Sul il telegramma fu Inviato al 
ipartimento di Stato 
Scovato negli archivi d'una 

biblioteca americana da uno 
studioso d origine italiana, 
Spencer Di Scala, «questo do­
cumento - dice lo stesso Di 
Scala - dovrebbe chiudere la 
discussione tra quanti dipin­
gevano l'attività del Sifar in 
quel periodo come la prepa­
razione di un colpo di stato e 
coloro che dicevano che il 
piano Solo era una normale 
misura di sicurezza presa al 
tempo di una difficile crisi po­
litica». 

Ecco di seguito alcuni stral­
ci della missiva «Siamo stati 
informati - scrive il coman­
dante Usa in Italia - che una 
fonte molto affidabile, il cui 
nome non viene fornito in ra­
gione dell'esplosiva natura 

dell informazione, comunica 
che in Italia, in un prossimo 
futuro, potrebbe aver luogo 
un colpo di stato Si sta redi­
gendo un piano per l'attuazio­
ne nel prossimi mesi di una 
manifestazione a livello na­
zionale da parte di economisti 
e di uomini politici di destra, 
vale a dire liberali, monarchici 
e iscritti del movimento socia­
le italiano» 

La manifestazione avrebbe 
dovuto portare a Roma «forti 
gruppi di ex militari di invalidi 
di guerra, di ex prigionieri di 
guerra», per creare «un atmo­
sfera propizia a bloccare l'at­
tuale tendenza politica e a in­
stallare un nuovo ordine fon­
dato sui tradizionali valori po­
litici e morali della nazione» I 
finanziamenti sarebbero stati 
fomiti «dalla Confindustria e 
dalla Confagncoltura», e si sa­
rebbe potuto contare sulla 
«collaborazione di uomini po­
litici di destra in posizioni di ri­
lievo, delle forze armate, dei 
carabinien e dei capi delle as­
sociazioni di ex militari» 

Secondo il telegramma, il 
Msi era «d'accordo sul piani 
per la manifestazione» E se 
questa avesse provocato «una 
contromanifestazione di 
estrema sinistra», «i carabinie­
ri» sarebbero stati •immediata­
mente chiamau ad agire, rin­
forzati dalle forze armate», il 
telegramma fa nfenmento a 
van personaggi italiani che 
dovevano coordinare i piani 
per la manifestazione, o era­
no al corrente del piano E fa 
nferimento anche a «informa­
zioni relative a piani "di de­
stra"» aia comunicate nel 
1958 e 1959 

«Iniziò con le lotte in fabbricar.. » 
«La democrazia cresceva in quegli anni sull'orlo di 
un dirupo...» Cosi'il socialista Agostino Marianetti, 
giovanissimo «enucleando» del piano Solo • aveva 
24 anni • ricorda, in retrospettiva, quel periodo. «Un 
colpo di Stato9 Allora sembrava un'idea estranea». 
Col senno di poi, riflette: «Forse quella stagione rifor­
mista poteva essere più ricca. Invece tutto questo 
contribuì ad un'evoluzione diversa». 

NADIA TARANTINI 

H ROMA. «Guardi, io questa 
cosa la sapevo, venne fuori già 
un po' di anni fa, e già allora 
mi stupii di essere capolista a 
Roma di quelli che dovevano 
essere arrestati.. Ero giovanis­
simo. sa7» Agostino Marianet­
ti, SO anni, allora era nella se­
greteria della Camera del La­
voro, aveva 24 anni e veniva 
dalla fabbrica Poi ha salito tut­
ti i gradini del lavoro sindacale, 
fino ad essere «aggiunto» di La­
ma negli anni caldi del terrori­
smo « del contestato taglio alla 
scala mobile C'amareggiato 
per questa «democrazia sem­
pre in bilico». Si arrabbia per 
una «stagione nformista» ral­
lentata e in parte bloccata dai 
•tentativi reazionari», di cui il 
•plano Solo» costituisce la spia 
più clamorosa 

Marianetti, come si sente m 
«•enucleando»? 

Questa cosa venne fuori già un 
po' di anni fa, fu pubblicata 
una lista . io ero capolista a 
Roma di coloro che dovevavo 
essere arrestati dai carabinieri 
di De Lorenzo Ci ritrovo II se­
gno di un Italia nella quale 
non mancavano tentativi rea­
zionari, dove la crescita della 
democrazia, che pure c'era, 
avveniva sull'orlo di dirupi, 
sempre in bilico .con notevoli 
difficolta 

Chi era, allora, Agostino Ma-
rlaoettl, e perché era consi­
derato pericoloso? 

Avevo 24 anni, e da due ero 
nella segreteria della Camera 
del Lavoro C'erano con me di­
rigenti comunisti senz'altro più 
agguerriti l'unica spiegazio­
ne che mi dò è che mi avesse­
ro individuato per la mia storia 
personale 

La gioventù, qualche azione 
•pericolata? 

No, no Ne parlo con qualche 
pudore, ma mio padre aveva 
partecipato all'occupazione, 
negli anni 'SO, delia Bpd di Col-

leferro. Fu uno dei condannati 
per quel fatto, fu licenziato. E 
non era un caso, probabilmen­
te, che tra gli 'enucleandt' ci 
fosse anche Mario Rosciani, 
comunista, della commissione 
Interna della stessa fabbrica lo 
stesso, d'altronde, dai 16 anni 
avevo lavorato ai cementificio 
a Colleferro, poi alla Fiom do­
ve avevo subito qualche fermo 
e anche un arresto per una 
manifestazione politica., pas­
sai anche, quella volta. 7-8 
giorni a Regina Coeli Si voleva 
colpire quella storia li', di un 
nucleo industriale giovane, do­
ve si lottava. 

In auefU armi avrebbe pre­
sagito una cosa del genere? 

All'epoca, non direi C'era un 
clima di scontro, tensioni da­
vanti alle fabbriche C'era an­
che uno scontro politco a sini­
stra, l'atteggiamento dei co­
munisti nelconfrontl del cen­
tro sinistra era di fortissima av­
versione e anche di denigra­
zione per ciò che i socialisti 
facevano Battaglie politiche, 
ma l'idea di un pericolo Immi­
nente e immanente, di quel ti­
po, io non l'avevo 

Cera la fiducia che lo •con­
ilo restasse all'Interno delle 
regole deDo Stato democra­
tico? 

Quella di un colpo di Stato 
sembrava un'idea estranea, 
non pensavamo ad un clima o 
ad un generale da repubblica 
delle banane pensavamo di 
doverci scontrare, c'era spesso 
repressione delle lotte operaie, 
ma l'Idea di un governo fuori 
del parlamento, di uno sciogli­
mento dei partiti e dell'arresto 
di migliaia di persone non l'a­
vevamo proprio 

Non si è mal dittato nessun 
aDarracT 

Molto più tardi, direi negli anni 
70, c'era la preoccupazione di 
un colpo di Stato. Mi ricordo 

Agostino 
Marianetti, 
dirigente 
OelPsi 

una volta che ero a Torvalani-
ca, e mi avvisarono di non tor­
nare a casa la sera. MI sentii un 
po' scettico, pensai che il gior­
no dopo mi sarei preso In giro 
da me stesso e cosi' invece di 
dormire, con altri girammo tut­
ta la notte per Roma per cerca­
re segni di quell'allarme 

Ma oggi, che effetto la ripen­
sarci? 

La cosa paradossale e trovarsi 
nella lista del plano Solo e nei 
documenti delle Br Quanto a 
questo generale e a quelli che 
si mossero intomo a lui in 
quella direzione, la cosa è co­
si ignobile che meriterebbero 
una punizione oltraggiosa, che 
so, prenderli a calci nel sedere 

Fa più amarezza o rabbia ri­
pensare a tutto dò? 

Fa rabbia pensare a quel che si 

tramava nel confronti di tanta 
parte della democrazia del 
paese II dolore di Nenni 
Amareggia, perché tutto que­
sto contribuì in qualche modo 
ad una evoluzione diversa 
Quella stagione nformista che 
fu il centro sinistra poteva esse­
re più ricca o avere sviluppi più 
significativi La nazionalizza­
zióne dell energia, la legge ur­
banistica, non fu da poco no­
nostante tutto E pensare che 
ci fu una scissione perché di­
cevano che il partito andava a 
destra. 

Sapere allora avrebbe cam­
biato qualcoaaT 

Forse si', avrebbe fatto capire a 
tutti da che parte andavano i 
socialisti E che non c'era, co­
me non e è oggi, cambiamen­
to di direzione. 

J 
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POLITICA INTERNA 

Polemiche nell'ex-Fgci 
L'opposizione si dimette 
e accusa il gruppo dirigente: 
«Tentazioni brezneviane» 
•«•ROMA. Non si placa la 
polemica nell'ex-Fgci. ora 
•comitato promotore della 

' nuova sinistra giovanile* (co­
si recita un foglio scritto a 
pennarello rosso, che a Botte­
ghe Oscure ricopre la vecchia 
targa in ottone). 10degli 11 
esponenti della minoranza 
presenti nel «coordinamento 
nazionale» si sono polemica-
mente dimessi dall'organi­
smo, chiedendo «nuove rego­
le» e più rappresentatività. Ot­
tenuto poco più del 23% al 
congresso di Pesaro, la mino­
ranza si e vista ridimensiona­
la all'3% al momento di eleg­
gere i gruppi dirigenti. «Le ten­
tazioni brezneviane - dice 
Antonio Placido - evidente­
mente sono ancora forti». 

La polemica con la mag­
gioranza (che 11 19 gennaio 

Pasquarelli 
Martedì 
rincontro 
con Vespa 
I H ROMA. Meno tre alla riso­
luzione del caso •Saddam-
Rai», quello scoppiato in segui­
to alla censura dell'intervista 
fatta da Bruno Vespa al presi­
dente irakeno. Martedì - stan­
do a quanto si dice alla reda­
zione del Tgl - dovrebbero in­
contrarsi Il direttore generale 
di viale Mazzini, Gianni Pa­
squarelli, e lo stesso Vespa, di­
rettore della testata giornalisti­
ca di Raiuno. L'intera questio­
ne dovrebbe comunque essere 
sciolta definitivamente con la 
messa in onda dell'intervista, 
prima o subito dopo la riunio­
ne del consiglio d amministra­
zione dell'azienda, convocato 
per il 16 gennaio. La trasmis­
sione delnncontro Vespa-Hus­
sein » accreditata dall'avventi-
la scadenza del semestre di 

, presidenza italiana della Cee: 
Pasquarelli trovo infatti in que­
sta contigenze il motivo per in­
vitare Vespa a non mandare in 

' onda l'Intervista. 

riunir* Il -coordinamento na­
zionale») è a lutto campo: al 

' congresso non si sarebbe di­
scusso della piattaforma poli­
tica, alcune esperienze di ba­
se (vicine alla minoranza) 
sarebbero state discriminate, 
il coordinamento «non rap­
presenta neppure tutta la Fg-
ci». Anche diversi dirigenti lo­
cali della maggioranza avreb­
bero espresso «sdegno» sul 
modo in cui il coordinamento 
e stato eletto. Che succederà 
adesso? -La nostra è una scel­
ta antiscissionista», tengono a 
precisare Placido, Stefano 
Anastasia e Cecilia D'Elia. E 

.aggiungono: «Lavoreremo 
. nelle quattro associazioni di 

base». Ora spetta alla maggio­
ranza, concludono, «dimo­
strare che non si vuole la rot­
tura». 

Andò al Pei 
«Scegliete 
0 campo 
socialista» 
ira ROMA. «L'ipotesi avanza­
ta da Cicchetto di un'elezio­
ne diretta del presidente del 
Consiglio rimane confusa, 
ma sta a testimoniare che fi­
nalmente si inizia a guardare 
nella giusta direzione, che è 
quella di affidare direttamen­
te al corpo elettorale la scelta 
dei vertici esecutivi». Cosi af­
ferma In una dichiarazione 
ad un'agenzia di stampa, il 
responsabile delle questioni 
istituzionali del Psi, Salvo An­
dò. L'esponente socialista 
toma sull'argomento anche 
con un'intervista al «Mattino», 
dai toni poco distensivi: «Il 
passaporto per un'intesa isti­
tuzionale tra Pei e Psi - affer­
ma tra l'alilo - e una chiara 
scelta di campo socialista nel 
nome e nei fatti da parte de­
gli ex comunisti». 

La proposta di Garavini 
e l'ipotesi di scissione 
non trovano consensi 
nella seconda mozione 

Tra i contrari si schierano 
Angius e Chiarante 
Anche Minucci polemico: 
«È solo una foglia di fico» 

I leader della minoranza 
bocciano la «federazione» 
La proposta di una «federazione» non trova grandi 
consensi nelle minoranze del Pei: per Minucci è 
«una foglia di fico», per Chiarante «va presa in consi­
derazione proprio per escludere fratture». E Angius 
chiede formalmente una «carta costituente» unitaria 
del Pds. Domani Garavini e Cossutta parleranno al­
l'assemblea nazionale «per un'autonoma presenza 
comunista in Italia». 

••ROMA. «La proposta di 
una carta costituente che defi­
nisca i principi, i valori e i fini 
del nuovo partito ha suscitato 
interesse e apprezzamenti. La­
voriamo allora in questa dire­
zione, il tempo e poco. L'unità 
di tutti i comunisti e le comuni­
ste che hanno dato vita al Pei è 
il bene più prezioso per la sini­
stra italiana e per la democra­
zia repubblicana. E' compito 
sia della maggioranza che del­
la minoranza contribuire ad 
evitare ogni rottura e (are ogni 
sforzo per preservare il valore 
dell'unità». Da fgleslas, dove 
ha presentato al congresso 
della sezione «Gramsci» la mo­
zione di «Rifondazione comu­
nista», il coordinatore della 
mozioneGavlno Angius rilan­
cia la proposta di carta costi­
tuente avanzata negli scorsi 
giorni dalle colonne decl ini­
la». Una strada che va chiara­
mente In direzione diversa da 
quella prospettata, nelle ulti­
me ore, da altri esponenti della 
minoranza (Caravini e Liberti­
ni) : la proposta di un «patto fe­
derativo» col nuovo partito del­
la sinistra che succederà al Pei. 

L'Idea della «federazione», 
del resto, è uscita decisamente 
minoritaria nella lunga riunio­
ne del coordinamento della 

mozione tenutasi l'altra sera al 
quarto piano di Botteghe 
Oscure. In particolare avrebbe­
ro provocato forti polemiche 
alcuni passaggi dell'intervista 

'• di Sergio Garavini pubblicala 
ieri dal «Giorno». «Non c'è spa­
zio per una tradizionale cor-

' reme neocomunisla nel Pds». 
ha affermato tra l'altro Garavi­
ni. E la frase dell'ex sindacali­
sta sembra colpire il cuore po­
litico della mozione: «La rifon­
dazione comunista - è scritto 
nel documento - è il contrario 
di ogni progetto di separazio­
ne odi scissione». 

ti resto della discussione 
(proseguita ieri mattina) e sta­
to aspra e tesa. E ha riguardato 
anche l'assemblea «per un'au­
tonoma presenza comunista 
in Italia» convocata per doma­
ni mattina al Teatro Eliseo di 
Roma. Al momento interventi 

- e partecipazioni non sono an­
cora definite. Vi parteciperan­
no con certezza Garavini, Cos­
sutta, Salvato, Libertini. Anco­
ra incerta, invece, la presenza 
«ufficiale» della seconda mo­
zione. Avrebbe dovuto andarci 
Chiarante (che a novembre 
partecipò ad un'iniziativa ana­
loga a Roma, alla sezione 
Esquilino), ma il precipitare 

della polemica intema sugge­
risce ora più prudenza. Ieri 
Chiarante e Garavini hanno in­
contrato i promotori dell'as­
semblea: un comunicato infor­
ma che la riunione e stata 
«strettamente informativa», e 
che è servita soprattutto a mar­
care l'«autonomia» dei «comi­
tati per la rifondazione comu­
nista». Si tratta soprattutto di 
gruppi e circoli legati alla rivi­
sta Marxismo oggi, gruppi del­
l'ex mozione 2, i cosiddetti, 
«autoconvocati», di provenien­
za vagamente ingraiana. 

Le posizioni «federative» so­
no comunque nettamente mi­
noritarie nella seconda mozio­
ne. Tanto più se dovesse in 
qualche modo riaffiorare il pe­
ricolo di una scissione. Da 
tempo Ingrao e gli ex-berlin-
gueriani si sono pronunciati 
nettamente contro. Natta ha 
fatto sapere di sentirsi «ama­
reggiato» all'idea che qualcu­
no possa annoverarlo fra gli 
scissionisti. Magri, pur con 
qualche cautela in più, ha 
espresso tutti I propri dubbi. 
Intanto Chiarante replica diret­
tamente a Garavini, ricordan­
do come la proposta «federati­
va» fosse già stata avanzata, 
ma in tutt'allro contesto: in al­
ternativa alla costituente, e so­
prattutto rivolta a forze esterne, 
non ad un pezzo dell'ex-Pci. 
Oggi una simile proposta «va 
presa in attenta considerazio­
ne, ma proprio nel senso e allo 

. scopo - sottolinea Chiarante -
di escludere fratture preventive 
o successive». Per Chiarante si 
deve «lavorare alla costruzione • 
di un partito che assicuri sia 
l'unità intorno ai principi fon­
damentali, sia l'effettiva plura­
lità di orientamenti, e combat­

ta cosi in concreto i pericoli di 
una separazione che sarebbe 
una sconfitta per tutti». Critiche 
esplicite vengono rivolte an­
che alla maggioranza: «Un 
confronto ravvicinato su temi 
di questa portata non è ancora 
cominciato e la maggioranza 
non può certo pensare di rego­
lare la vita di un partito plurali­
stico semplicemente sulla ba­
se di una formulazione del 
principio di maggioranza che 
nella sostanza ripete la vec­
chia formula del centralismo 
democratico». 

Contro l'ipotesi federativa si 
schiera anche Adalberto Mi­
nucci: «L'idea di una federa­
zione che comprenda due 
tronconi del Pei - afferma l'e­
sponente della terza mozione 
- somiglia più ad una foglia di 
fico che ad una soluzione poli­
tica reale. Purtroppo siamo 

stati facili profeti quando ab­
biamo rilevato che la contrap­
posizione frontale fra due 
schieramenti intemi incapaci 
di superare gli schemi del di­
ciannovesimo congresso, 
avrebbe finito per accentuare 
il pericolo di una rottura, e og­
gi l'ipotesi di una scissione vie­
ne avanzata esplicitamente da 
esponenti autorevoli». Minucci 
denuncia «evidenti responsa­
bilità della maggioranza», ma 
anche «il carattere illusorio 
dell'assemblaggio di posizioni 
nella seconda mozione». E 
conclude rivendicando alla 
mozione Bassolino il merito di 
•offrire alle varie componenti 
del partito le singole basi per 
un confronto unitario, spo­
stando l'accento dai simboli e 
dai contrasti pregiudiziali ai 
contenuti di una moderna stra­
tegia di alternativa e di classe». 

In alto, Gavino Angius; a lato, Sergio Garavini 

Mercoledì la direzione 
«Rifondazione» chiede: 
«Discutiamo di Golfo, 
presidenzialismo e Gladio» 
• 1 ROMA. Mercoledì 9 gen­
naio si riunisce la Direzione 
del Pei: l'ordine del giorno non 
è stato ancora comunicato uf­
ficialmente, ma è quasi certo 
che si discuterà del caso Gla­
dio e della crisi del Golfo. Una 
richiesta in tal senso era stata 
avanzata dalla minoranza in 
mattinala. «Rifondazione co­
munista» chiede anche un di­
battito sulle «scelte in materia 
di politica istituzionale, in par­
ticolare sul presidenzialismo». 
Gladio, golfo e riforme sono i 
temi sui quali la minoranza da­
rà battaglia: un comunicato In­
fatti denuncia le «gravi oscilla­
zioni della politica del Pei». 

La Direzione sarà precedu­
ta, martedì 8, da una riunione 
della presidenza del gruppo 
parlamentare. Ne dà notizia 
Giulio Quercini, replicando ad 
una polemica lettera di Angius 
in cui, tra l'altro, si lamenta il 

silenzio sull'annunciata con­
vocazione della Camera per 
discutere di Gladio e del Golfo: 
•Ciò esige un'iniziativa imme­
diata del nostro gruppo. Ti 
chiediamo quindi di convoca­
re - conclude Angius - un'as­
semblea del gruppo entro il 7 
gennaio». Quercini risponde 
che la mattina dell'8 è convo­
cata la Conferenza dei capi­
gruppo per definire formal­
mente l'impegno assunto dal 
presidente della Camera di 
•fissare al giorno 8 la risposta 
del governo alle interrogazioni 
e interpellanze su Gladio», 
mentre la richiesta di una di­
scussione sul Golfo prima del­
la scadenza dell'ultimatum «è 
stata già da noi avanzata». 
•Una tua telefonata - dice 
Quercini ad Angius - avrebbe 
risparmiato alle agenzie di 
stampa di dover far da tramite 
per i nostri scambi di notizie». 

U 
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Informazioni anche press&Federoilonl Pel 

Notizie utili 
aterw 

M i t o -vMto delti cllta di Alene (mattino). . L 40.000 

' Vltiu dell'acropoli, con II Partenone, l'Odeon di Erode Attico, I Propilei, Il Tempio di Clove. 
Visita panoramica della città con i più importanti monumenti. 

VOI/1 - VQI.OS.- Monasteri delle Mel«^(iM«*a«Mnala,mondtcc4azlor«» inclusa) turi 150 L 105,000 

SI parte per la zona di Kalambaka dove I monaci del XIV secolo costruirono, sulla sommità 
, di rocce altissimedelle •Meteore»,'monasterI imponenti e solitavi, alcuni dei quali ancor oggi 
' abitati. Seconda colazione In ristorante. 

VOL/2- VOIOS • escursione al Monte Perlo» . . L 10.000 

Percorrendo la strada a nord-est di Volo» si raggiungono alcuni villaggi pittoreschi: Anakasla, 
. Alle Meria e Portarla da dove si potrà ammirare la pianura sottostante e il golfo di Tessaglia. 

«TANBUl BY-NIGHT . . I . 52.000 

Visita panoramica notturna della d u i e trasferimento In un locale caratteristico dove si assi­
sterà ad uno show di art* varia. 

KT/2 • ISTANBUL - Visita dita (Intera giornata, seconda colazione Inclusa. . I. 9Ì.0 

Visita panoramica della citta e dèi principali monument i d i Interesse storko-architettohico: 
; la Moschea Blu, S. Sel la, Moschea d i SoKmar«,11ppodromo e Cran Bazaar. Seconda colazio­

ne in ristorante. 

ISTANBUL - visita c i t t ì (mat t ino) . . I. 31.0 

Visita panoramica della città, della Moschea Blu e d i S. Solle. 

ISTANBUL - glia m pati t i lo sul Bosforo (pomeriggio) . 1. 28.000 

Suggestiva panoramica della città vista dal Bosforo. 

' SMIRNE • Escursione ed f leso (km. 45) _______ • t. 40.00»» 

Visita alle rovine di Efeso, con la via Marmorea, il Teatro, la libreria di Celso e II TempfWdi 
Adriano. 

•OD/1 • RODI - escursione alla Valle delle farfalle (Vm. 301.. .140 .000 

' Percorrendo una stupenda strada panoramica si giunge a Petaloudes, dove si trova la •valle 
delle lardile». Si visiteranno inoltre il monastero medievale di Philerlnos e la chiesa bizantina. 

ROD/2 - RODI - Escursione a lindo* . . t . 10.000 

Nella parte meridionale dell'Isola sorge il villaggio di Lindo», dominato dall'Acropoli e cinta 
da mura medievali. Le piccole baie rocciose e ie splendide calette si alternano alle lunghe 
spiagge tuffandosi in un mare limpidissimo, 

HEW1 - HERAKLION - Cnossos e Museo . . I. 45.000 

Visita al museo d i Herakllon e alle zone archeologiche di Cnosso. famoso centro della civiltà 
minoica, dove si possono ancora ammirare monument i d'arte dell'epoca. 

Condizioni di partecipazione 
Contratti di viaggio e responsabilità: I 
contratti di viaggio di cui al presente 
programma si Intendono regolati dal­
la legge rv*084 del 27 dicembre 1977 
di ratifica ed esecuzione della Con­
venzione Intemazionale relativa al 
Contratto di viaggio (C.C.V.) firmata a 
Bruxelles II 23 oprile 1970. 
La responsabilità dell'organizzazione 
del viaggio, non può In nessun caso 
eccederei limiti previsti dalla legge ci­
tata. OgnUcondlzione del presente 
programma di viaggio che sia even- : 

tualmente contraria alla succitata 
legge 1084 (C.C.V.) deve ritenersi an­
nullato. , , . .. 
Iscrizioni: l'accettazione delle Iscrizioni 
è subordinata alla disponibilità di posti 
e s'intende perfezionata al momento 
della conferma da parte del nostri uffl-

• C i . ; • : • > • • • 
Le iscrizioni potranno essere effettuate 
presso gli uffici dell'Unità Vacanze di 
Milano e/o Roma e presso I suoi corri­
spondenti. 
Pagamenti: all'atto della prenotazk> 

• ne dovrà essere versato un acconto 
pari al 10%. entro II 30 maggio dovrà 

. essere versato II 50% della quota II sal­
do dovrà essere effettuato entro II 15 

Spese iscrizione comprendenti Tssse Imbarco / Sbarco . 

La motonave TARAS SCHEVCHENKO della Black Sea Shlp-
ping Co. è una nave passeggeri ben nota ai crocieristi 
italiani. Tutte le cabine sono esterne (oblò o finestra) con 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria condizionata re­
golabile. L'Unità Vacanze propone questa crociera di 
ferragosto con la propria organizzazione a bordo e con 
staff turistico e artistico italiano. La cucina di bordo verrà 
diretta da un esperto chef italiano 

luglio 1991. 
Validità delle quote di partecipazione: 
le quote di partecipazione sono cal­
colate in base al cambi alla data di 
pubblicazione dell'opuscolo. Le quote 
potranno In qualunque momento es­
sere variate In conseguenza delle va­
riazioni nel corso del cambi e dei costi 
del servizi turisti. Se l'aumento del prez­
zo globale eccede il 10% il Parteci­
pante è in facoltà di recedere II con­
tratto, purché ne dia comuniscazione 
scritta all'Organizzazione entro 48 ore 
dal ricevimento della comunicazione 
relativa all'aumento. • , 
Annullamento del viaggio da parte 
dell'Organizzazione: l'Organizzatore 
potrà annullare il contratto in qualsiasi 
momento ai sensi dell'art. 10 della leg­
ge 1084 del 27 dicembre 1977 con­
cernente la Convenzione Internazio­
nale relativa al contratto di viaggio, 
senza altro obbligo che quello della 
restituzione delle somme versate. L'Or­
ganizzazione può ugualmente annul­
lare il contratto senza indennità quan­
do il numero minimo di viaggiatori pre­
visto nle programma non sia raggiun­
to e sempre che eia sia portato a co­
noscenza del Partecipante almeno 15 
giorni prima della partenza del viag­
gio. 

, U 120.000 
Uso Singola: Possibilità d i utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole panando u n sup­
plemento del 30% della quoto. . " r 

Uso Tripla: Possibilità d i uti l izzare alcune canino quadrupl i 1 come tr iple (escluse le cabine delta ca i . SP) 

Cagando u n supplcmenio del 20% della quota. 
agat i i fino a 12 anni: r iduzione S O * (cabine a 3 6 4 letti escluse le cabine della cai . SP) massimo 2 ragazzi 

ogni 2 adulti. 
• Possibilll» d i util izzare 3* letto nel satollino della categoria C pagando il S O * della quota . 
Tutte le cabine, ad eccel lono del le cabine d i categoria F e C, sono dotale d i divano util izzabile da ragazzi 
di tUem non supcriore a m i . 1,50 ed inferiori a 12 anni pagando il SO* della quola stabilita per la categoria. 

' Le quote di partecipazione comprendono: 
— il poslo a bordo nel l ino d i cabina prescelta. 
— Pensione completa per Cimerò durala della crociera, (13 giorni/12 notti) incluso v ino i n caraffa. ' 
— Assisicn/a di personale specializzato. -
— Possibilità di assistere gratuitamente a lutt i gli spettacoli, giochi ed inlrat lenimcnli d i bordo. 
— Polizza assistenza medica. , 

Le quote di partecipazione non comprendono: 
— Visite e d escursioni facoltative che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo, 
— Qualsiasi servizio non indicalo in programma. 

«SCRIZIONE E PAGAMENTI: '..', 
I e iscrizioni potranno essere effettuale presso gli ulllcl de l 'Unlla Vacanze d i Mi lano c/o Roma o I suol 
corrispondenti. • • . . - . • • 
l ' iscrizione dovrà estere .KTrimpagnaia da u n a r i u n t o pari al 1 0 * . I n i n i i l 30 maggio dovrà essere versalo 
•I 5 0 * della quota. Il saldo dovrà essere effettualo cn i ro II 15 luglio 1991. . . - . „. 

Quote individuali di partecipazione l? 
(Basate stri cambio di : 1 Rublo - Ut . 2.200) 

CABINE A 4 IETTI - C O N LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI M 
CAI. 

SP 
p 

o 
N 

M 

TUO CASINI 

Con oblò, a 4 leni (2 bassi « 2 altil ubicate a poppa 

C o n oblò, a 4 leni (2 bass i *2 alti) 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 al i» 

C o n oblò, a 4 letti 12 bassi « 2 alti) 

Con finestra, a 4 leti! (2 bassi+ 2 alti) 

•ONTE 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 

QUOTE 

1.290.000 

1.450.000 

1.600.000 

1.750.000 

1.900.000 

CABINE A 2 LETTI - C O N LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

cu. 
SL 
L 

K 

1 
H 

TUO CANNE 

C o n oblò, a 2 felli (1 basso* 1 alto) ubicate a poppa 

C o n oblò, a 2 leni (1 basso • 1 altol 

C o n oblò, a 2 letti (1 basso* 1 allo) 

Con oblò, a 2 leni (1 basso* 1 allo) 

C o n finestra, a 2 lell l (1 basso * 1 allo) 

«ONTE 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 

QUOTE 

1.700.000 

1.850.000 

2.0S0.000 

2.250.000 

2.450.000 

CABINE A 2 LETTI C O N SERVIZI • B A C N O O DOCCIA E W . C . 

CAI. 

F 

E 

O 

•c 
B 

nro CABINE • 

Con oblò, a 2 leni (1 basso* 1 allo) 

Con finestra, a 2 letti bassi ' 

C o n finestra, a 2 letti bassi 

Con finestra, a 2 letti bassi e satollino 

Appartamenti con finesira, a 2 leni bassi 

fONTE 

Terzo 

Passeggiata 

Lance 

lance 

Bridge 

QUOTE 

2.290.000 

3.275.000 

3.470.000 

3.89S.000 

4 .370.000 

l'Unità 
Sabato 

5 gennaio 1991 7 
A 

.••vtfi-



NEL MONDO 

La crisi nel Golf o 
a una svolta 

Il vertice dei ministri degli Esteri europei 
propone che la «trojka» incontri Tarek Aziz 
giovedì prossimo a Città del Lussemburgo 
Il Papa ai Dodici: «Fate qualcosa per la pace» 

Sì di Baghdad agli Usa 
E la Cee si ritrova unita 
Anche l'Europa vuole vedere Tarek Aziz, ed esatta­
mente il 10 gennaio al Lussemburgo. Cosi hanno 
deciso ieri pomeriggio i ministri degli Esteri della 
Cee al termine di una lunga e convulsa riunione 
sbloccata solo dall'annuncio che Baghdad aveva 
detto si all'incontro di Ginevra. Un messaggio del 
Papa alla Comunità europea: «Prevalgano il dialogo 
e il negoziato sugli strumenti di morte». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

renilo che non sarebbe stato 
attaccato e con la rinuncia alla 
minaccia militare; una volta ef­
fettuato il ritiro si sarebbe potu­
to procedere all'organizzazio­
ne di una conferenza Intema­
zionale che affrontasse global­
mente I problemi tuttora ape: 
nella regione (Palestina, Ubi. , 
no e rapporti arabo isreallani) 
e infine arrivare all'insedia- -
mento di una Conferènza per 

la sicurezza e la coooperazlo-
,ne nel Mediterraneo, sullo-
schema della Csce, per cerca­
re una soluzione definitiva di 

' pace e disarmo anche In Me­
dio Oriente 

Immediata era stata Coppo-, 
• slzione di Londra e Amster-. 
dam che vedevano nel piano 
un obbiettivo collegamento tra 
crisi del Oolfo e questione pa- . 
. lestinese, lo ritenevano un ce­

dimento a Saddam e un inde­
bolimento del fronte antira-
cheno. Ai due si accodava tir-
landa e a metà pomeriggio la 
situazione sembrava bloccata. 
E per la Cee si profilava un ul­
teriore debacle politica. Poi il 
colpo di scena e da Baghdad è 

tiunta l'ancora di salvataggio: 
addam diceva si all'incontro 

tra Baker e Aziz e per l'Europa 
tutto si faceva più facile. 

Il dibattito sul dopo crisi ve­
niva immediatamente sospeso 

. e tutti e dodici concordavano 
di rivolgere un invito ufficiale a 
Tarek Aziz per un incontro il 
10 gennaio, dopo Ginevra, tra 
lui e la troika Cee (Italia, Lus­
semburgo e Olanda) a Città 
del Lussemburgo. Veniva an­
che annunciato che il presi­
dente di turno Poos si vedrà 
entro lunedi con Baker per 

• • LUSSEMBURGO. Quando il 
messaggio di Giovanni Paolo II 
* giunto Ieri nel primo pome­
riggio sul tavolo di Jacques 
Poos, ministro degli esteri lus­
semburghese e presidente di 
turno della Cee, la prima rea­
zione è stata di imbarazzo: il 
Papa si rivolgeva direttamente 
ai Dodici eli invitava a operare 
attivamente per una soluzione 
pacifica della crisi del Golia 

. Un'ora dopo i rappresentan­
ti dell'Europa si sarebbero do­
vuti incontrare nei saloni del 
palazzo Kirchberg al Lussem­
burgo proprio per decidere 
un'eventuale iniziativa autono­
ma della Comunità nella crisi 
del Golfo, che poteva prevede­
re anche l'annuncio di voler 
Instaurare un dialogo diretto 
con l'trak in qualunque caso e 
nonostante fosse in Quel mo­
mento ancora senza risposta 
la proposta fatta da Bush per 

. rincontro Baker-Aziz • Gine­
vra, Ma a questo appuntamen­
to l Dodici erano arrivati piut­
tosto divisi Cosi il messaggio 
di Woìryla li metteva in una si­
tuazione non facile:' da una 
parte8UUsa(el«uolreoeUssi-

' ini d'Europa come Inghilterra, 
Olanda e Irlanda) che non 
gradivano intrusioni nella ge­
stione della crisi, dall'altra 
c j ^ a lettera Inviata dal Papa 
che diceva senza mezzi letmi-
nfefatcqualcosa j w là pace>, 

. «lo-desidero - era scritto IH* • 
messaggio— esprimere a lutti 
voi quanto condivida le vostre 
preoccupazioni. Ci si trova in 

effetti in una situazione In cui 
l'ordine Intemazionale é scos­
so e purtroppo non si può 
escludere l'imminenza di un 
confronto armato dalle conse­
guenze imprevedibili ma sen­
za alcun dubbio disastrose. 
Certo la comunità intemazio­
nale non Intende sottrarsi al­
l'imperioso dovere di preserva­
re il diritto intemazionale e i 
valori che gli danno forza e au­
torità, ma nello stesso tempo e 
chiaro che il principio di equi­
tà impone che mezzi pacifici, 
quali il dialogo e il negoziato 
prevalgano sul ricorso a stru­
menti di morte devastanti e ter-

: rifranti». 
Insomma per questa Europa 

divisa e incapace di scegliere 
una strada di presenza auto­
noma dagli Slati Uniti nella cri­
si del Golfo diventava ancora 
più imbarazzante temporeg­
giare e ritrovarsi ancora a fine 
riunione con un nulla di fatto e 
la rialfermazione che il fronte 
antilracheno era fermo e com­
patto. E inoltre, a complicare il 
dibattito sul tavolo dei dodici 
ministri eia arrivato un piano 
francese-tedesco, sposato poi 
anche dall'Italia, che propone­
va per la prima volta una corni­
ce negoziale indicante chiara­
mente le posizióni europee so­
prattutto per II dopo crisi ̂  • 
' ff'piano," arlicblatò IrTsette 
punti, ed' espost» da Roland 
Dumas, chiedeva a Saddam di 
annunciare entro II IS gennaio 
il ritiro dal Kuwait, con la ga-

coordinare la preparazione 
dei due incontri. 
. In un comunicalo finale i 

ministri della Cee ribadiscono 
che una soluzione alla crisi 
pud essere trovata solo attra­
verso una completa applica­
zione delle risoluzioni dell'O-
nu. Ma affermano anche che 
•nel caso in cui si realizzi que­
sta ipotesi i Dodici sono del­
l'avviso che l'Irak dovrebbe ot­
tenere l'assicurazione che non 
sarà oggetto di un intervento 
militare*. Una Irase molto di­
plomatica, ed evidentemente 
non ancora concordata con gli 
Usa, che recepisce un punto 
del piano franco-tedesco. Ma il 
comunicato riafferma anche 
che un legame tra la «piena ap­
plicazione delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza e altri 
problemi e inaccettabile», e 
quindi in piena atmosfera da 
compromesso politico malriu­
scito termina con un generico 
impegno • della Comunità e 
dei suoi stati membri a contri­
buire attivamente ad una solu­
zione degli altri problemi della 
regione affinchè in quest'area 
si stabilisca una situazione di 
sicurezza stabilità e sviluppo». 

Disegno di Umberto Ventai elaboralo su fonte «UteratumaJaGazeta» 

Un 
con 

antiatomicoperil rais 
e camera dei 

Il bunker atomico di Saddam Husseyn 

1 . Ascensore che conduca 
all'edificio abitabile 

2. Stanza del dittatore 

3. Bagno con Impianto 
a getto dell'acqua 

4. Guardaroba con sportelli 
di sicurezza degli scaffali 

.>»,'.'. 
5. Camera da letto con 

baldacchino ,. , 
• • • > • , ' ' , • ' • . • ' . - ' 

6. Seconda camera con letto 
circolare 

. . • • . • - ; • ' • ; • . • ' ' ' - ' • • ' " " " 

7. Reception con corpo ,';,.'.' 
••; di guardia , 

8. Bagno con solario 
• ' . ' . . • " • • . . . - . . . - . . : 

9. Bagno dei bambini 
; , . . . . . . . . . ' • . ' - • • . 

10. Camera del bambini 
per 1 figli non sposati 
di Husseyn ' 

11. Camera da bagno dMueso 
riservata con apparecchio 
per vlbromassaggi 

12. Centro di comando. 
. . Negli scaffali le carte 

geografiche operative 

13. Cucine 

- " ' • : : " ' • ' • • ' • ' " 

Se scoppia la guerra, Saddam non ha problemi. Il 
dittatore iracheno possiede nel pressi del fiume 
Tigri un bunker a prova di bomba atomica nel 
quale può rifugiarsi insieme a tutta la famiglia. Il 
rifugio è stato costruito nel. più assòluto segreto, 
otto anni fa, da una ditta tedesca, la Bosvau-
Knauer. La notizia è stata rivelata dal settimanale 
sovietico UteraturnqfaCazeia. 

S S ROMA. Guerra o no Sad­
dam Hussein si è preparato 

• per tempo a salvare la pelle. 
La Uttraiumq/a Cauta del 6 
dicembre scorso ha pubblica­
lo un'accurata descrizione -
che riproduciamo qui sopra - -
del fastuoso bunker che 11 dit­

tatore Iracheno ha fatto co­
struire dalla ditta tedesco-oc­
cidentale Bosvau-Knauer in 
una vasta aerea semidesertica 
vicino al fiume Tigri. I lavori 
furono eseguiti, nei più asso­
luto segreto, circa otto anni la. 
Siglati dalla burocrazia di Ba­

ghdad come «Progetto 305» 
furono attentamente seguiti 
dallo stesso Saddam che vin­
colò con II giuramento del se­
greto tutti coloro che presera 
parti al lavori di costruzióne 
del rifugio. 

Lo Stato maggiore sotterra­
neo del rais di Baghdad ha 
una superficie complessiva di 
1.800 metri quadrati, e le sue 
mura difensive in cemento ar­
mato hanno uno spessore di 
oltre due metri. Secondo b 
ditta costruttrice il bunker, tra i 
più vasti e ospitali mai realìz-. 
zati nel mondo, non subireb­
be alcun danno nel caso in 
cui una bomba atomica di po­
tenza pari a quella di Hiroshi­
ma esplodesse nel raggio di 
250 metri. Al suo intemo, il 

bunker di Saddam, è lussuo­
samente arredato: le colonne 
in cemento sono coperte da 
grandi tappeti, le pareti da 

KnnelH In legno nobile e II 
Macchino della camera 

matrimoniale e fornito di pe­
santi drappi ricamati. Ma la 
cosa più Importante è che il ri­
fugio/grazie ad un complesso 
sistema computerizzato, può 
perfettamente funzionare da 
centro operativo, all'interno 
del quale Saddam e i generali 
del suo Stato maggiore posso­
no facilmente controllare ed 
eventualmente dirigere ma­
novre militari all'esterno. Il 
centro e fornito di proiettori e 
televisori collegati con teleca­
mere montate all'esterno e le 
carte geografiche militari so­

no visionabili con un sistema 
elettronico. Ma vediamolo nei 
dettagli: un ascensóre condu­
ce dall'esterno ai bunker. En­
trando si accede ad una rece­
ption dove risiede la guardia 
del 'corpo personale di Sad­
dam, poi si arriva alla stanza 
del dittatore, un ampio satollo 
per riunioni private e alla ca­
mera da letto matrimoniale. 
Accanto a questa si trova 
un'altra camera con un letto 
circolare seguita da una stan­
za da bagno di lusso fornita di 
sofisticati apparecchi per vt-
bromassagi. Dall'altra parte 
dell'ampio corridoio davanti 
alla stanza con il letto circola­
re c'è la camera dei bambini, 
per 1 figli non sposati di Sad­
dam, con cinque o sei letti po­
sti In fila accanto alle pareti, e 

corredata da due piccoli ba­
gni. Accanto c'è la stanza del 
centro di comando con il 
grande tavolo rettangolare per 
ierturtkmlcjieratlvee.subito , 
dopo.tecucmè. 

Il bunker dovrebbe servire a 
Saddam non solo per proteg­
gersi fisicamente in caso di at­
tacco atomico contro l'Irak 

' ma, probabilmente, anche a 
dirigere le operazioni di guer­
ra fin dal loro Inizio. Alla vigi­
lia del conflitto; il dittatore po­
trebbe Infatti trasferirsi nel 
bunker Insieme ad una parte -
della sua famiglia e seguire da 
Il l'evolversi della situazione. 
Non e chiaro quanti'membri 

• della vasta famiglia di Hussein 
potrebbero trovare rifugio nel 
bunker. I parenti più prossimi 

al rais, sono: sua moglie, due 
figli di 27 e 27 anni, tre figlie di 
24,19e 16 anni. Ma una carat­
teristica peculiare della lea­
dership irachena e il suo fun­
zionamento con codici tribali. 
Molti parenti o semplicemen­
te «paesani» di Saddam hanno 
incarichi nel governo, nelle 
forze armate e nelle principali 
strutture del potere. E' un 
clan, appunto, di cui fanno 
parte tutti i membri che pro­
vengono dal villaggio nativo 
di Saddam, quello eli Takrit, a 
nord di Baghdad. 

La Uteratumaja Gazeta, In­
fine, segnala che con la ditta 
tedesca che ha realizzato il 
bunker, Saddam Hussein ha 
un debito per diversi milioni 
dimarchi. 

Gli assicuratori pretendono premi anche 16 volte superiori per i voli in Medio Oriente e le compagnie «tagliano» 

guerra,! 
: 1 Lloyd's di Londra, assicuratori dei principali traffici 
' marittimi e aerei del mondo, non si fidano. Nell'ap* 
prosslmarsi delta scadenza del 15 gennaio hanno 

' più che decuplicato i premi per tutti gli aerei e i navi­
gli diretti verso l'area del Golfo e autorizzato i loro 

-assicuratori ad imitarli. La Pan Am ha sospeso i voli 
per Tel Aviv e tutte le principali compagnie - Alitalia 
compresa - li hanno drasticamente hanno ridotti. 

DARIO VKNIOONI 

• I MILANO. La Pan Am. una 
delle principali compagnie, 
aeree Intemazionali america-

< he, ha annunciato la sospen-
- (ione fino a nuovo ordine dei 
collegamenti per Tel Aviv e 

' per l'Arabia Saudita. Motivo: a 
causa dei rischi di guerra, le 
compagnie londinesi hanno 

' decuplicato I prezzi delle co­
perture assicurative, renden­
do del tutto antieconomico il 

servizio. Il costo della copertu­
ra assicurativa di un Airbus in 
servizio da Francoforte a Riya-
dh, ha detto a mo' di esempio 
un portavoce della Pan Am, e 
passato da 16mlla dollari a 
I62mlla. In lire, da 20 milioni 
a oltre 200 per ogni volo. Im­
possibile scaricare sul passeg­
geri un simile rincaro; di qui 
Fannunclo della drastica deci-

. sJone. Identico passo è stato 

annunciato dalla compagnia 
sudafricana Saa, che ha can­
cellato con effetto immediato 
Tel Aviv dall'elenco degli scali 
serviti. La Cathay Pacific e la 
compagnia malese Mas han­
no annunciato per parte loro 
la decisione di rinunciare (ri­
spettivamente a partire dall'I I 
e dal 10 gennaio prossimo) 
alla sosta nel Barheln, prevista 
nel plano di volo del collega­
mento tra l'Estremo Oriente e 
Londra. 

L'Alitalia, per parte sua. ha 
ricevuto In serata una richie­
sta di vertiginoso aumento dei 
costi assicurativi per tutti I veli­
voli diretti nell'area della crisi. 
Il costo della copertura del­
l'Airbus in servizio da Roma a 
Tel Aviv passa dalla mezza­
notte da 6.000 a 100.000 dol­
lari, moltiplicandosi di oltre 
16 volte. La nostra compagnia 
di bandiera (che da ottobre . 

non serve più l'aeroporto di 
Amman) poco prima di Nata­
le ha già ridotto da 7 a 4 i col­
legamenti settimanali con 
Israele. Gli ultimi rincari forse 
indurranno a qualche ulterio­
re taglio, d'intesa con I vertici 
della lata (l'associazione in­
temazionale, che ha riunito a 
Fiumicino una vera e propria 
unitàdicrisl). 

Sènza tanto clamore tutte le 
compagnie hanno già adotta­
to significative contromisure 
per ridurre il rischio-Golfo. Al­
cune, come la British Airwals, 
hanno «approfittato» del varo 
dell'orario invernale per mo­
dificare la cadenza dei voli 
nell'area. I collegamenti Inter­
continentali hanno modifica­
to i tracciati in modo da non 
sorvolare pio i paesi della zo­
na. La cadenza degli scali nel 
paesi più «caldi» è stata modi­

ficata in modo da escludere il 
pernottamento in zona dell'e­
quipaggio e degli aerei. In 
questa eventualità, tra l'altro, 
Il costo della polizza assicura­
tiva può anche quadruplicare. 

In certi casi l'equipaggio ' 
1 che prende servizio per II ntor- ' 
no viaggia all'andata come 
passeggero. In altri casi ven- . 
gono utilizzate piazze ritenute ' 
più sicure, da dove il persona- ' 
le viene prelevato in coitici- ; 
denza con l'inizio del servizio. 
Una routine faticosa per gli 
uomini e costosa per le com­
pagnie. Anche senza tener 
conto del rincari delle assicu­
razioni, insomma, il collega­
mento con i paesi del Golfo ri­
schia di essere effettuato lar­
gamente in perdita. 

Tanto più che -come con­
fermano anche all'Alitali» - si 
va progressivamente riducen­
do la domanda da parte dei 

passeggeri. Il blocco econo­
mico all'Irate e le tensioni in 
tutta l'area hanno per esem­
pio quasi azzerato 1 viaggi turi­
stici sia versolsraelecheveiso 
la Giordania, riducendo sensi­
bilmente quelli verso l'Egitto. 

Lo spettacolare incremento 
delle tariffe delle coperture as­
sicurative non e insomma che 
l'ultimo deterrente. A fame le 
spese sono In primo luogo le 
compagnie americane, consi­
derate le più esposte al rischio 
di rappresaglie in caso di ag­
gravamento Improvviso del 
conflitto nel deserto. 

Il fenomeno non riguarda : 
solo i viaggi aerei. L'embargo 
ha provocato un crollo dei 
traffici marittimi verso il Medio . 
Oriente. Diverse compagnie 
di navigazione hanno rinun­
ciato del tutto ai porti della re­
gione, affidando a terzi D 

compito di servire quegli scalL 
Ma anche' Il numero di questi 
volonterosi «terzi» si sta ridu­
cendo. Le navi Iugoslave, per 
esempio, che sostituivano 
quelle italiane fino a qualche 
settimana fa. ora sembrano 
determinate • rimanere an­
ch'esse In porta 

Anche in questo caso le po-
• Uzze dei Lloyd's hanno subito 
vertiginosi aumenti. Viene ap­
plicata in tutta l'area la tariffa 
del periodi di guerra, molte 
volte superiore a quella nor­
male. Gli assicuratori londine­
si inoltre, dice Gianni Usber­
ghi dei Uoyd Triestino di Navi­
gazione, nelle settimane scor­
se hanno applicato una clau­
sola contrattuale che consen­
te loro di chiedere un premio 
aggiuntivo, «con richiami di 
premio del 50%. È la prima 
volta In almeno 20 anni che 
succede», dice Usberghi. 

In atto: il recente surwrtìoete Cee ospitato a Roma Sotta owvam pale­
stinesi affrontano I soldati israeliani 

Autista arabo travolge e uccide 
un'israeliana, i soldati lo ammazzano 

Morti a Gaza 
L'Onu cònclanna 
M^ressione ^ 
Ancora morti a Gaza all'indomani della visita del 
presidente dell'Assemblea generale dell'Onu, il 
maltese De Marco: la moglie di un ufficiale israelia­
no ha perso la vita nello scontro fra la sua auto e un 
pullman palestinese, il cui autista è stato poi ucciso 
da un soldato; mortalmente ferito un ragazzo a 
Khan Yunis; uccisa anche una sospetta collabora­
zionista. Le Nazioni Unite deplorano Israele. 

GIANCARLO LANNUTTI 

sjai ~jl mortale incidente, 
avvenuto alle 8,30 di ieri mat­
tina a' due chilometri dal po­
sto dr blocco all'Ingresso della ' 
striscia di Gaza, ci sono ver­
sioni contrastanti:, le fonti 
israeliane sostengono che 
l'autista palestinese del pull­
man ha Investito intenzional­
mente due auto ed è stato poi 
abbattuto <lai soldati dopo es­
sere sceso dalla cabina di gui­
da brandendo una sbarra di 
ferro e gridando «Allah e gran­
de»; secondo fonti palestinesi, 
l'incidente e stato provocato 
dall'autovettura Israeliana e 
l'autista del pullman è stato 
poi aggredito da un gruppo di 
coloni Come che sia, e parso 
per un momento di ritornare 
alle origini della Intifada: la 
scintilla che ha innescato la 
sollevazione è stata infatti 1*8 
dicembre 1987 l'investimento, 
secondo I palestinesi intenzio­
nale, da parte di un camion di 
coloni di un'auto con a bordo 
pendolari di Gaza, quattro dei 
quali restarono. uccisi. Ieri, 
stando atta versione -israelia­
na, le parti J! sor» rovesciate. 
Mohamed Sambr Katarù. di 30 
anni, residente nel campo 
profughi di Jabaliya, era al vo­
lante di un pullman con il 
quale aveva portato alla pri­
gione di Ashketon un gruppo 
di familiari di prigionieri pale­
stinesi. Sulla via del ritomo, a 
circa, due chilometri dal posto 
di blocco che controlla l'ac­
cesso a Gaza, l'autista - se­
condo quanto afferma la poli­
zia - ha invaso la corsia di si­
nistra investendo deliberata­
mente la macchina di un uffi­
ciale israeliano e provocando 
la morte di una donna e U feri­
mento di altre due persone; 
poi ha proseguito la corsa cer­
cando di investire una secon­
da auto (guldataaquelche ri­
sulta .dall'italiano Benedetto 
Bumaguin, di Genova) e col­
pendone poi alla fiancata una 
terza, il cui guidatore è rima­
sto illeso; a questo punto il pa­
lestinese e sceso dal pullman 

brandendo una sbarra di ferro 
e gridando «Allah e grande», 
ma è stato subito ucciso dal 
fuoco dei soldati Secondo fa-
genzla stampa palestinese 
Pps invece, che cita testimoni 
oculari, l'autobus è stato inve­
stito dalla vettura israeliana e 
l'autista, sceso a terra, è stato 
aggredito da un gruppo di co­
loni israeliani; ha preso allora 
una sbarra di ferro per difen­
dersi, ma è stato ucciso da un 
israeliano, non si sa se milita­
re o colono. 

Quale che sia stata la dina­
mica del tragico episodio, 9 
portavoce del primo ministro. 
Avi Pazner, ne ha approfittato 
per accusare l'Orni di «inco­
raggiare la violenza e il terrori­
smo». Il riferimento era sia atta 
visita a Gaza dell'inviato delle 
Nazioni Unite, il ministro degli 
Esteri maltese Guido De Mar­
co, che ha riproposto l'esigen­
za di una conferenza interna­
zionale sulla questione pale­
stinese, sia - esplicitamente -
alla dichiarazione con cui la 

' scorsa notte il presidente di 
turno del Consiglio di sicurez­
za, parlando a nome del Paesi 
membri, ha deplorato le ucci­
sioni di palestinesi avvenute 
proprio a Gaza nello scorso fi­
ne settimana e ha rinnovato a 
Israele la richiesta di rispetto 
della convenzione di Ginevra 
sul trattamento delle popola­
zioni ch/ill 

Le vìttime dello scontro sul­
la strada Ashkelon-Gaza non 
sono state le uniche della 
giornata di ieri. Nel campo 
profughi di Khan Yunis, sem­
pre nella striscia di Gaza, un 
ragazzo palestinese di 17 an­
ni. Mohamed Shahwan, è sta­
to ucciso dai soldati che han­
no aperto il fuoco reagendo a 
una sassalola; altri tre palesti­
nesi sono stati feriti nel campo 
di Jabaliya. A Rafah la venten­
ne Ayshe Ali Sheik e stata uc­
cisa a revolverate da uomini 
mascherati perchè accusata 
di collaborazionismo. 

8 l'Unita 
Sabato 
5 gennaio 1991 



NEL MONDO 

La crisi nel Golf o 
a una svolta 

Sbloccata l'impasse sulle date, il segretario di Stato 
consegnerà al ministrò iracheno una lettera del presidente 
Comunque Bush non è ottimista sul ritiro dal Kuwait 
«È solo un segnale, significa che almeno vogliono parlare» 

Per Baker e Aziz è faccia a faccia 
Comincia il dialogo Ixa Usa e Irak 
Incontro il 9 gennaio a Ginevra 

} Si è rimessa in moto la diplomazia, dopo due setti-
t •-mane di impasse. Baker e Aziz si incontreranno in 
.Svizzera mercoledì. «Gli dirò che se lasciano il Ku-
j wait noi non li attacchiamo, ma questa è davvero 
f l'ultima volta che gli facciamo una proposta del ge­

nere», avverte Baker. Ma il nodo a questo punto è 
forse già più come fare i conti in futuro con la poten­
za militare irachena che il ritiro dal Kuwait. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNDQINZBIRO 

• i NEW YORK. Si è analmen­
te sbloccalo il surplace sulle 
date. Baker e Tariq Aziz si in­
contreranno a Ginevra merco­
ledì 9 gennaio. E venuto ieri il 

; i l ufficiale da Baghdad.. «Ci dà 
qualche speranza.,..anche se 
non abbiamo ancora i dettagli 
si tratta di un segno incorag­
giante, significa almeno che 
vogliono parlare», ribatte la Ca­
sa Bianca. Nell'incontro-In 
Svizzera ii segretario di Stato 
Usa consegnerà al collega ira­
cheno una lettera di pugno di 
Bush per Saddam Hussein..;. 

:' • Baker ha passato ieri la mal-
"Urlata alla Casa Bianca a discu­

terne il contenuto col Presi-
' dente. -Penso c h e sarà molto 

franco, che gli dirà c h e ci sono 
12 risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni c h e gli 
chiedono di fare determinate 
c o s e ; la principale delle quali è 
c h e si miri completamente e 
senza condizioni dal Kuwait..., 
hwva anticipato in un'intervi­
sta la notte precedente alla 
Abc. «Se applicano completa­
mente le risoluzioni, possono 
attendersi c h e non useremo la 
forza contro di loro», aveva ag-

. giunto Baker. È quindi questo 
. quel c h e Washington è pronta 
• • promettere aUlrak. Con pero •. 

un avvertimento: •Speriamo 
c h e l'Irak accetti, perché que­
sta sarà davvero-!ultima pro­
posta del genere c h e gli (accia-, 
mo...>. 

Se l'incontro tra I due mini-
'Stri degli Esteri'concordato a 
,.'Ginevra sblocca la guerra delle 
" date (ancora per molti versi In-
-(comprensibile: c h e differenza 
v faceva attendere altri tre giorni , 
, e inviare Baker a Baghdad, a ' 

"parlare direttamente c o n Sad-
Adam Hussein anziché col suo 
.ministro degli Esteri, perdi più 

in odore di •moderazione* so­
spetta al suo capo, il 12 gen­
naio c o m e avevano original­
mente proposto gli iracheni?), 
non tutti sono ottimisti su dove 
possa parare. Lo stesso Baker 
ha detto di «non essere ottimi-

. sta quanto lo era prima di Na­
tale* (perché nel frattempo 

' .Bush ha già deciso?). E da ARO 
, t o c o qualcuno la sapere al 
' New York Times c h e né a Wa­

shington né a Baghdad ci si at-
" tende molto dall'Incontro Ba-
"• ker-Azlz. La Casa Bianca, se­

c o n d o questa interpretazione, 
-avrebbe deciso all'ultimo mo-
> mento di sbloccare il surplace 

sulle date dei colloqui propo-
i- nendo a sorpresa una via di 

mezzo a Ginevra solo per ac­
contentare l'opinione pubbli­
c a interna, evitare c h e il Con­
gresso gli metta I bastoni tra le 
ruote mettendosi a discutere 
troppo presto sulla crisi nel 
Colto e i costituzionalmente 
discussi poteri di guerre del 
Presidente, Insomma poter di­
re al Paese e al mondo che ha 
fatto tutto il possibile per evita­
re la guerra. Mentre gli iracheni 
avrebbero accettato solo per 
poter far slittare l'ultimatum 
del lSgcnnaio. . •••' 

Con la mossa Ginevra Bush 
ha in pratica concluso una. sor­
ta di tregua con la leadership 
democratica del Congresso. 
Dopo essersi incontrati con il 
presidente alia Casa Bianca il 
presidente della Camera-Foley 
e il capoguppo democratico 
Mitchell si erano latti in quattro 
per calmare I deputati c h e 
mercoledì , all'inaugurazione 
della legislazione, volevano di­
scutere subito del Golfo, li ave­
vano convinti ad attendere al­
meno l'esito della missione di 
Baker. Ma lo scontro Ira Bush e 
il legislativo, riluttante alla 

, guerra e penino a dargli un via 
libera simile a quello datogli in 
dicembre dall'Onu, è solo rin­
viato: «non c'è dubbio c h e un 
dibattito ci sarà. La questione é 
quale, sia Ubinomelo opportu­
no' , ha detto Fbley. 

È possibile invece c h e il vero 
nodo, a questo punto, non sia 
più nemmeno quello del ritiro 
dal Kuwait, ma di quel c h e suc­
c e d e d o p o il ritiro, di c o m e si 
affronta il problema, per l'inte­
ra regione, di una forza milita­
re irachena intatta e di un Sad­
dam Hussein c h e resta al pote­
re c o n la possibilità di poter 
vantare una forma di •vittoria» 
dei suoi nervi d'acciaio su un 
nemico tanto più potente mili­
tarmente c o m e la coalizione 
capeggiata dagli Usa. C'è la 
complicazione Israele, c h e 
non sarebbe disposta ad ac­
cettare .la vicinanza c o n un 
Irak più forte e potrebbe deci­
dere di attaccarlo per conto 
suo. Ec ' è la complicazione del 
sovrano saudita, c h e in un ce­
dimento all'lrak su parte del 
Kuwait e sul ritomo laggiù di 
un governo un po' più amico 
degli Iracheni di prima (si tratti 
dell'emiro o di un successore 
nell'ambito della sua fami­
glia) .potrebbe vedere una mi­
naccia per il futuro della pro­
pria dinastia. 

- Indubbiamente una parte 
dell'establishement america­
no ritiene che al problema ci 
sia una sola soluzione possibi­
le: far fuori Saddam o almeno 
il suo esercito e le sue polen-
zialltànucleari e missilistiche. Il 
c h e si può tare solo con la 
guerra; e, se guerra ci deve es­
sere, meglio prima che dopo. 
Altri ( e questo sembrava, al­
meno fino a qualche giorno fa, 
l'orientamento di Baker), ri­
tengono invece che la soluzio­
ne dei problemi c h e vanno 
ben oltre il Kuwait possa pas­
sare attraverso una composi­
zione globale dei conliitti nella 
regione, dall'avvio di un pro­
cesso di pace tra Israele e I vi­
cini arabi, Irak compreso, ma-

' gar icon .un impegno alla de­
nuclearizzazione > dell'interto 
Medio oriente e una struttura 
regionale di sicurezza che ga­
rantisca tutti, c o n una Nato 
mediorientale, il mantenlmen-

Mercati in subbuglio 
A landra cala il petrolio 
Pfficoltà per il dollaro 

& 

"tofeOMA. Clima torrido sui 
'principali mercati intemazio­

nali d o p o c h e II vertice Irache­
n o ha risposto di si all'incontro 

~ ̂ diplomatico c o n gli Stati Uniti 
' 'sul «campo neutro» di Ginevra. 
*-ll'contraccolpo più evidente, 
' c ó m e era logico attendersi, si « 
'•'registrato sulle piazze petroli­

fere, anzi, per essere più preci-
-v si, sul mercato petrolifero di 
' Londra, dal momento c h e la 
-' borsa merci di New York è ri-
* inasta bloccata dai problemi 
•' telefonici c h e hanno indotto le 
' autorità di controllo a sospèn­

dere gli scambi. Alllnternatlo-
- n a l petroleum exchange di 

Londre. Il Brent del mare del 
Nord per consegne a febbraio, 

1 contratto a termine di più pros-
-sima consegna, ha perso im-

* mediatamente più di un dolla­
ro Il barile all'annuncio dell'in-

'contro Baker-Aziz. Alle 17.48. 
ore di Londra, le 18.48 in Italia. 

v>i -contratto quotava a 23,90 
Writaii R barite, contro 1125.30 

^«tJKarl della precedente chiù-
- «tua. ir si iracheno all'ultima 

proposta diplomatica -degli 
* Sta* Uniti ha inoltre bloccato 
> b ripresa del dollaro sul mer­

cato dei c a m b i La valuta statu­
nitense appariva in costante 
rialzo d o p o la pubblicazione 
di positivi dati sull'occupazio­
ne americana nel mese di di­
cembre, tanto c h e il dollaro 
era riuscito a scavalcare la so­
glia psicologica degli 1,50 mar­
chi giungendo a toccare un 
massimo di 1,5090 marchi e di 
1134,75 lire. Attualmente, il bi­
glietto verde quota invece a 
1.5020 marchi e a 1129.25 lire 
e appare destinato a deprez­
zarsi ulteriormente. 

Il mercato azionario dì Wall 
Street appare Invece prendere 
la via del rialzo d o p o le violen­
te oscillazioni seguite all'an­
nuncio dell'incontro in Svizze­
ra. Alle 13. ora di New York, le 
19 in Italia, l'Indice Dow Jones 
dei 30 titoli industriali segnava 
un valore di 2583.42 punti. 
9,91 in più della chiusura di 
giovedì, pari ad un guadagno 
dello 0.39%. t «vénti di pace» ie­
ri hanno investito anche le bor­
s e europee, In particolare Mila­
no ha guadagnato l'I .4%. Le 
altre piazze: Francoforte 
+2.2%. Parigi +0.53%. Londra 
+ 0.42%. 

to dì forze Usa o l'invio di forze 
multinazionali sotto bandiera 
Onu. In questo quadro, sosten­
gono fonti arabe, non si vede 

: perché Washington non po­
trebbe concedere a Saddam 
sul Kuwait quello che ha con­
cesso ad un altro tiranno ar-
matisslmo, il Siriano Assad, sul 
Libano. 

Le prossime due settimane 
sono quelle «critiche», aveva 

.detto ieri in un'intervista alla 
rete tv CBS il presidente demo­
cratico della . Commissione 
Forze armate della Camera, 
Les Aspin. «Il mio consiglio a 

. Bush è di non decidere (l'at­
tacco) per il 15 gennaio. Pro­
babilmente il momento mi­
gliore è febbràio», ha aggiunto. 
Febbraio, si sa, è anche il mo­
mento preferito dai generali in 
Arabia e dai pianificatori del 
Pentagono, c h e nel frattempo 
denuncia l'arrivo di ulteriori 
rinforzi iracheni in Kuwait 

De CueUar: «L'Onu 
èprontaa 
nuove iniziative» 
Il segretario generale dell'Onu toma sulla scena del­
la crisi del Golfo: rompendo un silenzio che durava 
da parecchio si è detto pronto ad intervenire di nuo­
vo personalmente nel negoziato se sarà necessario. 
«La risoluzione delle Nazioni Unite non impone di 
sparare il 15 gennaio, ci sono altre opzioni, altre mi­
sure, il Consiglio di sicurezza potrebbe intervenire di 
nuovo». Oggi a Camp David s'incontra con Bush. 
...Ì-^.^Ì:•,,. ••• . I Ì Ì K ! - - ^ . - ;ì:.;*:«. h;,.u ••', 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE Saddam Hussein 

• I NEW YORK. Perez d e 
Cuellar ha battuto un co lpo a 
nome dell'Onu. Oggi andrà a . 
Camp David ad incontrarsi 
c o n Bush. A 10 giorni dalla ' 
scadenza dell'ultimatum del 
15 gennaio, il segretario gene­
rale delle Nazioni Unite ha 
voluto rompere un silenzio 
durato diverse settimane per 
denunciare la «psicosi di 
guerra», dirsi pronto a interve­
nire di nuovo personalmente 
nel negoziato se si rendesse 
necessario e per ricordare 
agli americani c h e quello 
Onu non è affatto un manda- :' 

' to per Iniziare le ostilità il 16 
gennaio. 

In un'Intervista all'agenzia ' 
Associated Press,'Perez de 
Cuellar ha detto c o n preoccu­
pazione c h e ci sono «tremen­
di malintesi» sul significato 

della scadenza del 15 gen­
naio. «Si pensa c h e il 15 gen-

. nato si debba cominciare a 
sparare, ma non è affatto que­
sto quel c h e dice la risoluzio­
ne Onu...», tiene a precisare. È 
vero c h e quella risoluzione 
autorizza l'uso della forza, ma 
non impone affatto c h e si 

; debba per forza passare subi­
to d o p o quella data dalla d i ­
plomazia ai cannoni. Se è ve­
ro c h e la forza è una delle op­
zioni possibili. De Cuellar in­
siste c h e «ci sono anche altre 
opzioni... altre misure; il Con­
siglio di sicurezza dell'Onu -
potrebbe ad esempio decide­
re di imporre altre sanzioni o 
decidere altre misure diverse 

. dall'azione militare». 
' U segretario generale del­

l'Onu ha quindi deciso di 
mettere In c a m p o la propria 

autorità per avvertire Wa­
shington che. cosi c o m e il 
Consiglio di sicurezza gli ha 
dato in dicembre l'autorizza­
zione all'uso della forza, po­
trebbe riconvocarsi prima del 
15 gennaio per tirare un atti­
m o la manica alle impazien­
ze Usa. Anche se gli Usa han­
no sempre sostenuto, anche 
prima della risoluzione c h e 
dà all'lrak tempo fino al 15 
gennaio per ritirarsi dal Ku­
wait, di non aver bisogno di 
ulteriori autorizzazioni Onu 
per attaccare, diventerebbe 
più difficile per Bush ordinare 
un'offensiva proprio mentre 
l'Onu decide altre sanzioni e 
discute il c h e fare alla sca­
denza dell'ultimatum. -

È probabile c h e Perez de 
Cuellar abbia deciso di chie­

dere l'imprevisto incontro 
con Bush e di recarsi questo 
fine settimana nella residenza 
di montagna dei presidenti 
Usa, proprio per comunicar­
gli questo. Anche in risposta 
alle pressioni sulla segreteria 
generale dell'Onu c h e erano 
venute, più o meno indiretta­
mente, da diverse parti, non 
ultima la Santa Sede. Il mes­
saggio è che ci sono altre stra­
d e d a tentare di percorrere 
prima che si passi alla guerra. 

Esprimendo soddisfazione 
per la prospettiva dell'incon­
tro diretto Usa-lrak a Ginevra 
la prossima settimana, il se­
gretario dell'Onu non ha 
escluso c h e ad esso possano 
accompagnarsi o seguire al­
tre iniziative e contatti. A livel­
lo di vertici dell'Onu. di Co­
munità europea, o di altri 

possibili mediatori. Lui stesso, 
ha voluto ribadire a conclu­
sione di una fase abbastanza 
lunga in cui era sembrato de­
filarsi, è sempre pronto a re­
carsi a Baghdad «se vogliono 
c h e tenga i contatti con loro». 
Come dire che , se proprio si 
rompono i contatti diretti Ira 
Washington e Baghdad, ci so­
no forze disposte a tentare 
mediazioni indirette. 

Del resto, quasi a smentire 
l'accusa c h e l'Onu sia rimasta 
per tutto questo tempo con le 
mani in mano, Perez ha volu­
to ricordare c h e nemmeno in 
queste settimane aveva cessa­
to gli sforzi diplomatici, sia 
pure in sordina e dietro le 
quinte, lontano dalle luci sul­
la ribalta: «nella maniera tran­
quilla che mi è propria», dice. 

, DSi.CU. 

Mubarak: 
«Non c'è 
una soluzione 
araba» 

Rientrando al Cairo dopo il minivertice arabo a Misurata, cui 
hanno partecipato il presidente siriano Assad. il leader libi­
c o Gheadafi e il capo della giunta militare sudanese El Ba-
shir, il presidente egiziano Mubarak (nella foto) ha ribadito 
c h e non esiste una soluzione araba alla crisi del Golfo, poi­
ché questa ha ormai assunto dimensioni mondiali. Un'ana­
loga opinione era stata espressa da Assad qualche giorno fa. 
Secondo gli osservatori, c h e sottolineano c o m e l'Incontro si 
sia concluso senza un comunicato, il vertice di Misurata non 
è andato oltre un generico scambio di vedute tra i quattro 
partecipanti, che hanno rilascialo solo dichiarazioni di ca­
rattere generale. 

Secondo i servizi segreti 
americani all'lrak potrebbe­
ro bastare sei giorni per riti­
rare i suoi uomini dal Ku­
wait. Lo ha rivelato il vice 
presidente Dan Quayie. La 
stima dell'Intelligence» Usa 
è recentissima: il rapporto 
che la contiene sarebbe sta-

Quayle: 
bastano 6 giorni 
per il ritiro 
dal Kuwait 

to confezionato per la Casa Bianca nei giorni scorsi. Secon­
d o il «Washington times». questo elemento avrebbe consen­
tito al presidente Bush di fissare sino al 9 gennaio la propo­
sta di incontro tra Baker e Aziz. La valutazione sei servizi se­
greti non è condivisa da vari esperti di difesa. 

Gli irakeni 
espulsi da Londra 
«a difenderemo 
col terrorismo» 

Dalla Germania 
partono 
[li aerei 
Iella Nato ì 

I diplomatici iracheni espul­
si dalla Gran Bretagna han­
no sostenuto ieri che nei 
paesi occidentali vi sarà 
un'ondata di terrorismo in 
caso di guerra nel Golfo. 
«Sono sicuro che se l'Irak 

_ . _ a . . _ _ > ^ p _ _ M > verrà attaccato, molti obietti­
vi nei paesi occidentali ver­

ranno distrutti», ha affermato Nail Hassal, 43 anni, addetto 
stampa dell'ambasciata irachena. Hassan è uno dei sette di­
plomatici iracheni che hanno oVwuto lasciare ieri la Gran 
Bretagna, insieme con una guardia dell'ambasciata. Le fa­
miglie li seguiranno tra una settimana. All'aeroporto gli è 
stato domandato se gli iracheni residenti in occidente sareb­
bero pronti a compiere atti di sabotaggio in caso di guerra. 
Risposta: «Tutti gli arabi residenti all'estero lo faranno, e non 
saranno spinti dagli iracheni ma dalle loroconvinzioni». 

Con la partenza di due aerei 
da trasporto dell'aviazione 
tedesca diretti in Turchia, é 
scattata stamane in Germa­
nia l'operazione «Alpha jet», 
nella quale saranno impie­
gati 18 cacciabombardieri 
leggeri e circa 300 militari di 
appoggio nell'ambito della 

Forza mobile della Nato. L'operazione di trasferimento, che 
si concluderà il 10 gennaio, ha preso il via alle 3.44 di ieri al­
l'aeroporto di Hohn, presso Rendesburg, col decollo di due 
aerei da trasporto con a bordo una cinquantina di tecnici, 
cui é affidata l'assistenza dei ieL L'aviazione tedesca invierà 
in Turchia anche due elicotteri per aiuti umanitari, Tutti i 
mezzi aerei, che si sommeranno a 18 caccia belgi e 6 italia­
ni, saranno dislocati nella base militare di Erhac. a 400 chi­
lometri dalla frontiera turco-irachena. Il primo impegno del­
le truppe tedesche all'estero dalla fine della seconda Guerra 
mondiale continua a suscitare polemiche in Germania. I so­
cialdemocratici sostengono che si tratta di «un'operazione 
sbagliata nel momento sbagliato». Ieri vi sono state manife­
stazioni di protesta e altre sono state programmate per do­
mani. 

II Pei ha interrogato il Gover­
no sulla notizia, diffusa dai 
mezzi d'informazione, se­
condo la quale il si sarebbe 
deciso di dislocare in una 
base aerea della Turchia 
una squadriglia di 6 aerei 

• « » _ ^ ^ > a a . » » » > . ^ > _ _ a _ F104-G dell'aeronautica mi­
litare. «Quali organi dell'Al­

leanza atlantica hanno assunto tale decisione e quali i c o m ­
piti e le funzioni affidati ai caccia ricognitori italiani?», chie­
d o n o in un'interrogazione al ministro della Difesa i deputati 
comunisti Mannino, Cervetti e Gasparotto. U Pei vuole sape­
re dal ministro se non ritenga «assolutamente indispensabi­
le, analogamente a quanto disposto dal governo belga per i 
propri aerei, ordinare che la squadriglia italiana abbia un 
ruolo strettamente limitato al pattugliamento difensivo al­
l'interno dello spazio aereo turco, c o n esclusione di ogni 
sconfinamento in territorio iracheno». 

Interrogazione Pei 
sui caccia 
destinati 
alla Turchia 

Napolitano: 
«Finalmente 
qualcosa 
sì muove» 

•Qualcosa si sta finalmente 
muovendo, per un impulso 
venuto da diverse parti», ha 
dichiarato Giorgio Napolita­
no ministro degli Esteri del 
governo ombra del Pei, rife­
rendosi agli sviluppi diplc-

• P » _ M Ì > « H M Ì malici delta crisi del Golfo. 
Dice Napolitano: «La positi­

va nuova proposta di Bush é stata ragionevolmente accolta 
dall'irak. E stata sia pur tardivamente decisa un'iniziativa eu­
ropea (...) è compito delle forze di pace sollecitare e soste­
nere tutti questi tentativi. L'Italia deve dare un suo attivo e 
deciso contributo per uno sbocco pacifico. Il problema di 
quel che l'Italia dovrebbe fare in caso di conflitto non é al-
I ordine del giorno e ci auguriamo non si ponga nemmeno 
dopo il 15 gennaio». 

VIRGINIA LORI 

Mosca incoraggia gli americani 
Shevardnadze al summit con Bush? Mistero 
L'Urss sostiene l'iniziativa Usa e fa capire che la ri­
sposta positiva di Baghdad all'incontro fra Baker e 
Aziz è il frutto anche delle pressioni della diploma­
zia sovietica, nelle ultime ore, sull'Irak. Resta l'inco­
gnita della partecipazione di Shevardnadze al verti­
ce fra Bush e Gorbaciov. Il portavoce del ministero 
degli Esteri dice che bisogna aspettare la composi­
zione del nuovo gabinetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

N presidente sovietico Gorbaetov 

•f i MOSCA. L'Urss è soddi­
sfatta e incoraggia la nuova 
iniziativa Usa, e cioè la propo­
sta di un incontro fra il segre­
tario di Stato Baker e il mini­
stro degli Esteri iracheno, 
Aziz. A poco più di una setti­
mana dallo scadere della 
«pausa di buona volontà» con­
cessa dall'Onu a Bagdad, il 
ministero degli esteri sovietico 
informa che Mosca ha fatto 
pressioni sul suo ex amico 
mediorientale perché rispon­
desse positivamente alla ri­
chiesta americama. 

•Recentemente abbiamo 
intrapreso una serie di sforzi 
per promuovere colloqui di­
retti fra gli Usa e l'Irak, senza i 

quali è difficile immaginare la 
possibilità di una soluzione 
pacifica», dice un comunicato 
emesso ieri. Nella stessa nota 
si fa sapere che un inviato so­
vietico ha recapitato diretta­
mente un messaggio di Mosca 
a Saddam e al ministro degli 
Esteri iracheno. L'annuncio di 
ieri sera della disponibilità ira­
chena all'incontro con Baker 
conferma dunque che la pres­
sione della diplomazia sovie­
tica ha avuto la sua parte in 
questa svolta che può essere 
decisiva per evitare la guerra. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri ha poi confermato 
che, in questi ultimi giorni, pri­

ma dello scadere dell'ultima­
tum. l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti continuano a rima­
nere in stretto contatto. Stessi 
•contatti regolari» Mosca li 
mantiene con l'Irak, i paesi 
aderenti al «movimento del 
non allineati», e gli stati arabi. 
Per il momento dunque, la 
•crisi» della politica estera so­
vietica, provocata dalle dimis­
sioni di Shevardnadze. non ha 
portato a mutamenti di rilievo 
nella posizione sovietica. Il vi­
ce ministro degli Esteri, Pe-
trovskil ha detto ieri che. a 
questo punto «tutto dipende 
dall'irak, se cioè il buon senso 
prenderà il sopravvento». 

Petrovskii ha aggiunto che 
in Irak sono rimasti 540 citta­
dini sovietici, ma che entro il 
10 gennaio verranno evacuati 
tutti coloro che lo desiderano: 
«prevediamo che, dopo quella 
data, in Irak rimarranno solo 
150sovfetici».hadetto. 

Dunque Usa e Urss conti­
nuano a cogestire la crisi del 
Golfo. Da questo punto di vi­
sta nulla è cambiato. Ieri addi­
rittura Shevardnadze ha rice­

vuto l'ambasciatore america­
no, Mattlock. Sui colloqui non 
sono trapelate indiscrezioni, 
ma l'avvenimento è certa­
mente significativo. Fra l'altro. 
Vitali) Ciurkin, portavoce del 
ministero degli Esteri, ha detto 
che Shevardnadze (il cui col­
loquio con Gorbaciov è stato 
confermato ieri dalle /svestici) 
mantiene contatti regolari con 
il presidente dell'Uras: «Parla­
no spesso, anche per telefo­
no, come prima». E possibile 
allora che Shevardnadze par­
tecipi al vertice con Bush 
dell'I 1 febbraio? E'stato chie­
sto a Qurkhln? «Aspettiamo la 
prossima riunione del Soviet 
supremo e di vedere la com­
posizione del nuovo gabinet­
to dei ministri» è stata la rispo­
sta. Segno che la «vicenda 
Shevardnadze» non è ancora 
del tutto chiusa e presenta an­
cora diverse incognite. Certo, 
in ogni caso, bisogna tener 
presente che la destra è batta­
gliera e, nel caso, non accette­
rà facilmente un eventuale «ri­
pescaggio» del ministro degli 
Esteri. L'influenza del gruppo 

«Soyuz» è aumentata, ha détto 
Yuri Blokhin, uno dei leader 
del gruppo: «adesso control­
liamo 150 dei 542 deputati del 
Soviet supremo e circa un ter­
zo del Congresso del popolo 
deU'Urss». Blokhin ha poi ag­
giunto: «Le dimissioni di She­
vardnadze sono state uno 
spettacolo, mentre la nomina 
di Yanaev a vice presidente ci 
dà la speranza che aiuterà 
Gorbaciov con la sua coeren­
za». 

In ogni caso la notizia' del 
era ieri la risposta positiva ira­
kena alla iniziativa di Bush. 
L'Urss appariva soddisfatta, 
anche perchè la diplomazia 
sovietica deve essersi mono 
impegnata nelle ultime ore in 
questo senso. «L'Urss mantie­
ne una neutralità amichevole 
nei confronti degli Usa», scri­
veva ieri il commentatore del­
le «Isvestia», Alexander Bovin 
e fa bene, perchè in ogni ca­
so, con i problemi interni che 
ha, non sarebbe in grado di 
mandare nemmeno un uomo 
del Golfo. E questa linea esce 
confermata dallo sviluppo de­
gli avvenimenti. 

l'Unità 
, Sabato 
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NEL MONDO 

Continuano i combattimenti Nuovo appello di Siad Barre 
nelle strade di Mogadiscio per una tregua con i ribelli 
L'ambasciatore italiano II Pei chiede al governo 
«non trova interlocutori » un dibattito alla Camera 

Tutto pronto, ma slitta 
lo sgombero dalla Somalia 
È ancora slittata l'operazione di sgombero desìi ita­
liani e degli altri stranieri da Mogadiscio, malgrado 
la disponibilità formalmente espressa sia dal gover­
no di Siad Barre sia dagli espopnenti dell'opposizio­
ne. In città nel pomeriggio si sono nuovamente in­
tensificati i combattimenti, si parìa di duemila morti. 
Il gruppo dei deputati del Pei chiede al governo una 
rapida discussione alla Camera. 

OIAMCARLO LANNUTTI 
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MR Per i trecento italiani e 
per gli altri stranieri intrappola­
ti in quell'inferno che 6 diven­
tata Mogadiscio un'altra gior­
nata é trascorsa nell'angoscia 
e nella vana attesa della eva­
cuazione. Entrambe le parli in 
lotta si sono dette disponibili a 
consentire lo sgombero, anche 
con una apposita tregua, e i 

Cavee* dell'Use all'estero 
no assicuralo che I loro 

combattenti garantiranno un 
corridoio di passaggio a tutti 
gli stranieri che vogliano la­
sciare il Paese*. Al tempo stes­
so, però, I ribelli continuano 
ad opporsi recisamente all'In­
tervento di mezzi militari solle­
citando l'intervento delia Cro­
ce rossa intemazionale: ma Ie­
ri pomeriggio la sede della 
Croce rossa • Mogadiscio e 
stata invasa da uomini armati 
di incerta appartenenza. E I 
combattimenti, che in mattina­

ta erano scemati di intensità, 
nel pomeriggio si sono nuova­
mente inaspriti - come ha con­
fermato una nota della Farne­
sina - anche nella zona intor­
no all'ambasciata Italiana. In 
sei giorni di scontri, secondo 
fonti dell'Use (Congresso per 
l'urtila somala), i morti potreb­
bero essere duemila. 

Per gli stranieri assediati 
dunque l'attesa si prolunga. Ie­
ri mattina, approfittando di 
una pausa degli scontri, l'am­
basciatore italiano Mario Sica 
ha cercato di contattare le au­
torità governative per ottenere 
l'assenso all'arrivo degli Her­
cules, ma «non ha trovato in­
terlocutori validi che potessero 
tornirgli le necessarie garan­
zie». L'ambasciata assicura 
che nessuno degli italiani ha 
subito danni e che il contatto 
fra la sede diplomatica e i con-

• %i J&'** 
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In alto- Il dittatore Siad Barre. Sopra: soldati governativi somali nella boscaglia 

nazionali bloccati nelle loro 
case è costante, ma la situazio­
ne sembra essere meno rosea, 
e lo dimostra fra l'altro il tatto 
che, dopo 140 già rifugiati nel­
la nostra ambasciata, un'altra 
dozzina di italiani hanno cer­
cato ieri riparo nella sede del­
l'ambasciata statunitense. 
Quanto alla Francia, ha deciso 

di evacuare, senza chiuderla 
formalmente, la sua ambascia­
ta non appena sarà posstvblle 
E dal sud della Somalia 16 in­
glesi, addetti allo zuccherificio 
di Melerei, hanno chiesto l'in­
tervento dei piccoli aerei della 
società armatrice italiana «Fra­
telli Murri» par lasciare la zona, 
ma la «Murri» fa sapere dal suo 

ufficio di Mombasa che i veli­
voli sono bloccati in un hangar 
a Mogadiscio e «prenderli sa­
rebbe follia». 

A Nairobi sono sempre 
pronti sulla pista i due Hercu­
les C-I 30 dell'aeronautica mili­
tare italiana, mentre a Momba­
sa sono arrivati i due G-222 
partiti l'altroleri da Pisa, sem­

pre a Mombasa è arrivato an­
che un Boeing 707 della avia­
zione tedesca I preparativi per 
lo sgombero insomma vanno 
avanti, ma non si sa quando 
l'operazione potrà concretiz­
zarsi Ieri sera Siad Barre-che 
secondo fonti diplomatiche si 
troverebbe adesso non all'ae­
roporto ma nel palazzo presi­
denziale di Villa Somalia, asse­
diato e bombardato nei giorni 
scorsi dai ribelli - ha rinnovato 
il suo invilo a una tregua e a 
una «trattativa di pace» con la 
guerriglia, ma per assurdo che 
possa apparire ciò può forse 
rendere le cose più difficili 
1 Use e le altre forze di opposi­
zione rifiutano infatti ogni con­
cessione al dittatore, e le rin­
novate proposte di tregua, 
confermando che il regime e 
sulla difensiva, potrebbero In­
durle a intensificare l'offensiva. 

Su tutto si Innesta la polemi­
ca con le asserite minacce (o 
timori II che di fatto è lo stes­
so) di intervento militare a so­
stegno di Barre A Washington 
una trentina di somali hanno 
manifestato ieri davanti all'am­
basciata italiana accusando il 
nostro governo di essere «dalla 
parte del dittatore», e i portavo­
ce dell'Use a Roma hanno 
espressamente condannato la 
presenza di paracadutisti del 
«Col Moschln» a bordo dei C-

130 e dei G-222 perche - affer­
mano «nessuno ci garantisce 
che non prenderanno posizio­
ne a fianco di Siad Barre o che 
non si metteranno a sparare 
con la scusa di doversi difen­
dere» Per questo l'Use esige 
che gli aerei che saranno im­
pegnati nello sgombero siano 
disarmati e contrassegnati con 
il simbolo della Croce rossa. 

Stando cosi le cose, il grup­
po dei deputati del Pei, con 
una lettera del capo-gruppo 
Germano Mani, ha chiesto ieri 
che II ministro De Mlchelis ri­
sponda in Commissione esteri 
«rapidamente e comunque 
nella prossima settimana» sulla 
situazione in Somalia, sulle ini­
ziative del governo nei con­
fronti del regime di Barre e sul­
lo stato di attuazione della ri­
soluzione, a firma Napolitano 
e Paletta, approvata dalla 
Commissione lo scorso primo 
agosto che impegnava il gover­
no a sospendere ogni forma di 
collaborazione con Siad Barn, 
a istituire una commissione 
d inchiesta sugli aiuti italiani e 
a promuovere la fine del regi­
me dittatoriale Una dura anti­
ca all'operato del governo ver­
so la Somalia e espressa anche 
in una dichiarazione di Gianni 
Cuperlo, coordinatore del Co­
mitato promotore per la Sini­
stra giovanile 

La Dieta approva la nomina di Jan Krzysztof Bielecki, esperto economico di Solidamosc 
Tyminski è tornato in Polonia. Oggi risponderà al giudice che lo accusa di offesa allo Stato 

Eletto premier un uomo di Walesa 
A largdTrtàggioranza la Camera polacca'approva ta 
nomina a primo ministro di Jan Krzysztoi Bielecki, 
39 anni. Votano per lui il grosso di Solidamosc e gli 
ex-comunisti (276 si). Contro (58) i deputati del 
partito popolare (ex-contadino). Tra gli astenuti 
(52) alcuni esponenti del gruppo pro-Mazowiecki. 
Bielecki farà un governo di tecnici, nel quale inclu­
derà esponenti dell'esecutivo uscente. 

G A M M I MHTHWTTO 

M ' Dal palco d'onore un 
tempo riservato al generale Ja-
nizetsM, Lech Walesa ha os­
servato I deputati della Camera 
bava accogliere a larghissima 
maggioranza la designazione 
di Jan Kizyszlof Bielecki alla 
carica di primo ministro. Per II 
neo-presidente polacco il volo 
di fiducia accordato dalla Die­
ta al suo candidato (276 si, 58 
no, 52 astenuti) é stato il pri­
mo importante successo politi­
c o dopo il trionfo elettorale del 

9 dicembre scorso e II succes­
sivo insediamento al Belvede­
re 

Un sospiro di sollievo per il 
capo di Stato, dopo settimare 
di travagliali tentativi di uscire 
dall'Impasse provocata dai 
contrasti tra Walesa stesso e la 
persona da lui Inizialmente in­
caricata per la guida del gover­
no, l'avvocato Oteewskl. Que­
st'ultimo aveva finito con il ri­
nunciare al compito, provo­
cando un imbarazzante rallen­

tamento di quei tempi rapidi 
promessi da Walesa per la so­
luzione di tutti I problemi del 
paese La cosiddetta «accele­
razione» Su cui il premio No­
bel aveva imperniato buona 
parte della suo propaganda 
elettorale 

Oggi Bielecki annuncerà il 
programma di governo e la li­
sta dei ministri Poi, giovedì, si 
pronuncerà il Parlamento Ma 
le dichiarazioni rese ieri da 
Bielecki già permettono di In­
travedere le linee generali del 
programma e il tipo di gabinet­
to che, certo con l'avallo di 
Walesa, egli intende formare 
•il mio governo temi conto dei 
successi e dei fallimenti dei 
nostri predecessori Ecco per­
ché vogliamo un governo di 
continuità e nello «.tesso tem­
po di rottura Più la Polonia si 
avvia a diventare un paese nor­
male, maggiore è il costo da 
pagare in termini sociali Avrò 

con me un'equipe d{ tecnici, e, 
cercherò con pragmatismo la 
soluzione di problemi concre­
ti» 

Insomma, passalo il mo­
mento delle durissime critiche 
al governo uscente di Tadeusz 
Mazowiecki, ora il team wale-
siano ammorbidisce i toni per­
ché si tratta di spiegare al pae­
se che sostanzialmente la stra­
da su cui ci al e Incamminati 
nel 1990 è l'unica attualmente 
percorribile. Salvo correzioni 
ed aggiustamenti Ecco perché 
molti del vecchi ministri faran­
no parte anche del nuovo ese­
cutivo. Primo tra tutti II vice­
premier e titolare del dicastero 
delle Finanze. Quel contesta-
tissimo Balcerowtcz, che ha in­
flitto alla disastrata economia 
nazionale una cura drastica, 
tanto necessaria quanto im­
pietosa, con un obiettivo sopra 
tutti gli Altri fermare l'inflazio­
ne ad ogni eosto. Ed 1 costi so­
no stati alti, perché il ritorno 

delle rnerd tiKÉ&3tf*l * ac- -
compagna» ali aumento dei 
prezzi e della disoccupazione 
Agli effetti dolorosi del piano 
Baleerowicz, Mazowiecki deve 
la sconfitta nelle presidenziali 
e le conseguenti dimissioni da 
premier Ma la necessità di 
quel «costi» viene ora ricono­
sciuta apertamente dal suo 
successore. Il quale del resto é 
un economista di formazione 
liberista, convinto assertore 
del mercato e dell'Iniziativa 
privata 

Ex-docente all'università di 
Danzica, poi funzionario del 
ministero per l'industria side­
rurgica e meccanica, Bielecki 
fu licenziato dopo la procla­
mazione dello stato di guerra 
nel 1981, e pe> guadagnarsi da 
vivere diventò camionista. Atti­
vista di Solidamosc e uomo df 
fiducia di Walesa, dal 1985 si è 
occupato di una società di 
consulenza finanziaria da lui 

«•-. 

fondata vicino a Danzica, ed è 
tra 1 dirigenti del Congresso li­
berale democratico, un movi­
mento politico nato nell'alveo 
del sindacato 

È stato il giorno di Bielecki 
Ma contemporaneamente an­
che StanislawTyminski, il riva­
le di Walesa nella corsa al Bel­
vedere, è tornato agli onori 
della nbalta politica Accom­
pagnato dalla moglie Gracida 
ha rimesso piede a Varsavia 
dopo tre settimane di vacanza 

Jan Krzysztof 
Bielecki 

in Canada e Perù, I paesi In cui 
aveva a lungo dimorato prima 
di rientrare in Polonia e candi­
darsi alle presidenziali Oggi 
stesso sarà interrogato dal ma­
gistrato che lo accusa di offesa 
allo Stato po' aver definito Ma­
zowiecki «traditore» Poi girerà 
la Polonia «per incontrare I 3 
milioni di cittadini che hanno 
votato per me» Formerà un 
partito e parteciperà alle parla­
mentari di primavera? Non ha 
ancora deciso 

Chi ha ucciso 
i tre americani 
in Salvador? 
Incidente di guerra o omicidio7 Dopo l'ancor miste­
riosa morte di tre militari Usa in Salvador, è proba­
bilmente attorno a questa domanda che si giocano i 
destini della prossima politica centroamencana di 
Bush II Flmn respinge l'ipotesi di «assassinio a fred­
do» avanzata dal Dipartimento di Stato La prossima 
settimana il presidente Usa deciderà se ripristinare 
gli aiuti militari al governo Cristiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

pno in questi giorni I Ammini­
strazione Bush deve decidere 
se ripristinare l'aiuto di 42,5 
milioni di dollari che il Con­
gresso aveva sospeso mesi fa, 
tanto per incoraggiare le tratta­
tive di pace tra governo e guer­
riglia - da tempo in corso sen­
za apprezzabili risultati -
quanto per rimarcare le reite­
rate ed impunite violazioni dei 
diritti umani da parte delle for­
ze armate salvadoregne La so­
spensione si fondava sulla 
condizione che la guerriglia 
non lanciasse alcuna offensiva 
su larga scala e che, a sua vol­
ta, concretamente si impe- -, 
gnasse nelle trattative di pace. 

La logica del -cui prodest?» 
sembrerebbe dunque, con tut­
ta evidenza, giocare a favore di 
una possibile messinscena da 
parte dei più diretti beneficiari 
dell'episodio Ovvero i militari 
salvadoregni, prevedibilmente > 
ansiosi di non perdere gli aiuti 
americani Una tesi, questa, 
che neppure il Pentagono si è 
sentito di escludere «Al mo­
mento - ha detto giovedì uno 
dei suol portavoce - non ab­
biamo elementi per conside­
rarla del tutto fuori luogo né,. 
ovviamente, per ritenerla cre­
dibile» 

Poiché non sempre tuttavia 
- specie sul campi di battaglia 
- è la logica a determinare il 
corso degli eventi, ogni ipotesi 
resta aperta in attesa del re- < 
spensi medici Né é detto che 
che, alla fine, ogni mistero 
venga sciolto sui tavoli dell'au­
topsia. Resta comunque il fatto * 
die, proprio in vista della pros­
sima decisione americana, la 
guerriglia aveva decretato una 
tregua a partire dal primo gen­
naio, sospendendo la limitata 
offensiva lanciata nelle ultime 

. settimane nella zona di-€hela-
tenango Perche mai, dunque, 
avrebbe dovuto deliberata­
mente abbattere un elicottero 
americano e freddare i com­
ponenti della ciurma? 

Ora si attendono le decisioni 
di Bush Non è un mistero che 
il presidente intendesse, già 
prima di quest'ultimo episo- ' 
dio, ripropone l'elargizione 
dei milioni «congelati» E che. 
per questo, già si apprestasse a 
giocare la carta dell'accertata 
acquisizione di armi contrae­
ree (via Nicaragua) da parte 
della guerriglia «Se davvero il 
Flmn ha ucciso a freddo i mili­
tari americani - ha detto ieri il 
senatore Patrick Leany, demo­
cratico, che a suo tempo batté 
per la sospensione degli aiuti -
dovrebbe essere ricompensata , 
dall'esercito salvadoregno. 
Nessuno avrebbe potuto più, 
efficacemente difendere i suoi ' 
interessi...» 

• •NEW YORK Come sono 
morti i tre militari americani ri­
trovati mercoledì accanto alla 
carcassa del loro elicottero ab­
battuto nel dipartimento di 
San Miguel? E. se davvero sono 
stati uccisi a freddo - come é 
stato ipotizzato giovedì tanto 
dal Pentagono quanto dal Di­
partimento di Stato - chi ha 
davvero commesso il delitto? 
Una definitiva risposta a que­
ste domande resta per il mo­
mento sospesa agli esiti della 
missione medica immediata­
mente inviata a San Salvador 
dal Pentagono, allo scopo di 
esaminare accuratamente i 
corpi delle tre vittime Ma una 
cosa già é ampliamente certa, 
dai risultati finali dell'inchiesta 
In buona parte dipenderanno 
le linee generali della prossi­
ma politica centroamericana 
dell'Amministrazione Bush 

I fatti sono noti Mercoledì 
pomeriggio, un elicottero con 
a bordo tre militari americani, 
in viaggio di trasferimento dal­
la base aerea di llopango, nel 
Salvador, a quella di Solo Ca­
rio, in Honduras, veniva abbat­
tuto da forze del Flmn Era la 
stessa organizzazzione guerrf-
gliera a dame notizia attraver­
so «Radio Venceremos», sotto­
lineando come l'elicottero 
stesse sorvolando a bassa quo­
ta una zona di guerra e risul­
tasse irriconoscibile da quelli 
normalmente usati dalle forze 
armate salvadoregne. I tre 
membri dell'equipaggio, sote-
neva la radio, erano morti nel­
la caduta. Rapida la replica del 
Dipartimento di stato. «Vi sono 
forti indizi - affermava il porta­
voce Richard Boucher - che I 
tre militari siano stati uccisi do­
po un atterraggio di' fortuna. 
Tutti e tre presentavano ferite 
d arma da fuoco alla testa» «Se 
cosi fosse - aggiungeva - non 
si tratterebbe di un incidente di 
guerra, ma di un omicidio» 
Una tesi, quest'ultima, drasti­
camente smentita dal Flmn. 
«Le vittime - afferma un comu­
nicato diffuso ieri - sono stale 
soccorse e consegnate alla po­
polazione locale affinché pro­
vedesse a trasportarle all'ospe­
dale di San Miguel. Ma eviden­
temente non sono sopravvissu­
te alle ferite» 

Le testimonianze che giun­
gono dal luogo della caduta 
dell'elicottero appaiono anco­
ra assai confuse e contraddito­
rie, non tali, in ogni caso, da 
confermare o smentire alcuna 
delle tesi contrapposte. Due 
fatti appaiono comunque de­
gni di rilievo. Il primo tutte le 
operazioni di recupero del 
corpi sono stale svolte, senza 
alcun controllo da parte di au­
torità statunitensi, dall'esercito 
salvadoregno 11 secondo prò-

Lo accusa un quotidiano spagnolo 

Parretti ancora nei guai 
per un traffico dì quadri 
Nella sua villa americana di Beverly Hills troneggia­
no tele di Goya, Bruegel, Picasso, Caravaggio...e-
sportate illegalmente dalla Spagna via Andorra. E 
cosi Giancarlo Panetti, il discusso finanziere umbro, 
sarebbe nuovamente nei guai. Lo accusa il quoti­
diano spagnolo Indipendiente. che svela anche co­
me una cinquantina di tele furono intercettate due 
anni fa dalla dogana di Andorra. 

MAURIZIO FORTUNA 

MRROMA. Dopo i successi 
hollywoodiani, per Giancarlo 
Panerò arrivano i guai spagno­
li. Ieri il quotidiano Blndìpm-
«Mena» ha pubblicato un artico­
lo nel quale si afferma che II di­
scusso finanziere Italiano sa­
rebbe coinvolto in un traffico 
di tele di grande valore Opere 
di Goya, Bruegel, Caravaggio. 
Dan, Picasso, Zurbaran e Pe­
reira che sarebbero «tale 
esportate Illegalmente dalla 
Spagna In Andorra, e da fi ne­
gli Stati Uniti. MoKi di quei qua­
dri sono ora appesi alle pareli 
della villa americana di Gian­
carlo Parretti, a Beverly Hills. 

Sempre secondo il quotidia­
no spagnolo, il traffico di ope­

re d'aite era gestito da un'or­
ganizzazione composta da im-
predite*! italiani e spagnoli, 
che utilizzavano i quadri per 
ottenere finanziamenti dalle 
banche europee. Et Indipen-
ditnle attribuisce inoltre al se­
gretario generale del governo 
andorrano Jorài Cinca, una di­
chiarazione secondo la quale 
cinquanta quadri della colle­
zione privata di Panetti, carica­
ti In un furgone blindato della 
ditta «Brinks», furono Interca­
lati il 22 febbraio del 1988 dal­
la dogana di Andorra al posto 
di frontiera con la Francia 1 
quadri erano sprovvisti di do­
cumentazione a furono bloc­
cati per tre mesi, e il permesso 

di esportarli dal paese fu con­
cesso solo dopo che fu pagata 
una multa di 30 milioni di pe­
seta», pari a circa 350 milioni 
di lire Ora, a quasi tre anni di 
distanza, sembra che il gover­
no di Andorra sia disposto a 
fornire a quello spagnolo tutte 
le Informazioni sulla vicenda 

Le affermazioni del quoti­
diano sono state Immediata­
mente smentite da un-portavo-
ce spagnolo di Panetti, che le 
ha definite «lalse» Difficilmen­
te smentibile però é il fatto che 
Giancarlo Parretti esibisca nel­
la sua villa multimiliardario la 
Festa paesana di Bruegel il vec­
chio, la Deposizione del Peru­
gino, un raro Arlecchino del 
periodo «blu» di Picasso e «sva­
riati» Modigliani. 

Non è la prima volta che El 
/ndipendienrechiama in causa 
Giancarlo Panetti. Già nel lu­
glio dell'89, il quotidiano spa­
gnolo aveva fatto il nome del 
finanziere umbro per una sto­
ria di traffico di valuta fra la 
Spagna e Andorra Allora fu 
aperta un'inchiesta che vede­
va coinvolti alcuni amministra­
tori della Kenla immobtliarta, 
una società controllata da Par-
retti. 

Giancarlo Parretti 

E comunque, gli «affari» spa­
gnoli del finanziere italiano so­
no finiti perfino nel mirino del­
l'Alto commissario per la lotta 
alla mafia. Domenico Sica, 
che a vane riprese si é recalo 
in Spagna per indagare sulle 
attività di Giancarlo Panetti, 
che non smette di sollevare 
polemiche ad ogni sua mossa. 
Dopo le accuse di antisemiti­
smo, rivoltegli dagli arbienti 
ebraici americani in seguito al­
la sua «scalata» alla Mgm, Par-
retti ha avuto altre disavventu­
re in Francia, dove il governo 
lo ha estromesso dall'affare 
Pothe perché era In dubbio la 
«provenienza lecita» dei suol 
fondi. 

Sale la tensione in Lettonia: manifestazioni contrapposte e polemiche 

Mosca, la tv censura ancora Shevardnadze 
«È un'offensiva contro la glasnost» 
I giornalisti di «Vzgljad» si ostinano ma viene censu­
rata per la seconda volta la trasmissione su Shevard­
nadze. Il governo lettone: l'occupazione della tipo­
grafia è un atto di terrorismo. Manifestazioni a Riga. 
II ripetersi degli atti di censura è, dice Len Karpins-
ki|, «una offensiva premeditata contro la glasnost». 
Georghij Shakhnazarov, consigliere di Gorbaciov, 
«la libertà di stampa è garanzia contro la dittatura». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

••MOSCA. L'ostinata reda­
zione di «Vzgllad» (L'opinio­
ne) non demorde e per il se­
condo venerdì consecutivo ha 
nproposto, con piccole modi­
fiche, il programma sulle di­
missioni di Shevardnadze e 
sulla minaccia di avvento della 
dittatura Per la seconda volta, 
la direzione della televisione di 
Stato ha detto no. 190 milioni 
di spettatori che «Vzgliad» si é 
conquistata in tre anni si sono 
dovuti accontentare, ieri, di vi­
deo rruslc e di un film doni-
menta.io La motivazione, rife­
rita da una delle giornaliste 
della redazione, Udja Cervo-
mushkina.é «Le opinioni della 
trasmissione non coincidono 

con quelle della nuova direzio­
ne della televisione» In un pri­
mo tempo, ha aggiunto Cervo-
mushkina, la messa in onda 
era stata autorizzata, poi é arri­
vato li contrordine. 

La glasnost, prima conqui­
sta portata dal vento riformato­
re di Gorbaciov, toma ad esse­
re terreno di scontro, in questa 
confusa stagione che ha visto 
disperdersi ìe forze riformatrici 
e prevalere la maggioranza di 
«ordine e disciplina» 

La storia di «Vzgljad», e la 
censura su un uomo l'ex mini­
stro degli Esteri, cui nessuno 
osa togliere i galloni di inizia­
tore della perestroika, si intrec­
cia con la vicenda di Riga, la 

piccola capitale lettone sulle 
rive del Baltico. Anche ieri, i 
giornali non sono usciti nella 
repubblica lettone: e la genie è 
scesa in piazza in formazioni 
contrapposte, da un lato I so­
stenitori del fronte nazionale, 
dall'altro i fautori dell'Unione. 
Il centro tipografico in cui veni­
vano stampati i quotidiani é 
ancora occupato dalle truppe 
del ministero degli Interni Le 
ha chiamate il Pc lettone, pro­
prietario della tipografia, 
espropriala, nella primavera 
scorsa, dal governo nazionali­
sta. Da allora, la tipografia é 
passata ad una società ad 
azionariato popolare. Il para­
dosso del Pois che difende la 
proprietà privata é solo appa­
rente, infatti la gran parte del 
centri tipografici gli appartiene 
cosi come al partito apparten­
gono molte testate che negli 
anni della glasnost si sono fat­
te portabandiera della libertà 
di espressione 

Il governo lettone ha scritto 
una lettera di protesta a Gorba­
ciov in cui si qualifica l'occu­
pazione come un atto terrori­
stico 

Che la censura a «Vzgliad» e 

l'offensiva del Pcus In Lettonia 
non siano due fatti episodici, 
ma I sintomi dell'aprirsi di una 
nuova falla nel processo di de­
mocratizzazione, lo conferma­
no Georgy) Shakhnazarov 
consigliere personale di Gor­
baciov, e Len Karpinskii. acuto 
commentatore politico di 
«Moskovskle novosti» Il consi­
gliere di Gorbaciov lo fa indi­
rettamente Difende, in una in­
tervista al «Messaggero gover­
nativo», gli emendamenti costi­
tuzionali che hanno accresciu­
to i poteri esecutivi del presi­
dente Attacca Boris Eltsin che 
al 4* Congresso ha accusato 
Gorbaciov di aver «messo in­
sieme più poteri di Stalin e di 
Breznev» Il pericolo della dit­
tatura o la capacità di evitarla, 
aggiunge Shakhnazarov, non 
deriva in sé dalle strutture giu­
ridiche dello Stato «La garan­
zia più importante affonda le 
sue radici nella libertà di paro­
la e di stampa che ai primi se­
gni di pericolo avverte la socie­
tà. E noi oggi abbiamo questa 
liberta» 

Il consigliere di Gorbaciov, 
che nel giorni scorsi aveva af­
fermato che il presidente non 
farà a meno di uomini come 

Eduard Shevardnadze e Alek-
sandr Jakovlev, invia con lin­
guaggio prudente, un segnale. ' 
Len Karpliukij é molto prece- > 
cupato «Né Vremja né il tele­
giornale della notte ha dato la 
notizia di Riga, eppure esiste 
una legge sulla stampa netta ' 
quale si dice che le notizie un- , 
portanti non devono essere > 
nascoste» Karpinskij ironizza 
sulla furbesca linea del nuovo 
direttore della televisione. Leo-
nidKravcenko «sostiene che il 
popolo é stanco di politica, 
che ci vogliono programmi di 
intrattenimento C é una parte . 
di verità ma perché il diverti­
mento deve sostituire proprio 
le trasmissioni più coraggio- ' 
se?» Secondo Karpinsld] pro­
prio nella più importante fonte 
di Informazione, é in atto una '. 
offensiva contro la glasnost 
politica. Ma non si tratta solo ' 
della televisione, aggiunge. ' 
•c'è una forte pressione sulle -
case editrici delle pubblicarlo- ' 
ni democratiche e in particola- '. 
re su "Ogoniok"» Credo, conti­
nua Karpinskii, «siano passi ' 
dell'apparato per sondare le * 
reazioni della società e della 
stampa Purtroppo la demo- • 
crazla non si sta difendendo». 
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lì razzismo Agghiacciante rivendicazione dell'assalto 
rfoH-a la tr i*c/4iov* ad un campo nomadi aUa periferia di Roma 
g e n a l a i i i a a m c i a da parte di «un gruppo di abitanti della zona» * parte di «un gruppo 

Il comunicato fatto trovare in un cassonetto 

«Sì, volevamo bruciare 
quegli zingari prepotenti» 
L'incendio di due roulotte del campo nomade di via del­
la Magliaro vecchia a Roma, sviluppatosi nella notte tra 
il 2 e il 3 gennaio, è stato rivendicato. Un volantino, se­
gnalato al 113, è stato trovato in una campana per la 
raccolta del vetro. A firmarlo è «un gruppo di abitanti 
della XV circoscrizione». Gli inquirenti lo giudicano at­
tendibile. Il quartiere, che si trova nella zona Sud-Ovest 
della capitale, non è nuovo a episodi d'intolleranza. 

OBLIA VACCARKLLO 

• B ROMA. ' Ad incendiare le 
due roulotte del campo noma-
di di via della Magliana vec­
chia, la notte tra il 2 e il 3 gen­
naio, è stalo un gruppo di abi­
tanti del quartiere. Ieri una te­
lefonata al 113 ha segnalato la 
presenza di un volantino nella 
campana per la raccolta del 
vetro che sì trova all'angolo tra 
via della Magliana e via della 
Scarperia, nella zona sud-
ovest della capitale, vicino a i . 
campi degli zingari. Dentro il 
grosso contenitore verde gli. 
agenti della polizia hanno tro­

vato un foglio dattiloscrìtto, la 
rivendicazione, giudicata at­
tendibile dagli inquirenti. Un 
testo agghiacciante che con­
forta il racconto dei nomadi 
presenti nel campo al momen­
to dell'attentato. «Erano' cin­
que o sei, sono scesi da quella 
collinetta, hanno buttato le 
bottiglie incendiarie e sono 
scappati- aveva detto un uomo 
di 38 anni, Fehlm Hamedoich. 
Un attentato che ha seminato 
il panico tra i nomadi, gii pro­
vati da condizioni di vita im­
possibili. Tra I primi ad essere 

terrorizzati, i piccoli che dor­
mivano nelle roulotte quando 
si è sviluppato l'incendio. «È 
andato tutto in fiamme mentre 
noi. dormivamo, la nonna ha 
iniziato a gridare aiuto e gli al­
tri ci hanno soccorso. Adesso 
abbiamo tanta paura». 

Paura anche tra gli abitanti-
delie altre baracche, e del 
campo vicino. «Se tornano e ci 
ammazzano tutti?». Un terrore 
che prende facilmente piede, 
alimentato dai recenti episodi 
di Bologna su cui gli stessi fir­
matari del volantino fanno le­
va. «Almeno per quanto ci ri­
guarda crediamo che sarà ne­
cessario seminare altro terrore 
come hanno fatto a Bologna». 
La paura si mischia «Ila dispe­
razione per le condizioni di 
degrado in cui l'amministra­
zione lascia questi cittadini ne­
gati. I campi somigliano a can­
toni d'inferno, che l'Immagina­
zione stenta a concepire: «wc» 
fuori uso, niente luce elettrica, 
baracche e roulotte nel fango, 
per terra un miscuglio di botti­
glie rotte, stracci, immondizia, 

un tappeto di rifiuti dove i 
bambini giocano, accendendo 
piccoli falò. «Perchè il Comune . 
non ci dà un buon campo? Qui 
i bambini vivono come cani», 
denuncia una donna. «Il Co­
mune infatti li ha dimenticati -
commenta Monsignor Dì Uè-
grò, presidente della Caritas -
gettandoli nel degrado che ali­
menta l'intolleranza. Di questi 
casi ci si occupa solo quando 
ci scappa il morto». 

Adesso la città è di nuovo al­
l'erta. Le forze dell'ordine han­
no intensificato la sorveglianza 
nei pressi del «campi» (iltermi-
ne è eufemistico, In realta si 
tratta di piazzole di «sosta sel­
vaggia»), mentre gli inquirenti, 

- Squadra mobile, Digos, e com­
missariato di zona, proseguo­
no le indagini. La rivendicazio­
ne risulta attendibile, ma an­
che altre ipotesi non sono da 

. scartare.La prima, formulata a 
caldo poco dopo l'accaduto, 

,. dà la responsabilità del gesto 
agli stessi nomadi, che avreb­
bero inscenato il rogo per atti-

'" rare l'attenzione sulle proprie ' 

condizioni. La seconda vede 
in azione la delinquenza loca­
le interessata a mettere in fuga 
i nomadi per ragioni di compe­
titività territoriale. Gli inquirenti 
formulano anche una terza 
ipotesi, che tenendo conto 
delle difficoltà di appiccare il 
rogo, ritiene il gruppo di abi­
tanti autore della rivendicazio­
ne, ma non dell'attentato. La 
rivendicazione è giunta infatti 
diverse ore dopo, quando l'o­
pinione pubblica era stata in­
formata, in questo caso gli abi­
tanti si sarebbero fìnti autori 
dell'incendio per seminare co­
munque il terrore tra i nomadi. 
Un'ipotesi che non diminuisce 
affatto il significato razzista 
della rivendicazione. Il quartie­
re infatti non è nuovo agli epi­
sodi d'intolleranza. Di recente 
al Trullo, una zona molto vici­
na ai campi, per evitare l'inse­
diamento di alcuni immigrati 
senza tetto, gii abitanti incen­
diarono e distrussero I locali 
della scuola destinata ad ospi­
tare gli extracomunitan. 

Nella borgata che si sente assediata 
« Èra medio se morivano tutti» 
La periferia sud est di Roma e. il campo nomadi col-
pilo dall'incendio. In pochi sanno, o sembrano sa­
pere. Ma la notizia che le bombe molotov hanno 
bruciato due roulotte «rassicura». «Solo due? Dove­
vano mettercene sette, otto di bombe, cosi moriva­
no tutti». Gli zingari come un «fantasma», il capro 
espiatorio per tutto quello che non c'è: case, lavoro, 
un autobus che colleghi la periferia con la città. .-... 

-illMI'U' 
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• a ROMA: «Solodue?Doveva. ' 
no mettercene sette. Otto di . 
bombe molotov. Cosi moriva- •• 
no lutti». Monte delle Piche, > 
una borgata in •collina» tra II 
Trullo eia Magliana. alla peri­
feria di Roma. Ti campo noma­
di ancora trabocca di macerie 

, e puzza di bruciato. La gente 
guarda, non sa, o fa Unta di 
non' sapere. La notizia che ' 
qualcuno ha incendiato due -
roulotte «rassicura». «Che gli 
mettano paura a me sta bene­
dice un signore di mezza età, 
con famiglia a carico - Il go- •• 
verno non prende provvedi- : 
menti, e allora. 

•Chi t u buttato- le bombe 
aveva' sicuramente qualche 
motivo - rincara suo nipote - ' 
Rubano, provocano. Una voi- . 
ta, sull'autobus uno zingaro mi 
ha' sporcato I pantaloni con le , 
scarpe. Uno, due volte, poi 
Pho picchiato». É tutta qui la 
convinzione che ha latto scri­
vere a chi ha rivendicato l'al­
lentato di giovedì notte, •cre­
devamo di non essere razzisti ; 
- e probabilmente in fondo 

non lo siamo». Il torto subito 
(come e scritto nel comunica­
to) -i furti In casa o In strada, le 
aggressioni sull'autobus, il fe­
tore- che ha spinto un gruppo 
di abitanti della XV circoscri­
zione «ad arrivare a tanto, con 
un po' di coraggio e una buo­
na dose di sangue freddo», per 
colpire «uno dei campi noma­
di della nostra martoriata cir­
coscrizione». Scelto «In ragione 
del suo isolamento». «Non pos­
so e non voglio pensare che un 
gruppo di cittadini agisca con 
questi atti di intolleranza - ha 
commentato Alberto Pavon­
celle^ presidente della XV cir-
coscriziorie-Si tratta di'uh epi­
sodio Isolato da condannare e 
spero che non ci saranno con­
seguenze di alcun tipo». 

•Gli zingari non si lavano, 
puzzano troppo, rubano, dan­
no fastidio, non gli va di lavora­
re -contestano in molti a Mon­
te delle Piche - Vivono qui, ma 
come fanno? Noi ci alziamo la 
mattina presto per andare a la­
vorare e guadagnarci i soldi 
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per comprare la macchina. E 
poi loro ce la rubano, e poi la 
gente non ne può più». ; 

Il teorema di un assedio, t -
campi-nomadi in XV circoscri- : 
zione sono sei: novanta fami­
glie. Il campo della Muralella 
raccoglie una piccola comuni­
tà, forse un centinaio di perso- ' 
ne tra uomini, donne e bambi­
ni. Ma tanto basta. «Questa è . 
zona protetta - rassicura il ge­
store di un bar - c'è un cancel­
lo custodito all'entrata di que­
sto centro commerciale». In li­
nea d'aria, questo quartiere 
ricco, high-tech, abbondante. 

dista solo un centinaio di metri 
dalla povertà del campo. «La 
gente protesta, è legittimo -
prosegue i! padrone del bar -
A me hanno rubato trenta mi- ' 
lioni in casa». Chi? «Chi vuole 
che si metta a salire sino al 
quarto piano di un'abitazione ' 
per rubare, se non gli zingari!* 
Non sa, e non vuol sapere. -' 

Nessuno chiede se le bom- • 
be molotov hanno ucciso 
qualcuno. «Come si fa ad esse­
re solidali con questa gente -
dice un abitante del Trullo - . 
rubano e io devo dargli da 

mangiare». •Entrano nei nego­
zi - gli fa eco un ragazzo di via 
delle Vigne - toccano tutto e 
non comprano, a volte rubano 
pure. Salgono sull'autobus e 
sputano». 

Molti non hanno mai avuto 
a che fare con I nomadi. Non 
sanno dove sono, quanti sono. 
Ma non importa. «CI sono i ne­
gri, gli algerini, adesso pure gli 
zingari. Sono nomadi, dovreb­
bero stare 1S giorni, dovrebbe­
ro girare, eppure stanno sem­
pre qui. Non lavorano e girano 
con le macchine più grosse, 

fficen(MjOià due passi dal Colosseo 
l'asilo nido per i fi^li degli immigrati 
Non restano che macerie annerite. Un incendio, 
quasi certamente doloso, ha distrutto la scorsa notte 
ufi asilo! per figli di immigrati, aperto da pochi mesi 
nel parco del Celio; a due passi dal Cok>sseo,e gesti­
to dalla Caritas. La polizia ha sequestrato una tanica 
e un tubo di plastica con tracce di kerosene. Mons. 
Dì Liegro: «A Roma c'è un clima di intolleranza e di 
violenza che cresce di giorno in giorno». 

MARINA MASTROUICA 

fi*. 

• 1 ROMA. Con una pala qual­
cuno batta ghiàia sul fuoco 
cne qua e là accenna a ripren­
dere'. Ma c'è rimasto ben poco 
da bruciare. Dell'asilo per I 
bambini immigrati non resta . 
molto più che qualche trave 
carbonizzata e macerie ru­
manti Frammenti anneriti di 
giocattoli e di libri. Nient'altro. 
Sono bastate poche decine di 
minuti per distruggere-il pre­
fabbricato gestito dalia Caritas 
e dall'associazione culturale 
•Celio Azzurro», dove nel giu­
gno acórso era stato inaugura­
to il centro didattico aperto a 
piccoli extracomunitari e ita­

liani. Un esperimento andato a 
gonfie vele per mesi, fino a ieri. 
Poi le fiamme hanno lasciato 
solo rabbia e sconcerto. 

L'incendio è divampato alle 
due di notte. A dare l'allarme 
sono state le suore del vicino 
istituto di madre Teresa di Cal­
cutta, che hanno visto il fuoco 
propagarsi in diversi punti del­
la scuola ed hanno avvertito il 
custode di un asilo comunale 
a pochi passi dalla struttura di­
strutta. «Le fiamme erano altis­
sime - racconta il guardiano, 
Enrico Quattrocchi -. il padi­
glione era di legno, è bruciato 
subito. Non c'è stato niente da 

fare. Ma la polizia ha trovato 
una tanica con un tubo di 
gomma e sono sicuro che ieri 
(giovedì ndr) non c'era. In ••'• 
quel punto ci passo mille volte ' • 
al giorno, l'avrei vista». 

Il recipiente sequestrato da­
gli agenti conteneva tracce di < 
kerosene. L'origine dolosa del­
l'incendio sembra più che una 
semplice probabilità, anche se 
in questura avanzano anche 
altre ipotesi. Nell'asilo, sosten­
gono infatti alla Digos, dormi-
va un nigeriano che aveva un 
(omelletlo a kerosene. L'in­
cendio potrebbe essersi svilup-
Pato accidentalmente. Ma 
uomo non è stato ancora rin­

tracciato. 
Più consistente, invece, l'i­

potesi dell'attentato. «Finora 
avevamo ricevuto solo insulti, 
mai vere e proprie minacce o 
violenze - afferma allarmato 
monsignor Luigi Di Liegro, di- " 
rettore della Caritas romana -. ' 
Ma in questa città c'è un clima 
di intolleranza e di violenza ' 
che cresce di giorno in giorno, 
mentre il Campidoglio si disin- . 
teressa completamente di : 

quello che succede. Stamatti­

na (ieri ndr) non è venuto 
nessuno a vedere che cosa re­
stava della scuola. Eppure la 
struttura era del Comune». 

Sono venuti, invece, genitori 
e bambini. Per ore sono rimasti 
davanti alla macerie, mentre i 
ragazzi dell'equipe didattica 
cercavano Inutilmente di im­
provvisare soluzioni alternati­
ve, per garantire il servizio mal­
grado tutto. A frequentare l'asi­
lo in questo periodo erano cir­
ca una ventina di piccoli tra i 3 
e i 6 anni, di diverse nazionali­
tà: somali, etiopi, irakeni, ira­
niani, libanesi, filippini, nige­
riani e cinque italiani. «1 bam­
bini degli immigrati apparten­
gono per lo più a famiglie po­
vere, arrivate da poco in Italia 
- spiega Luca Donati. dell'As­
sociazione «Celio Azzurro» -. 
Per loro è difficile entrare nelle 
scuole pubbliche. Ci sono in­
tralci burocratici non sempre 
superabili. E questo centro 
rappresentava un'alternativa a 
portata di mano». 

Ristrutturato dall'ammini­
strazione capitolina, il padi­
glione da un anno è stato affi­
dato alla Caritas, che lo gesti­

sce grazie ad una convenzione 
con la Provincia. Ieri mattina, 
in una conferenza stampa 
convocata in tutta fretta, i rap­
presentanti . degli: enti, locali 
hanno assicurato il loro inter­
vento per garantire la ripresa 
dell'attività didattica in un'altra 
sede. 

Promesse, assicurazioni e 
. impegni solenni. Ma non sono 
mancati accenti critici nei con­
fronti dell'amministrazione ca­
pitolina, da parte dell'opposi­
zione comunista e dalla stessa 
Caritas. «Ci sono segni di un 
malessere evidente - ha detto 
ieri monsignor Di Liegro -. Al 
di là delle violenze, non si pud 
assistere allo spettacolo di pò-

, vera gente costretta a dormire 
all'aperto perchè non sa dove 
andare». A pochi passi dalla 
scuola incendiata, teli di plasti­
ca e cartoni fanno riparo ad un 
gruppo di extracomunitari che 
ha trovato rifugio nel portico 
dell'istituto delle suore di ma­
dre Teresa. Molti, tra i tanti che 
erano venuti, sono tornati di 
nuovo nei loro paesi: l'Italia 
non è quella terra promessa 
che si aspettavano. 

Immagini 
del campo 
nomadi 
invia 
della Magliana 
Vecchia 
preso di mira 
da ignoti 
nella notte 
dì mercoledì 
scorso 
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rubate. Se lo fa un italiano lo 
arrestano». «Li ho trovati per le 
scale - afferma un signore con 
l'aria di chi cerca di capire -
Ho subito un furto, non so se 
sono stati loro, ma è molto 
probabile». Non sa e non vuol 
sapere. - >. •».• 

È una periferia senza identi­
tà, dove l'altro assume sempre 
le sembianze del nemico 
quando si cercano le ragioni 
detla casa che- non'c'è. di un 
lavoro precario, della difficoltà 
di collegamenti con' il resto 
della città. 

•C'è gente che non ha un'a­
bitazione, gli manca l'acqua. 
Loro, gli zingari hanno tutto -
dice ancora un ragazzo di via 
delle Vigne -. Il sindaco Carra-
ro questa zona se l'è dimenti­
cata. Se vuole che I nomadi re­
stino a Roma se li porti a casa 
sua». , . ' • • • • ' ' . . * • 

I nomadi restano dove sono, 

ma in un clima di terrore. Ieri, 
a due giorni dall'incendio, nel 
campo della Muralella regna­
va la paura. Per tutti è passata 

. la seconda notte senza dormi­
re. «Nessuno ci ha minacciati». 

. dicono. A turno dormono di 
giorno, due o tre ore, non di 
più. Si. sorprendono quando 

' scoprono che qualcuno ha ri­
vendicato l'attentato di giovedì 
notte. «Noi non diamo fastidio 

- a nessuno, non .disturbiamo 
nessuno - affermano -1 bam-

-. bini rubano qualche portafo­
gli, ma non uccidono, non am­
mazzano. Questo io sanno tut­
ti a Roma e in Italia». «Chi non 
ci vuole dice di non essere raz­
zista. Anche quelli che hanno 
ucciso a Bologna dicevano di 
non esserlo - proseguono -
Noi vogliamo incontrare chi di-

; ce queste cose. Gli diamo da 
bere, da mangiare, siamo ami- > 
ci, non vogliamo togliere il -

- sonno a nessuno». 

Ecco il testo 
del volantino 
• • ROMA. Gli autori del­
l'attentato al campo nomadi 
della Magliana, si sono fatti 
vivi. Con un vecchio e con­
sunto rituale: telefonata al 
113 (Polizia) e messaggio 
«nascosto» in una -campa­
na- per la raccolta del vetro 
in via della Magliana. il testo 
dell'«eroico» sedicente 
•Gruppo di abitanti della XV 
circoscrizione» lo riportiamo 
integrale, qui di seguito. 
Commenti? Nessuno. Non 
ce n'è bisogno. 

•Non credevamo che sarem­
mo stati costretti ad arrivare 
a tanto. Ma fattici un po' di 
coraggio - e con una buona 
dose di sangue freddo - sia­
mo usciti decisi a colpire 
uno dei campi nomadi della 
nostra martoriata circoscri­
zione. Abbiamo scelto quel­
lo delta Muralella in ragione 
del suo isolamento. Crede­
vamo di non essere razzisti -
e probabilmente in fondo 
non lo siamo - ma più pas­
sano i mesi e più gli zingari 
pretendono di fare i prepo­
tenti in casa nostra. Rubano, 
infastidiscono le donne, fan­
no i prepotenti con i nostri 
bambini, assumono atteg­
giamenti e comportamenti 
antisociali. Cosi non si può 
andare avanti. Il Comune 
non fa altro che promettere 
una celere risoluzione della 
situazione, ma nei fatti ogni 
giorno è peggio. Noi che pri­
ma abbiamo ideato e poi at­
tuato questo piano abbiamo 
tutti In comune un'torto su­
bito da questa gente. C'è chi 
ha subito furti in casa o per 
strada, c'è chi da .loro èrtalo 
aggredito, sull'autobus per­
che li riprendeva in ragione 
del loro comportamento e 
del loro fetore, c'è chi ha un 
figlio in classe con loro che 
viene fatto regolarmente og-

Selto di prepotenze nell'in-
ifferenza dell'insegnante. 

Nessuno di questi - e altri -
fatti è mai stato denunciato 
per non subire - oltre al 
danno subito - anche la bef­
fa di vederli riaccompagnati 

ai campi perché non impu­
tabili. 

•Quello che non riuscia­
mo a capire è perché le isti­
tuzioni si stiano tanto muo­
vendo a favore di questa 
gente quando noi sono de­
cenni che viviamo di pro­
messe. Non riusciamo a ca­
pire neanche perché gli zin­
gari che vengono continua­
mente fermati per reati vari 
non vengono espulsi dal no­
stro paese. L'unica cosa che 
riusciamo a capire è che lo­
ro contano più di noi, valgo­
no più di noi: un esempio? 
Per aggressione e lesioni 
contro un italiano si viene 
condannati ad un tot nume­
ro si mesi, contro uno zinga­
ro il tot sale ad anni nel mi­
gliore del casi. 

•Dato che nessuno sente 
il bisogno di proteggere gli 
italiani dall'invasione degli 
zingari gli italiani devono 
ora fare da soli. E proprio 
per questo abbiamo deciso 
di procedere secondo quan­
to abbiamo fatto. Inizial­
mente pensavamo che non 
avremmo mai fatto rivendi­
cazioni, che magari poteva­
no anche non essere credu­
te, ma dal Tg3 regionale ab­
biamo sentito un servizio nel 
quale si ipotizza che l'atten­
tato sia stato inventato dagli 
zingari per richiamare l'at­
tenzione della opinione 
pubblica sulla Loro situazio­
ne. Tutto ciO è falso. Siamo 
stati noi. spinti dal legittimo 
desiderio di farsi giustizia, vi-

' sto che non è stata fatta da 
chi ne avrebbe avuto il dove-

•'••re. 
«È vero: quello che abbia-

. mo fatto è sbagliato e orribi­
le e per fortuna non ci sono 

" stati morti. Ma la prossima 
volta? Noi - a meno che la 

. situazione non cambi - non 
intendiamo fermarci. Alme­
no per quanto ci riguarda 
crediamo che sarà necessa­
rio seminare altro terrore co­
me fanno a Bologna. L'uni-

" co sistema valido per farli 
andare via. 

Un gruppo di abitanti 
della XV circoscrizione 

S g ^ ! ^ Bambini 
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che resta 

Da Giacomo Valent 
al raid di Botogna 
una catena di violenza 
Wm ROMA. Mercoledì, 25 mar­
zo 1989. È da poco passata la 
mezzanotte. In un capannone 
di Villa Literno, un paese agri­
colo in provincia di Caserta, 
dormono ventinòve immigrati. 
Jerry Essan Masslo. un sudafri­
cano di 29 anni, è tra loro. Di­
venta il simbolo della morte 
per razzismo. Un commando 
di cinque uomini incappuccia­
ti gli scarica addosso 5 colpi di 
una 7,65. L'Italia si interroga, 
nei giorni che seguono, con il 
terrore di scoprirsi razzista. Il 
giovane sudafricano non è la 
prima né sarà l'ultima vittima. 
Udine, 9 luglio '85. Andrea e 
Daniele. 15 e 16 anni, strazia­
no con 60 coltellate il corpo di 

un loro compagno di scuola. 
Giacomo Valent, un italo-so­
malo di 16 anni, frequentava 
un liceo privato di Udine. Il 
processo confermò il movente 
razzista dell'omicidio. 
Roma, novembre '87. Esplo­
de ta protesta contro i nomadi. 
•Mandate via gli zingari», grida 
la gente dalle barricate alla 
giunta comunale, che ha pre­
dispósto un piano per il trasfe­
rimento dei campi-nomadi in 
alcune zone della città. Sono 
giorni e giorni di tensione, con 
cortei, manifestazioni, un bloc­
co stradale dopo l'altro. Le 
stesse scene nel novembre del­
lo scorso anno. Questa volta, 
la gente della periferia è in ri­

vòlta contro i previsti insedia­
menti di extracomunitari asia­
tici e africani. 
Treviso, 9 giugno '88. Quat­
tro giovani pestano a sangue 
un giovane senegalese. 'Spor­
co negro, toma a casa tua», gli 
urtano. Arva Ballq Wagne, un 
venditore ambulante di 24 an­
ni, finisce in ospedale. Gli ag­
gressori, prima di colpirlo, gli 
mostrano un biglietto da cen­
tomila lire: «Con questo com­
priamo te e la tua roba». 
Lamezia Terme, 30 luglio 
'88. Colpi di lupara contro una 
comunità di zingari. Un assalto 
a freddo, premeditato. Nell'ac­
campamento, donne, uomini 
e bambini siedono in cerchio 
vicino alla baracca del «pa­
triarca». Dalla boscaglia circo­
stante, vengono esplosi 1 primi 

' colpi. Uno. due. poi una scari­
ca vera e propria: è un tiro a 

. segno. Cinque bambini e tre 
adulti restano gravemente feri­
ti. 
Verona, 15 luglio '89. Achil­
le Catalani, 51 anni, marescial­
lo dell'Aeronautica di 51 anni, 
viene aggredito, mentre rinca­

sa in un rustico di Campiano. 
Muore dopo 72 ore di agonia. 
Sono arrestate due persone. Il 
movente del delitto? Catalani 
era nato in Puglia. «Terroni, vo-

- lete comandare anche da noi». 
- gli hannogridato gli assassini. 

Torino, 19 marzo '90. Due 
•lavavetri» senegalesi sono ag­
grediti, mentre «lavorano» vici­
no ad un semaforo. Un pestag­
gio feroce, con spranghe di fer­
ro, che dura dieci minuti II 
commando di picchiatori agi­
sce sotto gli occhi della gente. 

. Nessuno interviene. Un cittadi­
no si preoccupa di avvertire i 

. carabinieri. Dice: «Sul ponte 
della Gran Madre, c'è una rissa 
gigantesca di negri». 
Bologna, dicembre *90. I 

' nomadi vivono nel tenore. Di­
cono: «Volevano massacrarci», 
promettono: «Scapperemo via, 
abbiamo paura». Il 10 dicem­
bre, un commando di uomini 
incappucciati assalta il campo 
nomadi dei «Pilastro», un quar­
tiere ghetto tirato su negli anni 
60. I quattro killer sparano al­
l'impazzata, con pistole e mi­
tragliene: nove feriti. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Nuova circolare della Sanità Saranno i Comuni e le Usi, 
smentisce le precedenti non più i medici, a verificare 
A farne le spese anziani, chi sono gli aventi diritto 
pensionati e invalidi Una pioggia di critiche 

Ticket: dal giallo al caos 
per le nuove esenzioni 
Dal giallo al caos. Per le nuove esenzioni dal pa­
gamento dei ticket, una nuova circolare del mini- ; 
stero della Sanità cambia le carte in tavola rispet­
to alle disposizioni emanate il giorno prima. A far­
ne le spese, anziani, pensionati e invalidi. Tutti in 
Comune e alle Usi per avere i nuovi tesserini. 
Pioggia di critiche sul provvedimento. Una situa­
zione caotica che sfiora il ridicolo. . 

CINZIA ROMANO 

Otto miliardi di straordinario 
senza averne diritto 

À Lamezia la Procura 
chiede fl rinvio 
per 200 operatori Usi 

• •ROMA. Dai ministero della 
Sanità una nuova nota per 
«spiegare le precedenti circo­
lari dì «spiegazioni». Incontro 
del ministro De Lorenzo con la 
Federazione deal! ordini dei 
medici e i sindacati medici. 
Nuove prese di posizione criti­
che dei farmacisti, dei sindaca­
ti, del pensionati, dei consu­
matori. E ormai un «giallo» la 
nuova legge che modifica le 
esenzionidai ticket E nel caos 
sono finiti, facendone te spese, 
anziani, pensionati e invalidi 
che hanno bisogno di compe­
rare medicine, alle prese con 

nuove norme, per nulla chiare 
e che cambiano di giorno in 
giorno, a seconda delle criti­
che, delle alzate di scudi dei 
medici prima, dei farmacisti 
poi. 

Ecco l'ultima «spiegazione» 
arrivata ieri sera dal ministero 
della Sanità, che si spera sia 
l'ultima. Chi ha diritto all'esen­
zione dal pagamento del ticket 
sui farmaci? I pensionati per 
vecchiaia, invalidità, reversibi­
lità, pensionati sociali e relativi 
familiari, con reddito imponi­
bile lordo di 16 milioni, che 
salgono a 22 milioni se il pen­

sionato ha anche un coniuge a 
carico e aumentano di un ulte­
riore milione per ogni figlio, 
sempre a carico. Vengono 
esclusi dall'esenzione, rispetto 
alla precedente normativa, gli 
indigenti, che dovranno cosi 
pagare tutti i ticket, sia quello 
fisso di 1.500 lire per ogni far­
maco sia quelli a quota per­
centuale per una partecipazio­
ne di spesa fino a 40mila lire, 
contro le attuali SOmlla. Gli in­
digenti che hanno particolari 
agevolazioni da parte dei Co­
muni dovranno rivolgersi a essi 
per ottenere il rimborso parzia­
le di quanto hanno speso in un 
anno. Per le esenzioni per par­
ticolari patologie verrà presto 
reso noto un nuovo elenco. 
• Come dimostrare di aver di­
ritto all'esenzione? Qui la fan­
tasia si è sbizzarrita, e di volta 
in volta sono state avanzate 
proposte nuove. Visto che i 
tesserini per le esenzioni rila-
sciate dai Comuni, validi fino 
al giugno del '91, non sono più 
buoni (comprendono infatti 
anche gli indigenti ora esclu­
si), il ministero della Sanità 

aveva stabilito, all'inizio, che 
spettava al medici di famiglia 
verificare chi avesse mantenu­
to il diritto. Di fronte alla levata 
di scudi dei sanitari, nel corso 
di una riunione Ieri mattina tra 
De Lorenzo e I rappresentanti 
della Firnmg (medici di fami­
glia), del Sumai (specialisti 
ambulatoriali), deirAnaao 
(ospedalieri) e della Federa­
zione degli ordini dei medici, il 
ministro ha fatto dietrofront Si 
è cosi stabilito che toccherà ai 
Comuni e alle Usi convalidare i 
vecchi tesserini. Tutti gli anzia­
ni e pensionati dovranno quin­
di recarsi immediatamente. 
con tutta la documentazione 
necessaria, in Comune o alla 
propria Usi per ritirare il nuovo 
tesserino, o cambiare quello 
attuale. Nel frattempo, chi ha 
bisogno urgente di un farmaco 
come potrà fare? Non temen­
do il ridicolo, la circolare di ieri 
pomeriggio afferma che le 
•persone che non abbiano an­
cora provveduto a regolarizza­
re il documento richiesto po­
tranno far valere l'esenzione. 

per una volta sola - avverte mi­
nacciosa la nota -, esibendo il 

. tesserino non convalidato e 
quanto attesti la qualifica di 
pensionato». Insomma, biso­
gna ricordarsi di andare dal 
medico col libretto o certifica­
to di pensione, ricevute, avvisi 
dei ratei e cedolini. dove natu­
ralmente deve risultare il nome 
del titolare. E la «documenta­
zione», ma solo in via provviso­
ria - troppo buoni! -. dovrà es­
sere esibita anche alla Usi nel 
caso di una visita specialistica 
odi un'analisi di laboratorio. 

E in questa situazione e na­
turale che ieri siano piovute 
critiche a raffica contro il caos 
provocalo dal ministero della 

. Sanità da parte dei sindacati 
confederali, dei pensionati (la 

. Osi. in particolare, ha scritto a 
De Lorenzo e Scotti), del mo­
vimento dei consumatori e 

. della Federazione dei farmaci­
sti. I farmacisti. In particolare, 

! sottolineano come il nuovo 
'. provvedimento serva solo a 
,' provocare disagi agli utenti: 

non influirà affatto sulla ridu­
zione della spesa sanitaria. 

• i LAMEZIA TERME. Primari 
•solenti ed oscuri medici, am­
ministratori ed alti dirigenti 
della Ibi di Lamezia: sono 
coinvolti tutti assieme In una 
bratta storia di mance e rube­
rie. Secondo le accuse avreb­
bero distribuito o Incassato 

, miliardi per lavoro mal (ano o 
svolto in modo Irregolare. Per 
molti giovani medici, una 
manna di qualche pugno di 
banconote soltanto; per I 
grandi primari, milioni a centi-

Per tutti quanti, quasi 200 
persone, la procura della re­
pubblica di Lamezia ha chie-
sto U rinvio a giudizio per trul-

• fa aggAgata. La decisione de-
-. Unitiva sarà:presa la'mattina 

de* 4 lebbra!», .neirudtenz» 
fissata dal Giudice per le Inda­
gini preliminari. 

Ma per gli accusali I guai 
non finiscono qui. La' Corte 
del conti ha citato ammini­
stratori, capi servizio, compo-

' nenti dell'ufficio di presidenza 
della Usi. perchè restituiscano 
7 miliardi e 738 milioni, cioè 
la somma allegramente distri-

: bulla (per la Corte illegalmen­
te) ai medici. 

La truffa, sostiene la procu­
ra, è stala organizzata attorno 

. all'ilncenUvazione produtti­
va», cioè 11 lavoro dei sanitari 

' che si aggiunge a quello con­
trattuale ed a quello straordi­
nario. Le Unità sanitarie lo uti­
lizzano per soddisfare esigen­
ze mediche e diagnostiche 
che vengono dall'esterno: I 

medici visitano dentro l'ospe­
dale, in orari diversi da quelli 
lavorativi, i cittadini che lo ri­
chiedono. Si tratta di presta­
zioni che devono essere paga­
te a parte. Ma i dirigenti della 
Usi le avrebbero retribuite 
senza preoccuparsi di verifi­
care chi avesse effettivamente 
svolto l'«lncentivazlone pro­
duttiva» e chi no. 

Tralll983edlll986le«car-
te» sarebbero in ordine. l'Usi 
per tutti quegli anni sborsa 
soltanto 1 miliardo e 400 mi­
lioni. Ma tra il gennaio ed il 
giugno del 1987. significativa­
mente a ridosso delle elezioni 
politiche, il meccanismo im­
pazzisce:, la Usi tua fuor) dai 
propri cassetti senza batter et-
glie qualcosa come 5 miliardi 
Smezzò." ".."' . 
Le Indagini erano partite da 
un esposto del componenti 
comunisti della Usi che è stata 
ininterrottamente gestita (an­
che durante il periodo in cui 
l'amministrazione comunale 
venne retta da una maggio­
ranza Dc-Pcl) da socialisti e 
democristiani Nelle Indagini 
sono rimasti coinvolti tutti i 
componenti del comitaqtl di 

?esitane tra gli anni 1983 e 
987. In quel periodo occupa­

rono la poltrona di presidente 
I de Aldo Tomaino, Matteo 
Marchio (nel frattempo dece­
duto) e Maurizio Maione; ed I 
socialisti Giuseppe Petronio e 
Paolo Calati. Petronio, dopo, 
aver diretto la Usi divento se­
natore della Repubblica e sot­
tosegretaria DAV. 

Gaspare Rodolico è direttore della prima clinica chirurgica d'ateneo 

Gli strani affari del rettore di Catania 
sotto per evasione 
Il Rettore dell'Ateneo catanese, il professor Gaspare 
Rodolico, si trova in questi giorni al centro di una 
complicata inchiesta giudiziaria avviata dalla Procu­
ra della Repubblica catanese riguardo alla sua attivi­
tà privata. I rapporti dell'università catanese con 
l'impresa Costanzo e gli esperimenti di «privatizza­
zione» della Ricerca. La storia di uattoterech'e dura" 
da sedici anni. 

WALTER RIZZO 

f a CATANIA. La ciminiera 
in cemento armato svetta 
sopra gii edifici costruiti ra­
zionalmente su una collina. 
Fino a non molto tempo fa 
ancora si vedevano entrare 
ed uscire dai cancelli i mezzi 
dell'impresa del cavaliere 
Carmelo Costanzo che, in 
cambio di un bel pacco di 
miliardi, ha costruito, pare 
senza temere concorrenti, la 
mega struttura dell'accelera­
tore di particelle, uno dei fio­
ri all'occhiello dell'Universi­
tà di Catania, Università che 

alla morte del «cavaliere del­
l'apocalisse» sentila il dove­
re di inviare un telegramma 
di condoglianze. Una strut­
tura simbolo della gestione 
dell'ateneo, dove l'innova­
zione tecnologica e l'imma­
gine manageriale si coniu­
gano assai spesso con rap­
porti oscuri con i centri di 
potere trasversale della poli­
tica e dell'economia. ••••• -

Il professore Gaspare Ro­
dolico, un socialista che pa­
re vanti anche amicizie In 
ambienti vicini alla masso­

neria da beri sedici anni In­
dossa l'ermellino di magnifi­
co rettore dell'ateneo. Il prò-, 
fessore Rodolico si trova og­
gi al centro di un'inchiesta 
giudiziaria avviata dal sosti­
tuto procuratore della Re- -
pubblica, • Nicolò - Marino, 
che Indaga su una serie di 
denunce presentate da alcu­
ni pazienti dello stesso prò- : 
fessore (Il quale, oltre ad es­
sere rettore è anche direttore 
della prima clinica chirurgi­
ca e terapia generale). I pa­
zienti avrebbero riferito di 
non aver ricevuto le fatture 
dopo aver pagato regolar-

. mente le prestazioni profes­
sionali svolte in ambito pri-. 
vato dal professor Rodolico. 
Prestazioni che sarebbero' 
state svolte presso l'istituto 
universitario, dove il rettore 
svolge la sua attività a tempo 
pieno per conto dell'univer­
sità, e presso una clinica pri­
vata. Secondo le prime indi­
screzioni trapelate dagli am­

bienti detta Procum il profes­
sore non avrebbe .potuto 
svolgere tale attività poiché 
aveva scelto il «tempo pie­
no» all'università. Le presta­
zioni, come per altro avvie­
ne' per'"numerosissimi ' do­
centi universitari, avveniva­
no grazie ad una particolare 
convenzione tra l'università 
e la Usi, che pare, pero, non 
potesse essere applicata al 
rettore. > 

La vicenda ancora dai 
contomi confusi viene letta 
da alcuni come il risultato di 
una sorta di «faida»' intema 
al mondo della medicina ca­
tanese, dove il rettore Rodo­
lico nell'ultimo periodo si è 
fatto non pochi nemici Al 
centro dello scontro il cosid­
detto «padiglione 29». Inau­
gurata nel luglio del 1989 la 
struttura, capace di circa 80 
posti letto e di ben 6 sale 
operatorie, costata quasi 
130 miliardi, è considerata 
una delle più avanzate d'Eu­

ropa. Varato agli inizi degli 
anni Settanta, il progetto del 
•padiglione 29» è stato una 
sorta di chiodo fisso del pro­
fessor Rodolico. Negli undici 
plani del nuovo padiglione 
doveva essere ospitata la cli­
nica diretta da lui stesso. Uni 

i-latto, questo, che ha scate­
nato le ire di un gruppo di 
docenti universitari che han­
no aperto una battaglia a 
colpi di carta bollata. Il Ret­
tore un anno fa avrebbe sol­
lecitato l'intervento di poli­
zia e magistratura contro gli 
studenti della Pantera. La 
Pantera, ricorda qualcuno, 
aveva cominciato a ficcare il 
naso in alcuni grandi affari 
dell'Università di Catania, a 

' cominciare dai consorzi 
creati con alcune ditte priva-

< te come la Sgs Thomson 
che, per una manciata di mi­
lioni, ha acquisito tutti I dirit-

. ti sui risultati dell'attività di 
" ricerca è sui diritti brevetta­

bili. 

Dopo tre anni Ruffolo annuncia: «È finita l'emergenza» 

200 miliardi per le navi dei veleni 
ma l'incubo rifiuti rimane 
Ruffolo, in visita a Livorno, annuncia che l'emergen­
za «navi dei veleni» dopo tre anni è finalmente termi-

. nata. Non tutti i rifiuti sono stati però ancora smaltiti. 
Costo dell'operazione: 200 miliardi, pari a 12 mila li­
re a chilogrammo, una cifra spropositata. Polemici 
Chicco Testa e Sergio Andreis: «L'emergenza rifiuti è 
tutt'altro che finita». Una proposta: «Ogni regione 
smaltisca! suoi». 

MIRSILAACCONCIAMUSA 

(•ROMA. Ruffolo visita a Li­
vorno l'impianto dell'area do­
ve sono stale scaricate e in par­
te trattate circa cinquemila 
tonnellate di rifiuti delle navi 
Karin B e Deep sea cantere 
annuncia che l'emergenza 
•navi del veleni», dopo tre anni, 
è finalmente chiusa. «Siamo 
soddisfatti - ha detto II mini­
stro - perche si è riusciti a go­
vernare la vicenda con un mi­
nistero privo di strutture» e per­
ché «si e acquisita un'esperien­
za tecnica e amministrativa». 

Che cosa rimane di questa 
esperienza? Quattro depositi 
per lo stoccaggio in Emilia-Ro-

• magna, una discarica per 1 ri­
fiuti tossico-nocivi In costrutto-

• ne a Ravenna e due Impianti in 
Toscana, una piattaforma per 
il pre-trattamento dei rifiuti nel 
porto di Livorno e un deposito 
controllato a Monte Salvato. 

1 fondi impegnati nell'opera­

zione rifiuti ammontano a 200 
miliardi e sono stati definiti, 
dallo stesso Ruffolo, «sproposi­
tati». Per smaltire le dodicimila 
tonnellate contenute in cinque 
navi si e speso, infatti, circa 12 
mila lire a chilogrammo, ri­
spetto alle 2-4 mila di mercato. 
«Ci sono 4.000 miliardi da 
spendere nei prossimi anni In 
depuratori e impianti di smalti­
mento - ha detto ancora Ruf­
folo -, e se vogliamo essere In 
grado di costruirli In tempi bre­
vi sono necessarie procedure 
speciali». 

Ed ecco la situazione fino a 
oggi delle navi del veleni. Per 
la Zanoobia le operazioni di 
smaltimento sono concluse. 
Più complessa quella della Jol­
ly Rosso. Dei 9.200 fusti. 950 
sono stati avviali a Marghera, 
mentre ben altri 6.500 sono ri-. 
masti a La Spezia in attesa di 
smaltimento. Le terre della di­

scarica di Pori Koko. In Nige-
ria, contenute nella Xai Xiong, • 
sono state quasi tutte smaltite 
a Ravenna. I rifiuti della Karin B 
sono stoccati in quattro disca­
riche in Emilia-Romagna. I fu­
sti riportati In Italia dalla Deep 
sea carrier sono stati quasi tutti 
sistemati, anche se circa mille 
tonnellate hanno dovuto trova­
re alloggio In discariche fran­
cesi e inglesi. Restano ancora 
350 tonnellate, ma i contratti 
sono già stali stipulali. «La so-

, luzlonc estera per lo smalti­
mento finale - ha spiegato Ruf­
folo - si é resa necessaria per 
la mancanza di impianti in Ita­
lia, ma speriamo nei prossimi 
tre anni di avviarci all'autosuf­
ficienza». 

•L'emergenza rifiuti è tutt'al­
tro che finita - ha commentato 
Chicco Testa, ministro per 
l'Ambiente del governo ombra 
-. Rimangono sia una parte 
dei rifiuti arrivati in Italia con le 
navi sia soprattutto I milioni di 
tonnellate prodotti ogni giorno 
nel nostro paese e non smaltiti. 
Comunque quel che c'è di po­
sitivo in questa vicenda dimo­
stra che laddove si è trovata la 
risposta responsabile di due 
Regioni, Toscana ed Emilia, e 
stato possibile individuare una 

. .soluzione costruttiva. Avrei vo-
. glia di chiedere al ministro del-
1 Ambiente perché questo non 
sia possibile in nessuna delle 
Regioni a maggioranza penta-

partitica». Quanto ai provvedi­
menti «speciali» annunciati dal 
ministro, Testa ribatte che ver­
ranno •analizzati con calma» e 
soprattutto dopo che II mini­
stro avrà spiegato alle compe­
tenti commissioni in quale mo­
do, fino a oggi, sono stati gesti­
ti I poteri ordinari che le leggi 
ampiamente gli attribuiscono. 
Quanto alle Regioni - conclu­
de Testa - £ nostra Intenzione 
proporre una misura semplice, 
ma crediamo risolutiva. L'ob­
bligo per le Regioni a smaltire I 
rifiuti prodotti, sia urbani sia in­
dustriali, nell'ambito del pro­
prio territorio. Cosi avrà fine lo 
scaricabarile continuo (e i co­
sti esorbitanti, con inauditi ri­
cavi da parte di alcune impre­
se) a cui assistiamo». 

•Il trionfalismo di Ruffolo e 
del tutto fuori luogo», e il giudi­
zio di Sergio Andreis. «Ogni 
giorno - aggiunge il deputato 
verde - vengono smaltite ille­
galmente in Italia migliaia di 
tonnellate di rifiuti industriali, e 
tutto ciò a causa dell'inadem­
pienza, anche da parte del mi­
nistero, della.legge 475. Man­
cano I finanziamenti, le Regio­
ni non hanno fatto quanto pre­
visto dalle leggi in vigore e il 
ministero è stato impotente a 
guardare, riuscendo a non fare 
di meglio che presentare una 
revisione legislativa, bloccata 
da un annodai deputati am­
bientalisti». 

Il 1 5 gennaio parte la trattativa 

Al via il contratto scuola 
«Anticipiamo la riforma» 

PIETRO STRAMBA-BAOIAUt 

••ROMA. Lunediisindacati 
confederali daranno l'ultima 
messa a punto alla piattafor­
ma. Poi tra dieci giorni, mer­
coledì 15 gennaio, comincerà 
la trattativa - che si preannun­
cia tutt'altro che facile -con il 
governo per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli inse­
gnanti. Intorno al tavolo, con 
proprie piattaforme in alcuni 
punti discordanti quando non 
In antitesi a quella del sinda­
cati di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil, ci saranno anche la Gilda, 
l'ex ala moderata del Cobas 
della scuola, e gli autonomi 
dello Snals. 

Accuse . e controaccuse, 
nelle scorse settimane, si sono 
sprecate. Gilda e Snals, in par­
ticolare, hanno ripetutamente 
denunciato un presunto «ritar­
do» del sindacati confederali ' 
nella presentazione della piat­
taforma. Ma ora sono proprio 
Cgil, Cisl e UH a ribaltare l'ac­
cusa, ricordando che Gilda e 
Snals non hanno ancora prov­
veduto ad adeguare i loro co­
dici di autoregolamentazione , 
alla nuova legge sullo sciope­
ro, un adempimento indi- ' 
spensabile per poter aprire la 
trattativa contrattuale con il 
governo. •. 

Ma è sulle richieste salariali 
che sembrano più grandi te 

distanze tra le diverse organiz­
zazioni della categoria. Gilda 
e Snals chiedono esplicita­
mente di agganciare la retri­
buzione degli insegnanti a 
quella dei docenti o dei ricer­
catori universitari. I sindacati 
confederali - che non hanno 
ancora quantificato esatta­
mente le toro richieste - parla­
no si di «comparatività con le 
professioni affini», ma puntai 
no soprattutto a ridisegnare le 
carriere degli insegnanti, at­
tualmente legate esclusiva­
mente agli automatismi degli 
scatti d'anzianità, Introducen­
do nuovi criteri, dalle •accele­
razioni di carriera» legale al­
l'acquisizione di titoli ed espe­
rienze all'assegnaziorie a ogni 
istituto - spiega Pino Grande; 
del Sism Cisl - di fondi da de­
stinare ai docenti che si impe­
gnano in attività di sostegno, 
di recupero o di accoglienza. 
Anche perche - sottolineano 
Cgil. Cisl e Uil scuola - le retri­
buzioni per i docenti universi­
tari sono fissate per legge, e 
quindi, se venisse accolta la ri­
chiesta di Gilda e Snals, la de­
finizione degli stipendi degli 
insegnanti verrebbe sottratta 
alla contrattazione sindacale. 
- Altro . punto' qualificante 
della piattaforma confederale 
- legato a una «forte sollecita­

zione» a introdurre, anticipan­
do la riforma ancora ferma in 
Parlamento, l'autonomia or­
ganizzativa e finanziaria degli 
istituti - e la richiesta di modi­
ficare le regole del rapporto di 
lavoro, attenuando il peso 
della massa di leggi e circolari 
(più di 400 all'anno) die in-

- gabbiano I rapporti all'Interno 
della scuola. Una richiesta, 
anche questa, non condivisa 
dalla Gilda e soprattutto dallo 
Snals, che ritiene di scorgervi 

' un tentativo di «omologazione 
del lavoro pubblico a quello 
privato». -

L'obiettivo - spiega il segre­
tario della Uil Scuola. Osvaldo 
Paglluca - è quello di «recupe­
rare il pieno riconoscimento 
della specificità del settore 
dell'istruzione». E «nelle nostre 
richieste - afferma il segreta­
rio della Cgil Scuola, Dario 
Missaglia - c'è un alto tasso di 
qualità negli obiettivi. L'auto­
nomia e la flessibilità delle 
singole scuole, ad esempio, 
vuol dire tra l'altro la possibili­
tà di realizzare prestazioni ag­
giuntive a quelle ordinarie, 
per combattere la dispersione 

: e la seiezione, per valorizzare 
il rapporto scuola-lavoro-
aziende, per prevenire e con­
trastare le tossicodipendenze, 
per accogliere I lavoratori ex-

: tracomurutarl e le loro fami­
glie». 

LETTERE 

Non va bene 
«tolleranza» 
ma «cultura 
della convivenza» 

«•• Spett, Unità, spesso nei 
discorsi nostri di cittadini, 
politici, amministratori pub­
blici e privati, di fronte o nel 
contesto di un problema so­
ciale, ambientale, educati­
vo, di lavoro ecc. viene usata 
la parola «tolleranza», lo cre­
do che la parola «tolleranza» 
abbia il senso del momenta­
neo, del precario, della sop­
portazione, del.- «lascia fare 
tanto passa». 

lo credo invece, se voglia- • 
mo veramente essere onesti 
con noi stessi, che acquisire 
la «cultura di convivenza» sia 
fondamentale e non come 
opportunità politica, ma co­
me modo di rapportarsi alla 
gente e alle cose. 

•Cultura della conviven­
za» significa, per esempio, 
non dover giustificare, tolle­
rare, la violenza, sia essa co­
me forma di rimostranza 
delle proprie ragioni e tanto­
meno come forma repressi­
va. E allora si applicano fi­
scalmente le leggi e se le 
leggi fossero insufficienti se 
ne creano delle nuove. • 

•Cultura della conviven­
za» significa, sempre ad 
esempio, che proporzional­
mente - agli investimenti 
(tempo, denaro, responsa­
bilità) si debba percepire il 
giusto guadagno, ma si deb- ' 
bano anche pagare le giuste 
tasse. E non è semplice reto­
rica moralistica ma è altro: 
altro che sta dentro il con­
cetto di «cultura della convi­
venza» perché non si può 
convivere con chi fa la «cre­
sta» sulla spesa facendomi 
mangiare meno per mettersi 
i soldi in tasca. • 

•Tolleranza» invece fa in­
cancrenire, i problemi che 
già ci sono e ne crea dei 
nuovi, perche tollerare non 
fa pensare alla soluzione dei 
problemi, non fa discutere 
preventivamente; tolleranza ' 
nel momento dell'esplosio­
ne di un problema é strin­
gersi nelle spalle e non risol­
ve, acquieta,, ; ,'„',';,;'.. 

Franco LapinL Firenze 

Il cardinale 
faccia cessare 
quelle inutili 
torture 

•«• Signor direttore, mi ap­
pello alla sensibilità degli 
italiani chiedendo aiuto e 
collaborazione contro le 
barbare feste «religiose» del 
nostro Paese; strettamente ' 
collegate con le corride, che 
non sono certo migliori Gli 
affaristi della corrida - che 
speculano sulla sofferenza 
degli animali e sulla vita dei 
toreri, ì quali provengono 
dalle classi più disperate • 
sono riusciti, nel maggio '82, 
a far legalizzare queste atro­
cità che, precedentemente, 
erano slate proibite; e ciò 
con lo scopo di mantenere 
nel popolo il gusto della cru­
deltà e, di conseguenza, rav­
vivare la diminuita passione 
perlecorride. ../. 

A giustificazione sia delle 
corride sia di queste altre 
manifestazioni sadiche, si 
adduce la scusa della «tradi­
zione». In realtà, molte di tali 
«feste» sono state istituite re­
centemente. È il caso di 
quelle che hanno luogo in 
gennaio, in onore di San 
Vincenzo. 

Abbiamo la testimonian­
za scritta e la documenta­
zione filmata di quanto ac­
cadde nel gennaio 1990. Il 
20 gennaio 1990, a Tordesil-
las (Valladolid), delle bam­
bine, bendate, gareggiarono 
nel colpire, con delle spade, 
dei galli appesi per le zam­
pe, di fronte alla statua del 
patrono, trasportata sul luo­
go per l'occasione. Un pre­
te, che era presente, affermo 
che si trattava di un tratteni­
mento veramente adatto per 
i bambini. Questa «lesta» ri­
sale solo a tre anni fa. 

Il 24 dello stesso'mese, a 
Manganescs de la Polverosa 
(Zamora), una capretta fu 
gettata dal campanile, sem­
pre In onore di San Vincen­
zo. Poiché, non era ancora 
morta, delle .ragazze e dei 
giovani la gettarono in un 
corso d'acqua e. poi. si di­

vertirono a fare a gara tiran­
dola, chi per le zampe ante­
riori chi per quelle posterio­
ri. Infine la gettarono in un 
magazzino, senza curarsi di 
darle una morte pietosa. 
Questa «festa» è stata istituita 
otto anni or sono. Queste 
manifestazioni si ripeteran­
no tra breve. 

Preghiamo gli italiani evo­
luti e sensibili di unirsi a noi 
inviando subito espressi o 
telegrammi al cardinale An­
ge! Sequia, presidente della 
Conferenza episcopale spa­
gnola C. SanJusto 2,28070 
Madrid (Spagna). 

M. Consuelo Polo. Madrid 

Un contributo 
alla chiarezza 
sui contratti 
«di formazione» 

M Signor direttore, l'Italia 
è veramente un Paese dove 
tutto è permesso e dove te 
povera gente, ancora come 
nel Medioevo, subisce per ti­
more le ingiustizie di chi ha 
il potere. Tuttavia, se è vero 
che una buona idea arric­
chisce chi la realizza, é al­
trettanto vero che ciò avvie­
ne sulla pelle di chi è in dlf 5-
colta dovendo tavolare per 
mantenersi 

I contratti di formazione 
lavoro sono un esempio di 

"possibilità per I furbi che si 
possono permettere di sfrut­
tare legalmente Stato e so­
cietà. Non intendo genera­
lizzare ma si verifica nel no­
stro'Paese e si afferma il fe­
nomeno dei Centri Servizi, 
ossia piccole ditte collegate 
tra toro da invisibili fili non 
facilmente controllabili che 
svolgono l'attività di fornitori 
di mano d'opera e lavori va­
ri; piccoli uffici di colloca­
mento a pagamento. 

I giovani vengono assunti 
da questi centri con contratti 
di formazione e poi a toro 
volta vengono «prestati» alle 
ditte che ne fanno richiesta 
e che non hanno Interesse 
ad assumere personale pro­
prio. Alla scadenza del pe­
riodo contrattuale questi la­
voratori, anche se eccezio­
nalmente bravi, vengono li­
cenziati e assunti immedia­
tamente da un altro Centro 
Servizi sempre con contratto 
di formazione; e cosi, grazie 
a quei fili che uniscono mol­
ti centri, l'attività presso terzi 
è garantita e continuativa e il 
lavoratore subisce per anni 
io stress di non avere mai la 
certezza di un posto di lavo­
ro. 

Già è immorale lo sfrutta­
mento di questi giovani ma 
é ancora peggio che leggi 
dello Stato garantiscano 
questi contratti ed esonerino 
tali datori di lavoro dal paga­
mento di una grossa parte 

: dei contributi sociali che .ri­
cadono sul bilancio statale 
perennemente in rosso! • 

La gente come me, che 
tutti i giorni è costretta a farsi 

' i conti in tasca per riuscite a 
pagare tutto, tasse compre-
se. trova Ingiusto dare il pro­
prio contributo per agevola­
re l'applicazione delle leggi 
sul contratti truffa. 

. RfamTocd^Mllano 

Per convincere 
vi sono altri 
modi oltre al nudo 
femminile^. , 

««• Cari compagni, ho. vi­
sto il numero di •LeOertratUa 
Coso del 7 dicembre. Intito­
lato «le donne, il congresso: 
La cosa che per prima mi ha 
colpito é stata la scelta dette 
illustrazioni. 

- È puramente casuale il 
fatto che tutte - ma proprio 
tutte -, in questo inserto, fos­
sero di donne nude? (salvo, 
per fortuna, le foto di donne 
dirigenti del passato e attua­
li). 

D'accordo, il corpo fem­
minile é una bella cosa, ma 
é anche vero che tutti I pro­
dotti commerciali oggi -dal 
dentifricio al cibo per il gat­
to, all'automobile -, tutti 
vengono messi sul mercato 
abbinati alla bellezza (e alla 
nudità) della donna. 

Vi sono altri modi per 
convincere senza attaccar­
si... al seno femminile. O no? 

NeD Cartonar. Trieste 
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IN ITALIA 

Camorra spa 
[" Fidi bancari 
j con l'avallo 
i di senatore de 

! 

• i NAPOLI. Volevano aprire 
un conto corrente presso una 
filiale del Banco diNapoli. Ma 
I Galasso di Poggiomarino, 
clan tra I più pericolosi della 
s o m vesuviana, non ce Fa-

, vrebbero (atta ad ottenere l'a-
. pertura del conio intestalo al­

la loro società «FInpar». se non 
(osse intervenuto In loro favo-

' re Q senatore democristiano 
, Francesco Patriarca. E* quan­

to emerge dalla sentenza con­
tro Sabato Galasso e i tigli Ciro 

' -e Pasquale, condannati cia­
scuno a dieci anni di carcere, 
depositala il 19 dicembre 

1 scorso dai magistrali della ter­
za sezione penale, presieduta 
dal giudice Leonardo Colami-
ne. «Al Galasso non sono mai 
mancati appoggi politici, che 
hanno permesso al gruppo la­
minare di espandersi sempre 
pio economicamente», e scrit­
to nella sentenza. E ancora: 
•Ne è prova la deposizione dei 

. . leste D'Andrea, direttore della 
(Diale del Banco di Napoli di 
Nocera Interiore, il quale ha 

' riferito di aver ricevuto nel me-
' se di settembre 1987, nel cor-
• so dell'istruttoria di una prati-
- ca concernente l'apertura di 
. un conto corrente alla Fmpar. 
• una 'telefonata del senatore 
- Patriarca proprio in rUerimen-
.10 al Galasso». 

L'esponente democristiano 
.dinanzi al giudice istruttore 

non ha smentito il suo Inter-
, . vento, ma lo ha giustificato as­

serendo che aveva ricevuto in­
formazioni da parie dell'awo-

" calo De Rosa, secondo le qua-
'" K risultava che i Galasso fosse­

ro stati prosciolti da «alcune 
' misure di sicurezza». Una tesL 
- Questa, ritenuta non veritiera 

dàimagtstrati: «DHatti - viene 
detto nella sentenza • all'epo­
ca del suo intervento tutti i Ga­
lasso, ad eccezione del Sapo-

• rito e del Marano, erano stati 
• sottoposti alla misura di pie-

• velatone personale ai sensi 
• della legge antimafia. Nei loro 

. confronti era stata rigettata 
. tonanto la misura patrimonia­

le. Quindi • conclude U dispo­
sitivo della sentenza • nel con* 

,' fronti di essi erano comunque 
. emersi degli Indizi di apparte-
; nenia ad associazioni di 
- ' stampo mafioso, sia pure sol-
' tanto secondo la legge ano­

malia». 

AnaRojas, 19 aiini, costaricana 
è sparita dalla villa di Arcetri 
Sangue e stanze a soqquadro 
e sulla parete un «avvertimento» 

La casa è di proprietà di un conte 
convivente della madre della giovane 
Perplessità di polizia e giudici 
«Un mosaico difficile da comporre» 

Firenze, scomparsa una ragazza 
Omicidio o rapimento? «Tutto è strano e anomalo» 
Una ragazza di 19 anni, Ana Yancy Hemandez Ro-
jas, è scomparsa durante la notte dalla lussuosa villa 
dove abitava a Firenze. Nella sua camera segni di 
lotta, tracce di sangue e nella stanza vicina una scrit­
ta intimidatoria. Ana, di origine costaricana, viveva 
con la madre e il compagno di lei, il conte Giorgio 
Boutourline. Per gli inquirenti uno scenario anoma­
lo sia per un sequestro che per un omicidio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
AUOUSTO MATTIOLI CICILIA M I U 

••FIRENZE. Rapita, uccisa, 
oppure una messinscena? Una 
coltre di mistero avvolge la sor­
te di Ana Yancy Hemandez 
Roias, una ragazza di 19 anni 
di origina costaricana, sparita 
da casa ieri notte. Ana me con 
la madre Sonia, ex-ballerina 
trentaquattenne. e il conviven­
te della madre, Il conte di origi­
ne russa Giorgio Boutourline. 
in una villa in via Pian dei Giul­
lari 18. sulle colline fiorentine. 

Ieri mattina alle 8.30 la go­
vernante, entrata nella camera 
di Ana per svegliarla, si e trova­
ta di fronte alla porta socchiu­
sa e a chiari segni di collutta­
zione: soprammobili rovescia­
ti, macchie di sangue, una ca­
tenina d'oro della ragazza 
strappata e gettata a terra. 

•Vogliamo giocare alla resa 
dei conti BoutourlinT». Qualcu­
no ha tracciato a grandi lettere 
col sangue questa scritta sul 
muro di un salotto vicino. Man­
ca la «e» finale del cognome 
del conte: scappata nella fretta 
o Ignorala? Tracce di sangue 
anche su un candelabro e nei 
pressi di una vetrata che si 
apre sulla corte. Non ci sono 
segni di effrazione, nessuno ha 
tonato la serratura del portone 
d'ingresso, ne le finestre. 
• Segni evidenti di violenza, 
eppure non sufficienti a far di­
re alla polizia, avvertita Imme­

diatamente da Fiorella Fanetti, 
la governante di casa Bourtoll-
ne, che si tratta certamente di 
un sequestro o di un omicidio. 
Gli agenti della Mobile e i cara­
binieri, per tutta la mattina 
hanno setacciato la zona cir­
costante, mentre i sommozza­
tori del vigili del fuoco esplora­
vano la piscina e un pozzo che 
si trova nel giardino della villa. 
Della ragazza non è stala tro­
vata traccia. 

Per il sostituto procuratore, 
Tindari Baglioni, che conduce 
le indagini assieme al collega 
Alessandro Crini, «non esisto­
no, al momento, indizi per po­
ter parlare di rapimento». E se­
condo il vicequestore Ruggero 
Perugini -lo scenario e anoma­
lo sia per un sequestro di per­
sona sia per un omicidio». Le 
indagini, dunque, spiega an­
cora 11 sostituto procuratore, 
«vengono condotte sia all'e­
sterno che all'interno della fa­
miglia». 

In questura sono state ascol­
tate a lungo la governante e la 
madre, che e stata l'ultima a 
parlare con Ana verso la mez­
zanotte mentre si avviava a 
dormire, raccomandandole di 
chiudere porte e finestre. Afta 
frequenta l'Istituto tecnico del 
turismo e, a quanto risulta, non 
ha un fidanzato. 

La grande villa di Boutourli­

ne si trova in una delle zone 
più esclusive di Firenze, poco 
distante dall'osservatorio di Ar­
cetri, dove visse anche Galileo 
Galilei. Nella stessa strada, che 
si dipana tracolline e oliveii. ri­
siedono Giovanni Spadolini e 
altre numerose personalità. 
Nell'edificio, diviso in quattro 
appartamenti, non abitano so­
lo Ana, Sonia e il conte Gior­
gio, insieme da dieci anni. Ci 
sono anche Aurora, una figlia 
di 9 anni nata da un matrimo­
nio del conte con una donna 
russa, e una nipote, Beatrice, 
di cui Boutourline è tutore. Ma 
ieri notte Aurora era a dormire 
da un'amichetta, mentre Bea­
trice è in viaggio negli Stati 
Uniti. 

Mancava anche Giorgio, in 
vacanza a Cortina in compa­
gnia, pare, di una ballerina, il 
conte, infatti, che è nato nel 
1952 a Boston da un medico 
inglese (ha ereditato il titolo 
da parte di madre), è compro­
prietario di un noto night-club 

l a ricerca dei carabinieri nel pozzo deta Vida: sotto, la madre della diciannoven­
ne; Ana Yancy Hemandez Rojas, scomparsa a Firenze dalla sua abitazione 

fiorentino, il «River Club». Il lo­
cale, alcuni mesi fa, e stato 
chiuso per un paio di settima' 
ne per irregolarità amministra­
tive nella gestione del persona' 
le: ballerine straniere Lavorava' 
no senza i regolari permessi 
La scritta a carattere intimida-
torio trovata sulla parete, rivol­
ta al conte, fa pensare a un'a­
zione di vendetta nei suoi con' 
fronti. 

La famiglia del conte e piut-
tosto conosciuta In citta, li pri­
mo Boutourline, grande ap­
passionalo di libri e di cultura, 
arrivo a Firenze dalla Russia al­
l'inizio dell'Ottocento e vi si 
stabili. Oltre alla villa in Via 

Pian dei Giullari, Giorgio Bou­
tourline 6 proprietario di una 
vasta tenuta a Laierina, in pro­
vincia di Arezzo. 

Gli inquirenti stanno cercan­
do di ricostruire tutti i partico­
lari possibili del complicato 
mosaico e in queste ore stanno 
interrogando parenti e amici 
Si attendono adesso i risultali 
delle analisi sulle tracce di san­
gue, di cui per il momento non 
si conosce la provenienza. La 
scientifica ha disposto il se-

3uestro di una cartella clinica 
ella ragazza all'ospedale di 

Careggi, dove Ana si era sotto­
posta ad alcuni esami, per 
confrontare i gruppi sanguigni 

Rimedio infallibile dell'assessore 

Trieste sta invecchiando? 
«Giovani late figli» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M TRIESTE. Alle soglie del 
, 3000 la dna giuliana si awie-

rebbe ad un declino demogra-
. 0 c o ' irreversibile. L'assessore 

socialista alla Regione. Gian-
' franco Carbone, sembra, però, 
"aver scoperto il rimedio e nel 
clima festante di fine d'anno, 

•<'solla btsedi proiezioni statistt-
-- che, ha rivolto, allarmato, un 

appello al giovani.- fate figli e si 
< --potrà frenare il declino della 
, dita. In cambio riceverebbero 
-, da parte deU'ammlritstraalone 

regionale tutta una serie di 
agevolazioni -

. In una lettera al presidente 
democristiano del Friuli-Vene-

- zia Giulia, inoltre, l'assessore 
prospetta l'eventualità che la 
regione modifichi «1 criteri di 
assegnazione di allogai lacp • 
di erogazione di contributo per 
l'acquisto della prima casa da 
parte delle giovani coppie» sta­
bilendo anche «un ordine di 
priorità nell'erogazione dicon-
uibutl per nuove attività prò- -
dutttve». Sarebbero quindi pre­
visti «strutture pubbliche o pri­
vate che aiutino le giovani cop­

pie» e l'erogazione di «assegni 
di mantenimento limitati nel 

C e quanto basta per dar 
fuoco alle polveri. La consi­
gliera comunale comunista, 
Ester Pacor, ricorda che «a 
Trieste il posto all'asilo nido 
c'è solo per 300 bambini su 
più di cinquemila in età» men­
tre •mancano i servizi di soste­
gno alla famiglia».' Un lettore 
su •Trieste Oggi», il quotidiano 
che ha dato la stura atta pole­
mica, da parte sua invita «papà 
Carbone a dare il buon esem­
pio». Senza scendere a perso-
nalisnu. certo e che legare lo 
sviluppo economico della citta 
alla sua dimensione demogra­
fica appare piuttosto sconcer­
tante. Proprio in questi giorni 
l'Irei un azienda elettronica 
entrata In crisi per il blocco 
delle sue esportazioni, ha an­
nuncialo il licenziamento In 
massa di 109 lavoratori. In una 
situazione come questa come 
si fa a non vedere che la dena­
talità e strettamente legala al 

futuro della citta. Trieste perde 
abitanti, ma quanti in tutti que­
sti anni sono stati costretti ad 
emigrare non trovando lavoro? 
E quali, allora, sono le prospet­
tive occupazionali in grado di 
dare fiducia al giovani? 

C'è poi un altro aspetto del 
problema. Non si fanno più fi­
gli e la citta invecchia e d è ve­
ro: ma cosa si sta facendo per 
affrontare questa situazione 
comunque tipica di questi anni 
in tutta Europa anche se a Trie­
ste assume una dimensione 
più pronunciata. Essere anzia­
ni di per se non costituisce una 
valenza negativa. Lo diventa se 
la società, e quindi le istituzio­
ni. Il rifiuta. E stato anche detto 
che nel 2000 a Trieste gli ul­
traottantenni saranno più di 
I Ornila. E allora? Non sarebbe 
II caso di predisporre servizi e 
quanto altro può essere indi­
spensabile per far fronte a que­
sta prospettiva? I giovani di og­
gi saranno gli anziani di doma­
ni e tutti hanno il diritto di vive­
re in condizioni accettabili. 
Non e colpa di nessuno se l'a­
spettativa di vita si sta allun­
gando. 

Un maschietto ricoverato nell'ospedale di Castelfranco 

Treviso, ripudiato dai genitori 
il primo nato dell'anno nuovo 
Un neonato di Castelfranco appena partorito in ospe­
dale, è stato disconosciuto dai genitori. Il bimbo, nor­
malissimo ed in ottima salute, è venuto alla luce all'al­
ba del nuovo anno. Adesso è nel reparto di ostetricia, 
in attesa di trovare un papà e una mamma adottivi. La 
clinica trevigiana mette a segno un triste record: anche 
nel 1989 un bimbo era stato disconosciuto subito do­
po la nascita, avvenuta la notte del 31 dicembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • TREVISO. Cartello, chia­
miamolo cosi perché per ora 
non ha neanche un nome, è 
nato poco dopo la mezzanot­
te del 31 dicembre. Probabil­
mente è il primo bimbo, nella 
provincia di Treviso, è il pri­
mo nato del 1991, uno di 
quel record che di solito pro­
curano foto e articoli affettuo­
si sui giornali. Ma è stato sfor­
tunatissimo: i genitori non 
hanno voluto riconoscerlo, 
ed è subito divenuto il primo 
bambino abbandonalo del­
l'anno. La mamma, una ra­
gazza piuttosto giovane, l'ha 
messo al mondo nell'ospeda­

le di Castelfranco mentre fuo­
ri si era appena spenta l'eco 
degU ultimi botti. Del figlio 
non ha voluto saperne, pro­
babilmente la decisione era 
già stata maturata in anticipo. 
Il papa si è comportato nello 
stesso modo. La coppia era 
seguila da tempo da una assi­
stente sociale del cpnsultorio 
della cittadina trevigiana. 
C'erano evidentemente forti 
problemi, non si sa pero di 
quale natura. Sul caso, infatti, 
i medici e personale hanno 
steso un velo di silenzio. Car­
tello. In questi giorni, è anco­
ra nella sua culla nel reparto 

di ostetricia e ginecologia. In­
fermiere ed assistenti lo coc­
colano, cercano di assicurar­
gli tutto il calore umano pos­
sibile. È un bel bambino, di­
cono, perfettamente sano. 
Non dovrebbe faticare nel 
trovare genitori adottivi, pro­
prio com'era capitato un an­
no fa ad un altro neonato di 
Castelfranco, il piccolo Mat­
tia, dall'analoga sorte. Singo­
lare record dell'ospedale tre­
vigiano: Mattia era stato l'ulti­
mo nato del 1989, pochi mi­
nuti prima della mezzanotte 
del 31 dicembre. Fra qualche 
giorno probabilmente, il Tri­
bunale per I minorenni, cui il 

- caso è già stato segnalato, af­
fiderà temporaneamente 
Carietto ad un'assistente so­
ciale, in attesa della nuova fa­
miglia. «DI solito i tempi, con­
siderando lo stato della giu­
stizia, sono abbastanza rapi­
di, 30-40 giorni., dice il dr. 
Cole, «aiuto» nel reparto oste­
tricia dell'ospedale. 

Continua così la catena di 
brutte notizie riguardanti I 

bambini che si era sviluppata 
dall'anno scorso nella pro­
vincia di Treviso, dove si é te­
nuto di recente anche un 
convegno nazionale di «Tele­
fono Azzurro». Nel 1990 ci so­
no stati albi due mancali ri­
conoscimenti di bambini do­
po il parto in ospedale. Ad 
aprile un bimbo di 4 mesi, 
Thomas, è stato abbandona­
to dalla mamma nelle cam­
pagne di S. Biagio. Nello stes­
so mese è esploso il caso di 
Serena, la bambina affetta da 
sindrome down nata nell'o­
spedale di Conegliano. Papi 
e mamma, due trevigiani be­
nestanti, non hanno voluto 
accettarla, accusando il loro 
ginecologo, un «obiettore», di 
aver impedito l'effettuazione 
di esami preventivi che 
avrebbero messo subito in lu­
ce il problema della bimba e 
consentilo una scelta consa­
pevole. Serena, adesso, ha 8 
mesi e mezzo. E stata affidata 
ad un istituto di Padova, in at­
tesa di nuovi genitori, quelli 
naturali non sono mai andati 
a trovarla. 

Papa Luciani: nuove ipotesi, vecchi misteri 

AMno Luciani 

• • OTTA D a VATICANO. Sul­
la morte improvvisa di Giovan­
ni Paolo I, avvenuta intorno al­
le 11 di sera del 28 settembre 
1978 dopo 33 giorni di pontifi­
cato, si possono continuare a 
fare molte ipotesi, ma nessuna 
risulterà pienamente persuasi­
va se non sari suffragata da 
quel documento certo che 
continua a mancare, al di la 
delle testimonianze e del fatti 
di cui, per ora, disponiamo. 
Perciò le ipotesi avanzate nel 
1984 da David Yallop e quelle 
recentissime di John CornweU, 
secondo cui il Papa sarebbe 
stato ucciso per un complotto 
o assassinato moralmente, 
possono essere suggestive e 
contenere anche alcune verità 
ma non convincono perche 
tono prive della prova decisi­
va, oggettivamente inconfuta­
bile. Ne I dubbi, che restano, 
aono stali sciolti dal fratello di 
Papa Luciani, Edoardo (74 an­

ni), e dalla nipote, Pia Basso 
(44 anni). con le dichiarazioni 
affidale Ieri a • La Stampa », pe­
raltro assai generiche (È mor­
to mentre «stava lavorando, 
sulla crivania»; fu ritrovato da 
suor Vincenza e non dal segre­
tario). 

Secondo una ricostruzione 
fatta, a suo tempo, dai cardina­
li Silvio Oddi (ancora vivente ) 
e Antonio Samore (scompar­
so) e resa nota ai cardinali riu­
niti in Conclave per eleggere il 
successore di Giovanni Paolo I, 
risulta che questi era ancora in 
vita alle 21,30 del 28 settembre 
1978 perchè a quell'ora aveva 
avuto una conversazione tele­
fonica con il suo medico di Ve­
nezia sul suo precario stato di 
salute dovuto a seri disturbi cir­
colatori. • Il Pontefice - ci ha . 
dichiarato il card. Silvio Oddi il • 
16 novembre scorso in occa­
sione dei suoi 80 anni (l'Unità 

Sulla improvvisa scomparsa di Giovanni Paolo I ri­
mangono degli interrogativi che, però, non sono 
stati risolti dalle ipotesi suggestive e non documen­
tate avanzate da più parti, né dalle recenti dichiara­
zioni a «La Stampa» del fratello e della nipote del Pa­
pa che regnò per soli 33 giorni. Si è, invece, poco in­
dagato sulla pesantezza del pontificato per un uo­
mo poco esperto di Curia, troppo legato a Venezia. 

ALCCSTI SANTINI 

del 17 nov. 1990)- era preoc­
cupato per le sue condizioni di 
salute perchè il giorno prima 
della morte aveva le gambe 
gonfie ed avvertiva tanto dolo­
re al petto ». Dal canto toro, i 
medici chiamati a constatare il 
decesso stabilirono che Papa 
Luciani era morto • presumibil­
mente verso le undici per un 
attacco cardiaco ». Natural­
mente, su quel « presumìbil­
mente • sono state costruire 

molte ipotesi. Ma c'è la testi­
monianza di suor Vincenza 
che, insospettita per il fatto che 
il Papa non aveva ritirato il caf­
fè davanti alla porta come fa­
ceva di solito, aveva subito 
chiamalo I due segretari, pa­
dre Lorenzo e padre Magee, 
perchè entrassero nella came­
ra da letto dove trovarono il Pa­
pa morto con una mano che 
stringeva dei fogli contenenti 
un'omelia ancora dei tempi di 

Venezia da cui, evidentemen­
te, voleva prendere qualche 
spunto per un suo discorso al­
l'udienza generale. 

Non ci fu un'autopsia per 
accertare le vere cause della 
morte. Il card. Oddi ci dichiarò 
che «seppure l'autopsia avesse 
stabilito che il Papa era morto 
per cause naturali non sareb­
bero finiti i sospetti da parte di 
chi vuole vedere macchinazio­
ni ad ogni costo». In ogni mo­
d o - aggiungeva- «k> e Samore 
ritenemmo che l'autopsia sa­
rebbe stata un'umiliazione per 
la S. Sede». 

La verità è che Papa Luciani, 
trovatosi inaspettatamente alla 
guida della Chiesa universale 
all'età di 66 anni ma in preca­
rie condizioni fisiche ( aveva 
subito da poco un intervento 
chirurgico ai polmoni anche 
se con esito positivo), aveva 
subito avvertilo il peso della 
carica aggravato dalla sua ine­

sperienza di Curia. Il suo oriz­
zonte pastorale era stalo sem­
pre Venezia. Quando era an­
cora Patriarca si era scontrato, 
in Vaticano, con mora. Mar-
cinkus al quale aveva rimpro­
verato di aver coinvolto la Ban­
ca Cattolica Veneta nello scan­
dalo IOR- Vecchio Banco Am­
brosiano. Di qui l'ipotesi che 
una volta divenuto Papa, 
avrebbe liquidato Marcinkus 
per cui questi avrebbe parteci­
pato al complotto per assassi­
narlo. Giovanni Paolo I aveva 
avuto, qualche giorno prima 
della morte, anche uno scon­
tro con l'allora Segretario di 
Stato, card. VUtot, il quale gli 
disse con fermezza che l'ost­
politik non poteva essere cam­
biata perchè faceva parte di 
una linea scaturita dal Concilio 
e definita da Giovanni XXIII e 
da Paolo VI nell'interesse delle 
nuove aperture della Chiesa 
alle diverse realtà socio-politi­
che. 

Arrestato 
a Roma 
un boss 
della'ndrangheta 

Sette anni fa 
Giuseppe Fava 
veniva ucciso 
a Catania 

Brutto compleanno per Filippo Barreca, (nella foto) boss 
della 'ndrangheta di Reggio Calabria. All'alba di icn, giorno 
del suo 43° compleanno, gli agenti di polizia lo hanno sco­
vato in una villa dcll'Olgiata, zona residenziale nei pressi di 
Roma, e arrestato. «O' raggiomcre», questo il soprannome 
del boss, era latitante dallo scorso aprile, dopo essere fuggi­
to dal soggiorno obbligatorio di Fauglia, vicino Pisa. Ner ot­
tenere tale agevolazione, dopo una condanna a vent'anni di 
prigione per traffico intemazionale di stupefacenti, avrebbe 
corrotto i sanitari per dimostrare di essere affetto da un car­
cinoma incurabile. Nella villa dove è stato catturato Barreca, 
legato al potente clan dei Di Stefano, la polizia ha trovato 
una ampia documentazione su! riciclaggio di denaro sporco 
che implicherebbe almeno una ventina di persone. 

Oggi è il settimo anniversa­
rio della morte di Giuseppe 
Fava. Il 5 gennaio del 1984, 
davanti all'ingresso del tea­
tro stabile di Catania, il diret­
tore del mensile «I siciliani» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venne ucciso con cinque 
•™"*^"*^"*^"**^"^"^*^*"*" colpi di pistola da un killer 
rimasto senza nome. Un corteo percorrerà, nel primo pome­
riggio di oggi, il centro della città per raggiungere, verso le 
17 30, la lapide del giomalista-scnttore in Via dello Stadio 
dove prenderanno la parola esponenti dell' Arci, dalla Lega 
degli studenti contro la mafia e di altre organizzazioni cata-
nesi che hanno organizzato la manifestazione. 

Il 16 agosto scorso, nei bo­
schi di San Martino di Ca-
strozza, veniva rinvenuto il 
cadavere di Maria Luisa de 
Cia di 29 anni, violentata e 
assassinata. Due giorni fa. a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Caerano San Marco, nei 
mmmmmmmmmmmm~mmmmmm pressi di Treviso, e a poca di­
stanza da Montebelluna, un'altra giovane donna, Vanda 
Fior di 32 anni, venne massacrata in un garage con una pi­
stola da macello. Dal momento che la pnma vittima ha abi­
tato per un certo periodo anch'essa nei pressi di Montebel­
luna, gli inquirenti hanno ipotizzato un collegamento tra i 
due delitti. Le indagini attuali attuali puntano a stabilire se le 
due vittime si conoscessero e a tal scopo il sostituto procura­
tore della repubblica di Trento, Giovanni Kessler, ha preso 
contatto col suo collega di Treviso, Antonio De Lorenzi 

Il titolare di una piccola im­
presa, di autotrasporti. Vin­
cenzo Vizzan, di 42 anni, è 
stato ucciso ieri sera in un 
agguato a Villa San Giovan­
ni. Vizzari poco dopo le 

, 22,15, si era fermato, scen-
•^"*^~•""•"•"•"•""•"•"•"••••, dendo dal camion. Uno sco­
nosciuto gli si è avvicinato sparandogli alle spalle alcun col­
pi di pistola. L'uomo, soccorso, è morto pochi minuti dopo, 
rendendo inutile il tentativo di alcuni passanti di portarlo in 
una cllnica che si trova a poco meno di cento metri dal luo­
go dell'agguato. Vincenzo Vizzari era incensuralo e risiede­
va a Fiumara di Muro, a pochi chilometri da Villa San Gio­
vanni. 

Stessa mano 
negli omicidi 
di Trento 
e Treviso? 

Ucciso 
in Calabria 
titolare 
autotrasporti 

Contestano 
l'orchestra 
israeliana: 
arrestate 4 donne 

Quattro ragazze del movi-
inentoso «donne in nero» so­
no state arrestate a Piacenza 
per aver contestato l'orche­
stra da camera d'Israele nel 
teatro municipale della città. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Le giovani, prima del con-
""^""•*""^"^"^"^"^*^"™ certo, sono salite sul palco 
ed hanno esposto uno striscione con la scritta «basta con 
l'occupazione dei territori palestinesi». Contemporanea­
mente dal loggione venivano lanciati, sulla platea, dei vo­
lantini a favore della causa palestinese. La polizia ria trasci­
nato fuori dal teatro le ragazze (Marisa Cherchi, Deborah 
Stragliati, Carta Villa e Stefania Cerchi) e le ha arrestate con 
l'imputazione di resistenza a pubblico ufficiale e interruzio­
ne di pubblico spettacolo. Le giovani sono già state ascolta­
te In udienza preliminare dal pretore di Piacenza e rimesse 
in libertà provvisoria. Il processo a loro carico è previsto per 
il 10 gennaio. 

Paolo Cannizzaro di 26 anni, 
nato a Learca Friddi nella 
provincia di Palermo, si è co­
sparso di benzina e si è dato 
fuoco. Il giovane, da tempo 
ricoverato nel centro di assi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stenza mentale della Usi 59 
•"•"•""••••••••••••••••••••••••••»»»» di Palermo, ha acquistato 
dei flaconi di alcool col quale ha impregnato i propri vestiti 
prima di darsi fuoco. Trasportato d'urgenza al centro ustioni 
dell'ospedale civico, gli sono state riscontrate gravissime 
ustioni e una prognosi di almeno 90 giorni 

QIUSKPPR VITTORI 

Giovane malato 
di mente 
si dà fuoco 
a Palermo 
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CASI IN CUI 
ILDENARO RENDE UBERI 

Dalla parte di chi legge. 
•Ci sono giornali schierati dalla parte di chi comanda. Altri, schierati dalla parte di 
chi li paga. , . -.-. • • • 

....„.'. L'Unità è sempre e solo dalla parte di chi legge: dalla parte di cittadini co­
me te, come noi, che vedono tutti i giorni libertà e diritti negati, promesse mai 

"mantenute.' .'.-...••.•••. .•'•• 
E non ne possono più. E* questa la nostra battaglia: una battaglia contro la 

stupidità e l'arroganza del potere. E' una battaglia per la libertà e la libertà non è 
gratis. Per vincerla serve il tuo contributo. 

Nessun aumento di tariffe. 
Chi si abbona entro il 1S gennaio '91 paga l'Unità come l'anno scorso, nonostante 
i prezzi dei quotidiani siano da allora aumentati del 20%. 

Poi, ha la garanzia delle tariffe bloccate sia nel caso di ulteriori aumenti 

dei giornali, sia.nel caso che la stessa Unità aumenti.di prezzo per iniziative 
particolari.'/ 

Contro mafie,'ndranghete e camorre. 
Il mezzogiorno d'Italia è un territorio a sovranità limitata. Lo Stato democratico è 
assente. Da sempre abbiamo denunciato corruzione, intrecci politica-affari, ma­
fia-politica. : '."'''•'''•.?'.' .,:;'.'," \"-'.'.;..'*';.':-: 

. Questa è un'altra battaglia: portare la nostra voce libera proprio dove la • 
voce degli onesti è troppo spesso soffocata. Per questo ti chiediamo di schierarti. 

' L'Unità ha aperto uria sottoscrizione in tutta l'Italia per inviare 10.000 ab­
bonamenti gratuiti nelle scuole, nelle università, negli uffici e in tutte le sedi del­
lo Stato. Hanno già aderito numerose personalità della politica, del sindacato e 
della cultura. ;./-'':":' • '•J.'::""\':';'". ".'.'' , 

Partecipa anche tu e sottoscrivi un abbonamento, anche a 1 solo giorno, per 

un lettore del Sud. E' un atto di solidarietà, un piccolo sforzo. Ma ne vale la pena. 
Biblioteca de l'Unità gratis. 

Nel 1990 oltre ai 4 libri di Boffa e agli 8 di Soriano i nostri abbonati hanno ricevo* 
to gratuitamente altri libri e tutti i fascicoli del Salvagente. 

Anche per A prossimo anno sono previsti nuovi libri di grande valore e nuo-
ve iniziative che i nostri abbonati a 5 - 6 - 7 giorni riceverai» gratuitamente. Tira 
la somma e vedrai che abbonarsi conviene. . 

Come abbonarsi. 
Conto corrente postale n. 29972007 intestato a l'Unità Spa, Via dei Taurini 19, 
. 00185 Roma o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nel­
le sezioni e nelle federazioni del Pei. 

Se vuoi aderire alla campagna contro la mafia evidenzia l'importo della sot­
toscrizione sulla causale del Ccp. 

ABBONATI A L'UNITA'. ESSERE UBERI CONVIENE. 
l'Unità 
Sabato 
5 gennaio 1991 
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+1,40% 
Indice 
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Dollaro 
Ancora 
un lieve 
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(in Italia 
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a tentoni» 
• ROMA. -Stangala-di Nata­
le, il sindacato non ci sta Ser­
gio Cofferati, segretario Cgil, 
usa toni duri per definire la 
manovra (manovra7) econo­
mica «Questo governo non ha 
una linea di politica economi­
ca Procede a tentoni», E i risul­
tati rischiano di essere cata­
strofici •Procedere senza rotta 
significherà appesantire una 
situazione già segnata negati­
vamente dal rallentamento 
della crescita. Senza pensare 
alla ripresa dell'inflazione..'. 
Che comunque dà segni d'es­
sersi attestata a dicembre solo 
più 0 I %. «Proprio questo asse­
stamento - risponde Cofferati 
- e non un'inversione di ten­
denza mi fa temere' guarda 
che gli effetti degli aumenti si 
faranno sentire solo nei prossi­
mi mesi» Tutto questo disegna 
•uno scenario economico» -
per usare una brutta espressio­
ne degli •esperti» - difficile. 
Che renderà, se possibile, an­
cora più complicata la trattati­
va di giugno. Quella fra impre­
se e sindacato (presente il go­
verno) che dovrebbe ridue-
gnare le regole contrattuali e 
nformare la scala mobile. «E 
indubbio - prosegue il dirigen­
te sindacale - che tutto ciò 
rende più problematico il ne­
goziato» Comunque, la Cgil -
e su questo c'è completa sinto­
nia con gli altn sindacati - non 

. vuole più sentir parlare di anti­
cipare il negoziato prima van­
no -chiuse-Te vertenze contrat­
tuali dei tessiti, edili, alimenta-
listi Poi si affronterà il resto. 

Ma contratti a parte, il gover­
no qualche cosa potrebbe fare 
per «creare le condizioni favo­
revoli». Cofferati ne indica tre: 
Andreotti deve discutere col 
sindacato subito la riforma del 
rapporto di lavoro dei dipen­
denti pubblici (la cosiddetta 
•privatizzazione» del pubblico 
impiego, per sottrarre la gestio­
ne di questi sctton alla discre­
zione dei ministri e ridare un 
ruolo al negoziati (sindacali). 
Secondo «Andreolti deve defi­
nire uria linea di politica eco­
nomica antirecessiva ed antin-
Oazionistica». Terzo. «Voglia­
mo la ntorma del sistema fisca­
le e contnbutivo». Quest'ultimo 
punto è davvero decisivo per la 
trattativa di giugno come si fa 
a parlare di riforma della bu­
sta-paga se non si mette ordi­
ne alla jungla di balzelli che la 
colpiscono7 

Queste le premesse Ma a 
cosa dovrà servire il maxi-ne­
goziato? Cofferati (a parte il 
complesso progetto di modifi­
ca del sistema contrattuale, 
che dovrebbe assegnare più 
peso alle vertenze decentrate) 
ha un'idea sul salario si po­
trebbe «esportare» l'Intesa dei 
chimici. Definendo, cioè, nel­
l'arco di durata del contratto 
Sii aumenti comprensivi sia 

ella contingenza sia dei mini­
mi tabellari. Comunque sia. il 
sindacato non pensa affatto ad 
un negoziato In cui sacrificare 
la scala mobile in cambio non 
si sa bene di cosa. Lo ricorda 
Silvano Veronese, UH. «Non 
siamo donatori di sangue... 
Non ci si può chiedere di se­
derci ad un tavolo per discute­
re di "ridurre" il potere di ac­
quisto.. • 

OS.& 

Carovita: +6,4% a dicembre 
I grezzi frenano un po' la corsa 
ma siamo lontani dagli obiettivi, 
fìssati dal governo per il 1990 

Previsioni meno rosee per gennaio 
la maxistangata sulle tariffe 
farà sentire i propri effetti 
L'Iseo: le famiglie sono pessimiste 

Inflazione rimandata di un mese 
La corsa dei prezzi a dicembre si ferma al 6,4% (0,1 
in meno nspetto al mese precedente, secondo ri­
stai) e porta al 6,1 la media annua dell'inflazione 
italiana. Un risultato migliore rispetto al 1989, ma 
non per questo più incoraggiante se rapportato alla 
previsione del governo (che parlava del 5%). E do­
po le ultime stangate di Natale il costo della vita po­
trebbe nprendere la sua crescita. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Le proiezioni di 
metà mese sulle otto città 
campione sono state confer­
mate Il costo della vita a di­
cembre è aumentato dello 
0,4%, portando il tasso ten­
denziale di inflazione al 6,4%, 
allo stesso livello cioè del gen­
naio 1990 L'anno insomma si 
è chiuso cosi come era co­
minciato, e questa e già una 
brutta notizia. Le promesse 
del governo di raffreddare la 
corsa dei prezzi sono state 
puntualmente disattese, e la 
colpa non è tutta di Saddam 
Hussein, ossia della crisi del 
Collo che ha fatto Impennare 
i costi dei prodotti petroliferi 

Già nel primo semestre del 
'90 era infatti apparso chiaro 
che difficilmente sarebbe sta­
to raggiunto l'obiettivo di con­
tenere l'inflazione entro il 5%, 

il «tetto programmato» dal go­
verno (un tetto per la verità 
sensibilmente ritoccato in cor­
so d'anno all'inizio del 1990 
era previsto al 4,5%). Troppo 
timida la marcia indietro inne­
stata dai prezzi nel periodo 
gennaio-giugno, mese in cui 
si è raggiunto II picco più bas­
so, 5,6% Da luglio in poi (pri­
ma dunque della guerra Irak-
Kuwait) la ripresa, fino al 
punto più alto (6,5%) fatto re­
gistrare a novembre. Più sensi­
bile il calo dei prezzi a) consu­
mo se si considera la media 
dei tassi mensili quella del '90 
è stata pari al 6,1%, contro il 
6.6% del 1989 

Scorporando le voci settore 
per settore, in testa agli au­
menti si trovano elettricità e 
combustibili (+13%). seguiti 
dalle spese per cultura, istru­

zione e spettacoli (+7,7%), 
dall'abitazione (6.9%). da 
quelle per beni e servizi 
(6,4%) e dall'alimentazione 
(6,3%). Il costo degli articoli 
per uso domestico e cresciuto 
del 6,1%. Al di sotto del tasso 
tendenziale troviamo soltanto 
I servizi sanitari (+5.8%), 
l'abbigliamento ( + 5,3) e le 
spese per trasporti e teleco­
municazioni. Proprio su que­
sti ultimi due-comparti è cala­
ta la scure del governo, con la 
stangata tariffana di fine d'an­
no per telefono, canone Rai, 
autostrade. Gli effetti negativi 
sull'inflazione si scaricheran­
no a partire da gennaio, per 
non parlare di quelli Enel, caf­
fè, zucchero ecc. Non è in­
somma il caso di essere trop­
po ottimisti. Del resto le previ­
sioni per il 1991 sono abba­
stanza nere Sul fronte dell'In­
flazione per l'Italia si annun­
cia un altro anno di passione 
(le stime deirOcse parlano 
addirittura di un ulteriore in­
cremento). E questo anche 
nell'eventualità che la crisi del 
Golfo si risolva In modo positi­
vo. 

1 primi «segnali di guerra» 
arrivano dal settore del com­
mercio: nel 19901 prodotti al 
dettaglio sono rimasti al di 
sotto della, media degli au­
menti- sostiene una nota del­

la Resa-Confesercenti - ora 
questo «trend positivo» è ter­
minato Per il 1991 si prevede 
un «surriscaldamento» dei 
prezzi alla produzione (costo 
del lavoro e prodotti energeti­
ci), oltre ad un inasprimento 
della pressione fiscale e delle 
tariffe «Tuttlelementi-dicela 
Flesa-Confesercentl - che 
concorreranno certamente a 
dare una nuova spinta all'in­
flazione». 

Propno per la gioia dei 
commercianti, tuttavia, gli ita­
liani non sembrano regolare i 
propri comportamenti sui 
venti di crisi che cominciano a 
soffiare un po' da ogni parte. Il 
Natale appena trascorso è sta­
to vissuto all'insegna del con­
sumismo. Le vendite di carne 
sotto le feste sorto aumentate 
del 33% rispetto all'andamen­
to segnato nel corso dell'an­
no. In generale, per il settore 
alimentare, i consumi sono 
cresciuti de! 7-8%, mentre il 
balzo in avanti nelle vendite 
delle altre merci è stato addi­
rittura del 15% Secondo le ri­
levazioni del gruppo Rina­
scente, in totale si può parlare 
di un incremento di almeno il 
-10% in valore rispettoa un an­
no fa. 

Incredulità d) fronte alle nu­
bi che si addensano sull'eco-

Più debole l'argine detta lira 
minato dal 
Il contenimento dei costi 
affidato alla rigidità del cambio 
ed al sacrificio dei più deboli 
Quanto può durare? Svalutare 
a primavera sarebbe un disastro 

RINZOSTIFANILU 

• i ROMA A cosa serve che la 
lira tenga testa al marco, con 
un cambio a 752 lire, quando 
l'inflazione resta in Italia quasi 
doppia rispetto alla Germania 
(ed alla Francia, Olanda 
ecc.. ) e tende ad aumentare? 
Abbiamo condiviso, non da 
oggi, la politica del cambio 
stabile non solo per arginare 
l'inflazione ma sopratutto per 
•educare» le imprese a dare la 
precedenza alla soluzione dei 
problemi di competitività e di­
fendere i lavoratori il cui red­
dito e meno protetto degli al­

tri Se però la politica finanzia­
rla del governo, per incapaci­
tà e per scelta, alimenta i red­
diti e consumi parassitari la ri­
gidità del cambio rischia di 
produrre solo danni 

Come «educare» le imprese 
•e difendere i bilanci familiari 
-quando il ministro del Tesoro 
paga il 14%, vale a dire un tas­
so reale doppio dell'inflazio­
ne e quadruplo dell'incre­
mento medio del reddito na­
zionale, sul debito pubblico? 
Non è questione di contabilità 
ma di sostanza politica, poi-

Che due.sono. gli etletti- Il Te-
Voro* il maggior dispensatore 
di redditi non faticati attraver­
so la spesa per interessi, è il 
gestore di una scala mobile 
che rende insensibili i percet­
tori di rendite finanziane a 
qualunque proposta di disci­
plina finanziaria: questo stes­
so (atto ed in genere t'ingigan­
tirsi dei •trasferimenti» ha tolto 
alla spesa pubblica la possibi­
lità di contribuire a riqualifica­
re la produzione e quindi an­
che (consumi 

Persino nella distribuzione 
del carico fiscale anziché 
drenare i redditi facili, ridu­
cendo la liquidità e la spesa 
facile, il fisco ormai preleva in 
modo prevalente nell'area dei 
beni e servizi, in parole povere 
contribuisce in modo diretto e 
talvolta più che proporzionale 
all'aumento dei prezzi. 

Debolezza politica del go­
verno, certo, che compra or­
mai la sopravvivenza giorno 
per giorno. Ma c'è anche una 

nomla (non solo interna) o 
desiderio di esorcizzare le 
tensioni, almeno in tempi di 
festa? Difficile dirlo L'indagi­
ne condotta dalllsco in di­
cembre sul «clima psicologi­
co» delle famiglie rivela che il 
44% degli italiani prevede un 
peggioramento della situazio­
ne economica del paese nei 
prossimi dodici mesi, contro 
un 16% appena di «ottimisti» 

(il 30% prevede una situazio­
ne stazionaria) E anche per 
quanto riguarda i prezzi, sono 
proprio pochini quelli che 
credono ad un rallentamento 
dell'inflazione l'll% Il 33% 
degli intervistati ritiene Invece 
che aumenterà, mentre la 
maggioranza (il 50%) pensa 
che più o meno le cose an­
dranno come nel 1990 Ossia 
male. 

Nelle due 
tabelle 
il confronto 
tra l'aumento 
del costo 
della vita 
aliatine 
dell'89 
e nel 90 
e, sotto, 
l'inflazione 
tendenziale 
di quest'amo 
calcolata 
mese per 
mese. 

responsabilità delle forze poli­
tiche organizzate quando si 
rassegnano ad una sorta, di 
«meno peggio» che può" sfo­
ciare in disastro. L'illusióne 
che dal Medio Oriente, cioè 
dal ribasso del petrolio, possa 
venire la soluzione - al meglio 
verrà un parziale sollievo - fa 
parte dell'affannosa ricerca di 
alibi La svalutazione della li­
ra, nonostante gli scongiuri, 
può essere l'esito di una sotto­
valutazione delle conseguen­
ze sociali di ciò che sta avve­
nendo La possibilità di nuovi 
aumenti dei tassi d'interesse 
in Germania, di un deteriora­
mento ulteriore del dollaro, 
sono eventi estemi ma non 
estranei alle scelte politiche 
nazionali. E non basta certo 
respingere la teona della «Eu­
ropa a due velocità» per evita­
re lo sganciamento dell'Italia 
dal progetto di Unione Mone­
taria entro il 1994 e un aggan­
cio, certo non voluto ma auto­
matico, al vagone perduto 
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Inflazione 
1990 

variazioni% 
suRo stesso 
mese demi 

della sterlina 
Al di là dello squilibrio fra 

ambizioni e mezzi dell'attuale 
coalizione di governo è sulla 
sostanza della politica finan­
ziaria che bisogna ragionare. I 
tagli di spesa, veri o finti, non 
risolvono niente Anche l'au­
mento generico della pressio­
ne fiscale non risolve alcun­
ché. Dopo due •programmi 
poliennali di politica finanzia­
ria» basati su queste scelte lo 
si può dire con certezza. Tutto 
si decide nella composizione 
della spesa e del prelievo. 

L'euforia degli acquisti di Na­
tale, dopo sei mesi di cali di 
domanda denunciau dalle in­
dustrie, dimostra quanto sia 
«drogata» l'economia italiana 
da politiche di «consumo me­
ritocratico» (cosi le chiamano 
i labunsti inglesi) che sono il 
surrogato della effettiva capa­
cità di rappresentare i bisogni 
di crescita della società. Il Go­
verno deve certo rivedere la 
Legge Finanziaria appena va­
rata; ma è sugli obbiettivi che 
deve essere costretto a pro­
nunciarsi. 

Aerei: 
sciopero 
dei controllori 
il 10 e 11 gennaio 

Contratto 
metalmeccanici 
«Consultiamo 
i lavoratori» 

Il sindacato autonomo Lieta ha proclamato per giovedì 10 e 
venerdì 11 gennaio dalle 7 alle 14 uno sciopero nazionale 
dei controllon di volo che interessa voli nazionali e intema­
zionali Lo rende noto l'azienda di assistenza a! volo (Anav) 
in un comunicato nel quale precisa che «sono in corso ini­
ziative dirette a far revocare lo sciopero» e assicura che «sa­
ranno in ogni caso assicurati i collegamenti con le isole, i vo­
li di stato, militari e d emergenza» e «tutti i possibili interventi 
tecnico-operativi per consentire al vetton il maggior numero 
possibile di collegamenti». 

Dalle assemblee svolte sul 
contratto di lavoro dei me­
talmeccanici emerge la ge­
nerale richiesta che una for­
ma di consultazione va fatta. 
Lo dice Giancarlo Guiati se­
cretano generale della Fiom 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Piemonte «Il giudizio 
che abbiamo raccolto sul 

contratto osserva Gulati - è generalmente positivo Certo è 
che i risultati non corrispondono alla quantità delle ore di 
sciopero fatte C'è una richiesta generale dei lavoraton - sot­
tolinea Guiati - che ad una forma di consultazione bisogna 
arrivare- Anche per Ferrara della Fiom di Pomigliano, -e ur­
gente convocare un congresso subordinano per venficare la 
linea politica e contrattuale in quanto da Verona ad oggi è 
stata stravolta ogni decisione congressuale» Sul contratto di 
lavoro, dice Ferrara, « è I esigenza insopprimibile di andare 
ad un referendum fra tutti 1 lavoraton perché non sta scritto 
da nessuna parte che 1 grappi dirigenti non debbano più n-
spondere a nessuno del loro operato» 

Controlli più rigidi dall'inizio 
del mese di gennaio, per gli 
impiegati dei ministeri che 
non sanno nnunciare alle 
frequenti puntatine al bar e 
che prolungano ingiustifica­
tamente la pausa per il cap-

^ m m m m m i ^ puccino o il catte Con una 
circolare entrata in vigore il 

primo giorno dell'anno, il ministro della Funzione pubblica 
Remo Gaspan ha infatti disposto che tutte le amministrazio­
ni dello Stato facciano funzionare «a regime» i van sistemi di 
timbratura del cartellino con cui si registrano entrate e uscite 
dei dipendenti. 

L'equiparazione dell'età 
pensionabile maschile e 
lemminile è un passo neces­
sario per riconoscere alle 
donne, almeno in parte, pan 
opportunità di lavoro con 
l'uomo La proposta viene 

a——^^^m^^^^^^—m lanciata da Gianni Billia, di­
rettore generale dell'Ini», in 

uno studio sulla condizione della donna nel mondo del la­
voro, diffuso ieri Sulla base dei dati Inps. Billia ricava un'im­
magine della struttura sociale dove la donna risulta ancora 
fortemente emarginata, non le è consentita una piena parte­
cipazione ai processi del lavoro e tantomeno le è concesso 
un coerente sviluppo di carriera. Riguardo all'incidenza del­
la popolazione femminile sull'intero universo pensionistico. 
I indagine di Bitlia rileva una prevalenza femminile sia per ti­
pologia di pensioni sia in rapporto alla distnbuzione per 
aree geografiche, per settori di attività economica nonché 
per classi d'età media. 

Novità in vista per pensionati 
Inps che riscuotono i ratei 
presso gli uffici postali entro 
due tre mesi riceveranno un 

Ministeri: 
è obbligatorio 
timbrare 
il cartellino 

Inpsl: 
equiparare 
età pensionabile 
dice Billia 

Inps 2: 
novità In vista 
per riscossione 
pensioni 

modulo con il quale potran­
no scegliere la torma di pa­
gamento che preferiscono, 

Banche Iri: 
«Operazione 
trasparenza» 
chiede il Pei 

tra quelle previste riscossio­
ne in contanti agli sportelli 

postali, accreditamento sul conto corrente postale e I invio a 
casa di un assegno postale trasfenbile che potrà essere n-
scosso presso gli uffici abilitati - quest'ultimo è il sistema più 
nuovo e sicuro contro il rischio di furti o smarrimenti -, op­
pure la banca / 

Sul futuro delle banche del­
l'In il Pei chiede un «opera­
zione trasparenza» che fac­
cia chiarezza sia delle strate­
gie del governo sui poli ban­
cari, sia sui progetti del) isti­
tuto di Via Veneto riguardo 

^^^mmmmmmm^^^^mmm alle sinergie fra le Bin A 
scendere in campo è Angelo 

De Mattia, responsabile Credito del Pei e Antonio Belloc­
chio, capogruppo comunista alla commissione finanze del­
la Camera. In una nota i due sostengono, infatu, che «se si 
vuole npnsbnare la correttezza istituzionale la via da percor­
rere è solo una. il governo e la maggioranza si astengano dal 
formulare progetti più o meno a casaccio, I Iri si presenti in 
Parlamento con un piano strategico ed operativo per le sue 
Bin e con elementi analitici per la valutazione della decisio­
ne che è stata adottata a proposito del Banco di Roma, siano 
resi pubblici a questo punto e dopo tanto straparlare - pro­
segue la nota - gli studi tecnici, siano sentite le banche del­
l'organo tecnico di controllo, il Parlamento fornisca gli indi­
rizzi di massima, il ministro delle PpSs impartisca le direttive, 
l'In come proprietario adotti le conseguenti decisioni, alle 
banche le scelte successive, si tratta di un mimmo di regole. 
di procedure, di alteri oggettivi che possono arginare, se 
soltanto lo si vuole, - coeludono i due esponenti Pei - la Yal 
la bancaria» 

FRANCO BRIZZO 

Ferruzzi 
Più forti 
i legami 
con Vernes 
(•MILANO II gruppo Ferina-
zi ha acquistato il 15% della 
Sci, Societè centrale d'inveslis-
sernents. la holding controllata 

MHmimm viNr«KttHt&5x 
«ferro» del gruppo ravennate: 
la conferma è venuta ieri da 
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_ il 34% del capitale da1f#nunf-

«T*>>wto«»uWòW0ÌBÌfe5a. 
da Navigation Mixte, ha un atti­
vo previsto per l'esercizio '90 
di 8 miliardi di franchi francesi 
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la Banque Emo. 114% di Ha-
' vas. il 10% della Compagnie 

TE* della1 Monegasque de 
banque. il 10% di Office d'an-
nounces, oltre al 4% di Eni-
moni, che ora si appresta a ce­
dere all'Eni. 

E Gardini salpò per la Svezia 
• • ROMA. E la nave va Raul 
Gardini, preso il largo da Eni-
moni, si accinge ora con «Il 
Moro di Venezia», l'equipe che 
a gennaio del '92 parteciperà 
alla prestigiosa ed esclusiva 
competizione «American's 
cup», la formula 1 delle imbar­
cazioni a vela, a lasciare anche 
l'isean, l'Istituto nazionale stu­
di ed esperienze di architetture 
navali. E questo l'ente di ricer­
ca pubblico, con sede a Roma, 

< controllato-dal ministero della 
Difesa eda quello della Marina 
Mercantile, dove da 9 mesi «Il 
Moro»'éfleìtuàVa le prove in va-

- sca-per controllare, su dei mo­
delli, il comportamento in ac­
qua dei suol velocissimi scafi 
da competizione Una grande 
occasione di rilancio per l'I-
séarVche tra l'altroè una strut­
tura attrezzatlssima, la più 
grande in Europa per questo 
genere di prove. Ma. un'occa-
itone mancala. vis(o.che per «Il 
*WbfoTérìte si sarebbe dimo­
strato «tecnicamente incompe­
tente» Di qui la rottura, anzi la 
rescissione consensuale del 
contratto tra Isean e Gardini, la 

Dopo l'Enimont Gardini «molla» anche l'isean. Il 
«Moro di Venezia», l'equipe che parteciperà alla 
prestigiosa Coppa America, dopo 9 mesi di collaudi 
ha rescisso il contratto con l'istituto pubblico di ri­
cerca ed effettuerà in Svezia le prove delle sue im­
barcazioni. Proteste della Cgil, che denuncia anche 
l'inerzia della dirigenza dell'Isean. L'8 gennaio scio­
pero dei lavoratori del settore ricerca. 

ALESSANDRO OAUANI 

cui équipe ha trasferito armi e 
bagagli a Goteborg ih Svezia, 
dove troverà attrezzature me­
no avanzate ma competenze 
tecniche» a lei evidentemente 
più congeniali La Cgil ricerca 
nazionale e del Lazio, In suo 
comunicalo, denuncia la deci­
sione di Gardini, avvenuta «in 
deroga al regolamento di Cop­
pa America che prevede solo 
l'uso di strutture nazionali» e 
denuncia anche i ministeri del­
la Difesa e della Manna Mer­
cantile, nonché la direzione 
dell'Isean, che considerano gli 
enti di ricerca, come «0176111 
senza scopo» e che «hanno 

condotto con trascuratezza ed 
incapacità tutta la vicenda», 
mostrandosi •Incapaci di pro­
grammare le attività tecnico-
scientifiche e le professionalità 
esistenti ed Oslentatando un 
atteggiamento di chiusura n-
spetto alle norme del contratto 
di ricerca» Di qui la decisione 
di Cgil, Cisl e UH di dichiarare 
uno sciopero per l'8 gennaio 
prossimo. 

Uno sciopero che dovrà ap­
punto servire a rilanciare le 
strutture nazionali di ricerca. 
La vicenda dell'Isean infatti è 
Indicativa, Gardloihamolto da 
perdere lasciando l'Italia: le 

strutture svedesi sono lontane 
e sono tecnologicamente peg­
giori delle nostre. Inoltre come 
si sottolinea nel comunicato 
della Cgil «l'Isean aveva appli­
cato al suo gruppo le tariffe 
usate per i piccoli cantieri, che 
sono la metà di quelle usuali». 
La decisione di Gardini sem­
brerebbe dunque dettata da 
un effettivo malfunzionamento 
dell'Isean. Infatti le prove in va­
sca per «Il Moro» sono a questo 
punto decisive. Nel cantieri di 
Porto Marghera, una piccola 
isola rimasta in mano a Gardi­
ni, al centro degli impianti Eni-
moni, sono già stati varati due 
scafi La struttura generale del­
l'imbarcazione che dovrà 
competere a San Diego il pros­
simo anno, è dunque a punto 
Si tratta di verificarla nei parti­
colari e questo è possibile solo 
nelle simulazioni in vasca. 
Scelta tecnica dunque? In par­
te si Ma forse in altri tempi 
Gardini ci avrebbe pensato be­
ne prima di lasciare llsean. È 
proprio vero che ormai sta 
mollando gli ormeggi dall'Ita­
lia. 

Tesoro: maxiasta dì Bot 
14mila miliardi di buoni 
da collocare. Ieri Bpt a ruba 
Il debito si gonfia ancora 
•TB ROMA. Si apre con un'asta 
record l'annata 1991 per 1 Bot 
Il ministero del Tesoro a metà 
mese emetterà infatti ben 14 
mila miliardi di tuoni ordinari. 
Una nota informaxhe a fronte 
dell'emissione vengono a sca­
dere Bot per.13.7iS0 miliardi, di 
cui 12 563 nelle mani degli 
operatori economici e 1187 
nel portafoglio della Banca d'I­
talia. Nel comunicato viene 
anche precisato il quantitativo 
di Bòi in circolazione a fine di­
cembre 1990 che è pari a 
329241 miliardi contro I 
284.600 della fine '89 In detta­
glio 48.750 miliardi di tìtoli tri­
mestrali. 110 608 miliardi di se­
mestrali e 169883 di annuali. 
Dei complessivi 14 000 miliar­
di di Bot offerti. 4 250 miliardi-
sono, trimestrali con durata 90 
giorni e con scadenza il 15 
aprile 1991, 5.250 miliardi so­
no Bot seMestraO con durata 

181 giorni e con scadenza il 15 
luglio 1991 e 4 500 miliardi so­
no Bot annuali con durata 365 
giorni e con scadenza il 15 
gennaio 1992. 

I prezzi offerti dagli operato­
ri partecipanti alle aste dei Bot 
minestrali e semestrali posso­
no variare di un centesimo di 
lira o multiplo di tale cifra, 
mentre per i Bot annuali le va­
riazioni dei prezzi offerti pos­
sono essere di 5 centesimi o 
multipolo di tale cifra 

Continua intanto la serie po­
sitiva dei collocamenti ieri sul­
la scena erano i Buoni del Te­
soro poliennali di durata set­
tennale, lutti collocau tra gli 
operatori A fronte di un'emis­
sione di duemila miliardi di lire 
sono giunte. Infatti, richieste 
per tremila miliardi di lire ab­
bondanti. Invariato il rendi­
mento annuo netto 12,49%. 

Via alla legge sulle Sim 
Borsa, da oggi in vigore 
la nuova normativa 
Le «regole» della Consob 
M ROMA. Entrerà oggi in vi­
gore la legge sulle Sim, le so­
cietà di intermediazione mobi­
liare, cioè i nuovi soggetti auto­
rizzati ad operare nelle borse 
italiane. La Consob, la com­
missione per la borsa, ha diffu­
so quindi ieri una serie di note 
illustrative sulla nuova norma­
tiva, che cambierà pratica­
mente il volto del mercato mo­
biliare italiano La commissio­
ne ricorda in particolare alcu­
ne scadenze immediate che ri­
guardano gli operatori ma an­
che tutti coloro che diffondono 
con mezzi telematici informa­
zioni di borsa e quotazioni. A 
«regime» (quando de sarà en­
trata in vigore in tutte le sue 
parti) la legge riserverà alle 
Sim e agli altn soggetti autoriz-
zau (agenti di cambio, enti 
creditizi; società fiduciarie) 
l'esercizio verso il pubblico 
delle seguenti attività negozia­
zione di valon mobiliari, collo­

camento o distnbuzione degli 
stessi valon, gestione di patri­
moni, raccolta di ordini di ac­
quisto o vendita, consulenza, 
sollecitazione del pubblico ri­
sparmio intanto, però, la stes­
sa legge prevede un periodo 
transitorio della durata di un 
anno. Durante il periodo tran­
sitorio, fatta eccezione per gli 
agenti di cambio, tutu gli altri 
soggetti (banche, commissio­
nane, fiduciarie, finanziarie. 
remlssori, consulenti, gestori 
etc ) che attualmente esercita­
no le attività finanziaria po­
tranno proseguire il loro lavoro 
a condizione che inviino alla 
Consob , entro 15 giorni l'atto 
costitutivo, lo statuto e l'ultimo 
bilancio La Consob chiede al­
tresì l'invio di una scheda con­
tenente l'indicazione delle atti­
vità e una descrizione delle 
modalità operative ed organiz­
zative. 
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BORSA DI MILANO 
• • • n u l l i ' 

Fiat e Montedison guidano il recupero 
IIIIIUIIIIÌIIÌIIBIIIII 

INDICI MIB 

• • MILANO. La mossa di Bush ha (atto pia­
cere a piazza degli Ailari: i titoli guida con 
Fiat e Montedison in testa hanno chiuso alla 
grande determinando un buon progresso del 
nuovo Mio f 2 gennaio uguale a mille) che 
nella lase iniziale era in aumento dell 1.5%. 
Gli scambi sono apparsi molto più consistenti 
e soprattutto vivaci anche se la seconda parte 
della seduta ci è sembrata meno brillante. 
Mib tinaie 4-1.40%. I sintomi del migliora­
mento del mercato erano g i i apparsi l'altro 
ieri nel dopolistmo. Ieri mattina le Fiat hanno 
chiuso con un forte rimbalzo del 3,7%. segui­
te dalle Ili col 3,25%. mentre il rialzo più bril­
lante veniva dato dalle nuove Montedison, 

che beneficiando anche di ricoperture sono 

salite del 4,27% recuperando in larga parte le 

perdite dei giorni scorsi. Buone chiusure han­

no registrato anche le Generali con I' 1,98% in 

più. le Olivetti, col 2.79 in più e le Cir con 

l'I,22%. Un buon recupero iscrivono le ( t a l ­

lone col 2,04%, mentre invanate sono risulta­

te le Enimont, di cui in giornata si sarebbe co­

nosciuto l'esito della Ops dell'Eni. Il Mib è sta­

to in parte indebolito da alcune chiusure ne­

gative che hanno interessato alcuni impor­

tanti titoli assicurativi, fra cui Ras e Toro. Ne­

gativa anche la chiusura di Fondiana. 
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BCOAMBRVE 
B AMOR VER 

47OT 2 T 2 ALITALIACA 

B, CHIAVARI 

2970 2,24 ALITAIIAPW 

W0 024 

BOP DI ROMA 

4410 0,88 ALITALRNC 

730 -2.01 

LAflSAI 

tssR 
03-

219» 234 AU8ILIAR» 
MO 000 

«NAPOLI 
BSARDeONA -*2&* 

JBJH- '«inaiassL. 
10260 -088 

0.31 

CU VARESINO 

gay»»",' 

184W ' J4B ISOSTACROC. 
8040 -0:20 - • OOTTAROO-

-18W0 "1.28 
4124 r ^ W 

CREO IT 

8 0 0 0 - 1 * 4 ITALCABLE 
031 

CREO IT RP 
S l S _ J L i l ITALCABRP 

CMPITSOMM 

1 * 4 8 ' Pi», MM-MAVIT 
8180 098 

CREDITO POW 
4210 eoo 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

4655 0,82 
fiP_ 

13.76 -361 

• * » 1 » 
SIP RI PO 

119» 1,38 

1267 -063 

MtOWBANCA 
32930 -0.15 \ SIRTI 10455 180 

W ROMA 8.7» 
_!2i3S_£ja. 
480000 

WBROMA7H 
l » ABSTECNOMA 

ewiTAim<MTom>u 
600 -664 ANSALDO 384» 0.39 

18870 -048 

BUWOO 

EU592PR_ 
7526 -040 SAESOETTEW 

MWV., 
8540 -OH SELM 

BOTTH-BINOA 
10880 -046 SELMRISPP 2330 000 

CART ASCOLI 
94» 1.19 SONDELSPA 

FABBRI PRIV 
w » *»* PMwntmm 

122» 000 

L/espRBsso 
* 2 Z S _ J L i l , ACO MARCIA 

-1552S &SS ACO MARC RI 
324 sa» 

,M9NOAORNC '0000 ,9,W AMEFINRN 
-221-

P W f f W I C t 5420, 0.93 A V , B , , W A W I 

WARBINOA • • « " » — — — * 

anejBss&ss!!! 

514» -087 

* ' t ° W BASTOOISPA 
»180 1.0» 
292 248 

CtM AUGUSTA Sfi. c c o S2H2SÌS ?»»» " i 
Yvr,"-rr-~f" V-TY TIYT aONSlELER 
CfMBARRNp 9000 OOO g g g * " 1 

' W BARLETTA 9650 -092 g?«v3 IV ' 
MIRONERNC 3810 -168 B H I 0 3 O t l 

672 2.14 

CEM.MIRON» 8280 0.19 4 SSC2S!, 

10M VI 
4020 1.77 

CESABOeONA 8610 -07» CAMFIN 
CEM SICILIA 900» -OSa CANTMETIT 

3903 -0.94 

CE MENTIR 
ITALCEMENTI 

1900 00» CIRWPOMC 
WV W 
144» 24» 

19220 3 00 CIRRI 2480 0»2 

ITALCEMENR 10280 4 36 CIR 2490 122 

COFIDERNC 
COFIOE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIFI 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPAP.SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTA8TE 
F INARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FI&CAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
OAIC 
O A I C R P p v 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH , 
GEROLIMFIP 
GIM 
O IMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL P. PRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
IT AL MOBILIA 
ITALI* RI NC 
KERNEL, RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE.PISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTTjCSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCNIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
8IFA1LG9D, ^, . 

S t F A R I t f f , , , 
SI8A 
S M f 
SMI METALLI 
SMf RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I , 
8 O 0 ? F I , 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACOUIRIPO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREDA 
WARCIRA, 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
WARFERRUZZ 
WARIFH. 
WARIFHpRI 
W pREMAFIN 
WARSMIMET 
WARSOGEFI 

1001 
2870 
1806 
3487 

44600 
8078 
2480 
2168 
122» 
6070 

999 
2101 

601 
643 

8490 
1321 
3990 
1209 
1016 
9»1 

2200 
3408 
1170 
1480 
1411 

1 6 » 
1338 

103.78 
63.6 
6120 
2660 

13990 
8220 
2610 
1681 

11660 
61380 
34960 

628 
623 

4630 
136» 
91» 

1700 
11380 

1698 
3898 
8620 
2600 

13860 
3210 
2361 
6980 
2330> 

727 
«930 
1380 
1160 
1069 
I960 
3399 
1239 
924 

3300 
2060 
2470 
1630 
1689 
2174 

700 
3336 

10360 
5805 
1127 
1187 

167 
13» 
180 
26» 

1 
1540 
900 

1800 
368 
280 

0 1 0 

ose 
•ose 
0 0 0 

•034 
-1.01 
0.00 
1.69 
0 4 1 
2 3 6 
146 

-0 90 
0 0 0 

4 31 
8 0 7 
1.62 

•0.23 
•274 

•0.49 
0 0 0 

- 0 0 » 
0.1» 
1.6» 
2.11 
2 1 7 
2 61 
2.77 
0 0 0 

•0.60 
0 3 3 

•2.21 
3.29 
0.60 

W 
0 0 6 
0 0 0 
1,32 
1.92 
0.61 

•0.38 
0 6 4 
4.27 
1,69 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0.58 
1.08 
1.62 
0.22 
0.22 

•0.80 
• 0 2 2 
0 4 3 

-0.41 
-100 
2 6 4 
•1.-29 
•4.21 
-1,74 
•0.03 
•0.68 
•0.11 
•0,90 
-2.14 
0.62 
3.39 
2.24 

•2 61 
0 0 0 
1.66 
0 9 3 
1.8» 

•0.09 
0.00 
0 6 4 

11.34 
2 27 

•3.39 
0 0 0 
8.2/1 
2 « 2 
091 

•0,62 
1,4» 

MMCWUMftDtUZni 
A8DES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC , 
COGEFAR-IMP 

17080 
9100 
3906 

29180 
4180 
3810 
3980 

• M » 
-0.87 
1.43 
0 4 0 
1,»6 

, 0 0 0 
_ 0 | 7 6 

|nrìlCA Valore 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT, 
BANCARIE 
CART EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
FLETTROTEC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 

DIVERSE 

S M 

986 
1005 
10O3 

1008 
987 

99S 
1006 
1001 
999 
994 
S M 
9 M 
SM 

«91 

JB91. 

P f M , V.r. % 

1000 
1000 
1000 
1000 
1000 

1P9P 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 

1000 

1W 
1000 

,1M0 

•0.10 
-140 
050 
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oeo 

•130 

•oso 
090 
0.10 

. 010 
-0.60 
-OJO 
•0.70 
-040 
•0.90 
0.10 

COFIDE R NC 
COFIOE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOS RI 
FERRUZZI FI 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
f INARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
GAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIM RI 
IFI PR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITAL MOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALAT FI 
PARTRNC 
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PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
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2970 
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1321 
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295 

1 
1940 
600 

1600 
365 
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0 40 
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CONVERTIBILI 
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SREOAFIN87/92W7% 

CIGA-88/95CVg% 
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MEOIOB-PIR96CV8S% 
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SNIABPT>8Sn3CV10% 

SOPAF-89/91CO0% 

ZUCCHI-86V93CV9% 
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90 
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1152 
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184 8 
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07.1 

112.4 

96.85 
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94.3 

89.79 

184 

93.3 

110.5 

97.2 

102.2 

98.5 

107.5 

103.4 

81.9 

187 

98.25 

8(1.7 

84.5 

106.8 
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99.5 

99.75 

211.9 

92 
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124 

89.25 

90.4 

89 
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SS 
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98 
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100 

97.3 

182.2 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F 3 84-92 IND 
AZ AUT F S 6^82 INO 
AZ AUT F S 85-95 2-INO 
AZ AUT F S 85-00 3-INO 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82 92 ER2 15% 
CH6DOP 030-035 
CREDOPAUT0 75 
ENEL64/92 
ENEL84W3A 
ENEL 65/951A 
ENEL66/01IND 

I.V. ' 
100,60 
4Ó&1S 
103.65 
102,95 
201,10 
191,50 
94.05 
75,50 

101.50 
111,50 
104.45 
104.80 

Pr#e. 
100,80 
108,'S 
103.65 
10?.9O 
200.50 
'91.50 
94.05 
74.50 

101.80 
111.90 
104.90 
104.70 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 
YEN 

FRANCO SVI7ZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
ORACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1123 410 

752 435 

221480 

667155 
38 5 1 ' 

2187 275 

8 419 

888 565 
11864 

195 598 

2010 750 
7,150 

8 412 

1548 270 

075 025 

106 938 

192170 

200,450 

311,916 

874 350 

1124 420 

752 945 
22131» 

667 780 

36 518 

2188 150 

8433 

868 270 

11834 

195 610 

2008 100 
7,164 

6434 

1546,770 
972,775 

107 037 

192199 
200,709 

311929 

874 250 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NOIA 73) 

STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lettera 

13990/14150 

150300/194000 
107000/114000 
111000/116000 

107000/114000 
435000/459000 

940000/990000 

S0O0O0/590O0O 

92000/100000 
87000/95000 

61000/90000 

61000/90000 

MERCATO RISTRETTO 

ALINOR 

BAVARIA 

BCA POP. SONDRIO 

BCOS SPIRITO •" 

BON.SKLeRSCV 

C.RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFIOE ORD 

COFIOE PRIV OPT 

CR ROMAGNOLO 

EVERVFIN 

FINAN. STELLA 

FINCOMID 

IPIVORD 

IFIVPRIV 

NORDITALIA 

NORDITALIA PRIV 

PAARORD 

WARALITALIAPR 

WAR COFIOE RISDP 

WAR OAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WAR ITALMOBIL 

WAR LA FONDIARIA 

WARPOPLUINO-VAR 

WAR REPUBBLICA 

3IMMINTPRIV 

SAIO 

SAWIFPRIV 

S.GEM.ES.PROSP 

WAR SAFFA NC 

RAGGIO SOLE MANO. 

PAARPRIV 

194O-1S90 

1850 

«5700 

' " ' •2066*08» > 

10400 

3O0OOJ03OD 

1700 

- 27100.2190 

1800 

17700-17800 

2651X1 

2250 

2700 

21400 

18000 

41SV425 

383 

2090 

90 

180 ' 

380 

59CW105 

40500 

2900-3000 

5900 

188 

2700-3800 

2070-2090 

1590-1810 

155200 

801-825 

1210 

1469 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 

•flC^LEGNÀNÒ 
GALLARATFSE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
P LECCO AXA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

eh lui . 
2600 

110000 
131S1 
29400 

rWWi 

orae. 
2690 

109600 
13140 
29400 

_240QO. 
W ' «866' 
13810 
17970 
18600 
10800 
38800 
7995 

109500 
12900 

328 
9800 

17700 
15115 
9090 

17951 
" 9000 

4030 
6120 
2475 

1«« 
1400 
4820 

198 
7815 

34800 
10000 
48100 
68600 
72200 

7490 
1540 
1110 

202900 
17400 

«°P 
6000 

13810 
18000 
18600 
16500 
38700 
8060 

105000 
12890 

280 
9580 

17000 
15100 
9090 

17880 
8930 
4000 
6120 
2475 

168 
1400 
4810 

164 
7610 

34210 
10000 
49500 
66100 
72300 

7490 
1940 
1149 

_22HB9 
17330 

600 

H » 

TITOLI DI STATO 
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Y e 1*1 I D£IÙ1 D T4t«> 

:CTgCU 85/93975% 

U30AG949 65%~ 
CU 94'9) Ti £%. 
CU6479210S% 
CU»5'M9%, 

\l 85/936.75%: 

U 66/946 9% 

1& mmma33aL 
CU 87/94 7 75% CU 86/92 8 5% 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

PRIMECAPITAL 
PROFFS;5l0NALF 

INTERBANCARIO A? 
FIORINO 

IMINDUSTRIA 
PRIMECLUR A7 
CENTRALE CAPI TAL 
LAGESTAZ 
INVESTIRE A ' 
AIIRFOPREYIPENJA 
RISP ITALIA AZ 
AORIATICG^OB FUNP 
EURO-ALUFBABAN 
SOGESFIT BLUE CHJP3 , ,, 
SANPAOLO HAMB INT F. 
RANPAOLO HAMB.INO.M.F. 
FUBOMOB RIRKF 
r.FPOCAPITAI 
CAPITAI CFST AZ 

CFSTICREDIT AZ — 

FONDO INDICE 
PRIME MERRILL AMFRICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRHL PAQF|CO, 
INVFSTIRE INTERNA/. 
FONniNVFST 3 
IN CAPITAL EOUITY 
OFNFRCOM IT CAPITAL, 
ARIFTE 
FONDO LOMBARDO, 
ZETASTOCK 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAZ 
INI71ATIVA 
PCRSONALFONDO AZ 
GFSTIELI F A 
KFSTIFILFI 
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NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la parte meridionale 

di una moderata perturbazione di origine 

atlantica sta attraversando le nostre regio­

ni centromerldlonali provocando più che 

altro fenomeni di variabilità. Dopo II pas­

saggio della perturbazione l'anticiclone at­

lantico si spinge con una fascia di alte pres­

sioni verso la nostra penisola. Il tempo si 

orienta quindi verso unafase di migliora­

mento con temperature leggermente supe­

riori ai livelli stagionali In quanto sulle no­

stre regioni affluiscono masse d'aria tem­

perata di origine atlantica. 

IL TEMPO IN ITALIA: condizioni generaliz­

zate di tempo variabile con l'alternanza di 

annuvolamenti e schiarite. Temporanea in­

tensificazione del la nuvolosità e possibilità 

di qualche precipitazione sullo regioni m e ­

ridionali. Nebbia persistente e a tratti molto 

fitta aulla pianura padana e le pianure mi ­

nori dell ' Italia centrale. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI : generalmente calmi o localmente 

poco moasi i bacini occidentali. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 

buono su tutte le regioni Italiane con scarsa 

attività nuvolosa e d ampie zone di sereno. 

Eventuali annuvolamenti più consistenti 

avranno carattere locale e temporaneo. 

Nebbia persistente sulle pianure del nord e 

su quelle minori dell ' Italia centrale. 

T t M P I R A T U R B I N ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 
Milano, 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

- 5 

-2 

5 

1 

- 1 

- 2 

3 

7 

- 1 

2 

3 

e 
7 
9 
e 
3 

6 

6 

13 

7 

10 

11 

Ancona 3 12 
Perugia 4 6 
Pescara 6 13 

TEMPUUTUMALL* 

Amsterdam 

Atene 

Berl ino 

Bruxel les 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

e 
i i 

s 
4 

3 

2 

- 8 

e 

11 

15 

7 

11 

6 

7 

- 2 

15 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napol i 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C. 

Mess ina 

Pa lermo 

Catan ia 

Alghero 

Cagl iar i 

•STERO 

Londra 

Madr id 

Mosca 

N e w York 

Par ig i 

Stoccolma 

Varsav ia 

V ienna 

0 

4 

a 
i 
e 
e 
2 

10 

13 

14 

12 

10 

3 

4 

9 

0 

-e 
- 4 

7 

0 

- 3 

7 

13 

14 

7 

12 

14 

S 

12 

17 

16 

15 

18 

14 

15 

13 

9 

0 

3 

• 
2 

2 
7 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
M i l Q U M n I I MNr «Mtaatfrla 90.950: 

la 108600; Harara 91350; Torta» 104; 

8855/94250; lavarla 88200: l a 

97500/105200; «atea» 92500; 

87.600/87750/96700; Craanaa 90950: 

87.900"..«Baso 91; Pavia 90950: Varata 

87800; Bailaas 106600; Padova 107750: no­

tatela 103 250; Rtt l ia 96 850: Traate 103: l o -

leaaa 87500/94 500; Ferrara 105 700: Mtdaaa 

94500; Pansa 92; Fbcaaza 90950; Renio 

l a n a 96200/97000; «rana 99800; Urtar» 

96600; Qretstto 104 800; Utaraa, lacca 

105800: Matta Carrara 102.550; Pisa, Pittala 

105 800; « t u 106 300, «Rema 105 200;, 

Pfetat 95250/95600-

105.500/102.200: Patirò 91100; 

100 700/98 900/93.700. Tarai 107 600: Frette* 

a», latina 105550; Rieti 102.200; Rea» 

94.900/97/105.500; Vitalba 96800/97050. 

Cateti 106\300: L'Atalia 99.400; Tara*» 95 800; 

Natan 88; tafana 103.500/102.850; Rari 

87 600: Patata 94.600. 
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TOnilà, 
Tariffe d i abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo . 
L 295 000 
L260000 

Semestrale 
L I 50 000 
L I 32 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 293 000 
6 nume.-) L 508 000 L 255.000 
Per abbonarli, versamento sul e e p n 29972007 inie­
ttalo ali Unita SpA. vta dei Taurini, 19-00185 Roma 
oppure versando l'Impono presso gli uffici propagan-

dadflie Sezioni e Federazioni dfl Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale (ertale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

' Finestrella l'pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1* pagina (estiva L 4 000 000 ' 

Manchette di testata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Finom •Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feria» L 530 ODO - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-parL-lutto L 3 500 

Economici L 2 000 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei 011/57531 

SF1. via Manzoni 37,Milano, te i 02/63131 

Stampa. Nigi spa. Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa. Messina • via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

16 ! 'Unità 
Sabato 
5 gennaio 1991 



ECONOMIA E LAVORO 

Poste «private» 

Telegrammi 
cresce 
k polemica 
• H ROMA. R ministro Mamml 
non e solo a sostenere la pro­
posta di affidare la consegna 
dei telegrammi ai privati. O al­
meno non si trova tutti contro. 
La UH. pei «empio, non è di­
sposta ad intraprendere una 
guerra di religione contro la 
privatizzazione del servizio. Lo 
ha dichiarato il segretario ge­
nerale. Giorgio Benvenuto. 
•Non si può impostare una bat­
taglia all'ultimo respiro sui te­
legrammi - dice Benvenuto -
perché sarebbe una battaglia 
perdente. In molti paesi i tele­
grammi sono stati addirittura 
aboliti ed anche in Italia si usa­
no sempre pio i telefoni e i fax. 
Benvenuto non risparmia co­
munque critiche all'operato 
del ministro: «Questa logica 
della privatizzazione a spizzi­
chi e bocconi mi sembra solo 
una operazione di Immagine, 
ma i problemi, delfe Poste re­
stano intatti. Chiediamo 
invece che vengano affrontati i 
problemi concreti di strategia, 
a cominciare da quelli del cat­
tivo utilizzo del personale-. Per 
Il sottosegretario delle Poste, 
invece, il problema fondamen­
tale resta quello della •trasfor­
mazione del ministero con la 
costituzione dell'azienda auto-

1 noma di posta, bancoposta e 
' telematica pubblica, con la ve­

ste giuridica di ente pubblico 
Secondo' Raffaele Russo, in 
ogni caso, l'assegnazione ai 
privati di questo servizio «e fun­
zionale alle esigenze dell'uten­
za che potrà beneficiare di un 
servizio miglioire>. 

Dalla Rlpt-Cgil le critiche 
pio dure. Il segretario generale, 
Carmelo Romeo, arriva a con­
siderare •un'Inutile perdita di 
tempo* rincontro al ministero 
in programma per martedì 
prossimo. •Evidentemente -
dice - l'intesa realizzata tra le 
segreterie confederali e quelle 
di categoria in occasione della 
vicenda espressi, di bloccare 
qualsiasi formaci ricorso al 
privato prima dell'approvazio­
ne dette leggi-di ritorma impe­
gna soltanto liCgil e la Filpt». 
Romeo rileva che •Mommi ha 
dichiarato la propria adesione 
all'apertura' a privati anche per 
U sentalo di telefono mobile» e 
afferma che •gli interessi che si 
Intendond'1 perseguire nulla 
hanno e Che vedere con l'effi­
cienza del" servizi». A giudizio 
del segretario generale aggiun­
to (Mia FUTA Rasarlo Trefileiii. 
•ta operazkyilgìà fatte o quelle, 
che ancora si vogliono attuare' 
sono esclusivamente, regalie 
cUentelarl *e di sottogoverno, 
che assommano a centinaia e 
centinaia di miliardi» e «non bi­
sogna scomodare Il termine 
privatlzzaziODe.crie e cosa as­
sai più seri» e nobile di una 
OMSlooe In, appalto, peraltro 
•rasi lucrosa, di pezzi termina­
li del servizio». Per Trefiletti 
•non c'è, né vi può' essere mi­
glioramento dei tempi di con­
segna solo agendo sul termi­
nale del servizio e comunque 
non vogliamo essere partecipi 
di questo, Imbroglio. Su ogni 
espresso i privati della Send 
tatua incassano 2300 lire su 
3600. La Send Italia si occupa 
pero solamente della conse­
gna dell'espresso nella citta di 
destinazione. Cosi se "un 
espresso viene spedito da Cà-
nicattl 4 Roma le Poste incas­
sano 1300 lire per portarlo fino 
a Roma e i privati incamerano 
invece 2300 lire solo per la 
consegna dal punto di smista­
mento alla destinazione. Tutto 
questoctoé aberrante». 

Ivrea tiene duro sulla richiesta Una giornata di aspre polemiche 
di 2500 cassintegrati a zero ore che hanno contrapposto la Uilm 
che le rappresentanze dei lavoratori alla Fiom e alla Firn 
chiedono a De Benedetti di superare In nottata ritrovata l'unità 

L'Olivetti «spacca» i sindacati 
La sorte dei 2.500 lavoratori che l'Olivetti -vuol so­
spendere a zero ore è appesa ad un filo, anche se ieri 
l'azienda ha annunciato che la cassa integrazione 
non partirà ancora da lunedi. L'azienda infatti con­
ferma di voler adottare questa soluzione. I sindacati 
dopo una grave spaccatura hanno trovato in extre­
mis una posizione unitaria nella richiesta di un «atto 
politico che superi il provvedimento delle zero ore». 

• • ' ' • • ' - D A L N O S T R O I N V I A T O - - - . : ' 

MICHELICOSTA 

• a IVREA. -Un atto politico 
che superi la cassa integrazio­
ne a zero ore». Su questa ri­
chiesta alla divelti si è ricom­
posta ieri notte una grave frat­
tura tra Fiom e Film da una 
parte, e Uilm dall'altra. L'occa­
sione, l'inizio della trattativa ad 
Ivrea sugli esuberi, sotto l'in­
combere della minaccia, ades­
so più concreta che mai, della 
cassa integrazione a zero ore . 
per 2.500 operai, tecnici ed im­
piegati della maggiore indu­
stria informatica italiana. 

Di fatto non è nemmeno co­
minciata una vera trattativa. E 
la prima responsabile di ciò è 
l'azienda. L'Olivetti gode fama 
di praticare relazioni sindacali 
avanzate. Ma in realtà ha sem­
pre adottalo con i sindacati la 
politica della mano di ferro in 
guanto di velluto: corretta, di­
sponibile, tesa alla ricerca del 
consenso da un punto di vista 
formale, estremamente rigida 
però nella sostanza. Ed anche 
ieri ha confermato questa tra­
dizione. I suoi dirigenti, mg. 
Panattoni e doti. Arona, si so­
no presentati al tavolo di nego­
ziato offrendo al sindacati una 

cortesia: «Abbiamo deciso di 
nostra iniziativa - hanno detto 
- di sospendere la cassa inte- : 
grazlone che avremmo dovuto 
avviare a partire da lunedi 7 ' 
gennaio, come segnale della 
qualità dei rapporti che voglia­
mo instaurare con i sindacati -
per giungere rapidamente ad 
un accordo». 

I sindacati non si sono com­
mossi. Sapevano già che dietro 
l'iniziativa dell'azienda, pre­
sentata come gesto di buona 
volontà, ci sono grosse difficol­
tà «tecniche» che il gruppo diri­
gente sta incontrando per rea­
lizzare la cassa integrazione. 
L'Olivetti infatti è un'industria 
nella quale due terzi dei dipen­
denti sono tecnici ed operai 
specializzati. Lasciandone a 
casa 2,500 a tempo indetermi­
nato, potrà in teoria ridurre 1 
costi, ma rischia di privarsi di 
competenze e professionalità 
insostituibili. Dalle fabbriche e 
dai centri di progrettazione 
giungono infatti notizie di vere 
e proprie rivolte dei capi, che 
in alcuni casi si sarebbero rifiu­
tati di compilare le liste degli. 

Carlo De Benedetti 

«esuberanti» e di distribuire le 
lettere di sospensione. 

Ai giornalisti che chiedeva­
no quando inizierà la cassa in­
tegrazione, i dirigenti Olivetti 
hanno risposto che la data è 
ancora da stabilire. Ciò signifi­
ca che le sospensioni potreb­
bero già essere avviate martedì 
per gli operai e lunedi 14 gen­
naio per gli impiegati (ai quali 
la cassa integrazione viene ap­
plicata per legge a blocchi di 
40 ore). In quanto ai sindacati, 
dal momento che rifiutano per 
principio le sospensioni a zero 
ore, hanno preso atto della co- ' 
municazione aziendale, senza 

discuterla. 
Quando dal temporaneo 

rinvio delle sospensioni si e 
passati al merito degli «esube­
ri», è stata l'Olivetti a non voler 
di fatto discutere. Nell'incontro 
al ministero del lavoro del 21 
dicembre, di fronte all'impe­
gno sottoscritto dal ministro 
Donat Cattin di varare entro il 
15 gennaio un decreto che 
consentirebbe il prepensiona­
mento di 3.000 lavoratori e di 
fame assumere altri 500 nella 
pubblica amministrazione, 
l'Olivetti aveva accettato di ri­
durre da 4.000 a 3.500 il nume­
ro degli «esuberanti» in Italia, di 

prolungare fino al 31 dicembre 
1991 il termine per sistemarli e 
di ricorrere per 1.000 lavoratori • 
alla cassa integrazione a rota­
zione. Ma per gli altri 2.500 «ec­
cedenti» aveva confermato la 
sospensione a zero ore, appe­
na attenuata dall'impegno a ri­
chiamarli man mano che altri 
lavoratori andranno in prepen­
sionamento o in mobilita. 

Questa posizione, che già 
aveva impedito di raggiungere 
un accordo a Roma, non è sta­
ta modificata ieri. L'Olivetti ha 
solo proposto un «monitorag­
gio» mensile sul numero di 
uscite dall'azienda e sul conse­
guente numero di sospesi da 
richiamare. Rimane intatto 11 
pericolo che paventano i sin­
dacati: dal momento che i pre­
pensionamenti e la mobilita 
sono volontari, se a fine anno 
non se ne saranno andati 
3.500 dipendenti, i lavoratori 
che ancora si troveranno in 
cassa integrazione riserveran­
no il licenziamento. 

A favorire l'irrigidimento 
dell'Olivctti è stata purtroppo, 
la divisione sindacale, latente 
per tutto il corso della verten­
za, che ieri si é manifestata 
apertamente, per poi ricom­
porsi in extremis. La Uilm ave­
va dichiarato la propria dispo­
nibilità a discutere sul numero 
del sospesi per tentare di ridur­
lo, accettando di fatto un ricor­
so alla cassa Integrazione a ze­
ro ore (paga forse del fatto che 
nel verbale dell'incontro al mi­
nistero del lavoro veniva defi­
nita «cassa integrazione senza 
rotazione»). Firn e Fiom ribadi- ' 

vano il rifiuto delle zero ore, 
proponendo invece un «mix» 
di strumenti, che vanno dai 
contratti di solidarietà con ri­
duzione d'orario pagata inte­
gralmente daU'Olivetti con un 
anticipo sui futuri migliora­
menti salariali aziendali (solu­
zione caldeggiata dalla Firn) 
alle chiusure collettive di im 
pianti, cassa integrazione a ro­
tazione, part-time, ecc. 

- In serata il segretario nazio- ' 
naie della Uilm, Piero Serra, 
aveva distribuito un comunica- ' 
to nel quale accusa gli altri sin­
dacati di adottare «logiche 
molto ideologizzate» e di rifiu­
tare non solo le zero ore, ma 
qualsiasi ricorso anche transi­
torio alla cassa Integrazione in 
attesa che entrino in vigore i 
prepensionamenti, auspican­
do un «chiarimento» del dis­
senso a tutti I livelli, anche con­
federali. «Siamo ad un punto 
morto - gli ha replicato il se­
gretario della Fiom Giorgio 
Cremaschi - perché l'Olivetti 
insiste nel voler applicare a tut­
ti i costi la cassa integrazione a 
zero ore e non possiamo con­
cedere all'azienda un serba­
toio di 2.500 lavoratori sospesi 
a tempo indeterminato». «Se 
l'Olivetti dovesse procedere 
unilateralmente alle sospen­
sioni - ha aggiunto il segretario 
della Firn, Luciano Scalia -
questo metterebbe in discus­
sione anche il decreto legge 
sui prepensionamenti». Alla fi­
ne la richiesta unitaria, con 
una risposta dell'azienda che i 
sindacati non hanno voluto 
precisare. . , 

L'Eni intenzionata a prorogare la cassa integrazione per gli addetti alla produzioni di Pvc ad Assemini 
Le lavorazioni saranno trasferite? Sindacati preoccupati. Il 10 incontro a Roma e sciopero generale nell'isola 

• v sempre più nere 
Pèrla chimlca'sarda il nuovo anno si apre in tmcH-
ma di incertezza. L'Eni ha comunicato l'intenzione . 
di prorogare la cassa integrazione ordinaria per gli ' 
addetti alla produzione del Pvc di Assemini, presso 
Cagliari, uno dei tre insediamenti della Sardegna. 
Gli accordi siglati nel settembre scorso parlavano di 
congiuntura sfavorevole. Il 10 incontro sindacati-En­
te a Roma e sciopero generale nell'isola. ' 

QIUSIPPBCKNTOra 

tm CAGLIARI. Il prossimo ap­
puntamento e per il 10 gen­
naio, quando a Roma i vertici 
nazionali del coordinamento 
sindacale dei chimici si incon­
treranno con II management 
Eni per discutere il fermo di 
metà dello stabilimento ca­
gliaritano. Qualche giorno pri­
ma, forse già lunedi, le orga­
nizzazioni sindacali incontre­
ranno l parlamentari sardi ai 
3uall illustreranno, le ragioni 

elio sciopero generale di tut­
ta l'area. Indetto proprio in 
concomitanza con l'incontro 

romano, ed i motivi per I quali 
la proposta di proroga della 
cassa integrazione rappresen­
ti un vero e proprio salto nel 
buio. «L'Eni sembrava avere 
recepito le indicazioni prove­
nienti da più parti per uno svi­
luppo più equilibrato nel terri­
torio, che comprendesse an­
che tutto il portafoglio di Eni-
mont - dice Giorgio Asuni, 
della Filcea-Cgil - L'area di 
Cagliari, che opera nel campo 
della deterrenza e dei prodot­
ti intermedi secondo Gardini 
non era più strategica, e l'Eni 

ha sempre contestato questa 
scelta. ' E allora^ perché, nei 
fatti; chiudere Cagliari?». 

I sindacati. In assenza di un 
nuovo business-plan, sono 
preoccupati, per gli scenari di 
politica industriale che questa 
chiusura lascia - intravedere. 
Bloccare la produzione del 
Pvc ad Assemini, significa 
bloccare l'intero stabilimento, 
eppure la nuova società avrà 
bisogno ancora del Pvc: dove 
lo produrrà? Un dubbio sì insi­
nua apertamente, lo scatenar­
si di una guerra tra poveri. Poi­
ché Gela sarà alleggerita dai 
fertilizzanti, ecco che si po­
trebbe integrare quella produ­
zione con il Pvc, togliendola 
ad Assemini. I) peso politico 
delta Sicilia conterebbe mag­
giormente nello scenario chi­
mico nazionale, con tanti sa­
luti alle professionalità ed ai 
vantàggi oggettivi, secondo i 
sindacati, economicamente 
offerti dalla produzione ca­
gliaritana. 
. «Dobbiamo ricordarci che 

bloccando il sito di Cagliari si 
' sospende la produzione del-

l'acrilonltrlle, un. intermedio 
per la realizzazione delle fi­
bre. In questa maniera - con­
ferma Asuni - le fibre prodotte 
nel polo di Oltana e a Porto 
Torres rischiano di non essere 
più concorrenziali, con svilup­
pi al momento non prevedibi­
li». I dati di fonte sindacale 
spiegano perché Assemini 
non può fermarsi. Il sito sardo 
è l'unico in Italia, con in più 
una moderna tecnologia a 
membrane, senza il mercurio 
e con i limiti fissati dalla legge 
Merli ad avere in bocca di sta­
bilimento tutti gli elementi 
della catena del Pvc: cloro, 
dal sale delle limitrofe saline; 
dicloroetano; cloruro di vinile 
e Pvc. «Oggi siamo nelle con-

• dizioni tecniche di produrre 
80mila tonnellateanno di clo­
ruro di vinile: con un investi­
mento di venti miliardi arrive­
remo a 150mila (con un costo 
di 700 lire al chilogrammo). 

Nel '90 - affermano i tecnici di 
impianto - abbiamo prodotto 
solo S4mila tonnellate di Pvc, 
che costa oltre 900 lire al chi­
logrammo. Perché ridurre il 
Pvc a Cagliari, quando negli 
altri stabilimenti si produce 
solo un pezzo della catena, 
facendo viaggiare i prodotti, 
per giunta altamente perico­
losi, tra Brindisi e Gela, tra 
Marghera e Ravenna? Qui ab­
biamo tutto, a prezzi competi­
tivi e con tecnologie avanzate. 
Vi è perfino il mercato, visto 
che l'isola importa 96mlla 
tonnellate anno di prodotto 
dal continente...». -

Lo «schlaflo» proprio dall'E­
ni, l sindacalisti sardi non se lo 
aspettavano. Gli accordi fir­
mati a settembre per la cassa 

; integrazione rappresentavano 
' anche un atto di buona volon­
tà e di sostegno nell'opera di 
risanamento della chimica 
italiana. Adesso, però, ci sono 
anche accordi politici che de­
vono essere rispettati. «Il go­
verno, prima delle feste, ha fir­

mato con Giunta regionale e 
sindacati1 l'ennesimo ' proto­
collo d'Intesa per dare il via al 
polo chimico sardo, e la Re­
gione Sardegna si è dichiarata 
disposta a finanziare progetti 
di sviluppo e non di raziona­
lizzazione per gli impianti esi­
stenti, a cominciare dall'uso 
dell'etilene della vicina raffi­
neria (la Saras), che ora vie­
ne bruciato. L'Eni non può -
conclude Asuni - disconosce­
re direttive governative». La 

. società hacomunque bisogno 
del Pvc e se chiude lo stabili­
mento di Assemini. concorda­
no i sindacati, dovrà produrlo 
da qualche altra parte. A me­
no che il tira e molla di questi 
giorni non sia una maniera 
surrettizia per applicare alcu­
ne parti del piano industriale 
targalo Gardini, che prevede­
va il consistente ridimensio­
namento della chimica sarda. 
Ma questa ipotesi 1 sindacalisti 
isolani non la vogliono nean­
che prendere in considerazio­
ne. -

* Sicilia, riscossione tasse 
• Si placamo le polemiche 
. MontepascW-Serit è il nuovo 
commissario pro-tempore 
a ROMA. Si avvia alla nor-
maUzzazione la situazione 
delia riscossione delle tasse e 
«el tributi in Sicilia. La nomi­
na, per decreto da parte del 
Mivwero delle Finanze, della 

' ktaltepaschi-Serit a commis­
sariò governativo provvisorio, 
entra ora nella sua fase opera-
th%. Bopo la firma del mini-
stto Formica, il servizio cen-
tralerber la riscossione è stato 
incaricato di notificare il prov­
vedimento alla Montepaschi, 
che si avvia cosi a succedere 
alta «disastrata» gestione della 
Sogesi, il precedente commis­
sario, ia cui messa in liquida­
zione aveva fatto saltare l'inte­
ro sistema erariale dell'isola. 
La Seri! e una Spa detenuta al 
100% dal Monte del Paschi di 
Siena;, che già amministra gli 
ambiti della riscossione a Ca­
tanzaro, Bari e Pescara. Nel 
decreto si precisa che la misu­
re, delle commissioni, dei 
compensi e dei rimborsi spe­
so sono stabiliti nei limiti de­
terminati per U precedente 
commissario «senza pregiudi­
zio di eventuali misure di 
maggior favore che potrà 
adottare la Regione siciliana. 

Il provvedimento inoltre di­
spone che restino immutati 11 
numero e la dislocazione de­
gli sportelli e che la Serit presti 
ai 9 ambiti siciliani le cauzioni 
necessarie (86 miliardi) per 
lo svolgimento dell'attività. In­
somma: tutto come prima, 
purché si ricominci subito. E 
con la normalizzazione, dopo 
la tempesta dei giorni scorsi, 
un po' di ipocrisia non guasta. 
L'assessorato al bilancio delia 
regione fa sapere che tra mini­
stero delle Finanze e Regione 
siciliana si é sempre andati 
d'amore e d'accordo e che 
tutto é avvenuto di concerto. Il 
che vista la posta in palio, le 
polemiche e le ripicche dei 
giorni scorsi é difficilmente 
credibile, anche se è sicura­
mente vero che il presidente e 
l'assessore al bilancio della 

' Regione, vista la brutta piega 
che avevano preso le cose, 
hanno richiesto l'intervento 
del ministro. Ora spetterà ap­
punto alla Regione legiferare 
per evitare che il commissa­
riamento provvisorio diventi 
definitivo e per far si che si tór­
ni ad un regime di concessio­
ne, 

Seconda visita negli Usa dei senatori che indagano sulla filiale di Atlanta 

commissione d'inchiesta si fera» 
Ita nelle indagini sul caso Bnl-Irak 

«Entro la fine del mese tireremo le nostre conclusio­
ni ed avremo il voto in aula per decidere se trasfor­
mare la commissione in un organismo formale d'in­
chiesta», dichiara il senatore Carta. Il presidente del­
la commissione che indaga sul caso Bnl-Irak ed i 
crediti «facili» della filiale di Atlanta; sembra non 
aver dubbi sul risultato del voto: la commissione d\ 
inchiesta si farà. Ieri negli Usa primi incontri. 

••ROMA. La Commissione 
speciale del Senato che sta in­
dagando sul caso della filiale 
Bnl di Atlanta ha cominciato 
ieri la sua seconda visita negli 
Stati Uniti con un incontro in 
Georgia con II . magistrato 
americano incaricato di far lu­
ce sulla vicenda. L'incontro 
tra il vice procuratore de) di­
partimento della giustizia Gali 
Mckenzie ed i rappresentanti 
della commissione, presiedu­
ta dal senatore Gianuario Car­
ta, é uno del momenti chiave 
di questo nuovo viaggio in 
America dei senatori italiani 
che intendono chiudere entro 
gennaio la loro indagine. 

•Entro la fine del mese tire­

remo le nostre conclusioni ed 
avremo il voto in aula per de­
cidere se trasformare la com­
missione In un organismo for­
male d'inchiesta», ha dichla-
ratoieri il senatore Carta. Il 
presidente della commissione 
non sembra aver dubbi sul ri­
sultato del voto: la commissio­
ne d'inchiesta si farà. 

Negli Stati Uniti i senatori 
incontreranno, dopo il magi­
strato Mckenzie, alcuni espo­
nenti della commissione ban­
caria della Camera americana 
(che sta indagando a sua vol­
ta sulla vicenda). Il colloquio 
é in programma lunedi a Wa­
shington. ..'•.• 

Martedì, sempre nella capi­

tale, é previsto rincontro forse 
più importante della visita, 
quello con I funzionari della 
«Federai reserve». , 

La commissione del Senato 
é riuscita nelle ultime settima­
ne a farsi consegnare dalla 
Bnl e dagli altri protagonisti 
della vicenda quasi tutti i do­
cumenti chiesti, ma non ériu-
sclta ancora ad entrare In pos­
sesso del documento forse 
più completo: il rapporto fatto 
dalla Fed (la banca centrale 
americana). 

L'incontro con I funzionari 
della Federai reserve Mattin-
gly e Martinson sarà a livello 
tecnico, ristretto cioè ad un 
paio di membri della commis­
sione assistiti dal consulente 
Enrico Zanelli. La formula de­
gli incontri «ristretti» si era mo­
strata di grande efficacia du­
rante la prima visita. 

Giovedì prossimo i senatori 
si trasferiranno a New York 
per incontrarsi con alcuni 
esponenti della «Morgan» (la 
banca «tesoriere» della Bnl) e 
con alcuni dirigenti della Bnl. 
tra cui gli ex-direttori per il 
nord America Guadagnati e 

della filiale Bnl di Atlanta Vin-
cenzino. £ previsto anche un ' 
incontro con l'attuale respon­
sabile per il nord America,, 
Lombardi. La commissione 
intende potinterrogare, subito 
dopo il rientro in Italia (previ­
sto per il 14 gennaio), anche 
I' ex-presidente della banca 
Nerio Nesi e l'ex-direttore ge­
nerale Giacomo Pedde. : 

La delegazione giunta negli 
Stati Uniti è composta, oltre 
che dal senatore Carta (De), 
dal senatori Massimo Riva (Si­
nistra Ind.), Luciano Bausi 
(De), Isa Ferraguti (Pei), Ro­
land Riz (Svp), Francesco 
Forte (Psl), Giorgio Tullio Co­
vi (Pri), Germano de Cinque 
(De). La delegazione è assi­
stita dal professor Enrico Za­
nelli. Da Chicago ieri è rimbal­
zata anche un'altra notizia. 
L'inchiesta della commissio­
ne bancaria della Camera di 
Washington sulle attività della 
Banca nazionale del lavoro 
negli Usa ha infatti provocato ' 
un contrasto giuridico tra la 
commissione stessa e le auto­
rità statali dell'lUinols. Un giu­
dice federale di Chicago ha 

ordinato alla commissione 
bancaria della camera Usa di 
restituire alle autorità dell' Illi­
nois la documentazione riser­
vata riguardante la filiale di 
Chicago della Banca naziona­
le del lavoro. Tale documen­
tazione, assieme a quella rela­
tiva a tutte le altre filiali della 
Bnl, era stata richiesta con 
una Ingiunzione dalla com­
missione parlamentare alla 
Federai Reserve, la quale ave­
va ricevuto le relative informa­
zioni dalle autorità statali del-
rillinois che supervisionano il 
sistema bancario. 

Secondo il giudice di Chi­
cago, la commissione ha in tal 
modo violato la sovranità del­
lo stato dell'llllnols, poiché es­
sa avrebbe dovuto semmai ri­
volgere la richiesta di docu­
menti direttamente alle auto­
rità statali e non alla Federai 
Reserve. Un rappresentante 
delle autorità bancarie dell'll-
linois ha dichiarato che lo sta­
to non è contrario ad inviare i 
suoi rapporti alla commissio­
ne, ma avrebbe preferito una 
richiesta diretta per assicurare 
la riservatezza. 

La giovane vita di 
UUBARA CHIARETTI 

si è spenta II 3 gennaio 1991. Nel do­
lore della sua assenza e con l'amo­
re che sempre le porteranno, lo an­
nunciano commosse la madre Ma­
ra e l'amata sorella Sara. Per un sa­
luto a Barbara l'appuntamento è og­
gi', ore 14.30 alla camera mortuaria 
del Policlinico Umberto I In Viale 
Regina Sena 328. 
Roma, 5 gennaio 1991 

Pina. Giacomo e Paola, Vera, Mau­
ro e Silvia partecipano commossi al 
dolore della lamiglla per la scom­
parsa del caro 

GIAMO TAMIETTI 
Roma, S gennaio 1991 

£ improvvisamente mancato il 4 
gennaio 1991 all'alletto del suoi ca­
ri il commendator 
GIANNI ARMANDO TAMIETTI 

ne danno II triste annuncio la mo­
glie Wanda, i Hall Paolo ed Elisabet­
ta, il genero Massimo, le nlpotlne 
Camilla e Clementina. I funerali si 
terranno oggi, sabato 5 gennaio 
1991, alle ore 15 presso la Chiesa di 
S. Marco Evangelista in Agro Lau-
tentino (Plana del Caduti Giuliani e 
Dalmati). 
Roma, 5 gennaio 1991 

I compagni dell'Unita, che hanno 
conosciuto e apprezzalo Gianni Ta-
miettl nella sua veste di dirigente 
dell'Ufficio Pubblicità presso la 
S.P.I., nella quale si e distinto per 
l'impegno verso le più importanti 
b a t t a g l i e d e l g i o r n a l e , 
profondamente addolorali parteci­
pano al dolore del familiari per la 
morte di 

GIANNI ARMANMTAMIETTI 
e porgono alla moglie Wanda, al fi­
gli e agli altri (ammari le pia sentite 
condoglianze. 
Roma, 5 gennaio 1991. -

U famiglia De Marti» partecipa al­
la dolorosa scomparsa del caro 
amico . . . 

La sezione Pel di Melegnano parte­
cipa al lutto del compagno Giusep­
pe Stoppini e si stringe a lui e alla 
sua lamiglia nel dolore per la scom­
parsa della moglie 

DOMEM&ARIERI 
I funerali oggi alle ore 10.30 parten­
do dall'abitazione di via Buonarroti 
inRiozzo. 
Melegnano, S gennaio 1991 

Gli amici della casa «C'amaci» di 
Ghilarza ricorderanno sempre con 
alletto e profondo rimpianto 

GIOVANNI LAY 
che ha diviso con Antonio Gramsci 
le sofferenze del carcere ed e stalo 
un testimone appassionato dei suoi 
insegnamenti e dei suoi valori uma­
ni. 

Roma, 5 gennaio 1991 

Il 1* gennaio 1991 e venuta a man­
care la professoressa 

AMUGRfSTIM 
Maurizio ricorda la sua cara zia An­
na a quanti l'hanno conosciuta. 
Roma, 5 gennaio 199) 

Ann e Vittorio Ottanettl. Usa e Ales­
sandro Moretlini si associano al do­
lore di Bianca e Roberto per la 
scomparsa del compagno 

UONEUOSTUTTESI 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Firenze, S gennaio 1991 

Nel quatto anniversario della scom­
parsa di 

CAIttOMAGAZZA 
ta moglie Cenra e I fisti Loredana, 
Enzo e Monica lo ricordano con tan-
k> altea» e grande rimpianto. Sotto­
scrivono per l'Uniti 
UriW~<Brescla5,'S gennaio 1991 

Mamma Angelina con I figli: Lena 
col marito Mario, Valeria e Antonio 
con Mirella e i nipoti Fabio e Massi­
mo, ricordano, con struggente no­
stalgia 

WAU1 D'AMBROSIO 
comunista unitaria, dedico l'intera 
vita per l'affermazione dei diritti di 
liberta e giustizia sodale, nell'inte­
resse delle masse lavoratrici. 
Milano, Sgennaio 1991 

Nel 10" anniversario della scompar­
sa della compagna 

WAUJ D'AMBROSIO 
' le compagne dell'Udì di Quarto Og-

giara la ricordano con sincero aflet­
to e rimpianto, sempre memori del 
suo prezioso Insegnamento. In suo 
ricordo sottoscrivono per I Unita. 
Milano. 5 gennaio 1991 .; 

Sono passati dieci anni da quando 

Ghilarza, 5 gennaio 1991 

113 gennaio 1991 

GIOVANNI UY 
ci ha lasciato. Ad esequie avvenute 
lo partecipano i figli Gabriella, Lau­
ra con Franco, Tonio con Piera, Car­
lo con Cristina e I nipoti Vladimiro, 
Andrea. Jan, Nicola, Carlo e Stefa­
no. 
Cagliari. 5 gennaio 1991 

Nel 29° e 25' anniversario della tri­
ste dipartita di 

AftGElAGAllOGABANI ' 
e 

PIETRO GABANI 
la figlia Tosca, Il genero, I nipoti, e i 
pronipoti li ricordano con tanto ai-
tetto e sottoscrivono per l'Unita. 
Alessandria. 5 gennaio 1991 

NeUtf* anniversario della scompar­
sa di 

M O N A VARESINI 
la moglie e la figlia lo ricordano e 
sottoscrivono per IVniia. 
Alessandria, S gennaio 1991 

Le compagne ed i compagni della 
Federazione del Pei di Ivrea parteci­
pano al dolore del familian per la 
prematura scomparsa di 

GERMANO CARRARA 
Ricordano le doti umane, le capaci-, 
la politiche che io hanno portato a 
ricoprire con autorevolezza respon­
sabilità nella Cgtl, nel Partito e nel­
l'Amministrazione comunale di Bor-
gofranco. In suo ricordo sottoscrivo­
no per ruma. 
Ivrea. 5 gennaio 1991 

ci ha lasciati. Nello. Leila ed i fami­
liari tutti la ricordano a quanti la co­
nobbero e ne stimarono la grande 
personalità e le straordinarie quali­
tà umane. 
Milano, S gennaio 1991 

Sono dieci anni che ci hai lasciato, 
ma In me sono sempre presenti la 
tua immagine vMda ed il tuo Borri-

Milano. 5 gennaio 1991 

Alberto. Lucia e Anna Coccia ricor­
dano nell'I 1* anniversario mamma 

U S C T A COCCIA 

Milano. 5 gennaio 1991 

riti t* anniversario della scomparsa 
del compagno . < -, 

HUrKESCOPAOlOiniCMER 
Iscritto al partilo dal 1943.1 fratelli, 
le cognate e I nipoti lo ricordano 
con motto affetto a compagni, ami­
ci e conoscenti e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unita. 
Genova, 5 gennaio 1991 

E mancata' 

AUMAIASSA 
sa HftfihYifsl 

Accompagnandoti oggi con afletto 
vogliamo dirli: arnvederci.- Familia­
ri ed amici. 
Alice Castello (Vercelli), 5 gennaio 
1991 

Nel 1' anniversario della scomparsa 
del compagno 

CAfUOGIROtM 
la sezione del Pel di Suzzare e l'As­
sociazione «Amici dell'Unità» sono-
scrivono per il quotidiano del Pel. 
Suzzare, Sgennaio 1991 

I compagni e le compagne della se­
zione •Guglielmeni. sono vicini a 
Giuseppe e Rosanna nel dolore per 
la perdita del caro 

GIOCONDO 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVnita. / 
Genova. 5 gennaio 1991 , 

I compagni e le compagne della se­
zione «Guglielmeni' sono vicini a 
Giuseppe e Rosanna nel dolore per 
la perdita del caro 

. GIOCONDO 
' In sua memoria sottoscrivono per 

«Aitai 
Genova. 5 gennaio 1991 l - •--; 

I comunisti dell'ospedale Regina 
Bena di Milano ricordano con im- : 
mutato affetto nel 10* anniversario 
della morte la compagna 

WAUJ D'AMBROSIO 
già presidente dell'ospedale, diri­
gente delle lotte delle donne. In sua 
memoria sottoscrivono 200.000 lire, 
pattinila. 
Milano, 5 gennaio 1991 * 

Fina e Rosetta Re ricordano con im­
mutato rimpianto la compagna e 
l'amica carissima 

WAUJ D'AMBROSIO 
Milano, 5 gennaio 1991 

E mancalo all'affetto dei suoi cari D 
rag. 

VriTORWCAPODURO 
La moglie, i figli, le sorelle, i fratelli/ 
I cognati, i suoceri e i parenti tutti, 
costernati, danno il mesto annun­
cio, ì funerali avranno luogo lunedi 
7 gennaio, alle ore 9, partendo dal­
l'abitazione del caro estinto per la* 
Chiesa dei SS. Protaso e Cerva»» in 
piazzale Brescia. 

. Milano, 5 gennaio 1991 

Ricorre oggi li 2° anniversario della 
prematura scomparsa di 

BRUIWBERTOIJM 
La moglie. 1 figli, la mamma e 1 pa-' 
renb tutti lo ricordano con immen­
so affetto sottoscrivendo per l'Uni-
a 
San Fermo (Como), $ gennaio. 
1991 

. I compagni delta sezione del Pei' 
della Comau addolorati per la 
scomparsa dei copagno 

BARIO CASMXXWO 
esprimono alla famiglia sentile con­
doglianze e sottoscrivono per l'Uni-
a) in sua memoria. 
Grugliasco. 5 gennaio 1991 

Nel f? anniversario della scomparsa 
del compagno > 

ARMANDO IlOMAGNOU 
la moglie, la figlia, il genero e I nipo­
ti lo ricordano sempre con dolore e 
affetto a compagni, amici, cono­
scerai e a tutu coloro che lo conob­
bero e gli vollero bene. In sua me­
moria sottoscrivono lire 150.000 per 
IVnilO. 
Genova, 5 gennaio 1991 

Il 25 dicembre e mancata all'affetto 
dei suoi cari 

MARETTA AVORI 
(»«d.r>onMtn 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Ferdinando ed Emilia, i nipoti Bru­
na e Oro. Un vivo ringraziamento a 
tutti coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. In sua memoria so» 
scrivono lire 100.000 per l'Unità. 
Genova, S gennaio 1991 

l'Unità 
Sabato 
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Abolito in Usa 
il divieto 
di ingresso 
ai malati 
di Aids 

Dopo due anni di polemiche e di proteste, le autorità degli 
Stati Uniti hanno deciso di abolire dal prossimo mese di giu­
gno la norma che vieta l'ingresso nel paese ai malati di Aids. 
Presa dal ministro della sanili Louis Sullivan, la decisione ha 
coinciso con la pratica cancellazione di una lista di altre ma­
lattie contagiose che pure potevano servire come motivo di 
rifiuto del visto d'Ingresso negli Stati Uniti e che era stata più 
volte denunciata come discriminatoria e potenzialmente in 
contrasto con il diritto alla 'privacy» degli Individui Sparite 
assieme all'Aids la sifilide, la gonorrea e la lebbra, nella «lista 
nera» delle malattie proibite rimana dalla prossima estate 
solo la tubercoli! infettiva. Il divieto di ingresso negli stati 
uniti per le vittime della mortale sindrome da immunodefi­
cienza acquisita aveva suscitato particolari proteste l'anno 
scorso ali epoca della-conferenza intemazionale di San 
Francisco sull'Aids, boicottata da vari gruppi che non aveva­
no voluto sottoporsi all'unica procedura ammessa per en­
trare nel paese- dichiarare a priori di avere l'Aids, chiedere 
una deroga al regolamento e (arsi mettere un Umbro in pro­
posito sui passaporto. 

La Nasa ha annunciato uffi­
cialmente di aver raggiunto 
un accordo con l'Agenzia 
spaziale europea (Esa) per 
l'invio di una sonda automa­
tica verso saturno destinata 

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ — _ b* i'«ltro a far scendere un 
« ^ i ^ ^ m ^ m m ^pgyij <jj strumenti su Tita­
no, una delle otto lune del pianeta. La missione - ha detto 
l'ente spaziale americano • dovrebbe avere inizio nell'aprile 
del 1996 e durare sette anni. La Nasa merlerà a disposizione 
Il razzo vettore per il lancio e il veicolo destinato ad entrare 
in orbita attorno a Saturno (la sonda Cassini) L'Esa sarà in­
vece incaricata del modulo di discesa su Titano (la capsula 
Huygens) Lungo la sua rotta, la sonda dovrà anche studiare 
la fascia degli asteroidi oltre Marte e lo spazio attorno al pia­
neta Giove. 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Accordo Esa-Nasa 
Si fera la sonda 
per esplorare 
Saturno 

La Pirelli 
realizzerà 
il sistema ottico 
sottomarino 
Inghilterra-Belgio 

La Pirelli si è aggiudicata un 
contratto per la realizzazio­
ne chiavi In mano del siste­
ma ottico sottomarino che 
collegherà la rete telefonica 
inglese a quella belga. Il 
contratto • informa una nota 
- è stato assegnato alla Pirelli 

da un consorzio di cinque società di esercizio. Il sistema, 
dalla capacità di oltre 30 000 canali telefonici, comprende 
un cavo sottomarino a 12 fibre ottiche che attraverserà il ca­
nale della Manica da S. Margaret Bay (Gran Bretagna) a 
Veume (Belgio) ed entrerà in servizio nel gennaio 1992. il 
contratto prevede la costruzione di circa 110 chilometri di 
cavo presso lo stabilimento pirelll di arco felice (napoli), la 
successiva posa e l'Insabbiamento totale sul fondo nonché 
la (omiturae l'installazione degli apparali terminali. 

In rovina 
I monumenti 
dell'Isola 
di Pasqua 

I Moais, le enigmatiche sta­
tue di pietra disseminate 
nel)' isola di Pasqua, stanno 
cadendo o sgretolandosi 
sempre più rapidamente. At­
tualmente, dei seicento mo­
noliti dell'isola, solo 30 re-

" ~ ~ ~ ^ ~ stano intatti La maggior par­
te mostrano segni evidenti di erosione, e parecchi sono ca­
duti, facendo cosi la Sm di quelli abbattuti parecchi secoli 
fa durante le guerra tribali. Ira gli abitanti. L* isola di Pasqua, 
•coperta nel 4722. appartiene da oltre un secolo al CUe, 11 
cui governo ha proibito che I Moais vengano ricollocati in 
piedi fino a che non si trovi un modo eflicace di frenarne 1' 
erosione. In questo periodo si trova nel)' isola l'archeologo 
Yosihiko Sinoto, che sta appunto sperimentando una so­
stanza chimica denominata Parabond che dovrebbe com­
battere il fenomeno. 

Il prossimo 
telescopio 
orbitante 
siterà 
sulla Luna? 

Si sta già pensando al dopo 
Hubble. Allo Space Telesco­
pe Institute di Baltimora, no­
nostante 1 guai avuti con il 
primo telescopio orbitante, 
si è discussa la possibilità di 
realizzare presto un telesco-

" • pio spaziale di seconda ge­
nerazione. A parere dei ricercatori riuniti a Baltimora, il nuo­
vo strumento dovrebbe essere dotato di uno specchio enor­
me, con un diametro compreso tra 110 e 116 metri, in modo 
da permettere una risoluzione sei • sette volte superiore a 
quella dell'Hubble II peso totale del nuovo telescopio non 
dovrebbe superare le venti tonnellate. Lo space telescope di 
seconda generazione dovrebbe essere collocato in orbita 
geostazionaria o, ancora meglio, sulla superficie lunare. 

IWIIIO BUSSOLI 

Autorizzato ieri negli Usa 
Portatile e sicuro: arriva 
un nuovo cuore artificiale 
gai NEW YORK La Food and 
Drug Administraiion ha appro­
vato ieri la sperimentazione di 
una nuova pompa cardiaca, 
un cuore aruiiciale quindici» 
consentirà ai malati In attesa di 
trapianto non soltanto di so­
pravvivere, ma di muoversi li­
beramente, non pia costretti 
all'immobilità a cui sono stati 
finora obbligati dalla macchi­
na della generazione prece­
dente, il Yarwik-7. La nuova 
macchina viene applicata In 
corrispondenza del ventricolo 
sinistro, e ne sostituisce in par­
te o in tutto le funzioni Mentre 
il Yarwik-7 veniva azionato da 
un Ingombrante compressore 
ad aria sistemato su una con­
solle accanto al letto del pa­
ziente, la nuova macchina fun­
ziona In collegamento con un 
micromotore alimentato da 
piccolissime batterie. Il tutto 
viene inserito dai chirurghi ap­
pena sotto 11 diaframma: si trat­
ta insomma di qualcosa di 
molto slmile ad un pace-ma­
ker. Tra qualche giorno cinque 
pazienti in attesa di trapianto 
riceveranno i primi ventricoli 
artificiali, e se I risultati saran­
no soddisfacenti, la Therme-
dics Inc. l'azienda che li pro­

duce, inlzierà la produzione In 
serie della nuova pompa. Molti 
delle migliaia di ammalati che 
aspettano un nuovo cuore 
muoiono nell'attesa, ed il vec­
chio Yarwik-7 e stato spesso 
un rimedio peggiore del male. 

Il primo paziente a venire 
collegato al Yarwik fu nell'87 
un dentista di Sali Lake City: 
mori soltanto dopo qualche 
settimana per una Infezione. 
Dopo di lui altri 1 SO americani 
sono stati tenuti in vita dal Yar­
wik. Molti di loro sono morti 
per infezione o infarto, e l'an­
no scorso II governo aveva do­
vuto ritirare l'approvazione 
che quasi dieci anni fa aveva 
dato all'uso della macchina. 
per il suo cattivo funzionamen­
to e per errori nella sua mani­
fattura. La nuova pompa per 
ciò restituisce ai malati le spe­
ranze: secondo il parere di 
molti esperti 11 suo uso riduce I 
rischi di infezione ed infarto, 
nonché la necessità di sommi­
nistrare continuamente all'am­
malato I potenti farmaci anti-
coaugulantl. Consente inoltre 
un maggiore periodo di attesa, 
sicuramente superiore a quel­
lo massimo di otto mesi del 
Yarwlk-7. 

Intervista a Sergio Finzi e Vfrginia Finzi Ghisi 
La psicoanalisi e i «borderline», casi limite tra nevrosi 
e psicosi dietro un'apparente normalità ed efficienza 

Gli stranieri nella vita 
• I Ci sono individui che, ap­
parentemente adeguati sul 
piano sociale e con buoni li­
velli intellettivi, paiono, dalla 
vita intema, emotiva, poter es­
sere solo «sfiorati» 

Stranieri nella vita, essi van­
no a connotare una forma di 
pensiero o un modello di pa­
ziente del quale gli psicoanali-
sti rilevano un continuo cre­
scendo. 

Il grado di scissione che tali 
pazienti presentano e tale da 
dare l'impressione all'analista 
di avere sulla sedia o sul lettino 
un Giano bifronte- gravi pato­
logie del narcisismo, relazioni 
primarie devastanti, traumi 
precoci, l'uso sistematico di 
meccanismi difensivi di tipo 
psicotico, è quanto sino ad og­
gi ha consentito di collocare 
queste organizzazioni psichi­
che al conline tra la nevrosi e 
la psicosi e di coniare, li psi­
chiatria come in psicoanalisl, 
un nuovo termine borderline. 

Qualche giorno fa, presso la 
Casa della Cultura, a Milano. 
Sergio Finzi e Virginia Finzi 
Ghisi hanno dato inizio al loro 
seminario di studio annuale 
focalizzando i problemi strut­
turali che, con la organizzazio­
ne borderline, coinvolgono le 
questioni relative alla stessa 
nascita, nonché all'uso, del 
pensiero, 

CI rivolgiamo inizialmente a 
Sergio Finzi. 

Professore, mi pare che la 
diagnosi borderline ala tal­
mente ntillnita che, di per 
se, al giustifica D chiederle 
che cosa, hi realta, sf fatte» 
da per borderline. 

I) termine significa propria­
mente 'linea di demarcazione» 
e designa un'incerta linea di 
divisione tra due condizioni 
opposte. Si è utilizzato per de­
signare sia «casi al limite», sia 
•casi dubbi» fra nevrosi e psi­
cosi. Si contano più di 40 ter 
mini: alcuni (personalità psi­
copatiche, •come se», perverse 
ecc.) accentuano la nozione 
di personalità, o insistono sul­
l'aspetto caratteriale. Un'altra 
tendenza si riferisce a una po­
sizione parascMzofrenica 
(schizofrenia larvata, ambula­
toriale ecc.) e situa questa en­
tità a lato della schizofrenia. 
Ancoraggi questa «sindrome» 
continua, in psichiatria, a subi­
re continui spostamenti noso-
grafici 

MI pare comonque, che que­
ste forme borderline si va­
dano sempre più delincan­
do come organizzazioni au­
tonome e distinte sia dalla 
nevrosi che dalla psicosi 

Negli anni 40, i primi pslcoana-
Usti che si occuparono di que­
ste forme al limite, posero l'ac­
cento sul carattere «atipico» dei 
sintomi nevrotici di tali pazien­
ti considerando tali sintomi 
una difesa dalla psicosi Erano 
pazienti connotati da narcisi­
smo, meccanismi di difesa psi­
cotici, rigidità, anaffettività, 
reazione negativa alla terapia. 

Qualche giorno fa alla Casa della Cultura di Mi­
lano Sergio Finzi e Virginia Finzi Ghisi hanno 
dato inizio al loro seminario di studio annuale 
su {'«organizzazione borderline». Con questo 
termine si indicano quelle organizzazioni psi­
chiche al confine tra la nevrosi e la psicosi, e 
cioè quegli individui che, dietro una personalità 
apparentemente adeguata alla vita sociale, pre­

sentano un grado tale di scissione da dare l'im­
pressione all'analista di avere sul lettino un Gia­
no bifronte. La psicoanalisi si è occupata spes­
so di questi casi-limite chiamandoli di volta in 
volta con nomi diversi: personalità psicopati­
che, «come se», perverse. Lo studio di questi pa­
zienti coinvolge le questioni relative alla nascita 
e all'uso del pensiero. 

MANURLA TRINCI 

Dfs»giK) di Mitra DIvshaB 

Cesatisi orientava la pskoa-
naUsitJloiaT 

j ««•««•••«•«• " • • « « T T F ^ ' ' 

Q fu tm lavoro di Stern, nel *38. 
che parto per primo di «un 
bambino preedlpico trauma­
tizzato», e poi. nel '40, il saggio, 
ormai storico, di Falrbaim. Ma 
la prima vera e propria analisi 
di questi pazienti la tentò Mele-
na Deutch. nel '42, definendoli 
personalità «come se». Indivi­
duò e collocò la gravità della 
patologia nella relazione og­
gettuale interiorizzata e, in 
questo senso, si pronunciò ne­
gativamente rispetto aU'analiz-
labilità di certi soggetti Anche 
Rapaport nei suoTTavori, Erik-
son con l'ipotesi di «una di­
spersione dell'identità». Wtonr-
cott con la concettualizzazio­
ne del falso se, continuarono 
ad occuparsi dell'enologia del 
disturbo che pareva ormai po­
tersi collocare nei processi pri­
mari: nel fallimento dell'am­
biente nel procurare cure ma-
teme adeguai»1. E con questi 
tali autori si preoccupavano 
ovviamente anche delle possi­
bilità di una «cura psicoanaliti­
ca». 

Gai alta Use degù an i MH 
torderUr* rapimento 
un'entità e n e a a afe. stante, 
•stabile nella tua Instabili. 
tà»T 

In questo senso sono stati no­
dali i lavori di Kemberg e di 
BergeroL L'uno perché ci dise­
gna appunto l'organizzazione 
borderline, come un'organiz­
zazione stabile, piuttosto che 
stati transitori, fluttuanti fra ne­
vrosi e psicosi, differenziando 
il borderline dai disturbi del 
carattere e dai disturbi narcisi­
stici della personalità. L'altro, 
Bergeret, perché utilizza in 
modo originale un'Idea di 
struttura borderline. Ci illustra 
un'architettura teorica nella 
quale le tre strutture: nevrotica, 
psicotica e quella degli stati al 
limite si organizzano precoce­
mente. La più precoce è quella 
psicotica, la più tardiva quella 
nevrotica (legata all'Edipo).è 
intermedia la formazione di 
una struttura «stato al limite», 
sempre legata ad un trauma: 
un incontro del bambino con 
contenuti legati alla genltalità 
quando il pensiero non può 
sostenerlo. Comunque oggi, 
un autore quale Gaodini, pre­

ferisce non parlava" di bordarli-
ne. Parta di.gBrvi patologie del 
sé. il fragile. Io det bambino ha 
cioè dovuto rinunciare a strut­
turarsi in funzione dei suoi 
compiti specifici e i disturbi si 
collocano in uno •spazio adi­
mensionale» nella sfera del di­
ventare, a tratti, difensivamen­
te, perverso, psicotico, nevroti­
co. 

Anche la Idem, come altri 
autori a lei vicini quali Barn, 
non hanno parlato di bor­
derline, ma Danno ptnttbato 
descritto, la onesti indivi-
diiL«dlstiirU<lcl pensiero». 

Questo perché la toro attenzio­
ne si é spostata verso lo studio 
del funzionamento della men­
te E interessante, in questo fi­
lone, la sistematizzazione di 
Hautmann sull'organizzazione 
mentale del paziente borderli­
ne con l'ipotesi di aree simbo­
liche della mente. Ma certo fu 
Melante Klein, trascurando gli 
aspetti evolutivi nello sviluppo 
dell'Io, e non mostrando quin­
di interesse per le differenze 
strutturali nelle varie forme psi­
copatologiche, a dare un duro 
colpo a queste classificazioni 
La Klein postula cioè un conti­

nuum naturale fra nevrosi e 
psicosi a seconda del prevele-
re dei meccanismi mentali 
coinvolti 

E B pensiero per la KMn, la 
capacità di simbolizzare, la 
al acquisisce quando si sia 
raggruma la postatone de­
pressiva, rango una linea 
evolutiva che conduce dalla 
pre-genltallUaJUgeriltalttà. 

È indubbio che il simbolo per 
la Klein si colleghi a una rap­
presentazione della genltalità. 
e in questa direzione procede 
la sua interpretazione. Per me 
al contrario 11 pensiero, la pos­
sibilità di avere un pensiero 
proprio, si collega alle teorie 
sessuali Infantili, esplicite nel 
bambino e che permangono 
intatte nell'inconscio anche 
quando il soggetto avrà acqui­
sito tutte le nozioni relative alla 
sessualità Ebbene, il pensiero, 
e non solo, ma la capacità tec­
nica e la stessa creatività vi ri­
mangono ancorate ed è nel 
rapporto ad esse che si confi­
gura nell'adolescenza e nell'e­
tà adulta lo svolgersi delle di­
verse patologie. 

Rivolgiamo adesso le do­

ta VVfhna Ftant GU-
sl Cluni l is immnirmin 
teMbeafetotjK<tt rispo­
ste «teoriche», cosi lomor-
tanti per la aaa «ita psichi­
ca? 

Le prime risposte teoriche che 
il bambino si pone sono senza 
dubbio una risposta all'ango­
scia. Intorno ai quattro anni, il 
rapporto con la sessualità dei 
genitori coinvolge il bambino, 
come soggetto. La domanda 
•come nascono I bambini» tro­
va una spiegazione dopo che 
una serie di sogni angosciosi 
indica la pressione di un movi­
mento che sembra scatenato 
da qualsiasi cosa compaia nel 
mondo del bambino. La pres­
sione esercitata da quello che 
Finzi chiama il •godimento del 
padre», si trasmette agli ogget-
t>, agli animali, a dò che è mo­
bile, il cavallo del piccolo 
Hans, e a ciò che è immobile, 
una sedia, o un morto Ci tro­
viamo allora di fronte a un 
bambino cosi piccolo che può 
chiedersi. «Ma la sedia ha u la-
pipì?», e desumere che il pene 
è il connotato di tutto dò che 
vive e placare cosi anche il ter­
rore che persino dò che è 

morto, o che lui desidera tale, 
tomi ad animarsi per compiere 
la sua vendetta. Cosi nascono 
le «teorie sessuali infantili»' tutti 
i viventi hanno un pene, quindi 
anche la mamma, e la nascita 
dei bambini dall'ano ne deriva 
con il vantaggio aggiunto della 
fantasia di un'indipendenza e 
di un'autogestione Questa 
straordinaria capacità teorica 
che coinvolge i massimi, pro­
blemi, il morto, il vivente, i ca­
ratteri distintivi, è il primo evi­
denziarsi di una tecnica elabo­
rata per difendersi, è la prima 
delle «costruzioni di difesa» 
che poi anche lo sviluppo di 
una successiva nevrosi non 
mancherà di continuare. 

Nella struttura psichica che 
Id delinca dove colloca 0 
borderline? 

Il pensiero nasce da un luogo 
nel quale si pone appunto, per 
il soggetto, una scelta tra «strut­
ture» che daranno forma alla 
sua esistenza futura. Siamo da­
vanti a un pensiero di confine. 
Poi, successivamente, lo psico­
tico metterà il delirio al posto 
delle teorie sessuali infantili, il 
perverso le fetlcizzerà, il nevro­
tico si affaticherà a ripararle, m 
un certo senso perciò la figura 
del borderline coincide con la 
figura del soggetto, un sogget­
to aurorale Quando però usia­
mo questo termine per il sog­
getto adulto, per designare 
una posizione tra nevrosi e psi­
cosi, d riferiamo a un sintomo 
•incancrenito», sclerotizzato in 
un bilico che all'Inizio era fe­
condo e determinante ma che 
il soggetto non ha dominato 
ed elaborato. Se dunque il 
pensiero nasce sul confini, il 
borderline coincide ci<n lo 
stesso confine- un confine sen­
za pensiero. 

Elacuraddborderime? . 
Indubbiamente essa comporta 
il rendersi conto che i' possibi­
le precipitare, è da quell'orlo 
ali indietro, prima del formarsi 
di una «teoria», verso il luogo 
della nascita. Ciò Implica un 
movimento dapprima appa­
rentemente positivo di ritrova­
mento di tappe fondamentali 
per il soggetto, ma ciò che ri­
sulta poi* un soggetto total­
mente bisognoso di cure ma-
teme. 

Il luogo di cui io parlo è un 
luogo che salva appunto dal 
luogo della nascita. Una map­
pa che il bambino, intomo al­
l'età di quattro anni, si ntaglia 
e che ha certe caraneristiche 
per cui si può definire una 
proiezione estema dell'appa­
rato psichico Abitare questo 
luogo, diviso con scansioni 
barriere, soglie, difese, ma abi­
tato sempre da animali, il vi­
vente, e che in genere, nei di­
segni, nelle fantasie, che si ri­
trovano anche nei sogni dei 
pazienti adulti, è un •pezzo» di 
casa e un «pezzo» di estemo 
uniti e divisi, vuol dire evitare Jl 
rimanere incapsulati nel Idei* 
niano dentro-fuori il corpo ma­
terno. Significa essere avviati al 
•pensiero» piuttosto che a, una 
genltalità che lo sostituisca. Ma 
significa soprattutto trovarsi, ri­
spetto alla casa, alla famiglia, 
alla città, da cui si nasce, un 
luogo proprio, «inventato» in 
cui poter continuare ad essere 
soggetto 

Le scoperte del satellite Iras hanno aggiunto nuovi dubbi sulla nascita delle galassie e la distribuzione della materia 

Il Big Bang è salvo, ma TUniverso è un mistero 
Bai Com'è fatto e com'è nato 
l'universo fisico? Sfruttando gli 
strumenti spaziali gli astrono­
mi stanno oggi disegnando le 
prime mappe dell'intero uni­
verso, nuovi mappamondi tri­
dimensionali in cui migliaia di 
galassie si distribuiscono nello 
spazio come manciate di sab­
bia. E recentissima la notizia di 
una nuova mappa, ottenuta 
combinando osservazioni da 
Terra con i dati racco'ti 8 anni 
fa dal satellite Iras sulle sorgen­
ti cosmiche di radiazione infra­
rossa. 

Le nuove rappresentazioni 
dell'universo sono profonda­
mente contraddittorie' da una 
parte le galassie, cioè la mate­
ria visibile, sono disposte in 
modo tutt'altro che uniforme 
nel cielo: al contrario esse si 
addensano e si raggruppano 
in grandi ammassi e super-am­
massi, che formano una strut­
tura complessa di strisele, 
grappoli e filamenti, separati 
da grandi bolle di vuoto un 
po' come una schiuma, o una 
spugna. D'altra parte, la radia­
zione «fossile» a microonde, 
che riempie l'Intero universo 
come un gigantesco tomo la­
sciato a raffreddare, è Invece 

straordinariamente uniforme, 
osservata dal satellite Cobe in 
molte direzioni diverse, non ha 
mostrato nessuna variazione 
di intensità superiore allo 
0,01%. Queste due osservazio­
ni pongono un difficile proble­
ma ai cosmologi quando e co­
me sono natii grandi agglome­
rati di galassie se l'universo al­
l'inizio era una singola e omo­
genea «palla di fuoco»? E come 
mai la formazione di queste 
immense strutture non ha la­
sciato una traccia sul calore 
primordiale che, allora come 
oggi, permeava tutto lo spazio? 
E in grado questo dilemma di 
mettere in crisi dalle fonda­
menta la teoria che da un 
3uarto di secolo forma il «para-

igrna» della cosmologia, il big 
bangi 

In realtà la teoria del big 
bang poggia su tre solide basi 
di fano, che sembra difficile ri­
fiutare. In primo luogo, c'è la 
vecchia scoperta di Hubble 
che la luce emessa dalle galas­
sie è spostata verso il rosso, os­
sia verso frequenze più basse, 
in proporzione alla loro distan­
za da noL La relazione fra ve­
locità di allontanamento e di­
stanza si spiega solo se l'uni-

Le osservazioni di un satellite hanno 
messo nuovi punti di domanda alle 
teorìe che spiegano la composizione 
e la nascita dell'Universo. Qualcuno 
ha parlato anche di crisi della teoria 
del Big Bang, ma in realtà quest'ultima 
teorìa poggia ancora su solide basi. 
Un po' meno solide appaiono invece 

le convinzioni su ciò che è accaduto 
dopo quel momento iniziale. La diffu­
sione della materia nel cosmo, infatti, 
sembra molto meno simmetrica, 
omogenea, «tranquilla» di quello che 
la maggioranza degli astronomi conti­
nua a pensare. Molti dei conti fatti in 
questi ultimi decenni non tornano più. 

verso intero si sta espandendo. 
Poi, c'è la radiazione di fondo 
«tossile», scoperta nel 1965 da 
Penzias e Wilson ma predetta 
dal primi teorici del big bang 
15 anni prima, che indica chia­
ramente come l'universo da 
giovane fosse molto più caldo 
e denso di oggi. Il terzo pilastro 
della teoria è la costituzione 
chimica della materia- l'univer­
so è fatto per tre quarti di idro­
geno e per un quarto di elio-si -
tratta esattamente della misce­
la che gli astrofisici hanno cal­
colato sia stata prodotta dalle 
Razioni di fusione nucleare 
subito dopo II big bang. 

Mala versione standard del­
la teoria, elaborata una decina 

PAOLO PARINCLLA 

d'anni fa. si arricchisce di altri 
due elementi importanti, l'in­
flazione» e la materia oscura. 
Secondo 1 fisid teorici una fra­
zione infinitesima di secondo 
dopo l'istante zero tutte le for­
ze della natura erano «unifica­
te», cioè agivano come un tut-
t'uno. Con l'espansione, la 
temperatura di questa inimma­
ginabile miscela primordiale 
diminuì, permettendo all'inte­
razione nucleare forte di sepa­
rarsi da quella debole ed elet­
tromagnetica: ciò causò una 
rapida transizione di fase, co­
me quando l'acqua si trasfor­
ma In ghiaccio. Ma la transizio­
ne fu ritardata in alcune regio­
ni, e in queste «bolle sovraral-

freddate» la gravità agi tempo­
raneamente come forza repul­
siva, causando un'espansione 
breve ma superveloce. Una di 
queste «bolle» divenne poi il 
nostro intero universo. La teo­
ria dell'Inflazione prevede au­
tomaticamente che l'universo 
su larga scala sia infinito, e de­
stinato ed una perpetua 
espansione: di conseguenza 
almeno il 90% di tutta la mate­
ria dell'universo dev'essere 
oscura - cioè non visibile sotto 
forma di stelle o galassie - e 
probabilmente formata da 
qualche specie di particelle 
elementari molto difficile da 
osservare direttamente. I co­
smologi teorici preferiscono 

pensare che questa materia 
oscura sia «fredda» (ovvero 
formata da particelle relativa­
mente pesanti e lente) piutto­
sto che «calda» (particelle leg­
gere e rapidissime come i neu­
trini), perché, come hanno 
mostrato negli ultimi anni le si­
mulazioni al computer, dò 
tende più facile la crescita per 
gravità delle fluttuazioni di 
densità generate dall'inflazio­
ne, fino a formare le galassie e 
i loro raggruppamenti 

Qui comunque sorgono i 
problemi della teoria standard. 
E molto difficile spiegare come 
le strutture c i vuoti su scale di 
dimensioni di centinaia di mi­
lioni di anni-luce abbiano po­
tuto formarsi entro un periodo 
piuttosto breve dopo il big 
bang, vincendo il «collante» 
gravitazionale generalo dalla 
materia oscura. D'altra parte, 
sono state osservate di recente 
parecchie galassie più lontane 
da noi di 10 miliardi di anni-lu­
ce, e quindi più vecchie di 10 
miliardi di anni 

Sebbene una piccola mino­
ranza di astronomi si opponga 
in foto al big bang, contestan­
do la stessa espansione dell'u­

niverso, quasi tutti i cosmologi 
ritengono che le osservazioni 
non siano ancora sufficlenttad 
inficiare definitivamente la teo­
ria standard, e che certamente 
i suoi elementi fondamentali 
sopravviveranno ad eventuali 
aggiustamenti. Tra questi,'so­
no stati ipotizzati ri ritomo'del-
la costante cosmologica (una 
forza repulsiva agente solo su 
distanze grandissime, prima 
introdotta e poi npudiata da 
Einstein) oppure l'introduzio­
ne di concetti nuovi, come le 
supeistringhe («riccioli» di uno 
spazio a 26 dimensioni) o i cu­
nicoli spazio-temporali di Ste­
phen Hawking. Nessuno, di­
mentica poi che le due grandi 
basi concettuali della cosmo­
logia e di tutta la fisica contem­
poranea - la teoria einsteinia­
na della gravitazione e la teo­
ria di campo quantlstica - so­
no ancora incompatibili nei lo­
ro concetti fondamentali. Nel­
la scienza raramente av­
vengono dei completi nbaìta-
menu, e più spesso le «rivolu­
zioni» portano a sintesi di ordi­
ne superiore, in cui le vecchie 
teorie vengono inglobate e 
reinterpretate 
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• • RAVENNA, Fino all'anno 
scorso, l'ottocentesco Teatro 
Dante Alighieri di Ravenna era 
1 più ricercato da parte di qua­
lunque compagnia di giro. Per 
tra motivo semplicissimo: U 
rapporto fra numero di recite e 
abbonamenti era II più alto d'I­
talia • quindi una settimana a 
Ravenna. In questo teatro anti­
c o • elegante (che contiene 
mollo più 1000 spettatori), si-
grdflcava automaticamente In­
cassi ottimi e pubblico attento 
•competente per ogni compa­
gnia. Ben conoscendo questa 
situazione. I responsabu del 
•eatro potevano' permettersi il 
lusso dì scegliere gli spettacoli 
migliori, i più. Impegnati sui 
versante del teatro darle, riu­
n e n d o a dettare condizioni 
anche alle compagnie più al-
«arile al consumo che non al H-
veBo quattttvo delle produzic-
nL Tutto questo fino all'anno 
aoiso, perché ora D Teatro 
Dante Alighieri di Ravenna è 
«Muso: di fronte, un gruppo di 
solerti giovani Imprenditori 
aveva aperto un «taf» del 
Teatro» sperando di Sfruttare la 
«popolarità» della sala. £ anda­
ta male, ma bisogna pure am­
mettere che sono stati pareo-
chi» sfortunati: come poteva­
no immaginare che 11 «gioiello» 
detta cultura ravennate sareb­
be stato chiuso, improvvisa-

- mente, per restauri? Veri opre-
sunti che siano questi lavori di 
restauro, si può aggiungere 
che si paria di qualche mese di 
blocco delle attività, ma nessu­
no e disposto a scommettere, 
al città, sulla durata effettiva 
della chiusura. Quel che è cer­
to, è che la stagione teatrale 
spoetata nel piccolo spazio del 
Teatro Rasi (una ex chiesa ri­
strutturata) non ha convinto 
quasi nessuno: gli abbona-
menti sono crollane le compa­
gnie ora possono imporre alla 
città qualunque prodotto a 
quarunquecondlzione. 

La storia di questo ex gioiel­
lo racchiude simbolicamente 
un po' tutte le contraddizioni 
delta produzione culturale In 
Emilia Romagna al di fuori del 

capoluogo: cioè In una delle 
zone dltalia che, storicamen-

: te, oltre ad essere stata all'a­
vanguardia per quello che ri-

' guarda l'Investimento di forze 
' e denari pubblici nel mondo 
' delle Idee, è anche quella che 

In tal senso ha prodotto I risul-
tati più Importanti. Cerchiamo, 

; allora, di vedere anche gli albi 
contorni di questa vicenda. A 
fronte della chiusura del tea­
tro, c'è da annotare il rilancio 
in grande (grandissimo, perfi­
no eccessivo) stile del festival 

; di Ravenna, quello dedicato 
- alla produzione lirica: la scor­

sa estate, il festival non * anda­
to troppo bene In termini di ri-
sposta di pubblico, ma In com­
penso è costalo parecchio, 
tanto da prosciugare, pratica-

, mente, tutti 1 fondi comunali, 
da destinare alla cultura, com­
presi quelli per la programma­
zione del Teatro Alighieri, pa- . 
re. Risultato: il festival si ripro­
mette di rilanciare e ottenere 
migliori risultali il prossimo an­
no, ma tutte* altre iatttuzionl 
«taraft dettatura, da! presti­
gioso festival lazz atta storica 
bibllotecadi Ctatstvdal centro 
mostrealtestrodiculs'edetto, : 
sono rimaste senza fondi La 
gente, gii Intellettuali e gU ope­
ratori hanno protestato contro 
questa scelta che sembra privi­
legiare il consumo a scapito 
della qualità, ma per ora la 
realtà culturale rawenate (per 
altro vivacissima di fermenti 
sotterranei, in città come In 
provincia, si pensi all'attiviti 
quasi «forsennata» del Centro 
del teatro di figura di Cervia 
che negli anni ha letteralmente 
reinventato la tradizione dei 

'. burattini e delle marionette in 
Italia) sembra immobilizzata e 
bloccata sulla •megalomania» 
pi»xiut«va del festival lirico. Il 
tutto, In onore di una «storica 
vocazione ' melodrammatica» 
della città ancora tutta da di­
mostrare. Di più: la protesta 
degli Intellettuali d| Ravenna si 
è concretizzata anche in una 
petizione popolare per una di­
scussione pubblica dedicata al 

criteri di gestione del patrimo­
nio culturale da parte dell'am» 
mmfstrazlone comunale; U 
petizione ha raccolto grandi 
consensi fra la gente (esatta­
mente 1200 firme: un'enormi­
tà, se si considera l'argomen­
to), ma non altrettanti fra gli 
amministratori. •• 

Ma sono contraddittori an­
che agli altri segnali, fra tutti 
quelli che arrivano dall'Emilia 
Romagna: proprio in queste 
settimane, per esempio, pren­
de avvio la grande riforma re­
gionale della gestione dei beni 
culturali. Una legge apposita, 
infatti, rimodellerà tutta la si­
tuazione, dando più autono­
mia e più autorevolezza alle 
istituzioni che d'ora in avanti 
dovrebbero poter contare an­
che su maggiori fondi. Una 
legge realmente d'avanguar­
dia (e che lo Stato centrale do­
vrebbe studiare molto attenta­
mente per imparare come e 
quanto la gestione del patri­
monio artistico può essere un 
fatto sociale e civile e non una 
faccenda privata di pochi mer­
canti) che però alcuni gruppi 

minoritari della giunta regio­
nale vc«ebbera'svuotar» di 
senso " lagnandone radicar-
mente 1 tondi; Del resto, l'inte­
resse prioritario delle Istituzio­
ni emiliano-romagnòle negli 
anni s'è' andato spostando 
sempre di più'su settori come 
la tutela dell'ambiente, le gran­
di vie di comunicazione e il tu­
rismo. Ma è indubbio che, co­
me suggeriscono parecchi am­
ministratori e parecchi intellet­
tuali, proprio attraverso il rilan­
cio continuo degli investimenti 
per la cultura passa anche uno 
sviluppo razionale e sempre 
più moderno del turismo. 

Basterà fare un solo esem­
pio: sono sèmpre più numero­
si (e non solo provenienti dal­
la città o dalle zone vicine) i vi­
sitatori della ricca Galleria 
d'arte contemporanea di Mo­
dena, un museo che sembra 
sempre di più sili punto di su­
perare, per rilievo e capacita di 
nuove acquisizioni, anche l'o­
mòlogo bolognese. Non cosi, 
invece, accade a Reggio Emi-
Ila, dove a fronte di un ricco 
bagaglio di opere d'arte (an­

cora chiuse in gran parte nei 
magazzini" del comune) e di 
un progetto ben avviato nella 
passata .legislatura, oggi f do­
po "un inspiegabile cambia­
mento di responsabilità all'As­
sessorato alla cultura cittadi­
no) si tende ad affossare tutto, 
lasciando definitivamente quel 
patrimonio nelle cantine e 
dunque inaccessibile al pub­
blico. 

Insomma, pare che le con­
flittualità intomo alle iniziative 
culturali, in Emilia Romagna, 
abbiano raggiunto livelli parti­
colarmente alti e pericolosi. 
Tanto più preoccupa tale si­
tuazione, non solo perché l'E­
milia Romagna ha sempre of­
ferto un esempio organizzativo 
alle altre realtà del nostro pae­
se, ma anche perché essa, 
obiettivamente, ha prodotto -
come s'è detto - risultati quali­
tativamente notevolissimi. 
Tanto che nel circuito cultura­
le Intemazionale l'Emilia Ro­
magna, ormai da anni, ha rilie­
vo e canali del tutto autonomi 
rispetto al resto del paese. Sen­
za contare che proprio questa 

Regione resta quella che per-
dentualmenle Investe di più (e 
in modo più organico) In Ita­
lia, Come testimoniano pure le 
«sperimentazioni» legislative di 
questi mesi: oltre alia riforma 
dei beni culturali cui si è ac­
cennato in precedenza, c'è da 
registrare una complessiva risi­
stemazione degli enti culturali 
(dal centro di produzione tea­
trale di Modena a quello per la 
Danza di Reggio Emilia fino a 
quello musicale di Bologna), 
che apriranno sempre di più i 
loro spazi a «operatori» e pro­
fessionisti privati. Un modo in­
telligente, si direbbe, per supe­
rare un cerio immobilismo sta­
tale nei confronti della cultura 
e per superare quello statico 
colleglalismo da consigli 
d'amministrazione : lottizzati 
che ha prosperato nei decenni 
scorsi. •••' • •• 

Ma anche questo fenomeno 
ha i suoi lati negativi. Quel tagli 
alla cultura che, indiscrimina­
tamente, lo Stato centrale ha 
imposto a tutte le realtà del 
paese, hanno costretto intellet­
tuali e organizzatori culturali a 
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cambiare abitudini rivolgen­
dosi sempre più spesso a 
sponsor privali (con tutti I vin­
coli e le ambiguità che da que­
sta situazione possono nasce­
re). In un universo come quel­
lo emiliano-romagnolo, dove 
la presenza del potere pubbl-
co è sempre stata non solo dif­
fusa, ma ricca e intelligente, la 
necessità di rivolgersi a finan­
ziamenti privati provoca scom­
pensi sempre maggiori: in altre 
parole, qui manca l'abitudine 
alla progettazione culturale ai 
di fuori dei canali pubblici. E 
manca anche l'abitudine a 
una vita culturale sotterranea, 
marginale. E dunque, se la po­
litica culturale dello Stati Italia­
no riuscirà a produrre qualco­
sa dì buono in Emilia Roma­
gna, paradossalmente, questo 
•prodotto» sarà rappresentato 
dalla necessita di ritrovare il 
gusto di un lavoro culturale al­
ternativo e svincolato da qua­
lunque imposizione estema e 
statale. Confermando, cosi, la 
storica vocazione anarchica e 
libertaria di questa terra. 

(2 continua) 

Dopo il recupero del patrimonio 
storico, arriva un nuovo progetto 

A Nami nascerà 
una Rocca 
dedicata all'arte 
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aal NARNI. Lo slogan turistico 
dell'Umbria, per anni, è stato 
•L'Italia ha un cuore verde: 
l'Umbria». La vocazione turisti­
ca e ambientalista di questa 
zona, dunque, è antica e pro­
prio per questo la politica del­
lo stato centrale che tende a 
spostare investimenti date etto-
re della cultura a quelli della 
tutela dell'ambiente e del turi­
smo, qui si è fatta sentire meno 
che altrove. Anzi, le ammini­
strazioni locali continuano Im­
perterrite nel loro lavoro di re­
cupero delle tradizioni cultura­
li in armonia tanto con le esi­
genze dell'ambiente quanto 
con quelle del turismo. Nel­
l'ambito di questo fenomeno, 
Nami è una cittadina esempla­
re. Nei mesi scorsi, per esem­
pio, il Comune ha completato 
il recupero totale del centro 
storico: un lavoro molto impe­
gnativo (si trattava di realizza­
re opere di consolidamento, 
bonifica idraulica e pavimen­
tazione), che ha portato al re­
stauro di strutture molto Im­
portanti. Non solo degli edifici 
ma anche, propriamente, delle 
strade: di quelle strade la cui 
«fortuna» storica è dovuta so­
prattutto al particolare uso di 
rare e uniche pietre. Nell'ambi­
to di questo progetto, poi, rien­
trano tanto il restauro del Tea­
tro Comunale (già concluso e 
che ha riportato Nami al cen­
tro del percorsi stabili del tea­
tro italiano) quanto il recupe­
ro della splendida Rocca degli 
Albomoz. 

Da questa prima fase di la­
voro, poi, partono le linee di 
sviluppo per il futuro. Dopo il 

successo di alcune importanti 
mostre di arti figurative, infatti, 
Nami vorrebbe proporsi come 
centro d'arte fra i più attrezzati 
della zona. Nel Palazzo Eroli, 
dovrebbe nascere il museo 
della città, mentre nella Rocca 
degli Albomoz dovrebbe aver 
vita un centro culturale di più 
ampio respiro con spazi per 
mostre, per iniziative di studio 
e per attività di vario genere. 
Un «centro culturale alla fran­
cese» dicono i responsabili, 
pensando a un luogo che do­
vrebbe rimanere attivo e a di-
sposizione della gente eventi-
quattro ore su ventiquattro 
ogni giorno. 

> Le buone intenzioni, dun­
que, non mancano e tanto più 
appaiono importanti In quanto 
il comune prevede di realizza­
re tutte con fondi propri, scon­
trandosi con quella tendenza 
statale generale che invita co­
muni e enti locali a ridurre le 
spese per la cultura/Tuttavia, 
anche Nami soffre qualche ca­
renza di iniziativa: a fronte di 
un'attività teatrale di tutto ri­
spetto, infatti, manca del tutto 
una sala cinematografica. D'e­
state, il Comune organizza un 
programma di proiezioni all'a­
perto, ma la gente di qui dice 
che si potrebbe fare qualcosa 
di più anche in inverno. Il pro­
blema, dunque, è sempre lo 
stesso: per scontare la miopia 
culturale dello Stato, 1 piccoli 
centri devono specializzare le 
proprie iniziative e, necessaria­
mente, rinunciare a qualcosa. 
Per il momento, Nami, anche 
In prospettiva, privilegia l'arte 
e il teatro; per il resto, bisogne­
rà ancora aspettare. ON.Fa 

Gli indiscreti gioielli nel palazzo dei Diamanti 

4:-

••FERRARA, n Palazzo del 
Diamanti Ita indubbiamente 
un bel nome, una fama conso­
lidata nell'architettura e nella 
Galleria d'arte moderna, che 
occupa il pianoterra. Molto 
meno conosciuto è II piccolo 
gWeuo indiscreto che b abita 
dal IS73. con la sigla «Centro 
dt «Meo arte»: l'unica pubblica 
MtarJone m Italia che, nono­
stante iesiguiià del mezzi fi-
Unaiari, ha prodotto arie eoo* 
letnporanea, coltivalo gkrani 
.artisti sconosciuti, cooperato 
con aittsti stranieri riconosciu­
ti, oggi fra I grandi nomi del­
l'ara» contemporanea. . Un 
Centro «militante» che si regge 
tuli», spalle di Lola BonomTai-

i narice, e di Carlo Ansatoti! e 
Giovanni Grandi, due tecnici 

I che sarebbe meglio chiamare 
artefici: In molti casi sono toro 
che-realizzano le opere pro­
gettate dagU autori. Il immite 
n o n e per niente scandaloso; 
solo una separazione in più 
che-aluta l'artista a distinguere 

i- nettamente •l'uomo che soffre 
date mente che crea», come 
diceva Marcel Duchamp nei 

r 1897, in una conferenza sul 
' praceaso creativo. E aggiunge» 
v * «.'artista può gridare al 
mónda Intero che ha del ge­
nio, ma dovrà attendere il ver-

, detto degli spettatori perché le 
aM dichiarazioni acquistino 
valore sodale e i posteri, Bnal-

•*,„ ihente. lo citino nei manuali di 
f' storia dell'arto». Questa nota 

vale anche per la storia del 
' Centro di Ferrara. Per ora, ha 
' raccolto consensi e considera­
zione motto più all'estero che 
da noi, probabilmente anche 
per la sua specializzazione in 
quelle arti elettroniche che. In 
altri paesi d'Europa, negli Stati 
Uniti e In Giappone, sono par­
te integrante della formazione 
di un artista, insegnate nelle 
accadèmie è nelle università; 
mentre qui non solo si fatica a 
leggerle cane-aspetti vivi della 
cultura di oggi, peggio ancora 
vengono confuse con l'area 
della comunicazione e della ri­
cerca tecnologica. Dunque 
non vengono insegnate da 
nessuna parte. I rari cultori so­
no eccezioni che confermano 
la regola. 

Cosi è rimasto m sordina. Ira 
le righe, il lavoro dei ferraresi 
con Andy Warhol già nel 75 , 
con Robert. Rauschenberg,, 
uno dei massimi rappresen­
tanti deirespressionismo 
astratto americano, Christo, 
Joell Hubaut, Wolf Vostell e 
Nam June Patte quando il mo­
vimento Fhutus non era anco­
ra oggetto da mercato dell'arte 
(tal* è diventato negli ultimi 
due. tre anni), Infine con Fa-
btlzlo Plessi.lecuivideo-instal-
lazkmi sono tutte prodotte dal 
Centro di video arte. Plessi è 
stato il primo artista Italiano 
scoperto e valorizzato, oggi In­
segna a Colonia. Dopo di lui 

alcuni come Giorgio Cattarli, 
Maurizio Bonora, Maurizio Ca­
nterani, che hanno sempre fu­
so le tecniche video con le arti 
plastiche tradizionali, e altri 
che hanno provalo a speri- • 
mentale la video scrittura. 

Ogni anno, dal 1982, il Cen­
tro di Ferrara selezionava tutta 
la produzione della video arte 
italiana In una manifestazione 
intitolata U-Tape. Sfortunata­
mente abbiamo assistito all'ul­
tima edizione, per mancanza • 
di materia prima. Tale chiusu­
ra non è da fraintendere, per il 
Centro significa soltanto un 
cambiamento di formula delle 
prossime rassegne. Ma signifi­
ca anche II rifiuto di sostenere 
a tutti 1 costi una produzione 
Italiana nel campo del video 
sempre più ripiegata nella ri­
cerca di canali commerciabili, 
assimilata nei linguaggi del ci­
nema e della televisione e, co­
me videografia, poco specifica 
e piuttosto lontana dalla matu­
rità raggiunta nei paesi dove I 
giovani artisti si formano nelle 
strutture scolastiche, sostenuti 
in seguito da borse di studio e 
da istituzioni culturali. È chia­
ro, non è tempo da eroi. Tutta­
via è il caso di sottolineare che 
la difficoltà di accesso alle 
macchine, innegabile, è un ali­
bi che non regge, mentre resta 
apertissimo 11 problema cultu­
rale: può in Italia crescere e 
svilupparsi un sapere artistico. 

Al Centro di video arte di Ferrara 
è stata presentata rultìma edizione 
della rassegna «U-Tape». Quale sarà il futuro 
per questo genere di produzioni in Italia? 

• '••' ROMNNAAtMRTINI . 

Maurizio Cameranl e la sua opera «Circuito» 1990, esposta alla rassegna di Ferrara 

umanistico in genere, che non 
trova spazio nell'ordinamento 
degli studi e della ricerca, a 
nessun livello? Nell'edizione 
terminale di U-Tape si sono ri­
viste le opere premiate negli 
anni precedenti, messe a con­
fronto con l'ultima opera video 
del medesimi autori: fatta ec­
cezione per Theo Eshetu, che 
lavora con tenacia per espri­
mere in un linguaggio perso­
nale la sua doppia origine ita-
io-africana, gli altri hanno 
cambialo decisamente strada. 
Renato De Maria verso il docu­
mentario ben fatto, I Giovanot­
ti Mondani Meccanici verso 
l'orgia delle Immagini gratuite. 
Peccato per la video arte. 

Invece diventa sempre più 
significativa, anche nel nostro 
paese, la pratica delle installa­
zioni, con o senza video. Insie­
me &W U-Tape il Centro di Fer­
rara ha presentato la mostra 
annuale delle Installazioni, 
quest'anno chiamandola Poli­
sti, e non più Video-Set, per­
chè si afferma qui, come nel 
resto del mondo, la tendenza a 
Integrare l'uso del video e di al­
tri strumenti tecnologici nel­
l'attività principale che è la ri­
cerca artistica senza ulteriori 
definizioni Si distinguono le 
opere secondo il valore dell'i­
dea, che il più delle volte in 
ogni autore si esprime con tec­
niche varie, e secondo il modo 
personale di fare 1 conti con la 

tradizione. Respinta <> modifi­
cata. 

Cinque opere nella mostra, 
forse una sola vera installazio­
ne, di Maurizio Canterani, fer­
rarese, scultore. Il titolo è Cir­
cuito, 1990. In questo caso di­
venta opera d'arte l'idea della 
generazione circolare di ener­
gia e della sua distribuzione al­
l'infinito. Come dire che la lu­
ce del pensiero, e della sua tra­
duzione in immagini, non co­
nosce ombre. Grìgio su grigio: 
quattro grandi pannelli rettan­
golari simmetrici sovrapposti a 
una lastra di ferro bucata nel 
centro: la finestrina di un mo­
nitor piccolissimo in cui scor­
rono tracce di alberi e di corpo 
umano in bianco e nero. 
- Le altre quattro opere sono 

più domestiche, non meno in­
teressanti. Materia solida im­
piantata sul pavimento, che 
spande un'ombra tranquilla. 
Un mondo di corpi senza om­
bre perderebbe il suo equili­
brio, prima degli orologi l'om­
bra era forma del tempo. Ingo 
Gunther incastona le cifre digi­
tali del tempo in una stele ver­
ticale, nera. Le avvicina una 
stele più bassa sulla quale bril­
la un mappamondo oscurato, 
tutto verniciato di nero tranne 
che in una macchiolina chiara 
cosi piccola che sembra una 
dimenticanza: è la Germania 
federate: Earth-Watch, 1990. La 
storia dei confini della Germa­

nia è diventata ombra fittissi­
ma, interrotta unicamente dal­
le date. Nelle albe opere l'om­
bra del tempo si addolcisce, 
prende forma la dimensione 
utopica del viaggio perenne: 
Helmuth Mark, viennese, tra­
sforma una porta di legno blu 
in un mare verticale: Untitied, 
1989. Al posto della maniglia 
una video barca che ondeggia, 
e non si sposta mal È inimma­
ginabile che'affondi. Ron Van 
der Ende, un olandese di 25 
anni, ha costruito una Space-
ship /i/di legno, come la barca 
degli argonauti È una barca in 
secca, perchè il motore se ne 
sta appeso sul muro in due 
quadri dipinti. Ron adora le 
automobili e le barche, le rico­
struisce fedelmente di legno. 
•Non so perchè, non so se è 
giusto mettermi fra gli artisti -
dice - io seguo il mio impulso, 
fra l'altro non so guidare, non 
mi riesce». Ho dovuto frenarmi 
per non dirgli che anch'io... 
Ben Jacober è un viaggiatore 
navigato. Artista già famoso, 
un pò* più vecchio, nato a 
Vienna nel 1930, suddito bri­
tannico, abita in Spagna e la­
vora a Parigi A Ferrara ha 
mandato Mezurashiki, 1989, 
una navicella dalle gambe esili 
e larghe ali fatte di circuiti inte­
grati, buffa gru dello spazio 
che si porta in testa una teiera 
di alluminio. La base è di le­
gno blu. Gli artisti, si sa. pas­
seggiano sul cielo. 

l'Unità 
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CULTURA 

Dopo l'analisi degli anni Settanta 
sull'analfabetismo di ritomo, Harvey Graff 
riaffronta il rapporto tra cultura orale 
e scritta alla luce delle nuove tecnologie 

Nel suo ultimo libro uscito recentemente 
in Italia scopre l'importanza di alcune 
categorie gramsciane per comprendere 
in profondità questi problemi 

Alfabetizzati dai media 
Harvey Graff è uno dei più grandi studiosi dei pro­
blemi dell'alfabetizzazione. Negli anni Settanta go­
dette di una meritata notorietà quando analizzò l'a­
nalfabetismo di ritorno. Ora. ritoma su questi argo­
menti con il suo ultimo libro, recentemente tradotto 
in Italia per il Mulino. Si tratta di una ridefinizione 
del rapporto fra cultura orale e scritta alla luce dei 
media e delle nuove tecnologie 

GIANFRANCO CORSINI 

• • Nel 1977 il servizio po­
stale degli Stati Uniti mise in 
circolazione un francobollo 
che rappresentava penna e 
calamaio con il motto: «La 
capacita di scrivere. Base 
della democrazia». La deci­
sione era stata presa in base 
ad alcune inchieste pubbli­
che e private dalle quali risul­
tava che in uno dei paesi più 
avanzati del mondo occiden­
tale, con un livello ufficiale di 
alfabetismo altissimo, quasi 
la meta della popolazione 
non possedeva gli strumenti 
adeguati e la capacita di af­
frontare una gran parte dei 
problemi della vita di ogni 
giorno. In.attra parole: la ca­
pacita teorica di leggere e 
scrivere non impediva a mi­
lioni di americani di trovarsi 
nella stessa situazione degli 
analfabeti. 

Da allora, con un crescen­
do progressivo, il problema 
del cosiddetto «analfabeti-
smo di ritomo» - o hmctional 
illiteracy - 1 diventato un te­
ma ricorrente nei giornali, 
nelle riviste o nei libri che da 
tempo vengono dedicati ad 
una delle questioni più im­
portanti del mondo civilizza- ' 
lo. Mentre l'Unesco conta , 
ogni anno nei paesi sottosvi­
luppati coloro che entrano a 
far parte della schiera cre­
scente degli «alfabetizzati», o 
ci dice quante nuove scuole 
sono nate In ogni continente 
• quanti bambini le frequen­
tano, l'Occidente scopre in­
vece 1 limiti della educazione 
che si impartisce ai nostri figli 
e. soprattutto, che cosa si na­
sconde dietro il «mito dell'ai- ' 
fabetismo». 

E questo mito, appunto, 
che un giovane storico ame­

ricano cercò di fare esplode­
re nel clima degli anni Set­
tanta pubblicando un libro 
che portava questo titolo e 
che ha contribuito a porre le 
basi dì tutta l'opera di Harvey 
Grafi e di una serie di studi 
che hanno acquistato cre­
scente rilevanza nell'ultimo 
ventennio. In The Literacy 
Myth, infatti, questo docente 
di storia sociale comparata 
della Università del Texas di­
mostrava quanto fosse falla­
ce l'idea di marca ottocente­
sca secondo cui il graduale 
processo di alfabetizzazione, 
e la sua diffusione soprattut­
to fra le masse popolari in 
questi ultimi due secoli, fosse 
automaticamente fonte di 
emancipazione e di liberta, 
strumento di sviluppo e di 
democrazia, e un mezzo in­
discusso di evoluzione cultu­
rale e sociale. 

Lo soccorreva, nella sua 
analisi del «mito» dell'alfabe­
tismo, il concestto gramscia­
no di •egemonia» che fin dai 
suol primi studi ha permesso 
a Grafi di sviluppare al tempo 
stesso la sua critica e la sua 
revisione storica approdata, 
nel 1987, al voluminoso The 
Legades of Uteracy tradotto 
adesso anche in Italia (Storia 
dell'alfabetizzazione occi­
dentale. Il Mulino. 1989, 3 
Voli). , 

Una verifica empirica del ; 
•mito» nel suo primo studio . 
aveva permesso a Grafi - at- -
traverso le sue indagini su al­
cune comunità dell'Ontario 
- di osservare quanto fossero 
errate alcune acquisite equa­
zioni come quella che identi­
ficava alfabetismo e progres­
so, ad esemplo, o analfabeti­

smo e criminalità, o dlsadat-
lamento sociale. I dati storici 
e I rielievi concreti sul campo 
permettevano cosi a Grafi, 
confortato dall'opera di altri 
studiosi anglosassoni ed eu­
ropei, di iniziare la sua opera 
di smantellamento e di rico­
struzione che nella Storia 
può essere sintetizzata dalla 
formula scelta per il sottotito­
lo della edizione americana. 
Harvey Grafi, partendo dalla 
invenzione .della scrittura, 
per giungere fino ai nostri 
giorni, ha voluto spiegare la , 
storia delta alfabetizzazione 
come un processo di «conti­
nuità e contraddizioni nella 
cultura e nella società occi-
dentale». Secondo Graff, vi­
sto al di fuori di questo più ' 
largo contesto storico, politi­

co e sociale, il processo di al­
fabetizzazione finisce per es­
sere deformato e per nascon­
derci la dinamica complessa 
degli eventi che lo hanno al­
ternativamente promosso o 
condizionato o delle conse­
guenze, spesso contradditto­
rie, che esso ha avuto fino ad 
oggi. 

Non' si spiegherebbe, del 
resto, il diffuso allarme di 
questi giorni per l'analfabeti­
smo dlrilorjno se non alla lu­
ce delia-vecchia intepretazio-
ne • dell'alfabetismo come 
fonte universale e indiscussa 
di bene e di progresso. La 
Storia di Grafi ricostruisce per 
noi duemila anni di comuni­
cazione umana portando in 
luce 1 contesti e le caratteri­
stiche di ogni sua fase, sotto­

lineando la continuità di certi 
pregiudizi e, soprattutto, invi­
tandoci a ripensare tutti 1 dati 
acquisiti insieme alla nozio­
ne stessa di «alfabetismo» 
che tuttora viene usata in ter­
mini puramente quantitativi 
senza tener conto dell'ele­
mento qualitativo. «L'unico 
alfabetismo che conta - ha 
scritto lo psicologo M.M. Le­
wis, citato da Graff - è quello 
In uso. Quello potenziale è 
privo di significato». E Grafi 
ricostruisce la storia dell'alfa­
betismo proprio in base all'u­
so e alla funzione della tecni­
ca della scrittura e della lettu­
ra nelle varie società attraver­
so Il tempo sottolineando, fra 
l'altro, un aspetto della co­
municazione umana che in 
tempi recenti ha richiamato 

sempre più l'attenzione degli 
studiosi. 

Quando lettura e scrittura 
iniziarono a diffondersi - di­
ce Graff - ciò non significò 
automaticamente la fine del 
mondo orale. Parola e scrit­
tura continuarono a coesiste­
re «e questa tradizione conti­
nuò nell'età classica attraver­
so i mille anni del Medio Evo 
e oltre; non è ancora morta 
oggi e può essere stata ben 
rafforzata dall'impatto dei 
nuovi media elettronici». Per 
Graff «la cultura occidentale 
oggi è almeno tanto orale 
quanto alfabetizzata» e nella 
nostra società «la stampa tra­
dizionale e l'alfabetismo del­
le lettere, soprattutto se defi­
niti in termini di funzionalità, 
perdono molto nel confronto 

con i nuovi alfabetismi dei 
media elettronici, delle pelli­
cole, dei computer o delle ar­
ti e della scienza». Cosicché il 
concetto stesso di «alfabeti­
smo» (nel senso «funziona-
le») deve essere rivisto e an­
corato non solo ai nuovi si­
stemi di comunicazione ma 
anche alle loro rispettive fun­
zionalità. 

A chi piange sulla fine di 
questo o di quello, e alla con­
clusione del suo affascinante 
itinerario, Harvey Graff ci ri­
corda che oggi occorre «una 
visione più ampia della lettu­
ra e della scrittura, che vada 
ad integrare e sottolineare le 
tante capacita umane nel 

. contesto di un mondo in tra­
sformazione che esige il loro 
sviluppo e il loro uso». 

La centralità 
del concetto 
di egemonia 

Antonio Gramsci In un disegno di Giancarlo Butta, 1987 

HARVKYORAPP 

M ...Alla base della struttura analitica e 
interpretativa di questo libro c'è anche il 
concetto di egemonia sodale e culturale. 
Esso fornisce II più utile approccio alla 
comprensione dei molti usi e modelli di ' 
alfabetizzazione. Considerare l'alfabetiz­
zazione come un mezzo utile a creare e 
conservare l'egemonia ai - e fra i - diversi 
livelli della gerarchia sociale ha senso 
non solo in termini empirici e interpretati- . 
vi, ma anche perché consente di non ca­
dere in dicotomlzzazioni troppo rigide. 

I molteplici ruoli e significati dell'alfa­
betizzazione richiedono un approccio . 
sottile e raffinato, Lsterrmilazione di An-
tciiJo Gramsci del concetto-di egemonia : 
permette dlsottrarsi alle grossolanità del­
le teorie del controllo sociale, delle nozio­
ni di modernizzazione e illuminismo, del­
le idee di coercizione dichiarata e di in­
terpretazioni troppo volontaristiche. Co­
me questo libro cerca di mostrare, nessu­
no di tali approcci è tanto produttivo 

quanto un uso esplicito dell'idea di ege­
monia sociale e culturale in una struttura 
che dia risalto al ruolo delle continuità e 
delle contraddizioni 

Secondo i recenti studi di Walter 
Adamson, la nozione gramsciana di «ege­
monia» ha due definizioni collegate. «In 
primo luogo, si riferisce alla base di con­
senso di un sistema politico che esiste al­
l'interno della società civile. Qui essa è in­
tesa in contrasto con la nozione di "domi­
nazione"...». Gramsci nolo che soltanto 
gli Stati deboli confidano nella forza per il 
loro potere e controllo. Stali e Istituzioni 
più forti governano e hanno coesione per 
mezzo dell'egemonia. L'alfabetismo non 
è una tecnica adatta alla dominazione e 
alla coercizione; per l'egemonia, invece, 
si è dimostrato scelta più praticabile e, 
spesso, strumento di successo. L'istruzio­
ne e stata a lungo colta come particolar- -
mente utile, nelle norme, nei valori e nei 
irradi di pensare comuni, cosi come pure 

nelle competenze e nei linguaggi comu­
ni. 

L'egemonia pertiene direttamente agli 
interessi di questo libro a causa del suo 
rapporto intrinseco con l'alfabetizzazio­
ne, l'istruzione e l'educazione. I rapporti 
egemonici hanno storicamente compor­
tato processi di formazione di gruppo e di 
classe, di reclutamento, di indottrinamen­
to e di conservazione a tutti i livelli della 
società. Per gran parte della storia dell'al­
fabetismo, queste funzioni si sono accen­
trate su gruppi elitari, sulla loro coesione, 
sul loro potere. All'interno di tali gruppi. 
gli usi di alfabetizzazione sono stati diver­
si, ma sulla base di un patrimonio condi­
viso fatto di istruzione, cultura e lingua 
comune (il latino); di compartecipazio­
ne a interessi e attivila; di controllo di «be­
ni» insufficienti, quali ricchezza, potere e 
perfino alfabetismo: infine di simboli e se­
gni comuni, tra i quali torse rientrava l'al­
fabetismo. 

j 

NUOVE 331.3. DA OGGI IL CARATTERE DI UN'ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIIK 
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Nuove 331.3 V e 1.3 VI. Tutta la potenza 
del boxer a L16-381000 e L. 17J80.000. 
Di una 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecniche 
e le grandi prestazioni. Da oggi, l'impegno di Alia 
Romeo e dei suoi Concessionari si traduce in qualcosa 
di più: un prezzo pulito, chiavi in mano, assolutamen­
te competitivo, per le due nuove versioni 1.3 V e VL 
Nuove 331-3 V e VL: le stesse grandi prestazioni del." 
motore boxer con due allestimenti diversi, per un unico. 
concetto di sportività e un grande piacere di guida. 
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SPETTACOLI 
sai 

Bibbia e canzoni 
Madonna accusata 

ahtìseiinitismo 
•HJOSANOEUEÌ La religione 
contro Madonna (nella loto) 
Di nuovo. Qualche mese fa ni­
nno i benpensanti cattolici (e 
qualche autorità ecclesiastica) 
ad opponi al suo Ulte a prcyer. 
B poi le tv Usa bandirono il vi­
deo di Justify my love giudi­
cando «troppo esplicite» le sue 
allusioni sessuali. Adesso è la 
comunità ebraica di Los Ange-
tea a insorgere contro un'altra 
canzone di quella che pud 
considerarsi la più chlacchle- ' 
fata pop star di quest'ultimo 

. decennio. 
U caso e scoppiato negli Usa 

appena qualche giorno la e al 
centro del vespaio polemico è 
un brano dal titolo 77ie ora* 
lollhirt, giudicato dai prestigio­
so Centro <H documentazione, 
ebraica di Los Angeles, Simon 
WtesenthaL , «antisemita», e, 
più genericamente, «possibile 

.causa di odio varco gli ebrei». 
Per questi motivi la comunità 

. chiede l'immediato ritiro del 
disco dai negozi. 

A destare le maggiori prote­
tte sarebbe stata una partico­
lare stroia della canzone, che 
riprodurrebbe, più o meno alla 
lettera, una citazione dal libro 
sull'Apocalisse di San Giovan­
ni, recitando pressappoco: «La 
calunnia di coloro che dicono 

. .- . . \ ••• 

di essere ebrei, ma non lo so­
no, sono una sinagoga di Sata­
na». Il vice decano del Centro 
di documentazione Wlesen-
thal, il rabbino Abraham Coo­
per, ha scritto sull'argomento 
all'agente di Madonna, Fred 
De Mann affermando che «l'i­
dea che un mostro sacro della 
cultura pop americana debba, 
per qualsiasi ragione, utilizzare 
la più famigerata citazione an­
tisemita della Bibbia, è total­
mente Inaccettabile». 

Puntuale la replica della ca­
sa discografica di Madonna, la 
Wea. «Nessun inlento antise­
mita nell'incidere The beatiti* 
thiir; anzi il passaggio della 
Bibbia contenuto nell* canzo­
ne, servirebbe anzi a Introdur­
re un messaggio a favore della 
toleranza fra gli uomini e con­
tro l'odio, «la mia canzone do­
po tutto - avrebbe riferito la 
pop star - parla d'amore». 

Anche The beasi withln è 
pubblicala accanto a Justify 
my love (in una delle sue cin­
que versioni mlxaté), un disco 
dunque sfortunato, osteggiato 
da varie forme di censura. Se il 
video «osceno» di Justify my lo­
ve, tu* suo tempo bandito dal­
la televisione americana, qua­
le sorte attende adesso The 
beasi within? 

L'intervista 

D concerto di Bennato a Róma 

flNovecehtd 
di Eugenio 

ALBASOLARO 

• i ROMA. La scena assomi­
glia ad una piazza dechlrichla-
na. sagome stilizzate di portici 
e di una casa nel buio; disegno 
di gusto teatrale per un proget­
to molto ambizioso, quello di 
Novecento Aul Wiedersehen. il 
nuovo spettacolo di Eugenio 
Bennato che ha debuttato l'al­
tro ieri sera al teatro Argentina 
di Roma (con repliche fino a 
stasera), e che fino al 22 mar­
zo sarà in tournée in varie città 
italiane. 

Il musicista napoletano, che 
negli ultimi tempi ha deciso di 
ribattezzarsi Eugenio Ben. per 
distinguersi dal fratello Edoar­
do -(«un'omonimia che crea 
sempre più spesso disguidi e 
lapsus»), descrive il suo con­
certo come «un viaggio per pa­
role e musica attraverso I luo­
ghi e la cultura del '900, per ri­
flettere sul significato del seco­
lo che sta per chiudersi». Pro­
getto culturale affascinante al­
meno quanto ambizioso, non 
c'è che dire. Che si risolve però 
in un concerto perennemente 
in bilico fra il linguaggio «faci­
le» della canzone, e quello dei-
la ricerca sulle tradizioni popo­
lari (come nella bellissima sui­
te corale della Nascita di Pula-
netto), riuscendo raramente a 
trovare un punto di incontro, 
un equilibrio. 

In controluce, si legge senza 
dubbio quello che é stato il 
percorso artistico di Eugenio 
Bennato. Dalla Nuova Compa­
gnia di Canto Popolare, alla 

Hendel toma al teatro 
«Caduta libera» è un testo 

«comico, faticoso e arrabbiato», legato all'attualità 
«Dopo tanti anni di tv volevo sentirmi di nuovo libero» 

Sangue sudore e Paolo 
Dopo sette anni di assenza dal palcoscenico, tanta 
satira televisiva e diversi film di successo, Paolo 
Hendel toma a teatro. Caduta libera, in scena da 
martedì al Parioli di Roma, è un monologo alla sua 
maniera, stralunato, dirompente, ma, assicura lui, 
arrabbiatissimo. «La voglia di tornare in mezzo al 
pubblico mi è venuta l'anno scorso, quando sono 
stato tra gli studenti delle università occupate». -

STEFANIA CHINZARI 

tra ROMA. Gli acuti in falsetto, 
gli occhi azzurri sgranati, le ne­
vrosi, la faccia triste e diverten­
te insieme, lo «scilinguagnolo» 
televisivo (irresistibile) che dal 
vivo si riempie di pause e di ri- . 
pensamenti «È che le Intervi­
ste proprio non mi piacciono. 
Bisognerebbe scriverle, come 
un copione teatrale, che poi 
escono sempre fuori cose che 
non hai detto e che creano un 
sacco di guai diplomatici». Ri­
fugiato nella sua casa marem­
mana, a raccogliere energie e 
distensione, Paolo Hendel pre­
para il suo ritomo a teatro. Da 
martedì, al Parioli di Roma, 
mette in scena Caduta libera, 
suo secondo spettacolo dopo 
sette lunghi anni di assenza 
dal palcoscenico, quando Via 
Antonio Pigaletta navigatore, 
altro monoTogo alla sua ma­
niera, nato In uno storico tea­
trino romano e poi portato in 
giro per tutta l'Italia, si rivelò 
una delle sorprese teatrali di 
quella stagione. 

«Avevo molta voglia di tor­
nare a teatro ma non sapevo di 
cosa parlare, li primo spettaco­
lo era nato quasi per caso, sen­
za problemi di tempi, con le 
idee accumulate negli anni e 
come risultato di alcune espe­
rienze fatte in quel periodo, 
quando ho Iniziato a (are lo 
scemo. SI perché io ho comin­
ciato da adulto. Prima èro uno 
serio, lavoravo còme Impiega­
to all'ufficio dello sviluppo 
economico della provincia di 
Firenze. Via Antonio Ptgafetta 
l'ho sfruttato Ano in fondo, • 
portandolo in tournee per qua­
si'due anni, ma' poi non sono '• 
riuscito à tenere il ritmò ìmjjo- ' 
sto dai'mercato. E mici sono ,.' 
voluti tulli Questi sette anni per 
mettere insieme II materiale di '•• 
Caduta libera'. 

Una lunga assenza dalle ' 
scene in cui Paolo Hendel si é 
misurato, con crescenti oppor­
tunità e consensi, sia con la te­
levisione che con il cinema. Da 
una parte sono arrivati Dome­
nica in, ancora In versione 
Baudo (ma non fu un'espe­
rienza propriamente felice), 
dall'altra prima la notte di San , 
lorerao dei Taviani, poi una 
spassosa apparizione in Spe­
riamo che sia femmina di Me­
niceli!, fino al recentissimo la 
settimana della sfinge, dove é 

Eolo, antennista rubacuori co-
protagonista insieme a Mar­
gherita Buy del film di Daniele 
Luchetti. Proprio con Luchetti, 
e sotto l'insegna della Sacher 
di Nanni Moretti, aveva co­
munque già lavorato, nella 
parte di un buttero maremma­
no del secolo scorso, In Doma­
ni accadrà. 

Per il ritomo alle scene. In­
vece, Hendel si è ispirato all'at­
tualità, alla cronaca, ai fatti e al 
misfatti di questo paese, imba­
stendo uno spettacolo che se­
gue un canovaccio preciso, 
ma si modifica ogni sera, in­
corporando di volta In volta le 
ultime notizie e gli umori del 
pubblico. «Certo é uno spetta­
colo più sanguigno, arrabbia­
to, anzi proprio incazzato. Su­
do, urlo e dico molte parolac­
ce, anzi più sudo e più mi di­
verto. Non so se è una buona 
pubblicità, ma vorrei che al­
meno in teatro ci fosse ancora 
la possibilità di dire a chi ti 
vuole venire a sentire quello 
che pensi». Hendel fa il pole­
mico con la televisione? Eppu­
re é proprio con il piccolo 
schermo che sono arrivati po­
polarità e successo, dalle le­
zioni di religione e sessualità di 
Teletango su Raitre alle spasso­
se apparizioni di Banane In on­
da ogni venerdì su Telemonte-
cario. «Con il clima che c'è og­
gi in tv, salvo la felice eccezio­
ne di Telemontecarlo, dovec'é 
piena libertà di azione, ci sono 
davvero poche occasioni di fa­
re quello che vuoi. Basta che 
nomini Futuri che sei già tra­
sgressivo, se parli male di Craxl ' 
acchiudono'certi'spazi ...Cosi 
andare in palcoscenico, speri-
mentare II riscontro del pubbli­
co, lavorare su un proprio te­
sto, diventa nel bene e nel ma­
le stimolante, unico». 
• La voglia per tornare a fare 

cose dal vtvo gli è venuta lo 
scorso inverno. Erano tempi di 
pantere e di università occupa­
te. Hendel e David Riondino, 
ex compagno di scuola e fede­
le complice di avventure arti­
stiche, sono stati alla Sapienza 
di Roma, a Firenze, a Cameri­
no. «Improvvisavamo, inventa­
vamo sketch e canzoni Insie­
me agli studenti. C'era un cli­
ma molto piacevole, ricco • . 
molta voglia di ridere, anche 

partecipazione, l'anno scorso, 
al festival di Sanremo, dove as­
sieme a Tony Esposito ha pre­
sentato la canzone che dà II ti­
tolo allo spettacolo, e che é 
stata puntualmente riproposta, 
assieme a molti altri brani del 
nuovo album, Novecento Auf 
Wiedersehen, e altri racconti. 
Canzoni come C'è // sole, sui 
suoi ricordi di infanzia, le citta 
di mare e Venezia poi, dedica­
te a quelle «città in bilico tra 
l'immobilità classica e la pre­
carietà di una città di continuo 
minacciata dall'acqua e dalla 
rovina del tempo». Peccato . 
che l'acustica del concerto sia 
stata disturbata per quasi tutto 
il tempo da un fastidioso river­
bero (con un teatro cosi bello 
ci sarebbe voluta un po' più 
cura anche nei suoni). Bravi 
comunque I musicisti, entrati 
in scena un po' alla volta, con 
strani costumi, quasi fossero 
personaggi di una recita: Pino 
Iodico aF pianoforte, Marco 
Zurzolo al sax, Arnaldo Vacca 
alle percussioni, Giulia Argen­
tino al violino e voce, Anna 
Galterio, soprano, e le voci so­
liste del Chorus Latino. Euge­
nio Bennato, che ha anche de­
dicato un brano alla memoria 
di Renato Rasce), nel finale 
dello spettacolo ha proposto 
un medley di canzoni celebri 
del '900, da UH Marlene alla 
Tammurrlala nera fino ai Beat- ' 
les. Dopo Roma, Bennato sarà 
il 21 gennaio a Bologna, il 22 a 
Padova, il 4 febbraio a Firenze, 
U18el9aNapoU. 

Paolo Hendel dabuttwà a Roma l"8 gennaio con «Ruota «beta» 

su di loro. Ecco, avevano 
un'autobonla che al tempo 
delle nostre occupazioni man­
cava e che mi è piaciuta al 
punto di volermi incontrare 

' ancora con gli spettatori dal vi­
vo». •.-,••••: 

Secondo la migliore tradi­
zione comica, Hendel il fusti-

! galere non risparmerà nessu­
no. Diviso In due parti, una 

. «politica» e una ispirata «all'a­
more». Caduta libera inveisce 
contro Mondiali e cattive abitu­
dini, propone soluzioni per di­
scoteche e coprifuochi, trova 
finalmente il colpevole di Gla­
dio e stragi varie, azzarda giu­
dizi sulla quercia del Pds e sul 
neorazzlsmo. E la caduta del 
titolo é quella della seconda 
parte dello spettacolo: un gio­
vane che per amore si butta 
dal ventesimo piano di un pa­
lazzo e cadendo ripensa alla 

propria vita, riflette sul senti­
menti e sul mondo, sugli scritti 
di Alberoni e sulle sedute dallo 
psicanalista. Giù Uno al primo 

• plano, di riflessione In riflessio­
ne, con qualche Interruzione 
pubblicitaria, che non fa mai 
male.' 

Hendel non ci pensa due 
volte e comincia a raccontare 
le battute dello spettacolo. E 
cosi, al telefono, in fretta, sen­
za particolare enfasi, smette il 
tono un po' impacciato dell'in­
tervistato e indossa i toni, le 
strafottenze e gli stralunati 
sproloqui dello spettacolo. 
•Pensiamo al razzismo. Noi 
bianchi ormai siamo malaticci, 
deboli, una razza sbertucciata 
forte. Dobbiamo capire che se 
ci mescoliamo diventiamo più 
allegri e più belli, come I brasi­
liani. E pensiamo ai nostri per­

sonaggi famosi: Cnud che da 
nero sarebbe un bel trombetti­
sta Jazz o Baudo, un gran wa-
russo». 

'•• E alla domanda di rito sui 
• progetti futuri non riserva gran-
' che. «Mi voglio dedicare a Ca­

duta Ubera, perché sarà Inevi­
tabilmente diverso a Milano, a 
Napoli e In tutte le altre città. 
Dunque per il momento non 
ho neanche progetti cinemato­
grafici, anche se fare cinema 
mi diverte. Ma il problema é 
sempre lo stesso: é bello fare 
coso in cui puoi metterci qual­
cosa di tuo, di vero, di sentito. 
E considero un grande privile­
gio riuscire a vivere impegnan­
domi con spettacoli, registi e 
persone che mi piacciono, fa­
cendo qualcosa che provo un 
certo imbarazzo a definire un 
lavoro». 

A Milano «Aspettando godo» con Claudio Bisio 

La sindrome di Paperino 
per un trentenne solo 

Eugenio Bennato 

<m MILANO. Come rivivere il 
proprio passato di consumato­
re di fumetti? Ma soprattutto, 
come superare la sindrome di 
Quo (si, proprio lui, il nipotino 
•mediano» di Paperino), dun­
que una certa propensione al-
1 autoemarainazlone e alla fru­
strazione? Claudio Bisio, noto 
come interprete di serial de­
menziali, ma anche piazzas­
simo nel cinema (ha appena 
finito di girare Mediterraneo 
con Satvatores), ci prova con 
successo al Teatro Ulta, prima 
tappa del nuovo lavoro pro­
dotto da Drama Teatri di Mo­
dena, Aspettando godo. Spet­
tacolo e testo più intelligenti di 
quanto il titolo gollardico-bec-
keniano farebbe supporre, 
scritto a sei mani da Bisio stes­
so, da Edoardo Erta e da Ser­
gio Conforti, che con il nome 
di battaglia di «Conio-Tanica» 
(usato per il gruppo «Elio e le 
storie tese»), firma anche le 
surreali canzoni 

Sesso, solitudine, Impossibi­
lità a comunicare, palese ritar­
do sui tempi: c'è tutto questo 
ma anche altro nella vicenda 
di un trentenne un po' sbale­
strato che sotto una finta pal­
ma, fra un televisore finto e un 
Anto mappamondo, Inizia la 
sua logorroica confessione. 
Anche lui. come il Cloni Mario 
che rivelò negli anni Settanta 
Benigni, è figlio del suo tempo, 
ma al contrario di quello, ab­
bandonata l'ideologia, non ha 
più certezze. 

Solitudine e disadattamen­
to, ma anche una gran voglia 
di parlarsi addosso, fanno 

MARIA GRAZIA QRIOORI 

Claudio Bisio 

dunque da sfondo a questa vi­
cenda che Bisio conduce per 
circa un'ora e mezzo solo in 
scena, anche se solleticato 
dalle voci di un computer per­
suasore occulto e da una can­
zoncina cretina cantata fuori 
campo che interrompe di tan­
to in tanto le sue logorroiche ri­
flessioni. Si parte dunque dal 
mondo Infantile, figlio dei fu­
metti che hanno formato pas­
so passo la sua vita: i Paperi, 
Topolino, Ciambella, Orazio, 
Basettonl, la mucca Guendali-
na ma anche Robin e Diabolik: 

un mondo di cartapesta del 
tutto incredibile che nascon­
de, secondo lui, storie paurose 
di sesso, di violenza e perfino 
di incesto. Ma non si tratta solo 
di questo, tant'è che Aspettan­
do godo si propone anche co­
me squinternato diario di bor­
do di un'educazione senti­
mentale: onanismo trionfante. 
Umidezza all'ennesima poten­
za, infelici esperienze con ra­
gazze, solitudine assicurata. 

E allora ascoltiamolo questo 
trentenne con la valigia peren­
nemente ai piedi per andare in 
nessun posto, figlio della crisi 
totale delle Ideologie, in ritar­
do con 1 tempi, troppo timido 
o troppo sfacciato, incapace di 
parlare e capace solo di urlare 
o Imporsi. Uno che non é mai 
al posto giusto, figlio di una ge­
nerazione che si considera fot­
tuta, in ritardo anche - ma è 
poi un male? - sulle parole 
d'ordine di moda. Insomma 
un pesce fuor d'acqua, con la 
sua rabbia tutta verbale, 1 suoi 
problemi sessuali, coprofUo 
quanto basta, divorato da una 
nevrosi cosmica. Un personag­
gio grottesco e divertente al 
quale Bisio (che la regista Pao­
la Calassi riesce a imbrigliare 
in una costruzione consequen­
ziale) offre la sua coinvolgente 
presenza, la sua propensione 
a una morale non cretina. Un 
talento, sicuramente, nato da 
un'anomalia: la voglia, questa 
si, tutta generazionale di parla­
re a tutu i costi, magari anche 
contro di sé, pur di non ascol­
tare il proprio silenzio. 

TELEFILM «VIOLENTI»: MULTATA LA CINQ. Un provve­
dimento destinato a far discutere molto, e quello preso in 
Francia dalla Commissione di sorveglianza dell'audiovi­
sivo, che ha condannato la rete televisiva La Cinq a ver­
sare al Tesoro Pubblico un'ammenda di due milioni di 
franchi, circa 500 milioni di lire, per aver trasmesso lo 
scorso anno, in prima serata, due telefilm contenenti 
scene molto violente. Il Csa era stato sollecitato dal mini­
stro-delia Cultura ad assumere un atteggiamento ancora 
più severo nei confronti dei programmi diffusi dalle tv na­
zionali. Perciò la multa avrebbe potuto essere ancora più 
salata, se non si fosse tenuto conto del fatto che ì'-inlra-
zione» avvenne sotto la gestione del gruppo Hersant, 
mentre a pagare sarà il gruppo editoriale Hachetle. nuo­
vo gestore della Cinq. Quando, lo scorso ottobre, ci fu il 
cambio di gestione, il nuovo presidente, Sabourcl. e Ber­
lusconi, principale azionista della rete con il 25 %. dichia­
rarono che avrebbero dato ai programmi della Cinq un 
carattere «adatto a tutta la famiglia». 

FRANK ZAPPA: NIENTE MONUMENTI, GRAZIE. Per un 
musicista anticonformista come Frank Zappa, un gemet­
te della trasgressione rock che non ha mai deposto le ar­
mi, e non perde occasione di polemizzare con l'America 
benpensante, cosa può esserci di peggio deir«islituzio-
nallzzazione»? Ben poco. Per questo Zappa ha scongiu­
rato le autorità della California, che certo pensavano di 
fargli un piacere, di rinunciare ad intitolargli il nuovo li­
ceo di Antelope Valley, che ha preso il posto del vecchio 
liceo dove il musicista si era diplomato nel '58. Caustico, 
Zappa ha commentato: -Visto lo stato di disgustoso de­
grado dell'educazione pubblica in California, sarebbe 
molto più appropriato intitolare la scuola a chi ha provo­
cato tutto questo: chiamatelo liceo Ronald Reagan». 

UNA BIOGRAFIA DA RECORD PER MICKEY ROONEY. 
Voleva intitolarla semplicemente Me. Ma sarebbe stato in 
concorrenza con l'identico e già annunciato titolo della 
biografia di Kalherin Hepbum. Perciò Mickey Rooney. il 
simpatico attore americano, ha deciso daccordo con la 
sua casa editrice di cambiare il titolo della sua autobio­
grafia di prossima uscita. E ne ha ideato uno chilometri­
co da record: Mickey Rooney, di Mickey Rooney: otto mo­
gli, 158 centimetri, noverigli, 210 film, un miliardo di dol­
lari, e tanti alti e bassi: 

NOVE MIUONI PER IL FILM DISNEY. Quasi nove milioni 
di telespettatori (per la precisione 8 milioni e 981 mila) 
hanno seguito l'altro ieri sera su Raiuno la prima visione 
tv del film della Walt Disney, Quattro cuccioli da salvare. 
Il film ha otlenuto uno share del 31.48 per cento, batten­
do cosi L'orso di Jacques Annaud che Canale 5 ha tra­
smesso mercoledì sera. Giovedì, nella fascia oraria dalle 
20.30 alle 23. le tre reti Rai hanno raccolto il 51.32 per 
cento dell'uditorio globale, contro il 34.91 delle reti R-
ninvest 

•DONNE DA BRUCIARE» IN SCENA A ROMA. È in scena 
dall'altro ieri al teatro Tor Di Nona di Roma, una comme­
dia di Aprii De Angelis. autrice anglo-italiana. Intitolata 
Donne da bruciare, allestita dalla compagnia Teatro Pro­
posta. La commedia è ispirata alla storia vera di Marghe­
rita Perete, trecentesca predicatrice del libero spirito, in­
terpretata da una appassionata Franca Stoppi. Un lavoro 
sul desiderio femminile di liberazione sociale e sessuale, 
penalizzato però da un allestimento troppo farraginoso. 

PRESENTATO a 31* FESTIVAL TV DI MONTECARLO. 
Con l'anteprima mondiale di un episodio dello sceneg­
giato La dinastìa Strauss, presentato dalla tv austriaca ma 
prodotto dal raggruppamento delle co-produzioni euro­
pee di cui fa patte anche Raiuno, si aprirà, il prossimo 9 
febbraio, il 31 esimo Festival Televisivo di Montecarlo. La 
proiezione di questo kolossal In dodici episodi, costato 

- 30 milioni di dollari, sarà preceduta dall'esibizione di 
•' un'orchestra di 25 elementi, tutti grandi specialisU di 
- Strauss. Nei cinque giorni successivi il festival presenterà 

i 24 telefilm e 20 sceneggiati in concorso, mentre paralle­
lamente si svolgerà •Imagina», forum delle nuove Imma­
gini, e la mostra-mercato a cui parteciperanno 1050 
compratori di 83 paesi. 

NEW WDS, IL CONCERTO PIÙ SEGUITO DEL "90.1 New 
Kids On The Block, il gruppo americano che fa impazzire 
le adolescenti «per bene», guida la classifica dei concerti 
pop e rock del 1990 resa nota dalla rivista Pollstar. 11 loro 
tour é stato seguito da 3 milioni e 291mila spettatori 
(38mila in più di quelli che nell'89 hanno assistito al 
trionfale tour dei Rolling Stones), incassando 74 milioni 
di dollari. Al secondo posto si è classificato Bilry Joel. se­
guito da Paul McCartney, che, con i 3,5 milioni raccolti a 
Liverpool, detiene il record per I maggiori incassi in un 
concerto. 

Firmata l'intesa con la Siae 

Feste dell'Unità 
accordo fatto 

JANNA CARIOU 

•?•• È stato firmato il primo 
accordo nazionale fra la Siae 
e il settore nazionale delle Fe­
ste dell'Unità della direzione 
comunista, sembrerebbe un 
risultato per addetU ai lavori, e 
di sicuro gli organizzatori che 
per anni nelle singole feste si 
sono scontrati con gli agenU 
della Siae tireranno un sospi­
ro di sollievo. Il dato va però 
letto in senso lato, visto che 
per la prima volta, dopo qua­
rantacinque anni di esistenza, 
si riconosce ufficialmente alle 
Feste dell'Unità un ruolo di 
grande rilievo nella promozio­
ne dello spettacolo di qualità. 
Rilievo meritato, visto che se 
parliamo di numeri, le Feste 
dell'Unità muovono per l'a­
spetto che riguardo il solo 
spettacolo, una cifra che si 
può valutare annualmente at­
torno ai quaranta miliardi di 
lire. Tenendo conto che nel 
1990 sono state organizzate 
più di 4000 feste, si può consi­
derare che le occasioni dì 
spettacolo offerte sono state 
circa 25.000, una cifra di tutto 
rispetto. 

Non a caso tanti famosi arti­
sti italiani hanno mosso i pri­
mi passi sulle assi dei palco­
scenici delle feste, come pure 
tante operazioni culturali so­
no partite dai grandi appunta­
menti nazionali. Tanto per ci­
tarne alcune, la tournée di 
Dalla - De Gregori, Vanoni -
Paoli, Dalla -Morandi e produ­

zioni teatrali che sono appro­
date sul piccolo schermo. Da 
non sottovalutare poi le possi­
bilità che le feste garantiscono 
a centinaia di gruppi emer­
genti e giovanili di musica, ca­
baret, teatro, di «uscire dalle 
cantine» e far conoscere il 
proprio lavoro. Ma veniamo 
all'intesa siglata. Lo studio sul- . 
la base della quale è stato rag­
giunto l'accordo é stato pro­
dotto dalla Coop soci dell'U­
nità, che da due anni ha datyo 
vita ad un servizio di consu­
lenza e progettazione delle 
Feste dell'Unità su tutto il terri­
torio nazionale, producendo, 
fra l'altro, due agende sul rin­
novamento dello spettacolo e 
sulla tecnologia nelle feste. 

I termini dell'accordo ri­
guardano gli spettacoli musi­
cali gratuiti, che costituiscono 
la maggior parte della pro­
grammazione delle feste. Si 
supera la concezione del 
«contapersone» per applicare 
i compensi e si parte invece 
dalla classificazione delle fe­
ste, piccole, medie e grandi. 
L'obiettivo principale, oltre 
quello di tutelare questi quat­
tromila palcoscenici «en plein 
air» sul territorio nazionale, é 
anche quello, da parte del Pei, 
di garantire alle piccole feste 
una uniformità di trattamento 
su tutto il territorio nazionale, 
e di affermare una presenza 
culturale, nonché di autofi­
nanziamento. 

l'Unità 
Sabato 
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SPETTACOLI 
£W""-T"""r Raidue e Fininvest hanno presentato notiziari e «speciali» per il '91 

Pegaso, il tg che non fa rumore 
«In tutta questa storia dell'intervista di Vespa a Sad­
dam si è parlato anche troppo d i fatti solo annun­
ciati». Nemmeno una parola di più dalla bocca di 
Alberto La Volpe, direttore della testata giornalistica 
d i Raidue, che ieri ha presentato Pegaso, il nuovo 
Tg2 della notte in onda da lunedi: «Sarà un pro­
gramma che, in tempi di overdose da informazione, 
riporterà la notizia su binari più consoni». 

ROBERTA CHITI 

BEI ROMA. L'informazione te­
levisiva insegue «titoloni sensa­
zionali» - ha detto il direttore 
generate della Rai. Gianni Pa-
squarelli - Le notizie produco­
no troppo •rumore» -Da lunedi 
risponde il nuovo Tg2 della 
notte Si chiamerà Pegaso e 
avrà il compito «in tempi di 
overdose da Informazione, 
non tanto di fare controinfor­
mazione, termine peraltro 
abusato, quanto di riportare la 
notizia giornalistica nei suoi bi­
nari più consoni» Lo ha defini­
to cosi Alberto La Volpe, il di­
rettore del Tg2, diventato co-
protagonista nel caso «Rai-
Hussein», l'uomo che aveva 
minacciato le dimissioni nel 

caso che l'intervista al presi­
dente irakeno realizzato da 
Bruno Vespa fosse andato in 
onda Sul caso però - ora che 
si parla della messa in onda a 
giorni, forse già per martedì -
Alberto La Volpe preferisce ri­
nunciare a ulteriori commenti. 
Unica dichiarazione fatta al 
volo, con un piede sulla soglia 
•In questa storia si parla di 
guerra, di Interviste, di dimis­
sioni, tutti fatti solo annuncia­
ti» 

È invece di «Fani e opinioni», 
come dice il sottotitolo, che 
dovrebbe occuparsi Pegaso. 
•la costellazione - ha decla­
mato La Volpe - che secondo 
gli antichi rappresentava un 

cavallo proteso all'attacco nel­
la guerra contro la Chimera» 
Cadenza quotidiana, orano le 
23 1S. durala complessiva 45 
minuti, il nuovo appuntamen­
to con l'informazione di Rai-
due sari suddiviso in quattro 
capitoli un notiziario con sin­
tesi e aggiornamento sui fatti 
salienti, un servizio di appro­
fondimento, un «dossier» dedi­
cato a un tema specifico (che 
assorbirà il vecchio «Tg2 dos­
sier») Per finire, una carrellata 
di servizi selezionati dai mag­
giori tg stranien (dallo «Vrem-
|a» sovietico, allo Zdf tedesco, 
al tg di Antenne 2 e della Bbc 
mancano i notiziari americani 
per ovvi motivi di fuso orario). 
Particolare attenzione sarà ri­
servata all'informazione televi­
siva dei paesi nordafricani e in 
particolare della Tunisia e del-
l'Aigena «Per la prima voha -
ha detto La Volpe - siamo noi 
a prendere notizie dai paesi 
arabi» 

Dietro le quinte di Pegaso ci 
sarà tutta la redazione del Tg2. 
compresa quella di Nonsolo-
nero, nonché il giornalista Ar­
turo Gismondi che si occuperà 

della nota politica Ma un po­
sto a sé viene riservato a Ono­
frio Pirrolta. il giornalista che 
approda a Raidue dalle pagine 
del Giorno per tenere una ru­
brica di cui la redazione del Tg 
va orgogliosa si chiamerà 
Pressapoco e sarà consacrata 
ogni lunedi a segnalare «errori 
e sviste» della carta stampata 
Perché la scella è caduta su 
Pirrotta? Lo ha spiegato lo stes­
so giornalista «Perché sono di­
ventato un cacciatore specia­
lizzato di errori e di labbncato-
ri di "mostri", di falsi costruiti 
magan in buona fede» L'im­
pressione è che Pirrotta consi­
deri il suo lavoro una missione 
•Bisogna pur far sapere ai citta­
dini il modo arrogante con il 
quale i giornali trattano nella 
loro informazione la povera 
gente» Insomma, basta con i 
giornali che parlano male del­
la tv Ora la tv si prende la rivin­
cita, ristabilendo il principio 
della «reciprocità» E poi, dice 
ancora Alberto La Volpe usan­
do un espressione poco felice 
«La tv sta sotto gli occhi di tutti 
Sempre sotto esame Commet­
tiamo tanti errori, ma anche gli 
altn li fanno» 

Fantastico 
giù il sipario 
BEI I cinque miliardi del pri­
mo premio della lotteria Italia 
saranno i veri protagonisti del­
ta serata finale di Fantastico, in 
onda questa sera alle 20.40 su 
Raiuno I premi saranno abbi­
nati ai sei ragazzi cervelloni» 
giunti alla finale nel «Gioco dei 
12». D gran finale della trasmis­
sione condotta da Pippo Bau­
l i » con Marisa Laurito e Gior­
gio Falettl offrirà una carrellata 
numerosa di ospiti, primi i can­
tanti: Claudio Baglioni. Fino 
Daniele, che canterà accom­
pagnato dai T r e M (il trio di 
comici napoletani che sarà 
protagonista di Raimondo, il 
nuovo varietà di Raiuno). e in­
fine 1 Pooh. A movimentare II 

' tutto, un'altra star tv Raffaella 
Carrà che Insegnerà a Pippo 

' B M K I O . la «Soca dance», il ballo 

lanciato nella sua trasmissio­
ne. E poi ancora comici Ore­
ste Lionello e Pippo Franco e 
le imitazioni di Giorgio Falettl. 
La sfilala di moda vedrà al Del­
le Vittorie uno schieramento di 
ottanta indossatrici, che ripro­
porranno I capi degli stilisti 
delle precedenti puntate. Alla 
fine della trasmissione seguirà 
uno speciale Dietro le quinte di 
Fantastico per I festeggiamenti 
con I protagonisti della finalis­
sima. Intanto le vendile della 
lotteria stanno per raggiungere 
i 30 milioni di bigUetùe.calco­
lando le vendite delle altre due 
lotterie promosse da Fantasti­
co, a totale di biglietti venduti 
dovrebbe superare i 34 milioni 
con un montepremi di SO mi­
liardi. 

Fede: «L'intervista a Saddam? 
Io l'ho trasmessa a novembre» Saddam Hussein- La Volpe (Raidue) non ne paria più, Fede (Firanvest) 

ha già trasmesso l'intervista al presidente irakeno 

Emilio Fede annuncia piccole novità di palinsesto 
nella informazione targata Fininvest, in vista del tg 
che prima o poi verrà. Intanto (a valere i buoni risul­
tati di «Cronaca» e fa notare che lui l'intervista a Sad­
dam l'ha mandata in onda su Canale 5 nella giorna­
ta di sabato 17 novembre. «Senza voler criticare l'a­
mico Vespa, devo dire che quando ero direttore del 
Tg l non chiedevo il permesso a nessuno». 

MARIA NOVBXIJ. OPPO 

• B MILANO Soddisfatto, tran­
quillo e beneagurante cosi è 
apparso in apertura dl '91 il di­
rettore dei servizi giornalistici 
della Fininvest Emilio Fede. 
Soddisfatto per l'andamento di 
Cronaca, u suo settimanale di 

che ha una media di ascolto 
oltre il milione di spettatori 
(ma che ha toccato anche 
punte di 2-3 milioni) Tran­
quillo perché, dice, Berlusconi 
gli dimostra il massimo della fi­
ducia e non esercita alcuna 

' t ' 
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notizie e di vicende umane pressione o controllo. «Anzi-

«,i iiw"ì«» 

racconta Fede - a fatica sono 
riuscito a fargli vedere in anti­
cipo la prima puntata del pro­
gramma». E Fede ha continua­
to il suo prologo all'anno in 
corso, che ormai, volenti o no­
lenti giornalisti e padrone, sarà 
di necessità l'anno del tg berlu-
sconiano Tg annunciato da 
tempo, ai ispicato da sempre, a 
lungo reclamato e, ora che si 
definisce come prospettiva 
realmente praticabile, diventa­
to all'improvviso progetto da 
sfornare con calma, pensan­
doci bene, con tutto il tempo 
necessario . 

Come mai? La mancanza 
della diretta, lamentata come 
grave handicap che avrebbe 
tarpato le ali alia fantasia della 

tv commerciale, c/a che sta 
per finire appare quasi irrile­
vante'' Ma no, risponde pacato 
Emilio Fede tutto si farà nei 
tempi stabiliti dalla legge, che 
ormai obliga a mandare in on­
da quelli che vengono definiti 
come «notiziari» e che possono 
essere di ogni tipo. «Ad esem­
pio, faccio per dire, anche Stri­
scia la notizia, volendo, po­
trebbe esser definito un noti­
ziario quotidiano». Fede dice 
che esistono in Flnivest «dui» 
scuole di pensiero»- una che 
vorrebbe vedere al più presto il 
debutto di un tg e un'altra (la 
sua) che vorrebbe prender 
tempo fino all'autunno. E, da 
qui alla ripresa di stagione, 
sperimentare alcune modeste 

novità sul corpo già esistente 
di Cronaca. La pnma sarà co­
stituita da cinque Speciali che 
andranno in onda (35 minuti 
netti) la domenica alle 18 45. 
Saranno diversi servizi mono­
tematici (mafia, droga, seque­
stri, ecc.) che sperimenteran­
no la nuova collocazione in vi­
sta dì un eventuale spostamen­
to di Cronaca nella prima sera­
ta (piacerebbe tanto a Berlu­
sconi!) Poi ci saranno un 
mensile europeo (sui lavori 
del Parlamento di Strasburgo) 
e un notiziario bisettimanale di 
notizie e curiosità in 12 minuti 
che sarà programmato giovedì 
e sabato alle 23.15 circa. E tutti 
questi sono solo spostamenti 
progressivi verso il piacere del 

Tg, studiati giorno per giorno 
con Auditel alla mano Perché, 
confessa Fede, l'attesa dei dati 
somiglia alla attesa sessuale-
non ti lascia dormir la notte1 

Invece Fede dice di dormire 
sonni tranquilli sul piano delle 
censure Per quanto recalci­
trante a entrare In polemica 
con la Rai, l'ex direttore del 
T g l , racconta che ai «bei tem­
pi» non era solito consultare 
nessuno prima di mandare in 
onda del servizi o delle intervi­
ste Ma, senza voler cnticare 
l'amico Vespa, Emilio Fede ci 
tiene a precisare che lui. l'in­
tervista a Saddam Hussein l'ha 
comunque mandata in onda 
(su Canale S sabato 17 no­
vembre) comprata per poche 
lire dal network Usa Abc. 

P E R S O N A G G I 

Damato 
«passa» 
aTmc 
BEI Mino Damato dice «ciao» 
alla Rai e passa a Telcmonle-
carlo La notizia, che circolava 
da tempo, trova conferma nel­
la definitiva cancellazione dai 
palinsesti di Raitre di Una do­
menica alla ricerca dell'Arca, la 
trasmissione che il giornalista 
doveva condurre Fra Damato 
e i dingentt della terza rete, in­
fatti, non è stato trovato un ac­
cordo soddisfacente, tanto 
che, a quanto si apprende ne­
gli ambienti di Telemontecar-
lo. è già pronto il contratto che 
lo vedrà passare nelle fila del 
network monegasco La scelta 
di Damato sembra sia dovuta a 
Emmanuele Milano, il nuovo 
direttore generale di Telcmon-
tecarlo (ex vicedirettore gene­
rale della Rai) Finora Damato 
non aveva mai voluto lasciare 
l'azienda di viale Mazzini alla 
quale é legato da più di venti­
cinque anni. Stavolta, invece, i 
problemi sorti con i responsa­
bili della terza rete sembra sia­
no stau tali da convincere il 
conduttore televisivo ad ab­
bandonare il campo Continua 
dunque ad aumentare la «scu 
dena» di Emmanuele Milano, 
che annovera già. tra gli altn. i 
nomi di Luciano Rispoli (ex 
Parola mia) e di Remo Girone 
(il cattivo della Piovra) Perso­
naggi cresciuti all'ombra della 
Rai. che hanno trovato offerte 
promettenti nel network della 
brasiliana Rcde Globo recente­
mente rilanciata dall'entrata 
nella proprietà di Cardini. Mi­
no Damato porta con sé un ba­
gaglio professionale notevole 
alla Rai, negli ultimi anni, ha 
ideato e condotto trasmissioni 
come la pomeridiana Italia Se­
ra, l'edizione '85- 86 di Dome­
nica in che porto alla nbalta il 
trio Marchesini-Solenghi-Lo-
pez. Esplorando, rotocalco te­
levisivo di avventura e scienza, 
e Alla nceraa dell'Arca la cui ul­
tima edizione risale all'inverno 
'89-"90 Per quanto tempo e 
con quali compensi il giornali­
sta sia stato ingaggiato da 
Tmc. ancora ndn-e dato saper­
lo Per ora si conosce, a grandi 
linee, il «leit-motiv» della nuova 
trasmissione, che dovrebbe 
parure la prossima pnmavera 
e che porterà sul piccolo 
schermo di Telemontecarlo la 
realtà quotidiana vista con l'ot­
tica avventuristica tanto cara a 
Damato. 

C RAIUIMO RAIDUE -4 RAITRE & 
SCEGLI IL TUO FILM 

TXO BHBRLOCK H o u t n ALLE CORSE. 
Film Regia di Thomas Bentlev 

T X S TUTTI M t t U K t t Par ragazzi 8 X 6 ILOtUONOBAHOCCO.Concerto 

6 . 1 0 VEPRAI. Seltealorni Tv 
S X B B M , Corso di «palinolo 

Corso di tedesco 

7 X 6 MATTINA 8 . Con Alberto Castagna • 
Isabel Russinovi. Regia di Claudia 
Caldera 

1 1 . 1 0 VEDRALSetleqtornlTv 
1 6 X O UN TRIO INSEPARABILE 
1 7 X 0 KUNOFU.Telefllm 

1 6 X O CTO»K». Tempo di motori 
1 X 4 » SPORT SHOW 

11 .aaVOLTAPAO. INA 1 8 X 0 WONPERWOMAN. Telefilm 1 7 . 1 » I L L O Y D 8 P I LONDRA.Film 
1 1 . 5 » SCI . Discesa libera maschile 1 8 X 0 USA TODAY. Attualità 

E X » OSE. L'altra taccia di. 1O.O0 T 0 3 MATTINA 1 2 . 6 6 PALLANUOTO. Italla-Ura» 

«Va» LA GUERRA DBI COLORI Film 
1 1 . 0 0 IL M.WICATO PEL SABATO. (V) 

1 0 X 0 M I . Il far da sé 
1 4 X 0 RAIRIMlOHETBLEOIORNALt 

1 1 3 » C H » TEMPO FA. 1 0 . 6 6 LASSIE. Telefilm .Clementina» 
1 4 . 3 0 RUOBV. Campionato Italiano 

8 0 X 0 N O T T I . V I S T A T I CON PRO­
FILO GRECO, OCCHI A MAN­
DORLA I O D O R I M BASIU-
CO. Film con M Melato 

1 0 . 3 0 H I Q H S B V I N . Sport 
aO.OO T M C N I W S 

soxo 

1 8 X 0 T O I FLASH 1 1 X 6 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 
1 6 . 4 » MAOAZINE8.llme<]HodlRaitre 

LASSITER. Film con Tom Sel-
lecK Regia di Roger Younp 

S X O JERRY8E3/4 
Ragia di Jerry Lewis, con Jerry Lewis, EverenSloane, 
IrwBalln. Usa (1964). SS minuti. 
Non 6 un riiacimenfo di «Ono e mezzo» alla maniera 
di Jerry Lewis, ma ugualmente si parla di cinema Per 
sostituire un divo morto in un incidente aereo. I Indu­
stria di Hollywood scova un suo sosia, fattorino -pic­
chiatello' di un grande albergo, e gli fa iniziare un 
trainlngesilarante 
CANALE 5 

1 6 X 8 IL MERCATO DEL 6A6ATO.(2«) 
1 6 X 0 NUOTO. Campionati del mondo 

8 8 X 6 IL ORUONITO DSLL'AQUI-
LA. Film con G Rodner 

8 3 X O VOLO MORTALI . Film 

1 8 X 6 CHICR-W». Rubrica di medicina 
1 8 X 0 

1 6 3 6 ESTRAZIONIPILLOTTO 

RICOMINCIO DA D U I . Spettacolo 
condotto da Raffaella Carrà (1* parte) 

1B*«B TOB. DERBY OSO KAWK L'INDIANO. Telefilm 
aio PER UN'ORA D I GLORIA. 

Film con Peter Falk 

1BXO TELEGIORNALI 

16XO TBLBOIORNALB 
1 6 X 0 T O a O R I T R I O I C I 1 6 X 6 OH OFF. Cultura e spettacolo In video 

1 6 . 6 » TOI.Tremlnutldl , 1 6 . 1 6 TQ3 DRIBBLINO 
1 4 X O PRISMA. A cura di QlannIRavlele 
1 4 X 0 TOTO-TV.TvRadlocorrlere 

1 4 X 0 

1 4 X 6 B A I A T O BPC*T.Atletlca leggera: 
XXXV Edizione erosa Internazionale 
del Campacelo 

RICOMINCIO DA D U I . Con Raffaella 
Carrà (2* parte) 

BOXO LO SQUALO 4 . Film con Lorralne Ga-
ry. Lance Ouest, Mario van Peebles. 
Regia di Joseph Sarqent 

1-f ODEOII 

1 0 X 6 VIP, MIO FRATELLO SUPERUOMO 
Regia di Bruno Bozzello. Italia (1SM). 110 minuti. 
Lungometraggio d animazione, destinato Indifferen­
temente ad un pubblico di adulti e piccini Vip e Mini-
vip sono due simpatici personaggi alle prese con un 
fienlo del male che pretende di conquistare II mondo, 
n realtà A la perfida gestrlce di una catena di super­

mercati 
ITALIA 1 

8 8 X 6 HAEEM.ConCatherlno8paak 
1 6 X 0 VIDRALSerteglornlTv 86.1Q TOC N O T T I 

1 6 X 0 MUSICA. MABSTROI Film 11» parte) 
1 6 . 6 6 ISTRAZIONI DSL LOTTO 8 3 X 0 A P P U N T A M I N T O A L C I N I M A 

l O X O RADIOLAB. Concerti, Intervl-
sta e video In anteprima 

1 6 X 0 PASSIONI D'AMORE, Film 

1 6 . 4 6 «PAPATORNIRÀ.F i lm 

1 T X O I L 6 A 6 A T O P S L W Z E C C H . N O 1 6 X 0 O B I , Caramella 2 asxo CHI C I C E , Film direno ed Interpreta­
to da Piero Natoli 

1 8 X O PHIL COLLINS 1 B X O DOCILUOT.Telef l Im 

1 6 X 0 TQ1 FLASH 
1 6 X 6 BSTRAZIONIPILLOTTO 

1 6 . 3 0 PALLAVOLO. Partita di campionato 
1 6 . 6 0 B I S T OF B L U ! NIOHT 1 6 X O CARTONI ANIMATI 

1 6 . 1 0 FIO SANI . PIO B I L L ! 
1 7 . 4 » PALLACANESTRO. Una partita 

1 .8X6 PAROLA E VITA 1 S X S U N GIUSTIZ IERI A N I W YORK 

1 8 X 0 C H I TEMPO FA 1 6 . 4 6 TELEOIORNALE-TOaLOBPORT 
BOXO TELEOIORNALE 
BOXO FANTASTICO • 6 0 . Varietà con Pippo 

Baudo, Marisa Laurito, Jovanottl Re-
gla di Gino Landl (aerata finale, 1 ' p ) 

BOXO LA STANGATA. Film con Paul New-
man, Robert Redford, Robert Shaw. 
Regia di George Roy Hill 

B 6 X 0 TELEGIORNALE 
S6.1Q FANTASTICO'PO. (2* parlo) 

8 8 X O VILLA ARZILLA. Telefilm 

O X O T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
2 3 . 1 » T P » NOTTE. METEO B 

O X O LILL Film con Lesile Caron, Mal Fer­
rar. Regia di Charles Walter» 

asxo IL GRUPPO. Film con Candlee Berger. 
Jean Hacker!. Regia di Sidney Lumet 

1 6 X 0 -JAMES BROWN 

aixo VIDEOAROTAZIONI 
O X O NOTTEROCK 

3 0 . 3 0 ALEA SELVAGGIA. Film 
8 2 . 3 0 CASALINGO SUPERPIÙ 

a * X O SCUSI, LEI C O N O S C I 
Film 

1 6 X 0 CHECOSAESUCCESSOTRAMtOPADRE 
E TUA MADRE? 
Regia di Billy Wllder, con Jack Lemmon. Julia* Mina, 
Cllve Revlll. Usa (1972). 144 minuti. 
«Avanti» In originale, è una commedia brillante, trat­
ta, come «Sabrina-, da una commedia di Samuel Tay­
lor Un americano arriva a Ischia per occuparsi del 
padre morto in uno strano incidente Scopre che ave­
va una relazione con una turista, la cui figlia 6 anche 
giunta anche precipitosamente a Ischia... 

* 7 .inumili 

•Lo zoo di vetro» (Tele +1 . ore 20.30) 

1 6 X 0 CHE COSA E SUCCESSO 
TRA MIO P A D R I I TUA MA-
ORE. Film con Jack Lemmon 

1 4 X 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 0 . 3 5 QUESTA É HOLLYWOOD 

w 
S X O «rBHHV8%.FIImconJerryL»wrs 

l O X O C I N T I C O M U N I . Varietà 

1 E X Q ILPRANZOBSBRVTTO.Qulr 
1 S X S CARA TV. Attuali!* 

1 6 X 0 C A M GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 » IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 S X O AL TUO RITORNO. Film con Ginger 
Roger*. Joseph Cottan. Regia di Wil-
llam Diatene 

1 7 X 0 ARCA DI NOE. Documentarlo 

1 6 X 0 OJC.IL PREZZO E GIUSTO 

1 6 X 0 ILOtOCODEI».Quiz 
1 B X B TRA M O G L I ! I MARITO. Oulr 
BOXE STEISCIALANOnZIA.Var l»t* 

BOXO SABATOALCIHCO.varlelà 

E B X O PATTrNAOOtO ARTISTICO. 

B 4 X O BELLEZZESULLANEVE(Repllca) 

E X O STRISCIA LA NOTIZIA, (Replica) 
S X O BTARSKV E HUTCH. Telefilm 

7 . 0 0 
1 0 X 6 

iaxo 
18.60 
19.00 
16X0 
14X0 
1SX0 
16XO 
16XO 
18X6 
ao.oo 
BOXO 

8 8 . 8 0 
8 3 X 0 
8 3 . 6 6 

• I M BUM BAM N A T A L I 
VIP MIO FRATILLO SUPERUOMO. 
Film Regia di Bruno Bozzetto 
POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE 
TALE PADRETALB FIGLIO 
S E T T I PER UNO. Varietà 
CALCIOMAHIA. Sport 
TOPVINTL Musicale 
ANTARTICA. Documentarlo 
BIM BUM BAM N A T A L I 
CRI CRL Telefilm 
N A T A L I IN CASA OABIBEO 
CARTONI ANIMATI 
LA PAZZA STORIA DEL MONDO. 
Film con Mei Brooks. Dom De Luise, re­
gia di Mei Brooks 
HARLEM GLOBETROTTER» SHOW 
PARIGI-DAKAR. (4* tappa) 
LA BANDA DEI SETTE. Telefilm 

1 X 0 ILGIUSTOlBREDELLASTTlADA 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­
film con Michael London 

1 0 X 0 

1 B X O 

1 S X B 

1 4 . 3 0 

1 6 X 0 

1 T X 0 

1 8 X 0 

1 0 X 0 

1 6 X 8 

1 » X 6 

8 0 X 0 

B 3 X B 

I X » 

LA MIA PICCOLA «OUTUDINB. Te-
lenovela con Omar Flerro 

CIAO CIAO. Varietà 

SENTI ERL Sceneggialo 

LA DONNA DEL MISTERO 

A CASA CON ORACI A 

1 D U I VOLTI D I VERONICA 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CERAVAMO TANTO AMATI 

LINEA CONTINUA. Attualità 

MARILENA. Telenovela 

UNEACONTINUAJUtualltà 

MA RAPA T I MANDA SOLAI Film con 
Barbra Slielsand, RyairONeal. Regia 
di Peter Bogdanovich 

ARABESQUI . Telefilm 

BXB DBTECTtVEFBRAMORE 

2 0 X 0 LO ZOO DI VETRO. Film 
8 8 X 0 V I V E R I • M O R I R ! A LOS 

Film 

1 0 X 0 TELEGIORNALE 
8 0 X 0 LA CITTA D I MIRIAM. Sce-

negglato Regia di Aldo Lado 
(2« puntata) 

8 8 X 0 TELEOIORNALE 
8 8 X » TE LO DO IO IL BRASILE. Va­

rietà con Beppe Grillo 

RADIO ilMiMMlil 
1.00 LA VITA t BELLA. Film con 

Giancarlo Giannini Giannini 
(Ogni 2 ore replica film) 

Si 
1 0 . 3 0 CHECK-UP AMBIENTE 
8 0 X » LA DEBUTTANTE 
a i . 1 » SEMPLICEMENTE MARIA 
8 8 . 0 0 BIANCA VIOAL. Telenovela 

1 7 X 0 VERONICA 
16.3Q IRYAN.Telefilm 
10.3Q BRILHANTB. Telenovela 
8 0 X 0 SFIDASULFONDO.Film 

MOKXMrmMJ.GRi « p i o t i t i 12;U;1«;15i17; 
19; 23. GH2: US; TM l » , 130:11JO; 1 1 » 11J* 
1SJ0;ie»17J0:M4J,1IJ0;ZUlGRJMJ;7.29; 
!4S;t1^S;ll45(1MS;1MS;JtMS;ajJ. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03. « Se. 7.M, 9 54. 
11 57.12 f», 14 57.1» 57.18 56.20.57.22 57. » 
Week-end: 12J0 Cristina di Svezia; 14 00 
baio quasi domenica, 16.23 Teatro insieme. 
11.55 Black-out 22 Musicisti di oggi. 23.10 La 
telefonata 

fUOtODUX Onda verd» &27.736.8 28.9.27. 
11 27. 1326. 1527, 16.27. 17 27, 1840, 1926, 
22 37 6 Passafilm, 14.15 Programmi regiona­
li. 15 E una leni per valigia. 15 JO Hit Parade. 
16.50 Mille e una canzone. 21 Stagione slnfo-
niea pubblica'S0-'91 

fMtNOTME. Onda verde- 718.9 43.1143. 6 
Preludio. 7.30 Pnma pagina. 6J0-11.15 Con­
certo del mattino, 13 Fantasia, 14 JO La parola 
e la ntaachara. 19.15 Folkoncerto: 20.00 Le» 
avenbirss du Roi Pamele. 

8 0 X O LA STANGATA 
Regia di George Roy Hill, con Robert Redford, Paul 
Newman, Robert Shaw. Usa (1973). 129 minuti. 
Quattro Oscar per una pellicola di grande successo 
tutta giocata su Newman e RedfordT afllatatlsslml al 
ritmo da rag time di Scott Joplln I due Imbastiscono 
una maxi truffa al danni di un boss della malavita col-

Ksvole della morte di un loro caro amico 
AIDUE 

8 0 X 0 LO ZOO DI VETRO 
Regia di Paul Newman, con Joarme Woodwerd. John 
MaTkoi Ich, Karen Alien. Usa (1987). 134 minuti. 
Newman regista per questa recente, accurata traspo­
sizione del dramma omonimo di Tennessee Williams. 
La tragedia.lntima e discreta, di una famiglia compo­
sta da madre, figlia bella ma claudicante e ultra sensi­
bile, figlio irrequieto Tutto, naturalmente, in una citta­
dina del profondo Sud 
TELÉ + 1 

3 S X B MA PAPA TI MANDA SOLA? 
Regia di Pek r Bogdanovich, con Ryan Otteat , Barbra 

f lrélsand, Kenneth Mara. Usa (1971). 94 minuti. 
il ritorno delxi «screwball comedy» nel cinema ame­

ricano del primi Settanta Un musicologo goffo e cari­
no come Cary Grant. incontra, a San Francisco, una 
ragazza «svitata- che lo coinvolge in ogni sorta di 
strambe avventure 
RETEQUATTRO 

Sa—f 8 3 X O - I L GRUPPO 
Regia di Sidney Lumet con Candlee Bergen, Joen 
Hackett, Elizabeth Hartmsn. Usa (1966). 150 mimiti. 
Avventure e disavventure, amicizie e dissapori di un 
gruppo di otto ragazze, compagne di scuola, diploma­
te nel '33, che scelgono di non perdersi di vista Uncu-
rloso ritratto d'ambiente, tratto da un noto romanzo di 
Mary McCarthy 
RAIDUE 

8 S X O CHI C'È C'È 
Regia di Piero Natoli, con Piero Natoli, Luisa Manert, 
Nicola Pistola. Italia (1987). 90 minuti. 
Commedia brillante con accenti di nostalgica ama­
rezza Un gruppo di poco meno che quarantenni, più o 
meno creativi, più o meno infelici, ritratti con indul­
gente cattiveria Ad osservarli uno scrittore frustrato, 
senza casa e con una gamba ingessata, un ex moglie 
eun ex figlia cui badare 
RAITRE 
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Ieri © minimal 
A massima 13° 

Ctaa'ì il sole sorge alle 7 37 v o 5 ' e tramonta alle 16 52 ROMA 
La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44.49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
i e dalle 15 alle ore 1 

RAZZISMO 
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I cassintegrati: «Non lavoriamo da anni, basta con le parole» 

Carraro con la gente della Fatme 
•Quest'azienda funziona. Non spetta al Comune tro­
vare nuovi posti di lavoro». Cosi Carraro ha concluso 
la sua «visita» alla Fatme, dov'era in corso un'assem­
blea di cassintegrati e dipendenti. Il sindaco pro-

<- inette che farà «quanto possibile» perché il governo 
, conceda una proroga della Cìg. Dentro la fabbrica 

cresce la paura. La Fatme insiste: «Di questa gente 
non abbiamo bisogno». 

CLAUDIA AULaTTTI 

•s ì Lei ha una giacca «vento 
bhi e porta gli scarponi Legge 
al microfono, in piedi accanto 
al sindaco: «Avrei voluto essere 
qui con voi, ma ancora non sto 
bene...». L'applauso sale Inat­
teso, in sala ottocento persone 
hanno capito subito che quel 
lesto * stalo scritto nel letto d i 
un ospedale. L'ha mandato 
Ennio Morigi. il cassintegrato 
della Fatme, che. dopo sedici 
giorni, ha cessalo lo sciopero 
della lame. 

All'assemblea di ieri Carraro 
era l'ospite più atteso. Dipen­
denti e cassintegrati hanno 
riempito la sala Imo contro 1 
muri. Quel 260 cassintegrati 
pesano, sono lo scotto della 
•riconversione», il prezzo tinaie 
pagato dall'azienda per resta­
rt sul mercato. Ora la Fatme 
veleggia trionfalmente verso 
utili mal raggiunti. Ma all'a­
ttenda occorrono solo cervelli 
che azionino i computer, non 
braccia per la catena di mon­
taggio. Quei 260 non servono 
pioTAlcuni hanno trovato lavo­
ro altrove, 80 se ne sono andati 
con I prepensionamenti. Ri­
schiano di perdere definita­

mente il posto 139 persone. 
Ora che anche la cassintegra-
zlone e scaduta, che cosa suc­
cederà? La domanda. Ieri, era 
tutta per il sindaco L'hanno 
aspettato a gruppi davanti ai 
cancelli Quando è sceso dal­
l'auto blu. Incamminandosi 
dentro la fabbrica, è nato, im­
previsto e un po' strano, un 
corteo silenzioso: Carraro, in 
testa, la gente, dietro Nessuno, 
in realtà, s'aspettava che il 
Campidoglio, nelle vesti di un 
signore In abito scuro, portas­
se nel salone dell'assemblea la 
•Soluzione» Cosi il sindaco 
non ha deluso più di tanto, 
quando ha detto. «Avete tutta 
la mia solidarietà, ma purtrop­
po lo non posso fare mollo • 
Solo davanti a uno sctoglllln-

Ka di promesse, gridate dal-
ssessore regionale al lavoro 

Troia, qualcuno dal fondo del­
la sala « esploso «Parole, sem­
pre parole!» Molti sono In cas-
slntegrazlone da quattro, cin­
que, sei anni. Cerano anche i 
18 cassintegrati impegnati nel­
le attiviti «socialmente utili» 
attaccano manifesti per conto 
del Comune, 350 mila lire al 

Carraro pula all'assemblai data Fatma 

mese. Giuseppe Piccolo, 54 
anni «Non vogliamo elemosi­
ne Sapete che, per attaccare I 
manifesti, veniamo chiamati si 
e no un giorno alla settimana? 
Una volta non funzionano I 
pulmini, un'altra c'è un inghip­
po . $ una continua umiliazio­
ne» 

In sala, dietro I microfoni, 
accanto ai sindacalisti sedeva­
no alcuni consiglieri comunali: 
Renato Nicoilni (Pei). Luciano 
01 Pietrantonio (De), Maurizio 
Elissandrinl (ex operaio della 
Fatme, pel). CU applausi più 
forti sono stati per Nicoilni. «La 
proposta della direzione è 

un'infamia, vuole scatenare 
una guerra tra poveri. Non ca­
scateci.» Gii, la Fatme in 
Questi giorni ha avuto un colpo 
di genio, che ha subito annun­
ciato ai sindacati, siamo dispo­
sti a consentire il rientro di SO 
persone, faranno le pulizie. 
Ce un piccolo particolare, che 
resta da risolvere come con­
vincere i 62 dipendenti dell'im­
presa di pulizia Nordica (che 
ha un contratto con la Fatme), 
ad andarsene? 

•Be', si sono accorti che esi­
stiamo», diceva ieri la gente. 
Ora si aspetta l'incontro del 10 
gennaio tra il ministro Donat 

Cattin, i sindacati e la direzio­
ne dell'azienda Il primo obiet­
tivo 6 la proroga della cassinte-
grazlone: «Se il ministero ci 
concede un altro po' di tem­
po», sostengono I sindacati, 
•possiamo pensare a qualche 
soluzione». Intanto, la paura 
cresce. Ieri In sala la gente allu­
deva sottovoce a un altro peri­
colo' se il ministro concederà 
la proroga, la Fatme, in teoria, 
potrebbe chiedere la casslnte-

Sazione anche per altri dlpen-
Hit), ora occupati. Non è un'i­

potesi peregrina. Fatti di que­
sto genere, nell'azienda sull'A-
nagnina, sono già accaduti. 

«Un'azienda arrògete 
che ignora 
anche il consiglio» 
•H D sindaco Franco Carra­
ro, intervenuto ieri all'assem­
blea dei cassintegrati Fatme, 
spiega II ruolo che avrà l'am­
ministrazione comunale nella 
vertenza. 

a atra un Intervento diret­
to del Comune? 

I dipendenti della Fatme han­
no tutto il mio appoggio. Il 
consiglio comunale ha votato 
un ordine del giorno con cui si 
chiedeva il ritiro dei licenzia­
mento. Ma la Fatme, con arro­
ganza, non l'ha preso in con­
siderazione. Bene, il mio im­
pegno resta. Ma non credo 
che tocchi al Comune togliere 
le castagne dal fuoco all'a­
zienda. La Fatme e riuscita a 
«riconvertirai» e a raggiungere 
un alto livello di competitivita, 
senza creare traumi insoppor­
tabili. In questi anni ha fatto 
un buon lavoro. Per 11 95 per 
cento. Deve fare un altro sfor­
zo, per il 5 per cento che man­
ca. 

Esclude, dunque, che qual­
che csdalntegrato possa 
trovare lavora nelle numld-
palizzate? S'era parlato del-
l'Anno, per esempio. 

tn effetti, esiste una delibera 
dell'Amnu che revede l'assun­
zione di trenta cassintegrati 
Ma, in primo luogo, si tratta di 
un provvedimento che non ri­
guarda la Fatme in particola­
re. E, comunque, la delibera 
al momento resta al vaglio del 
Comitato regionale di control­
lo. Si vedri. Circa le albe mu­
nicipalizzate, non so. 

Ce la possibilità che qual­
cuno - magari I cassinte­
grati ora Impegnati in via 
sperimentale nel servizio 
affissioni -venga assurto 
direttamente dal Comune? 

Non a breve termine. Abbia­
mo un'organizzazione che 
non funziona Assumere gen­
te in questo momento, non ri­
solverebbe molto Prima, ci 
dobbiamo riorganizzare L'i­
dea è di costituire delle socie­
tà miste pubblico-privato e 
agenzie, che gestiscano alcu­
ni servizi essenziali, come il 
trasporto e la manutenzione 
delle scuole. 

Quanto tempo occorrerà? 
Non so Ne stiamo ancora di­
scutendo. 

Vìgili/l 
L'Anni a Meloni 
«Non si progetta 
senza mezzi» 

Arvu-assessore Meloni, terzo atto L'associazione len ha ri­
sposto alle contro-accuse dell'assessore democristiano «Ot­
tusi, provinciali e prigionieri della conflittualità ad ogni co­
sto», ha tuonato Piero Meloni contro «l'incompetente» con 
cui si sono rivolti a lui i vigili L'Arvu ricorda all'assessore che 
«tutto ciò che il corpo municipale sta ottenendo ora è frutto 
di lotte che risalgono all'amministrazione di Signorello che 
sono proseguite con l'amministrazione Giubilo e che fanno 
parte di protocolli che avrebbero dovuto trovare piena attua­
zione prima e per i mondiali di calcio» L'Arvu ha specificato 
Inoltre che concorda con l'assessore quando lamenta le 
«tortuosità burocratiche» che rallentano la riorganizzazione 
del servizio, ma si chiede però «perche in assenza di mezzi, 
strutture ed uomini si danno illusioni ai cittadini con progetti 
attualmente irrealizzabili7» 

Vigili/2 
LaCisi 
difende 
HGit 

•La Cist non vuole buttare a 
mare l'esperimento del Gft 
(gruppo intervento traffico, 
ndr) Lo rendono noto in un 
comunicato il segretario ge­
nerale aggiunto. Mano AJel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo e II responsabile delle au-
^^—m^^mmmm^m~m tonomle locali, Mario Ca-
nuzzi «Occorrerà procedere ad alcuni aggiustamenti-han­
no affermato - in grado comunque di mantenete Intatte le 
prerogative di innovazioni presenti nel progetto» anche se. 
secondo AJello l'impiego dei vigili non può essere la pana­
cea per i mail del traffico «L'intasamento quotidiano ha ben 
altre e profonde radici che vanno estirpate con la creazione 
di infrastrutture - dice - e una diversa organizzazione della 
città nel suo complesso». 

Bruciate 
la scorsa notte 
quindici 
automobili 

La scorsa notte i vigili del 
fuoco sono stati impegnati 
nello spegnimento di nume­
rosi incendi di autovetture, 
forse 15, quasi certamente 
provocati. Gli incendi sono 
awenuti in diverse zone, tra 

™•••™,™"•^™•••••™,,,• cui Pnmavalle. Pineta Sac­
chetti e Prati In fiamme sono andate anche le colonnine di 
due distributori di benzina, uno in via San Pio Quinto, l'altro 
in via Mattia Battlstlm. 

l'Adoc denuncia 
«Non applicate 
tariffe festive 
in alcuni telefoni» 

L'Adoc l'associazione per la 
difesa del consumatore del­
la Uil, ha inviato una lettera 
al ministro delle Poste e Te­
lecomunicazioni denun­
ciando un «grave disservizio» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Sip avvenuto il primo 
™ ,•^^™^™•••••"• ,^™ gennaio nella capitale al po­
sto telefonico pubblico presso la stazione Termini. In quel­
l'occasione è risultato, secondo l'associazione, che «gli 
utenti che hanno sostenuto conversazioni interurbane In 
quel giorno, a quel telefono, hanno dovuto pagare la tariffa 
intema, invece della tariffa ridotta di circa il 50% applicata 
nel gironi festivi. L'Adoc paventa il dubbio che tale fenome­
no possa aver in quella zona «Investito anche l'utenza priva­
ta die ha usato la teleselezione dalle proprie abitazioni». -

Venutotene 
Sospesi 
lavori abusivi 
in villa romana 

Sono stati sospesi i lavori di 
una nuova costruzione che 
stava sorgendo a pochi me­
tri dalla cisterna romana di 
villa Stefania, nell'area del 
costituendo parco archeolo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gico di Ventotene Lohaco-
^ " ^ ^ " ™ " municatoilministroperlBe-
ni culturali Ferdinando Pacchiano in risposta ad una interro­
gazione parlamentare presentata dalia Verde Laura Cima 
che aveva definito la costruzione «uno scempio tale da ri­
chiedere un sollecito interevnto a) fine di salvaguardare la 
bellezza del luogo». 

Aned 
«Sprecati 
dieci miliardi 
per la dialisi» 

•A causa dell'indecisione 
dell'assessorato alla Sanità, 
sono stati sprecati dieci mi­
liardi di lire* Lo ha ifferma-
to Giorgio Cavalli, segretario 
regionale dell'Aned, l'asso-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ dazione che tutela 1 diritti 
•"""•™^^,™"—™""""" dei malati di Insufficienza re­
nale, al termine di un incontro avuto con l'assessore alla sa-
nità regionale, Francesco Cerchia. Cavalli ha spiegato in una 
nota che quella somma rilevante era stata stanziata per mi­
gliorare I reparti di nefrologla e i centri dialisi del Lazio. «In­
vece - ha aggiunto -quei soldi sono per il momento andati 
perduti perché l'assessorato non é riuscito a farli assegnare 
per finalizzare i progetti previsti ne! piano regionale Nel frat­
tempo la gran parte dei malati continua a fare dialisi in clini-
che convenzionate per le quali la Regione paga afre enormi 
senza neppure essere m grado di controllare la qualità del­
l'assistenza offerta». 

FABIO LUf»l*1NO 

• — — — in carcere anche i rapinatori 

Complici i tire vigilantes 
nel colpo alla Brink's 
• i Clamoroso epilogo delle 
Indagini sulla maxi rapina al 
furgone blindato della Brink's 
Securmark, bottino cinque mi­
liardi di lire in contanti, avve­
nuta nel pomeriggio di merco­
ledì scorso a Sonnino. in pro­
vincia di Latina. Sei persone 
sono state arrestate, tre delle 
quali sono gli stessi vigilantes 
che si trovavano a bordo del 
blindato al momento dell'as­
salto dei banditi Complici, se­
condo l'accusa, dei rapinatori. 

All'alba di ieri, dopo undici 
or» di interrogatorio, il sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca di Latina, Francesco Lazza­
ro, ha disposto l'arresto di tre 
presunti componenti della 
banda. SI tratta di Claudio Pat­

ti, 28 anni, con precedenti per 
rapina, Carlo Giacomelli, 40 
anni, con precedenti per spac­
cio di stupefacenti, detenzione 
di armi e rapine, e Ugo Cristo-
fari, 33 anni, anche lui già arre­
stato per rapina e detenzione 
di armi. Da quanto appreso dai 
carabinieri, i tre sarebbero stati 
visti la scorsa settimana da al­
cuni testimoni mentre si aggi­
ravano sulla strada provincia­
le, dove poi è avvenuto l'ag­
guato 

Poche ore dopo il colpo di 
scena. Il giudice per le indagini 
preliminari, Massimo Procacci­
ni, su richiesta del pubblico 
ministero ha dato mandato ai 
carabinieri di Latina di arresta­
re anche le tre guardie giurate 

della Securmark che erano in 
servizio sul furgone blindato 
Nazzareno Santucci, 37 anni, 
Gianfranco Goggiatti, di 36, e 
Gino Sebastianelll, di 34, i pri­
mi due romani. Il terzo origina­
rio di Ancona ma residente a 
Ladispoll, sono accusati di 
complicità nella rapina. Uno 
degli elementi che ha inso­
spettito gli investigatori, la cir­
costanza che il pulsante con 
cui dal furgone stesso può es­
sere dato l'allarme alla centra­
le non è stato premuto subito, 
ma solo quando i rapinatori si 
erano ormai dileguati La 
Brink's Securmark ha offerto 
una «taglia» di mezzo miliardo 
a chi fornirà elementi utili per 
recuperare la refurtiva 

""—————— La Confesercenti vuole un incontro 

I commercianti a Sica 
«Ci sentiamo minacciati» 
• • «Troppi furti, troppe rapi­
ne Abbiamo paura» La Confe­
sercenti di Roma ha chiesto un 
incontro con l'Alto commissa­
rio antimafia, Domenico Sica. 
Con un comunicato diffuso ie­
ri, l'associazione dei commer­
cianti ha spiegato le ragioni 
dell'iniziativa. Secondo la Con­
fesercenti, «la crescita della mi­
crocriminalità nel centro stori­
co, insieme con i continui furti 
a danno di benzinai, operatori 
commerciali e turistici, e un fe­
nomeno che sta assumendo 
dimensioni preoccupanti» 

Nel documento, vengono ri­
cordati anche gli incendi ap­
piccati di recente in alcuni sta­
bilimenti della Stantia (gli in­
quirenti ritengono che si sia 
trattato di «avvertimenti» della 

mafia, diretti a Silvio Berlusco­
ni) Inoltre, la Confesercenti fa 
presente come, anche in peri­
feria, gli esercizi commerciali 
siano spesso oggetto di veri e 
propri attentati. «Cresce il ter­
ziario, cresce la criminalità, 
anche organizzata», si legge il 
testo E non si tratta pia di casi 
isolati, ma di un vero e proprio 
«fenomeno» in crescita. 

«Ci sono in Italia situazioni 
già molto compromesse, non 
vogliamo che anche Roma di­
venti cosi»; l'associazione chie­
de sostegno per «gli operatori 
turistici e commerciali che sia­
no oggetto di eventuali intimi­
dazioni a scopo di estorsione» 
e sollecita l'adozione di «misu­
re per evitare che ad un settore 

tn espansione come quello del 
terziario sia Impedito il pieno 
sviluppo, a causa della "distra­
zione di risorse verso attività 
non certo lecite» 

La Confesercenti, soprattut­
to, si chiede che cosa potrà ac­
cadere quando in città si co­
mincerà a lavorare per Roma-
capitale- «Il fenomeno della 
criminalità organizzata», si leg­
ge ancora nel documento, «de­
ve per forza essere collegato 
alle ingenti risorse, che verran­
no messe In campo con la leg­
ge per Roma-capitale, con 11 
Sistema direzionale orientale e 
con il rinnovo del piano per il 
commercio». L'assoclazioen 
spera che l'incontro con Sica 
servirà «per decidere possibili 
iniziative» 

Replica al direttore del canile 

«Vietato uccidere i cani» 
Allarme dei verdi 
•sa È ormai polemica aperta 
tra gli ambientalisti e il diretto­
re del canile municipale di 
Porta Portese, Claudio Fantini, 
dopole dichiarazioni ritarda­
te da quest'ultimo sull'inten­
zione di ripristinare la sop­
pressione dei cani randagi, 
che ormai affollano ogni an­
golo dell'unica struttura pub­
blica cittadina. Il capogruppo 
del verdi per Roma, Loredana 
De Petris, ha definito le dichia­
razioni di Fantini «sbalorditive 
e in aperta violazione della 
legge regionale sul randagi­
smo». Il direttore sanitario ave­
va però già sostenuto che la 
legge, entrata in vigore 
ncll'88, non ha mai abrogato 
il regolamento di polizia vete­

rinaria che consente la «sop­
pressione del cani». 

•Nelt'invitare il dottor Fanti­
ni ad astenersi dall'assumere 
ruoli che non gli sono propri -
« scritto in un documento fir­
mato da Loredana De Petris-
diffidiamo il sindaco e l'asses­
sore alia sanità dall'adottare 
qualsiasi decisione che sia in 
violazione della legge regio­
nale Le soppressioni devono 
essere limitate solo ai casi in 
cui sia riscontrata l'effettiva 
pericolosità dell'animale. E, 
vista la difficile situazione che 
si è venuta a creare a causa 
delle Inadempienze di Comu­
ne e Regione nell'applicate la 
legge, è necessario sospende­
re le catture». 

Sullo stesso tono le reazioni 
delle associazioni ambientali­
ste Amia della Terra, Italia 
Nostra, Lega per l'Ambiente e 
Wwf Lazio «In una situazione 
di emergenza come quella 
descritta dal funzionario del 
canile - è scritto nel comuni­
cato diffuso ieri - la soluzione 
deve essere trovata alla fonte, 
evitando cioè l'accalappia­
mento indiscriminato e limi­
tandolo ai soli casi di provata 
pericolosità dell'animale» Le 
associazioni si sono inoltre di­
chiarate pronte a mettere in 
atto ogni possibile azione giù-
doluta e di sensibilizzazione 
per impedire che venga ripri­
stinata illegittimamente la pe­
na di morte per gli animali rin­
chiusi nella struttura pubblica. 

l'Unità 
Sabato 
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Angoli 
da Terzo mondo 

Intervista a Monsignor Di Liegro 
«Le istituzioni guardano solo 
a difendere i propri interessi 
Gli amministratori sono d'accordo: 
ormai l'etica che rispettano 
è quella di restare, comunque, sordi» 

«C'è un patto per non fare nulla» 
«Dalla politica degli affari è nata una citta senza co­
scienza, dove si scatena la violenza omicida contro 
chi è debole, una situazione che esplode in una cit­
ta priva di solidarietà, dove manca ogni cosa». Don 
Luigi Di Liegro punta l'indice contro i politici, «che 
hanno stretto un patto per non far nulla», e lancia un 
grido di allarme: «La città senza coscienza è quella 
che lo Stato non può più governare». 

M L U V A C C A R I U O 

• I «La politica degli altari 
genera una citta senza co­
scienza». È 11 commento di 
Monsignor Di liegro sulla vio­
lenza razzista di questi giorni, 
l'allentato al campo nomade, 
rivendicato da un gruppo di 
abitanti della XV circoscrizio­
ne, l'incendio che ha comple­
tamente distrutto l'asilo «Celio 
Azzuro» frequentato da bambi­
ni per la maggior pane Immi­
grati «Una citta che non è più 
citta, dove la violenza omicida 
nei confronti degli Immigrati è 
soltanto lo specchio di un de­
grado che ha dimenticato da 
tempo il senso dei diritti uma­
ni. 

Nel «tantino di rivendica. 
zlooe (H abitanti deBa XV 

ramo altro terrore, catae a 

Ormai non uccidono solo ma­
fia e camorra, alla criminalità 
organizzata tanno testa questi 
comportamenti omicidi. Sono 
sintomi di un clima crescente 
di Intolleranza. Intolleranza 
che si sta tentando di raziona­
lizzare Uno al punto di com­
piere atti di violenza razziale 
che mettono a repentaglio la 
vita umana. Gesti di chi consi­
dera Inutile ricorrere agli stru­
menti della democrazia per re­
clamare giustizia. È una situa­
zione che esplode In una città 
priva di solidarietà e carente di 
ogni cosa, dai servizi, al traffi­
co, dai problemi della casa a 
quelli della salute. 

UddèbrearMosabUritt 

zkml che guardano soltanto ai 
propri interessi, e della politica 
degli affari. L'azione politica e 
più interessala ad ottenere 
vantaggi, sia personali che di 
gruppo, che non a interessarsi 
ai problemi della gente. La po­
litica a Roma non è a servizio 
dell'uomo, non e a servizio dei 
più deboli Si parla tanto di 
Sdo. ma perche non si pensa a 
costruire gli ospedali7 La politi­
ca non può tirarsi fuori da que­
sta situazione di egoismo sfre­
nato Quando gli amministra­
tori si impegnano per iniziative 
a favore degli immigrati si sen­
te che non ci credono L'asses­
sore Azzero parla di grandi 
progetti che non si concretiz­
zano, eppure per realizzare 1 
mondiali si e fatto ricorso an­
che a leggi speciali. Il proble­
ma e che tra i partiti si sta 
creando una sorta di patto, e 
l'etica diventa il rispetto di 
questo patto. Non c'è più la 
dialettica tra le forze politiche 
che mette aconfronto l bisogni 
della gente e I diversi presup­
posti, comprese le differenze 
razziali C'è l'abbandono, la 
sordità versoi diritti dell'uomo. 

Vi 

La responsabilità e delle Istitu-

Nol abbiamo già sottolineato 
una crescita dei problemi della 
citta. Nel convegno del- T4 sul 
mali di Roma abbiamo segna­
lato alcuni sintomi che nel 
tempo sono cresciuti a dismi­
sura. Oggi la città si divide in 
due- quelli che hanno tutto e 
quelli che non hanno nulla, 
senza casa, senza lavoro, sen-

Angoscia, orrore 
e Ida Mai i dice 
«Non stupitevi» 
•Roma cambia, diventa violenta». «Il rapporto tra la 
periferia e gli immigrati peggiorerà ancora». «Man­
cano le stutture necessarie, il conflitto è inevitabile». 
Le reazioni di Giulio Carlo Argan, storico dell'arte, 
Ida Magli, antropologa, Ugo Vetere, ex-sindaco, Na­
talia Gìnzburg, scrittrice, Laura Betti, attrice, Lucio 
VUlari, docente universitario di storia contempora­
nea, e Enzo Forcella, giornalista. 

• 1 Da città aperta e tolleran­
te a città incivile, razzista. Ro­
ma e mutata. Intellettuali, arti­
sti, docenti universitari e politi­
ci, interpellati dall'Unità, espri­
mono un giudizio sugli episodi 
di violenza esplosi in questi 
giorni nel confronti di nomadi 
•immigrati di colore. 

detratte. 
Penso che stiamo dando agli 
extracomunlt&ri un esempio di 
inciviltà europea e, nello spe­
cifico, italiana. Addebito al go­
verno di non aver considerato 
Il problema nella sua massima 
estensione. Mi addolora prò-
fondamente vedere Roma cosi 

za strutture di accoglienza I 
malati di mente hanno atteso 
da anni l'applicazione della 
180, cosi pure! malati di Aids i 
disoccupati, tutti vittime di un 
•razzisnmo civile* che non ri­
conosce identità umana alle 
persone emarginate Ma il sen­
so della politica sta proprio 
qui. nella difesa dei deboli, è 
sul fronte degli emarginati che 
si verifica la gestione comples­
siva della città É questo 11 sen­
so del messaggio del Papa 

Un messaggio che l'ammlnl-
stradone ha tradotto In que­
sto modo, «il problema m a 
va drammatizzato, in fondo 
•ottano 5.000 Immigrati non 

i Integartl». Ma una città 
cosi, al può definire ancora 
nna>clttà»7 

La città è uno spazio sociale 
dove la qualità della vita viene 
garantita, è la comunità Oggi 
c'è la corsa ad una privatizza­
zione selvaggia, che è la nega­
zione della comunità, oggi In 
questa città si fa fatica a so­

pravvivere C'è uno stile di vita 
competitivo, consumistico, un 
materialismo sfrenato che non 
guarda al rapporto con l'altro 
Anzi vige ormai la norma 
•more tua, vita mea» Ce l'illu­
sione che la propria libertà si 
possa raggiungere distruggen­
do quella altrui La solidarietà 
è del tutto assente, quella soli­
darietà che trova giustizia nel­
l'austerità, di cui parlano i van­
geli, e che è stato il fondamen­
to delta politica di Berlinguer 
Ormai questo modo di gover­
nare si e lasciato alle spalle lo 
stato di dintto. siamo ritornati 
allo stato nazionalistico A li­
vello più grande è il problema 
della pace, che viene messa a 
repentaglio proprio da questa 
mentalità Un modo di vivere 
che osservato a livello urbano 
vede il ritomo deU'<homo do­
mini lupus» Una situazione 
che non può non risvegliare le 
coscienze. 

La coscienza non s'improvvi­
sa, ma va formata II compito 
della formazione delle co­
scienze spetta ad organismi 
che si sono rivelati tutti ina­
dempienti alla scuola, Biparti­
ti alle stesse confessioni reli­
giose, che devono essere più 
aperte ai problemi sociali 
Grande responsabilità ce 
l'hanno le istituzioni e lo stato. 

Allora la politica degli affari 
genera una società senza co-
adenzaT 

Gtatfo Cario Argan, storico trasformata. * sempre stata 

una città aperta e tollerante, 
mi angoscia, quindi, vedere 
queste manifestazioni di insof­
ferenza nei confronti di immi­
grati e nomadi Roma comin­
cia a perdere I suol connotati 
fondati su una cultura millena­
ria. Non riesco proprio a spie­
garmi questi gesti di razzismo, 
a dare una motivazione 

Ma Mago, docente di aottro-
potofla colturale all'unher-
• tu «La Sapienza». 

É inutile meravigliarsi ogni vol­
ta. L'integrazione di persone 
con culture tanto diverse fra lo­
ro e molto complicata. Gli atti 
di Intolleranza sono difficil­
mente eliminabili in breve 
tempo. Gli episodi di insoffe­
renza sono comunque eventi 
eccezionali, la conflittualità 
violenta scatta nel momento in 
cui si tenta l'Integrazione Di 

fronte a queste manifestazioni 
non bisogna meravigliarsi mol­
to e, soprattutto, non bisogna 
condannare aspramente per­
che altrimenti si ottiene un ef­
fetto contrario Bisogna capire. 
A Roma, oltre a exrtacomuni-
tari e nomadi, ci sono molti 
emarginati, quartieri della peri­
feria abbandonati a se stessi. 
Queste persone trovano nelle 
loro condizioni di vita la giusti­
ficazione agli atti di intolleran­
za. Le istituzioni dovrebbero 
tentare di comprendere e indi­
viduare le motivazioni che 
spingono gli emarginati a rea­
gire in maniera violenta. Can­
cellando le cause, che spingo­
no a rifiutare violentemente 
l'integrazione, si risolverebbe il 
problema 

Ugo Vetere, ex sindaco di 
Roma e senatore eomtuilsU. 

Avevo già espresso la mia 
grandissima preoccupazione 
dopo l'episodio del Trullo (un 
paio di mesi fa, gli abitanti bru­
ciarono la scuola che, teorica­
mente, avrebbe dovuto ospita­
re gli immigrati della Pantanel-
la, ndr), un campanello di al­
larme molto serio Questi atti 
di intolleranza dovrebbero su­
scitare allarme nelle forze poli­
tiche più consapevoli, tanto 
più in una situazione nella 
quale l'atteggiamento del 
Campidoglio è assai incerto e 
del tutto inadeguato a questi 
segnali che arrivano dalla città. 
Roma avrebbe bisogno di una 
guida più consapevole e inte­
ressata. 

NatattafilnTharg, scrittrice. 

Una scuola per bambini extra-
comunitari bruciata e un assal­
to a un campo nomadi? £ una 

cosa orribile 
Lauri Betti, attrice. 

Non mi stupisco più di tanto 
Paghiamo le conseguenze di 
una struttura che l'uomo si è 
data ARoma.tuttociòcheèal 
di sopra del cittadino è marcio, 
e questo esce fuori e si manife­
sta anche in questi atti di intol­
leranza. 

Lodo Vinari, docente di sto­
ria contemporanea all'uni­
versità «La Sapienza». 

Questa situazione non mi stu­
pisce. Ce la Roma delle perife­
rie che reagisce in modo vio­
lento in base alla violenza di 
cui è nutrita. C'è poi la Roma 
del centro, che dovrebbe esse­
re più coita e preparata a rice­
vere gli Immigrati, ma che non 
reagisce, non ha contatti con 
queste realtà, fa finta di ignora­
re, forse, sotto la cenere, cova 

un sentimento xenofobo Pur­
troppo, non prevedo un mi­
glioramento tra la Roma della 
penfena e gli immigrati perchè 
mancano le strutture adeguate 
a ricevere questa gente Ci tro­
veremo di fronte a due tipi di 
violenza quella degli abitanti 
della penferia e quella degli 
immigrati, spinti a reagire 

Enzo forcella, giornalista. 
Negli ultimi anni è cambiata la 
composizione sociale della cit­
tà L'arrivo di migliaia di immi­
grati ha sconvolto il tessuto 
connetivo dì Roma, assoluta­
mente impreparato a ricevere 
realtà culturali cosi diverse In 
più l'incapacità a organizzare 
un sistema di assistenza ade­
guato e la mancanza di struttu­
re idonee a ospitare questa 
gente genera la confusione e 
la violenza di questi giorni 

A sinistra monsignor Luigi Di 
Liegro direttore della Caritas 
romana: «Leistituzioni curano 
solo i propri interessi» In alto e al 
centro, bambini nel campo della 
Magliana. 

fl Pei al prefetto 
«Garantire 
la protezione» 
•za Associazioni e forze poli­
tiche hanno immediatamente 
-condannato igravi attici intol­
leranza nel confronti di extra­
comunitari e nomadi. Scon­
certati e indignati l'Opera No­
madi, la Consulta per la città, 
comunisti e verdi «In questa si­
tuazione di emergenza, l'Ope­
ra Nomadi • si legge nel comu­
nicato diffuso ieri - sostituen­
dosi alle autorità preposte ai 
servizi sociali ha dovuto far 
provvedere con insistenza, tra­
mite il commissanato di San 
Paolo, al ripristino della luce 
elettrica che illumina i campi 
zingari della Magliana e del-
rinfemaccio L'aggravarsi del­
la situazione deve sollecitare il 
sindaco di Roma e l'assessore 
ai servizi sociali, Giovanni Az-
zaro, a farsi subito carico del ri­
sanamento dei campi sosta e 
di non rimandare o non pren­
dere in considerazione la gra­
vità dei problema, che minac­
cia il diritto alla vita degli zin­
gari di Roma e del Lazio» 

Vezio De Lucia, Giorgio Fre­
goli e Renato Nicolmi. rispetti­
vamente capigruppo comuni­
sti alla Regione, alla Provincia 
e al Comune «ritengono neces­
sario che che la prefettura assi­
curi un adeguato servizio di vi­
gilanza e protezione» E sottoli­
neano che >il gravissimo episo­
dio della distruzione dell'asilo 
nido al Celio richiama dram­
maticamente l'urgenza di un 
radicale mutamento di rotta 
nella politica sociale delle isti­
tuzioni locali, nonché una vera 
e propria mobilitazione civica 
e sociale cui partecipino parti­
ti, forze sociali, autorità civili e 
religiose e, anzitutto, ciascun 
cittadino Nel pomeriggio, De 
Lucia, Fregosi, Nicotine e Ma­
ria Sevenno. presidente dell'O­
pera Nomadi, hanno visitato il 

campo dei Korakanè della Ma-
gitana 
- Secondo la Consulta per la 
città, un organismo che rag­
gruppa tutte le realtà socio­
culturali della penfena roma­
na, il clima di intolleranza e 
razzismo che si è creato nella 
capitale è decisamente preoc­
cupante *La consulta per la 
città • si legge nel comunicato -
condanna questi episodi di 
violenza razzista e non esclude 
una regia preordinata tenden­
te a creare un clima pericoloso 
di scontro all'interno della no­
stra città» 

Athos De Luca, consigliere 
verde capitolino, ha presenta­
to una denuncia contro ignoti 
per I incendio che ha distrutto 
la scuola materna -Celio Az­
zurro», frequentata dai piccoli 
extracomunitan De Luca ha 
anche presentato un interro­
gazione al sindaco chiedendo 
che la scuola distrutta sia rico­
struita nello stesso luogo 

Domani, a mezzogiorno, 
Loredana De Petns, capogrup­
po verde in Campidoglio, Luigi 
Nieri, consigliere verde capito-
hno, e Paolo Cento consigliere 
provinciale verde, visiteranno 
il campo nomadi della Mura-
Iella «L'assalto dell altra notte 
- hanno dichiarato i tre am­
bientalisti - è una conseguenza 
dell'indifferenza dell ammini­
strazione comunale di fronte 
al problema della sistemazio­
ne dei campi sosta Gravissima 
e la responsabilità della giunta 
comunale che non ha ancora 
predisposto il piano cittadino 
di sistemazione dei campi so­
sta e della giunta provinciale, 
che ha ulteriormente ndotto i 
fondi previsti in bilancio per i 
contributi alle attività lavorati­
ve du nomadi» 

C0MRESS0 DELLA SEZ. POSTELEBRAFOIICI 
8-9-10 GENNAI01991 

MARTEDÌ 8 ore 16,30 apertura lavori 
MERCOLEDÌ 9 ore 16,30 dibattito 
GIOVEDÌ 10 ore 16,30 Inizio votazioni 
c/o Sex. Appio Nuovo • Via Colle Gentile-

Fermata Metrò Arco di Travertino 

X X C O N G R E S S O D E L PC I 
Lunedi 7 gennaio al le ore 20 

presto I locali della Sei. Nomentano (Via Tigre, 19-20) 

Presentazione della mozione: 
MmimmA»mra miunnnfl»M» 

con Aldo TORTORELLA 
della Direzione del Pel 

M A R T E D Ì 8 G E N N A I O , O R E 17,30 
c/o Vi l la Fasslni (Via G. Donati , 174) 

Riunione del COMITATO FEDERALE 
e della COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg: Iniziativa del comunisti romani per la pace 
In Medio Oriente ed In preparazione delle 
manifestazione nazionale del 12 gennaio. 

SEZIONE ALBERONE 

MARTEDÌ 8 GENNAIO, ORE 18 

NOAIàLAGTJEBIlAI 
Assemblea pubblica con: Massimo MICUCCI 

del Comitato centrale del Pel 

do Sez. Alberone - Via Appia Nuova, 361 

AGE& 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 
SI comunica che II Consiglio Comunale di Roma, ai 

sanai dagli art 3 • 13 del TU del 15 ottobre 1925 n 2578. 
ha modificato, con deliberazione n 736 dell'11 settembre 
1990, l'articolo 13 del Regolamento Aziendale di fornitura di 
energia elettrica e l'articolo 20 del Regolamento di sommi­
nistrazione di acqua nel territorio Comunale 

Di conseguenza le (allure emesse dal 2 gennaio 1991, 
sia per l'erogazione dell'energia elettrica che per la som­
ministrazione dell'acqua, dovranno esser* pagate entro 30 
giorni dalla data di emissione, in luogo dei 20 giorni di cui 
ai precedenti Regolamenti di fornitura, prolungando perciò 
di ulteriori 10 giorni i termini di scadenza 

Dal 31* giorno di emissione l'Azienda applicherà sulle 
fatture insolute, sia elettriche che Idriche, una Indennità di 

.mora pari al tasso ufficiale disconto più due punti M 

G L I A N N I S P E Z Z A T I ' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILI 
LUNEDI - MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 15-17 

C / o CGIL - Università (Fronte Aule «Umica btotogteo») 

Presso il Comitato di quartiereTuscolano 
via dei Quintili, 105-Tel. 7665668 

MARTEDÌ -VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
viadegliAbeti-Tel.2810286 

LUNEDI ore 10 30-12.30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 
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ROMA 

Angoli 
da Terzo mondo 

«Sono fuggita alla guerra in Libano 
e trovo qui la stessa violenza» 
Tra i genitori dei piccoli immigrati 
della scuola vicino al Colosseo 
distrutta da un incendio 
«Una crudeltà priva di senso» 

«Come la mìa casa a Beirut » 
•Sono scappata da Beirut e ora trovo qui la stessa 
violenza». Davanti alle macerie dell'asilo «Celio Az­
zurro» lo sconcerto degli operatori delta scuola e dei 
genitori dei bambini. «Più d'una volta questa zona è 
stata messa sotto accusa perché c'è troppa carità». Il 
presidente della XV circoscrizione, intanto, respinge 
le accuse di razzismo: «Non c'è intolleranza, ma i 
nomadi sono troppi». 

MAMMA MASTROLUCA 

•Fi «lo ho visto la mia casa ri­
dotta come questo asilo, di­
strutta dalle bombe Ho avuto 
paura e sono scappata qui in 
Italia. Ho preso solo la mia 
bambina e sono fuggita senza 
nemmeno mio marito». Fadla 
Khaury Sarkis è arrivata da Bei­
rut un anno (a, per fuggire alla 
guerra Ha fatto fatica a trovare 
una sistemazione per lei e la 
piccola Marine Seduta su una 
panchina, guarda il fumo che 
ancora sale da quello che era 

l'asilo per I figli degli Immigrali 
L'Incendio al centro didatti­

co -Cello Azzurro» segue di po­
che ore le molotov lanciate 
contro due roulotte nel campo 
nomadi della Magllana, un ge­
tto rivendicato ieri con un vo­
lantino da un sedicente «grup­
po di abitanti della XV circo­
scrizione». Un po' troppo per 
essere una coincidenza Co­
mincia a farsi strada la paura: 
non c'è solo l'intolleranza 
spicciola di tutti i giorni, le pic­

cole angherie subite «Ci aspet­
tavamo tante cose Qui tutto e 
difficile ogni giorno abbiamo 
a che fare con la discrimina­
zione, anche se non facciamo 
del male a nessuno Ma che se 
la prendessero con I bambini 
davvero non lo credevamo È 
una vera cattiveria» 

Con lo sguardo Fadla segue 
la sua bambina che si avvicina 
un po' troppo alle macerie an­
nerile Marine allunga le mani­
ne sporche di cioccolata sul 
block notes, pretende un fo­
glio, cerca di strappare anche 
la penna È difficile resisterle II 
centro didattico «Celio Azzur­
ro* per sua madre era una cer­
tezza ha trovato un lavoro so­
lo quando ha potuto lasciare 
la bimba all'asilo «Rimane 
aperto dalle 8 alle 17 e trenta. 
Sono poche le scuole che fan­
no un orario cosi lungo se uno 
non ha soldi non sa a chi la­
sciare I bambini» Fa la dome­
stica, «l'unica cosa che una di 

noi può fare qui in Italia, anche 
se come me conosce le lin­
gue* Oltre all'italiano, infatti, 
Fadla parla bene il francese, 
l'arabo e il siriano In Ubano 
ha studiato la sua famiglia 
non era povera. Con il marito 
aveva una produzione artigia­
nale di abiti e un po' di terra 
Non e venuta in Italia per fa­
me, ma per stare tranquilla, 
per non dover convivere con la 
guerra. 

Come lei ci sono altre fami­
glie arrivate per sfuggire alle 
persecuzioni e alle violenze 
•Diversi nuclei familiari dei 
bambini che seguiamo sono 
stati smembrati - spiega Luca 
Donati, dell'associazione cul­
turale "Cello Azzurro'' - Alcu­
ni glA nel loro paesi d'origine, 
perseguitati da regimi dittato­
riali Altri qui a Roma, perchè 
in genere gli hotel e gli istituti 
ospitano solo le donne e i 
bambini. Oli uomini devono 
arrangiarsi, anche dormendo 

all'aperto Non tutti resistono 
in tanti tornano nei loro paesi» 

In soli sei mesi, da quando e 
stato inaugurato, nel centro di­
dattico si sono alternati aia 70-
80 piccoli di diverse nazionali­
tà, poi immigrati in altre città o 
rimpatriati Molti anche gli ita­
liani, soprattutto durante l'e­
state, quando «Celio Azzurro» 
si e trasformato di fatto in un 
punto verde. Mai una minac­
cia, un avvertimento «Solo una 
volta abbiamo trovato la cas­
setta della posta sfondata, ma 
per il resto niente di particola­
re» 

Il Celio, pero, più d'una vol­
ta è stato messo sotto accusa 
per la sua eccessiva ospitalità 
Troppi poveri, troppi Immigra­
ti Ce ne sono persino sotto il 
portico delle missionarie della 
caritè, le suore di madre Tere­
sa di Calcutta, a pochi metri 
dalla chiesa di San Gregorio al 
Cello, dove dormono protetti 
solo da qualche pezzo di stoffa 
e dai cartoni E nel parco, dove 

di notte, diversi extracomuni­
tari si arrangiano con giacigli 
di fortuna 

«Poi ci sono le mense, l'asi­
lo, qualche ricovero Più d'uno 
-ricorda mons DI Uegro- si è 
lamentato perché in questa zo­
na c'È troppa cariti» In passa­
to, ci sono anche stati altri in­
cendi Ma si trattava di strutture 
inutilizzate, o usate occasio­
nalmente dagli immigrali per 
passarci la notte Razzismo? 
•Per i neri è anche più difficile 
che per noi - dice Fadia - Una 
volta sono stata fermata per le 
strada da gente che stava rac­
cogliendo firme contro gli im­
migrati. E allora ho detto che 
ero libanese. Mi hanno rispo­
sto "tu sci come noi, sei bian­
ca puoi firmare lo stesso"» 

L'asilo, hanno promesso il 
presidente della Provincia, Sal­
vatore Canzoneri, e l'assessore 
al patrimonio Gerardo Label-
lane, verrà ospitato in qualche 
altra struttura l'attività ripren­

derà regolarmente in tempi 
brevi. Non si profila, invece, 
nessuna soluzione per i noma­
di della Magliana Ieri, intervi­
stato dall'Ansa, Il presidente 
della XV circoscrizione ha re­
spinto la rivendicazione del­
l'incendio firmata dagli abitan­
ti della zona «Finora c'erano 
state pressioni da parte dei cit­
tadini - ha detto Alberto Pa­
voncelle - In particolare per il 
campo di Pian Due Torri Si era 
formato un comitato di quar­
tiere di cittadini che poi, pero, 
hanno cercato di aiutare in 
molti modi 1 nomadi a miglio­
rare le loro condizioni di vita» 
L'intolleranza c'è, insomma, 
ma non si spinge a tanto II 
problema secondo II presi­
dente della XV, è un altro «In 
questa zona dovrebbero esser­
ci non più di 300 nomadi ed in­
vece ce ne sono circa 900 Trai 
sei campi sosta nati sponta­
neamente, solo due hanno 
l'acqua potabile» 

Ma l'assessore 
dice alla stampa 
«non » 

«L'asilo deve riaprire lunedi, se non c'è altro modo di 
Intervenire va chiamata la protezione civile». Renato 
Nicolini, chiede un Impegno rapido all'amministra­
zione, e ribatte al tentativo di minimizzare la tensione 
razzista dell'assessore Labellarte che ha chiesto alla 
stampa «di jion drammatizzare la situazione». Per lu­
nedi è previsto un sopralluogo al parco del Celio per 
trovare una struttura che possa ospitare i bambini. 

IBI «Vogliamo sollecitare un 
diverso senso di moralità ai 
rappresentanti delle Istituzioni. 
Da lunedi I asilo deve ripren­
dere le sue attivila, se manca­
no I mezzi bisogna chiamare 
la protezione civile», Renato 
Nicolini. nel corso della confe­
renza stampa convocata tem­
pestivamente dopo l'incendio 
Incalza l'amministrazione 
chiedendo impegni. E non fa 
passare sotto silenzio le di­
chiarazioni dell'assessore La­
bellarte. «Al momento non 
possiamo dire che l'Incendio 
dell'asilo rientra nelle reazioni 
d'Intolleranza contro gli extra­
comunitari - dichiara Gerardo 
Labellarte. assessore al patri­
monio - Chiediamo alla stam­
pa che questo problema non 
deve essere drammatizzato». 
La conferenza stampa è stata 
Indetta in fretta per fare II pun­
to stila situazione del nido «Ce­
lio Azzurro», per trovare solu­
zioni. Ma rincontro serve pure 
agli amministratori per tentare 
di negare la tensione. «GÌ' ex-
tracomunltari sono oltre 
lOOmila, solo una parte ti è 
marginalizzata - aggiunge La­
bellarte - . Per la Pantanelui c'è 
un impegno ai massimi vertici 
dello Stato e non si pud dire 
che il comune non abbia fatto 
la sua parte, ma non servirà a 
nulla se I romani non impara­
no a tollerare il fatto di avere 
un gruppo di immigrati per vi­
cini di cisa» Una lettura dei 
fatti sempre più frequente tra 
gli assessori dopo le dichiara­
zioni del sindaco seguile al­
l'appello del Papa, che però 
non passa inosservata. «Sulla 

' Pantanella non ci sono propo­
ste serie - ribatte Nicolini - An­
che se sono 2 500 le persone 
che vivono alla Pantanella in 
condizioni Impossibili a noi 
non sembrano poche, è neces­
sario un piano realistico che 
possa essere realizzato rapida­
mente». Sui tentativi di mini­
mizzare incalza anche Fregosi, 
capogruppo comunista alla 
provincia «La politica del bro­
muro non serve a nessuna -
dice Fregosi - Ormai è di mo­
da dire che tOOmila tono ime-
fat i e 5.000 sono solo stracci, 

necessaria invece una rispo­
sta forte e alta che faccia presa 
anche sulla coscienza dei cit­
tadini». Il clima d'Intolleranza 
non può essere minimizzato 
01 Uegro Intatti svela, un altro 
episodio inuietante, in un pa­
lazzo dove lavorano alcuni im­
migrali della Pantanella presso 
alcune famiglie di recente in 
segno di protesta sono state in­

cendiate le cassette delie lette-
re. 

La tensione generala dalle 
inadempienze del Comune è 
sullo sfondo, a Labellarte ribat­
te anche Loredana De Petris 
capogruppo dei verdi in comu­
ne, ribatte Paolo Cento, consi­
gliere verde alla provincia. Poi 
Il discorso ritoma al punto di 
partenza. A richiamare l'impe­
gno manifestalo dal presidente 
della provincia, Canzonert, e 
da Don Luigi Di Uegro, di con­
tinuare l'esperienza del nido 
interviene Roberta Finto, de­
putato comunista. «Bisogna 
concentrare gli impegni per 
salvaguardare un tipo di espe­
rienza che dal punto di vista 
pedagogico è di interesse per 
tutte le scuole della città. Chie­
diamo un intervento rapido 
per collocare 130 bambini del­
l'asilo per intero in alcune 
strutture disponibili, o le scuo­
le materne nelle vicinanze, do­
ve c'è disponibilità di posti, o 
in alcune strutture disponibili 
del parco Cello» Interviene an­
che Una Ciufllnl, ex assessore 
provinciale a'ua scuola ai tem­
pi della giunta di sinistra, che si 
occupò di destinare il parco di 
San Gregorio al Celio alle atti-
vita didattiche per ragazzi E 
uno degli operatori. Luca Don-
di. «Gli interventi devono mira­
re a ricostruire l'asilo 11 dove 
stava, è necessario non Inter 
rompere questa esperienza, al­
trimenti si rischia di destinarla 
al fallimento La base di ce­
mento dove sorgeva il prefab­
bricato e ancora intatta e si po­
trebbero chiedere I container! 
alla protezione civile» «Troppo 
cari», è il commento di Label­
larte. Le proposte di soluzione 
non sono poche, tutte tendenti 
almeno per ora a non fram­
mentare Il gruppo, a creare 
una struttura dove far conti­
nuare la didattica per i prossi­
mi giorni, in attesa di ricostrui­
re I locali, chiedendo anche I 
prezzi dei prefabbricati che si 
possno acquistare presso ditte 
private L'appuntamento per 
un sopralluogo nel parco è lis­
tato per lunedi mattina, ci sa­
ranno Canzoneri, Labellarte e 
Di Uegro. 

Sarebbe proprio quello che 
desiderano le mamme, tutte 
entusiaste dell'esperienza al 
parco del Celio, disposte perfi­
no a far rimanere 1 bambini al­
l'aperto «Quando femmina 
l'orario dell'asilo la mia bam­
bina piange, perchè non vuole 
lasciare gli amici», dice una 
donna trentenne di Beirut da 
un anno «Roma. ODV 

Storia breve di «Celio Azzurro» 
aperto ai bambini di tutti i continenti 

I bimbi di tutto il mondo sedevano insieme tra i ban­
chi di scuola della materna «Celio azzurro» per spe­
rimentare la convivenza tra lingue e culture diverse. 
II progetto didattico, concordato con la Cantas, era 
svolto da un'equipe d'operatori dell'«Arci ragazzi» 
all'interno di un padiglione in legno, sotto Villa Celt-
montana. La frequenza estiva era gratuita per gli ex-
tracomunitarì. Tutto è finito con un incendio. 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

Celo Azzurro. In alto, lo sguardo ptrplesso di un bambino, davanti t M macerie 

• I Storia di una scuola di­
strutta da un incendio Parlia­
mo del centro didattico «Cello 
azzurro» di San Gregorio al Ce­
lio, frequentato gratuitamante 
da 30 bambini stranieri e da 10 
italiani e animato dal gruppo 
«Arci ragazzi» per far stare in­
sieme i bambini di tutto il mon­
do, sperimentando cosi, quoti­
dianamente, la convivenza tra 
lingue e culture diverse 

La scuola svolgeva le sue 
«lezioni» ali interno di un padi­
glione in legno denominato 
•Cecoslovacco», in precedenza 
di proprietà dell'istituto d'assi­
stenza «Ipab San Gregorio» 
Nei mesi estivi, invece, si tra­
sformava in un «Punto verde» 
per ragazzi dai 3 ai 12 ?nni 

Il «paradiso dell'infanzia», 
sotto villa Celimontana, era 
composto da due stanze, un 
grande Ingresso, uno studio 
con angolo cucina e doppi ser­
vizi Nel due stanzoni I equipe 
dell'«Arci ragazzi» sviluppava 
un progetto educativo per I figli 
degli immigrati. Cor» di mani­
polazione grafico-pittorica, 
esercizi e giochi per conoscere 

il proprio corpo, un laborato­
rio culinario e «l'angolo della 
parola». L'«asilo» non era prov­
visto di una mensa, il pranzo 
dei piccoli lo preparava la ditta 
«Sirlco» di San Giovanni, dietro 
indicazioni dell'equipe d'ope­
ratori del centro 11 menu dei 
bambini, ad esempio, non pre­
vedeva il maiale perchè tra 1 
piccoli c'erano dei musulma­
ni 

Racconta Roberta Settele, 
insegnante «Per un anno ab­
biamo occupato il padiglione 
comunale Poi, nel'eslate '89, Il 
Comune ci sgombera e lo as­
segna alla Caritas In seguito 
con monsignor Luigi Di Liegro 
abbiamo concordato un ipote­
si di lavoro II nostro centro è 
staio inagurato il 30 maggio 
1990 II primo giorno di scuola 
si sono presentati tre bambini 
somali e due filippini. Il nostro 
progetto didattico, infatti, si ri­
volgeva soprattutto a loro, an­
che se in classe c'erano dei 
bimbi italiani». 

Somali, etiopi, libanesi, un 
polacco, un angolano e una 
dozzina di bimbi romani insie­

me tra i banchi del «Celio az­
zurro» Per creare l'interazione, 
a turno gli insegnanti, dalle 8 
del mattino alle 1730 del po­
meriggio, intrattenevano i pic­
coli con proiezioni di video sui 
rispettivi paesi, oppure leggen­
do delle favole I bambini, dai 
3 ai 6 anni, riportavano poi sul­
l'album di disegno il personag­
gio preferito 

•Una volta alla settimana -
continua la maestra - prepara­
vamo con l'aiuto dei bambini 
un dolce Pnma, però, ci face­
vamo spiegare dalle mamme 
la ricetta di una torta tipica del 
luogo Ultimamente abbiamo 
messo in piedi anche delle pic­
cole bande musicali. Uno di 
noi suonava la chitarra, men­
tre I bimbi riproducevano i rit­
mi del proprio paese attraver­
so la percussione di tamburi 
africani e indiani» 

Il gruppo dcll'-Arci ragazzi» 
ha avviato l'attività con il finan­
ziamento provinciale dì cin­
quanta milioni. La richiesta 
inoltrata alla Provincia ne 
comprendeva invece cento-
quarantuno 

Il centro didattico «Cello az­
zurro» non chiedeva il contri­
buto alle famiglie per prose­
guire nel progetto educativo 
Eppure ottanta bambini risul­
tano segnati nel registro d'iscri­
zione della scuola Soltanto 
nel periodo estivo i geniton dei 
bimbi italiani pagavano una 
somma di danaro Per I figli de­
gli extracomunltari. invece, an­
che il soggiorno estivo a) «Pun­
to verde» era gratuito 
Ora tutto è finito. 

Un piccolo somalo gioca con quel che resta dei banchi dell'asilo 

Quei reati 
a basso rischio 
spesso impuniti 
Barricate, lanci di bottiglie molotov, atti di intolle­
ranza e di razzismo hei confronti di nomadi ed im­
migrati di colore. Sei anni di delitti impuniti, di re­
sponsabilità mai provate. Colpire zingari e cittadini 
extracomunitari sembra un reato «a basso rischio». 
Coi rischio del fenomeno imitativo. Dopo la rivendi­
cazione dell'attentato alla Magliana, c'è preoccupa­
zione tra i funzionari della Questura. 

ANDREA OAIAROONI 

f a Non è un delitto lanciare 
molotov contro 1 nomadi, non 
è un delitto alzare barricate e 
devastare strade per cacciarti 
via, tirar sassi contro di loro, 
bruciare scuole o strutture 
pubbliche dove il Comune 
aveva magari soltanto ipotiz­
zato di alloggiare gruppi di ex­
tracomunitari. Almeno stando 
alla cronaca, negli ultimi sei 
anni, e soltanto a Roma, si so­
no verificati centinaia di epi­
sodi di intolleranza e di razzi­
smo. Tutti impuniti Non una 
condanna, un arresto, un 

Qualcosa per tentare almeno 
i porre un freno al fenomeno 

dei «giustizieri di quartiere». E 
difficile sfuggire alia sensazio­
ne che. in qualche modo, col­
pire gli immigrati o i nomadi 
sia un'impresa a basso ri­
schio Non un reato, ma una 
•reazione» L'impunità regna 
E si scatena quell'incontrolla­
bile e devastante fenomeno 
imitativo in parte già in atto, 
ma che potrebbe degenerare 
in un attimo, in qualsiasi mo­
mento Il volantino di rivendi­
cazione dell'attentato al cam­
po nomadi della Magliana, fir­
mato da un gruppo di abitanti 
della XV circoscrizione, po­
trebbe aver già acceso la mic­
cia. 

Val la pena di sfogliare le 
cronache di questi ultimi sei 
anni, dove alle -crociate» dei 
cittadini contro gli zingari si 
sovrappongono con allar­
mante frequenza i blitz della 
polizia e del Comune II primo 
nell'aprile dell'85, nel campo 
nomadi di TorCervara Agenti 
armati di pistole e manganelli, 
quaranta famiglie cacciate I 

auotidiani parlarono di «spe-
lzlone punitiva» A novembre 

ancora polizia e carabinieri 
sgomberano i 250 Khorakha-
né degli accampamenti nella 
zona compresa tra via Lau­
rentina, via Cristoforo Colom­
bo e via delle Tre Fontane. 
Nell'86 rivolta degli abitanti di 
Tor Fiscale contro un gruppo 
di zingari che avevano pic­
chiato un ragazzo della bor­
gata 1987 Si diffonde la voce 
dell'imminente costruzione di 
due campi sosta a Castel di 
Guido e alla Tenuta del Cava­
liere Più di mille persone 
marciano contro i nomadi sul­
la Tiburtina e la Prenestina È 
il caos. Slgnorello viene con­
vocato dal ministro degli In­
terni Alla fine dell'anno i 600 
rom di ponte Marconi vengo­
no deportati durante la notte 
nel campo sosta dell Internac­

elo L'anno seguente la poli­
zia, su richiesta del Comune, 
sgombera cento nomadi al­
loggiati a Forte Antenne, ai 
Paro» All'alba del 26 aprile 
1989. agenti di polizia e vigili 
urbani irrompono nei campi 
nomadi di Dragona e di via di 
Val Cannula. Baracche, rou­
lotte e automobili vengono 
bruciate dalle stesse forze del­
l'ordine «Per motivi d'igiene» 
è la giustificazione. L'opera­
zione viene definita dal que­
store Impiota, da pochi mesi 
insediato, «un normale con­
trollo» Su 150 rom, 35 erano 
clandestini. Le barricate e le 
scuole bruciate o devastate 
dagli abitanti a Ponte Mam­
molo, al Trullo e al Quartic-
ciolo contro l'ipotetico arrivo 
di gruppi di extracomunitari 
della Pantanella è cronaca re­
cente 

Ora la rivendicazione firma­
ta da un gruppo di abitanti 
della XV circoscrizione In 
Questura c'è tensione e 
preoccupazione. L'incendio 
doloso alla scuota materna 
per i bambini figli di cittadini 
extracomunitari, la scorsa 
notte al Celio, ha complicalo 
ancor più le cose li questore 
Umberto Improta ha impartito 
l'ordine di raddoppiare la sor­
veglianza a ndosso dei campi 
e degli edifici che ospitano 
nomadi e Immigrati Almeno 
la prevenzione, vista l'inconsi­
stenza dei risultati nella re­
pressione del cnmine Le in­
dagini llquestorehamessoin 
campo Dlgos, squadra mobile 
e commissariati dì zona, chia­
ro segno di come la vicenda 
venga vissuta ora dopo ora 
negli uffici di via di San Vitale. 
Per l'attentato al campo della 
Magliana, gli investigatori 
hanno quattro ipotesi La pri­
ma, un «autoattentato» orga­
nizzato dagli stessi nomadi 
per attirare l'attenzione e riu­
scire a farsi spostare in campi 
più attrezzati. Ma potrebbero 
essere stati anche elemenu 
della malavita locale, certo in­
teressati all'allontanamento 
degli zingari per poter cosi 
«gestire» senza Interferenze i 
loro interessi La terza, che 
presuppone la validità di una 
dei primi due punti, ipotizza 
una strumentalizzazione da 
parte degli abitanti del quar­
tiere che, non avendo la capa­
cità di organizzare e realizza­
re l'attentato, se ne sono «ap­
propriati» per far nascere «ti 
caso» La quarta, che siano 
stati davvero loro 
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Maxi celebrazione del 6 gennaio in Campidoglio con circo, cori e giochi 
Al Villaggio globale festa multietnica con i bambini 
AlTEur una «nonnina» in canoa regalerà doni ecologici e cibi naturali 
Marionette e burattini della famiglia Accettella al Teatro Mongiovino 

Una regina sulla scopa 

f 

A; 

Feste per tutte le tasche e tutti i gusti saluteranno il 
ritorno della Befana. Il Comune si mobilita per rin­
verdire i fasti dell'Epifania con uno spettacolo sulla 
scalinata dell'Aracoeli. Al Centro sociale «La Mag-
giolina», al Luna Park e al Villaggio Globale giochi, 
spettacoli e doni per i bambini extracomunitari. Cal­
ze appese ovunque in attesa di essere riempite sta­
notte con dolci e regali. 

DAMILA AMINTA 
M Arriverà domani, «a bor­
do» della sua scopa di legno. 
Puntuale come ogni anno. 
forse con qualche acciacco in 
più, ritorna la Befana. La festa, 
dunque, sta per essere cele­
brata attraverso una serie di 
iniziative. Eccone alcune. 
• La befuw degli Immi­

grati: Domani, dalle 9.30 alle 
14.00. al parco giochi del Ul­
na Park dell'Eur, i bambini di 
tutte le razze e culture potran­
no per l'intera mattinata diver­
tirsi insieme, usufruendo delle 
•meraviglie' del Luneur. Ai 
piccoli exlracomunitari saran­
no regalali giocattoli e alle lo­
ro famiglie pacchi alimentari. 
La manifestazione ludica, 
promossa dalla Caritas e dalla 
Commissione Commercio del 
Comune, si concluderà con 
una Messa officiata da Monsi­
gnor Di Liegro. 

Epifania In Campido­
glio» Sempre domenica, con 
Inizio alle ore 15.00, lungo le 
scalinate dell'Aracoeli e del 
Campidoglio, verranno collo­

cati I quadri del Presepio vi­
vente, realizzali con la colla­
borazione del Teatro dell'O­
pera. Il coro dei «Pueri Canto-
res» della Cappella Sistina, in­
tonerà canti sacri. Contempo­
raneamente inizlerà lo 
spettacolo degli artisti del Cir­
co Ginnastico che, riprenden­
do le regole della tradizione 
ottocentesca, non utilizzano 
animali per intrattenere il 
pubbllco.Saltatori, giocolieri, 
equilibristi, contorsionisti e 
clown si esibiranno nella piaz­
za michelangiolesca del Cam­
pidoglio e alle 17.30, dopo la 
proiezione di giochi di luce, la 
Befana appanrà dal cielo. Il 
tutto verrà trasmesso in diretta 
su Rallino. 

Villaggio dottale (ex 
Mattatoio • Lungotevere 
Testacelo) : Al gndo di «Bam­
bini di tutto il mondo unitevi», 
Radio Città Aperta organizza 
una giornata di festa. All'ini­
ziativa partecipano trenta pic­
coli palestinesi dei territori oc­
cupati insie.ne a bimbi capo-

verdiani, somali, filippini, lati­
no-americani e naturalmente 
romani Giochi a partire dalle 
1500, spettacolo teatrale a 
cura della compagnia -Basal­
to Flambé» e sorprese a non li-
nire. Ingresso libero. 

Befana In Canoa: 1 bam­
bini che, domenica mattina al 
laghetto dell'Eur , consegne­
ranno ai responsabili dell'ap­
puntamento verde l'abete na­
talizio, riceveranno in dono 
una «befanlna ecologica» e 
potranno fare un giro in ca­
noa. La manifestazione, giun­
ta al secondo anno di vita, or­
ganizzata dalla Lega per l'Am­
biente, dall'associazione di 
kayak Acquacorrente e dal-
l'Amnu si propone di racco­
gliere un gran numero di albe­
relli, che verranno utilizzali 
per il rimboschimento di alcu­
ne zone del Reatino. La Befa­
na ammarerà nel laghetto con 
una grande calza. Musica, 
giochi e spettacolo di aquilo­
ni. Altro punto di raccolta de­
gli abeli sarà istituito a Villa 
Pamphili, Porta San Pancra­
zio. ' 

Befana alla Magglollna: 
Presso il centro socie-cultura­
le di via Benclvenga 1, a parti­
re dalle ore 10. tutti i bambini 
della città sono invitati a por-
lare giochi che non usano più 
(purché funzionanti) per do­
narli ai coetanei meno forni-
nati.Ospili di riguardo della fe­
sta saranno i piccoli della co­
munità somala dell'albergo 

Un sacco di carbone per il mlnijtro Prandlnt La Befana del Wwf lo ha 
pjnHopmMmponsatiUadrMsituaiim 

World Dolci e spettacoli vari 
al suono di cornamuse. 

Viva la Befana : l'Associa­
zione «Europae Familia» orga­
nizza, con il patrocinio del­
l'assessorato alla cultura del 
Comune, una corsa ciclistica 
per chiunque vorrà partecipa­
re. Coloratissime macchine 
d'epoca apriranno i cortei per 
una lunga passeggiata ecolo­
gica che partirà da vari quar­
tieri e si concluderà a S.Pietro. 
Appuntamenti alle 8.30 a 
Piazza Elio Callistio. via Tor de 
Schiavi 214 e via Gregorio VII 
220. Alle 11, invece, con par­
tenza da Castel S Angelo, sfi­
lerà il corteo storico-folklori-
suco coni Re Magi. 

Befana della Polizia: Al 
teatro Brancaccio (via Meni-
lana 244, ore 10) il sindacato 
autonomo di polizia ha invita­
to numerose personalità del 
mondo dello spettacolo per 
salutare la vecchina sulla sco­
pa. Da Luca Barbarossa a En­
rico Ruggeri, da Mietta a Jova-
nolti per trascorrere una gior­
nata In musica. 

Marionette: Si rinnova, 
anche quest'anno, la lunghis-' 
sima tradizione della famiglia ' 
Accettella che al Teatro Mon­
giovino (via Genocchi, 15) al­
le ore 16 30 presenterà un pic­
colo show con marionette, 
mimi e burattini. Da un'im­
mensa calza I bimbi estrarran­
no pacchi dal quali usciran­
no, come per magia, i perso­
naggi dello spettacolo. Prez-
zo,T2 mila lire. 

Strega per il mondo cattolico 
fata nel periodo pre-cristiano 
Per un decreto governativo 
ha rischiato di essere abolita 
L'hanno salvata le proteste 
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Befana «rubacuori» da 2000 anni 
aV Perfino Gioacchino Belli . 
lodò le gesta della «befana 
da la cappa der camino» con 
una deliziosa poesia in roma­
nesco. Una storia lunga e av­
venturosa, quella della vec­
china sulla scopa che da se­
coli attraversa il cielo incuran­
te della moderna tecnologia. 

La Befana, corruzione della 
parola greca «epifania» che si­
gnifica apparizione, e una fe­
sta antichissima. Quando già 
a Roma la nascila di Cristo si 
celebrava il 25 dicembre, la 
Chiesa d'Oriente continuava a 
solenizzarla li 6 gennaio. Fu 
l'intervento di papa Giulio II 
(1443-1513) a mettere ordine , 
nellecose, stabilendo un gior­
no fisso per la cerimonia che, 
nella religione cattolica, coin­
cide con l'avvento dei Re Ma­
gi. Secondo gli studiosi, il mito 
della Befana risale a tradizioni 
magiche precristiane: nell'Eu­

ropa conladina si usava bru­
ciare Il fantoccio di una strega 
per allontanare presenze ma­
lefiche dai campi e favorire il 
raccolto. 

L'Epifania chiude il ciclo 
delle festività invernali e segna 
l'Inizio del carnevale. Centro 
del •rito», nella nostra città, è 
piazza Navona. Un secolo fa 
la festa dilagava per i vicoli del 
rione, le vetrine dei negozi ve­
nivano abbellite con festoni e 
colonne di forme di pecorino 
e parmigiano. I Merari ag­
ghindavano le proprie banca­
relle e alle finestre degli anti­
chi palazzi veniva appesi pu­
pazzi di cenci o stoppa. Musi­
ca, balli e giochi salutavano 
l'arrivo della vecchia signora, 
capace di dispensare dolci e 
balocchi per i bimbi buoni o 
nero carbone per i birichini. 
La famigerata calza, appesa al 

camino, doveva essere riem­
pita a mezzanotte e in alcune 
famiglie, per facilitare il com­
pilo alla Befana, la porta di ca­
sa era lasciata socchiusa. Il 
poeta Gigi Zanazzo, in un te­
sto del 1881, raccomanda ai 
più piccoli di lasciare alla vec­
china, per ««attivarsela, una 
parte della propria cena con-. 
sistente in «un piattone de in­
salala, una pagnottella/sana 

sana, una scodella de mine­
stra». 

Nel 78 il consueto appun­
tamento con la Befana venne 
interrotto per austera decisio­
ne del Governo. Otto anni più 
lardi, a cavalcioni della sua In­
tramontabile scopa, l'anziana 
signóra tornò ufficialmente 
nel calendario delle festività 
annunciata da una nota di Pa­
lazzo Chigi. Quando un de-

Sozato Romano 

Calze piene 
con bapy-squadre 
al lavoro 
•f i Ali* prime luci del 6 gennaio a Sezze, In 
piazza San, Pietro, quasi per magia spunta 
uhacatettacon tanto di porta, tegole e cami­
no: eia catenella Befana. £ qui che a partire 
darle 15,001 bimbi dai due al sette anni po­
tranno ritirare le calzette che bambini più 
grandi hanno preparato per loro. L'iniziativa, 
che si ripete ormai da sette anni, e dell'asses­
sorato alla cultura del comune setino e della 
ludoteca «Orso Rosso». 
. Ogni anno, nei giorni precedenti la Befana, 

dica mille calze vengono riempite di leccor­
nie da bambini organizzati in una vera e pro­
pria catena di montaggio: ci sono gli «Insac-
catori» che dispongono I dolciumi nelle cal­
ze. I «carbonai» che rompono il carbone, gli 
•operatori ecologici» addetti alla rimozione di 
statole vuote ingombranti, e cosi via. 
' Il ̂ gennaio, poi, lutti in piazza ad aspetta­

re la «vecchina»: prima del suo arrivo un ani­
matore della ludoteca racconterà la «vera sto­
ria» della befana» e inviterà grandi e piccini a 
chiamarla a viva voce. Armata di scopa di 
saggina * Imbacuccata nel suo fazzolettone, 
la Befana larà la sua apparizione, inizlerà la 
distribuzione delle calze e presenzierà all'e­
strazione di una lotteria in suo onore. 

ClfeAfa 

Velletri 

Niente camini 
E la «signora» 
sceglie la torre 
• 1 Non c'è un camino in piazza Cairoti a 
Velletri, e per scendere la Befana si servirà 
della torre che domina lo slargo: aiutata a 
raggiungere terra dai vigili del fuoco del loca­
le distaccamento, la «vecchietta» dispenserà 
caramelle, palloncini variopinti, cenere e car­
bone per i bimbi con più di una disubbedien-
za all'attivo, offerti dai commercianti della 
cittadina dei Castelli Romani. 

Prima ancora, però, presso gli Istituti per 
l'assistenza sociale, gli abitanti di Velletri po­
tranno depositare giochi e giocattoli che i 
boy- scout, consegneranno alla Befana, quin­
di ai legittimi e festosi destinatari: i bambini. 

Alle 10,30, sempre da piazza Cairoti, parti­
rà una «passeggiata podistica» alla quale po­
tranno iscriversi grandi e piccini che, compli­
ce il bel tempo, potranno godere delle bellez­
ze velletrane I primi arrivati verranno premia­
li in concomitanza con i vincitori del concor­
so per le scuole elementari dal tema sconta­
lo: «La Befana». 

A Velletri sono ormai cinque anni che alla 
Vecchia sulla scopa viene riservata una simi­
le festosa accoglienza: quest'anno la giornata 
e firmata dal «Comitato per la discesa della 
Befana 1991» e patrocinata dall'assessorato 
allo Sport e turismo della cittadina. D fé.Afa 

«Macchina 
di Santa Rosa» 
Un progetto 
miliardario 

• • Al 3 settembre mancano 
ancora molti mesi, ma della 
•macchina di Santa Rosai, che 
in quel giorno viene trasporta- ' 
la per le vie di Viterbo, presto 
dovrà occuparsi il consiglio re­
gionale. Lunedi prossimo sarà 
infatti depositata alla Pisana 
una proposta di legge, primo 
firmatario il consigliere comu­
nista Luigi Daga, che suggeri­
sce di far fare alla manifesta­
zione, pluricentenaria e unica 
nel suo genere, un vero e pro­
prio salto di qualità. 

E' dal 1663 che la cittadi­
nanza viterbese onora la ;ua 
protettrice con una manifesta­
zione tutta imperniata sulla 
«macchina», una costruzione 
architettonica di cartapesta, al­
ta circa 30 metri e pesante 3 
tonnellate in cima alla quale 
domina la statua di Santa Ro­
sa. La «macchina», rinnovata 
ogni 5 anni, viene trasportata a 
spalla da cento uomini appar­
ta nentl al «Sodalizio dei facchi­
ni di S. Rosa».Uno spettacolo 

creto tentò di farla sparire 
dalla circolazione, si scatenò 
un vero e proprio putiferio. Un 
quotidiano romano promos­
se, addirittura, una raccolta di 
firme perché la festa venisse 
npristinata. Aderirono 
321.826 persone, un mini ple­
biscito, tant'è che l'onorevole 
And reotti, presidente del Con­
siglio all'epoca del «fattaccio», 
s'affrettò a dichiarare di non 
essere stato il responsabile 
dell'abolizione. 

Esiliata dai politici e rimpa­
triata per volontà popolare, la 
Befana è ormai un'istituzione 
a tutti gli effetti. Una ragnatela 
di rughe e l'aspetto «gnnzoso» 
non sono mischi, nel corso 
del tempo, a scalfire quel suo 
fascino intrigante capace an­
cora di emozionarci e di ripor­
tarci ai giorni magici dell'in­
fanzia. 

ODanArn. 

Carbone a 1500 lire 
mandorle a 2000 
ma il più caro è... 

La città sta per 
festeggiare 
l'Epifania con 
«Befane» 
d'ogni genere. 
Gran fermento 
in piazza 
Navona per g ì 
urlimi acquisti: 
Nella foto in , 
basso la 
«macchina di 
Santa Resa» 

• • La «vecchia» più amata 
dai bambini italiani avrà pure 
le scarpe tutte rotte, ma certo 
non difetta di calze: basta gi­
rare per le sue «succursali» in 
Piazza Navona per trovarne di 
tutti i tipi, di maglia e di sacco, 
di pizzo nero per befane con 
glamour e di pannolenci per 
quelle freddolose. Finiti i lem-
pi in cui si potevano-depneda-
re le nonne di calze pesanu 
(probabilmente sono finite 
anche le nonne che le porta­
vano) da appendere sotto al 
camino (le calze, non le non­
ne), oggi chi vuole rinnovare 
la tradizione deve orientarsi 
fra la vasta offerta di calzini e 
calzerotti in bella vista sulle 
bancarelle. Dove, probabil­
mente, l'unico criterio da se­
guire è direttamente propor­
zionale alle lasche. 

Si parte dalla modica cifra 
di 2.500 lire per il calzino 
«scrauso» di tela o di velo cuci­
to con quattro punti e si arriva 
alla supercalzadi maglia (per 
befane con la gotta?) a lire 
150 mila. In mezzo ce n'è per 
tutti I gusti: le calze di panno­
lenci «griffate» da Wall Disney 
con paperini e topolini vengo­
no 7.000 lire, quelle rustiche 
in tela di sacco possono rag­
giungere le 35.000 lire, ma in 
compenso sono talmente 
grandi che per riempirle do­
vrete spendere cinque volte di 
più. Per l'occasione si ricicla 
anche il caro vecchio Babbo 
Natale versione calzettone, 
con tanto di pon pon a sole 

9.000 lire. E chi ne ha abba­
stanza di vecchie e babbi, può 
comprarsi una calza a (orma 
di tifoso della Roma o di gatto 
Silvestro 

Anche i nostalgici del pre­
sepio e i simbolisti hanno la 
possibilità di sbizzarrirsi con 
una multiforme varietà di sta­
tuine e pupazzetti a forma di 
befana. E se quelle col faccino 
di terracotta costano un salas­
so (95.000 lire), vi potete sal­
vare con quelle di plastica, 
con gli occhiali storti (9.000 li­
re) . 1 sintetici apprezzeranno 
la sola scopa a lire 14.800con 
campanellini e >agrifoglio, 
mentre chi cede a tentazioni 
superstiziose ha un'intera 
bancarella a disposizione che 
coniuga befane e cornetti ros­
si, fem di cavallo e scopette 
fatte a mano. 

E per riempirie? Quelle già 
confezionate costano una ci­
fra, e precisamente 10.000 
quelle da tre chicche e un tor-
roncino, fino a un massimo di 
200 mila lire per un calzetto­
ne. Esiste anche una misterio­
sa calza grigia a 10.000 lire, 
che un cartellino avverte esse­
re «piena di scherzi», non me­
glio precisati 11 «riempi da te» 
con carbone nero vi costa 
1.500 lire all'etto, con le man­
dorle caramellate 2.000, col 
croccante 4.000 e con il cioc­
colato 5.000 per quattro bar­
rette. Sempre che fa vostra bi­
lancia non vi segnali che per 
quest'anno è meglio rinuncia­
re ai dolcetti della Befana... 

ORB. 

Frosinone 

suggestivo, di forte richiamo 
turistico, che la proposta di 
legge comunista vuole polen 
ziato e sottratto alla episodici­
tà. Alla regione si chiede di In­
tervenire con uno stanziamen 
lo di 5 miliardi ogni qulnquen 
nio -che in sede di prima ap 
plicazione verrà erogato entro 
tre mesi dalla data di approva-
zine della legge stessa». Attuai 
mente per allestire la «macchi 
na» si spendono circa 500 mi­
lioni ma, a giudizio del consl 
gliere Daga, «il risultalo non e 
all'altezza della manifestazio­

ne»: il cospicuo finanziamento 
permetterebbe al comune di 
Viterbo di affidare il disegno 
della «macchina» ad un aitata 
«di chiara fama» che, in colla­
borazione con gli artisti viter­
besi e con il «Sodalizio» slesso, 
ne curerebbe anche la realiz­
zazione. Il progetto prevede 
inoltre la creazione di un mu­
seo dove collocare le «macchi­
ne» via via costruite, consen­
tendo a cittadini e turisti di am­
mirarle tutti i giorni dell'anno e 
non solo il 3 settembre. 

OFe Ma. 

Bambini artisti 
tra gli aquiloni 
per festeggiare 
• a Ad animare il cielo di Prosinone la 
mattina dell'Epifania non sarà una vecchia a 
cavallo di una scopa ma un trionfo di aquilo­
ni a piani tridimensonali. 

L'esibizione dei «cervi volanti» è stata volu­
ta dal Comune ed è solo uno dei tanti appun­
tamenti che per tutta la giornata terranno im­
pegnati i bambini del capoluogo ciociaro. 

Alle 10,00, dal campo sportivo «Bruno Zau-
li», partirà la prima maratonlna della Befana, 
non agonistica e aperta a tutti, che per 10 chi­
lometri condurrà gli improvvisati atleti nella 
zona pianeggiante della città. Ai vincitori an­
dranno premi offerti dall'amministrazione 
comunale. 

Nel primo pomeriggio, alle 15,30, la festa si 
sposterà all'interno del teatro Sant'Antonio 
dove spettacoli di animazione per bambini 
precederanno l'esibizione dell'orchestra dei 
piccoli musicisti della scuola media del con­
servatorio, diretti dal maestro Roberto Giano-
glio. 

Sempre nel teatro arriverà la Befana 
(sponsorizzala da un supermercato della zo­
na), che ai bambini iscritti al centro sociale 
del comune donerà calze colme di dolciumi 
e balocchi, per i più buoni, di cenere e carbo­
ne peri discoli. OFe. Ma 

Marina di Poscia 

«Viva la pineta» 
Epifania ecologica 
come regalo 
ara È un sacco pieno di ecologia e di voglia 
di verde quello trasportato dalla Befana che 
atterrerà a Marina di Peada Romana, una 
frazione di Montato di Castro. 

Domenica mattina, oltre alle immancabili 
calze trasportate su un carretto guidato da un 
Babbo Natale e ben due «vecchiette», ai bam­
bini verranno distribuiti esemplari di «pino 
marittimo» da ripiantare tra la vegetazione, a 
•macchia mediterranea», che costeggia la 
spiaggia. 

Degradata e invasa dai rifiuti, la pineta di 
Pescia Romana è stala adottata due anni fa 
dalia cooperativa di giovani ecologisti «Il 
Tombolo» che, dopo averla ripulita varie vol­
le ed essersi battuti contro l'assalto estivo del­
le auto, in occasione dell'Epifania hanno 
pensato di coinvolgere i più piccini e sensibi­
lizzarli alla salvaguardardia di questo pezzo 
di verde ricco, tra l'altro, di fauna. 

Alla presenza del sindaco di Montallo di 
Castro e di rappresentanti della Guardia Fore­
stale che ha contribuito-indicando i siti per le 
piantumazioni, i bambini di Pescia, vanga e 
annaffiatoio alla mano, scaveranno buche e 
inoreranno gli alberelli. A «lavoro» finito, sa­
ranno ricompensati con giochi e dolciumi, 
tutti rigorosamente ecologici. OFe. Ma. 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

468* 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 860681 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 8791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinarii 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rlmozloneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
OoODMltOt 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7653449 
U Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corto Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

| All'Argot 
: De Fazio 
ì poi «Teatro 
t ragazzi» 

• f i Dominic De- Fazio da 
New York a Roma. Allievo e 
collaboratore di Lee Sbasberg 
e membro dell'«Actor's Studio-
terra all'Argot un seminario di 
lavoro sulla recitazione teatra­
le e cinematografica. Articola­
to in corsi di training di Intra-
(baione (e rivolto a coloro che 
non hanno mai praticalo il me­
todo De Fazio). training di ba­
se* analisi del Usto il semina­
rio pud interessare attori pro­
fessionisti e non, registi, sche-
neggialori e quanti vogliano 
occuparsi In vario modo di la­
voro teatrale e cinematografi­
co, il numero di posti è limitato 
e per Iscriversi occorre telefo­
nare a 06/58.98 111 da lunedi 
a venerdì ore 9 30-13 e 15.30-
1930. Altre informazioni sul 
seminario saranno date presso 
la, sede. dell'Argot Studio, via 
Natale del Grande a27 (Tra­
stevere) 

y L'Argot ha d o face* « motti 
•••"•-• di 

triturale) 
sta, preparando la 3* rassegna 
di •teatro ragazzi» per le scuo­
le materne ed. elementari. L'i­
nizio è previe» par lunedi 21 
gennaio e l'atMuftndra avari-
tifino al 17Htbralo. Studialo 
pee fasce d'etti eornptste tra 
tre e dieci anni il programma si 
occuperà (e presenterà) Sta­
ne della coop- «Ruota ubera». 
Un giro <H nave della compa­
gnia -Teatro dell'Estro», Zooro-
ntù Antartfcb detta «Paradosso 
Company» e Quello che I colori 
nascondono della coop «La 
Grande». Per Informazioni e 
prenotazioni rivolgersi a Sere-
ri» Grandicelli, Teatro Argot 
(IfiAWiU.or* IO-M) oabMa-
ztonk (5348-92. ore 17-19). 

Al Villaggio 
tamburi 
di pace 
conToune 
s a Per gli amanti della musi-
carenerà»', questa sera Imperdi­
bile appuntamento al Villaggio 
Globale (ex Mattatoio. Lungo­
tevere Testacelo) con Mori 
Toime.'to spettacolo ti mutola 
Tambì/ri dì Pace e l'artista se­
negalese si proporri in com­
pagnia dell» propria band. 
Meditato ventisette anni fa a 
Dakar nel quartiere musulma­
no della Medina, proviene da 
una famiglia di •griot», casta di 
musicisti che, attraverso la tra­
dizione orale, si tramanda da 
generazione in generazione to 
cultura africaivtvL'artlsU sene­
galese ha cominciato a suona­
re le percussioni da adolescen-
te e. poi. per sei anni ha (ano 
parte delle «Super Etoile», 
gru ppodl balleriniche accom­
pagnava Youssou N" Dour 

Specializzato, tra l'altro, nel­
la danza del ventilatore Mori 
Toune ha vissuto per lungo 
tempo a Parigi dove ha colla­
boralo con Toure Kunda. Il 
musicista africano si e, quindi, 
trasferito nella nostra citta do­
ve Insegna percussioni al «Tlrn-
ba» est esibisce frequememen-
Kdàjyrvft Stasera, in compa­
gnia di cinque percussionlni e 
dèe'caritantl-barterine. Mori 
suonerà la batteria Sabar (tipi­
ca def Senegal), il tamburo 
Diatribe motto diffuso nell'Afri­
ca occidentale ed il Balafon. 
una- sttutdi prebtorieo xilofo­
no le CUI casse di risonanza so-
ttocottHuhe da grosse iucche. 
. Sono melodie antiche e san­
guigne quelle proposte da 
Toune. tutte giocale culla ritmi­
ca e sui colori timbrici della 
sua terra. Il ricordo dell'Africa 
viver prepotentemente, nei 
brani di Mori che. non a caso, 
ha.chiamato il tuo gruppo 
r<Mfroma«Taakoma - spiega 11 
musicista - * una boa che si 
trova davanti all'isola di Gore, 

,„., a poche migliarla Dakar. E' fa­
gli m^^erchfcll venivano radu­

nai gir schiavi che sarebbero 
stati portati via. Coti l'ultimo 
sguardo da uomini liberi cade­
va ^necessariamente in quel 
pdjtto» ODanAm. 

L'Opera ha inaugurato la sua stagione di danza con un trittico di balletti 

Nuovi «Estri» sul palcoscenico 
R O M E L I A BATTISTI 

•Et Anche l'Opera, come già 
il Brancaccio, ha scelto di 
inaugurare la stagione di dan­
za con un tris di coreografie, 
Dawns and Dusks di John But­
tar, Estn di Aurei Milloss e Car­
mina Burana di Giuseppe Car­
bone Ma se il filo conduttore 
del programma può essere 
rappresentato dalla contem­
poraneità - segnata dalla data 
di composizione relativamente 
recente (entro questa seconda 
meta del secolo) dei tre lavori 
-, la riproposta di Estri ha al-

« meno un significato in più. far 
• coincidere la fase di rinnova-

i mento della danza all'Opera 
f con un ripensamento del suo 
• • passato più illustre Nel caso 

specifico, rispolverando il re­
pertorio di Milloss, che dell'O­
pera fu a lungo direttore di bal­
io e di stagioni preziose, in cui 
la danza - dietro il suo compe­
tente e rigoroso «protettorato» 
- poteva attirare a sé l'interes­

se di compositori come Petras-
si e Dallapiccola o di artisti co­
me Manzù. Cagli. Guttuso E 
non per niente, dietro le scelte 
di oggi all'Opera c'è Elisabetta 
Terabust, chiamata quest'an­
no a ricoprire la stessa carica 
che fu di Milloss e che del 
grande maestro è stata inter­
prete prediletta (fra l'altro, an­
che della -prima» di Estri, il 10 
luglio del 1968 a Spoleto ac­
canto ad Alfredo Ralno e a 
Giancarlo Vantaggio, che ne 
ha curato l'attuale riproposta 
ali Opera). 

In un clima di rarefatta ispi­
razione hanno danzato anche 
gli interpreti di questa edizione 
mentre a disagio è risultalo il 
direttore d'orchestra, Alberto 
Ventura, alle prese con la par­
titura di Petrassl, ricca di con­
trappunti, svolte musicali, 
«estri» Improvvisi, evidente­
mente poco congeniali a una 

Paganini e Zaccarl In «Estn» di Milloss, a destra Glarrrranco Barra prota­
gonista di •Corwersazlone con la morte» 

In offerta 
un ricettario 
di poesia 

OABRIKUA MARAMI»» 

lettura piana e poco meditata 
Perduto l'effetto di controcan­
to fra musica e danza sono ri­
maste comunque intatte le 
prospettive cangianti di questo 
balletto dalle geometrie nasco­
ste e vibrate come in un qua­
dro di Kandinsky Aguzza e 
puntuale Claudia Zaccari, con­
torniate da un Raffaele Pagani­
ni, insolitamente composto e 
in grande forma mentre Mario 
Marozzl rifiniva il trio con di­
screzione e limpidezza di pas­
si 

Al polo opposto delle con­
centrate Intimità di Estri risulta 
Dawns and DusMs dell'ameri­
cano John Butler Quasi coevo, 
come data di composizione (è 
stato allestito una ventina 
d'anni (a per il Canadian Bal­
le!). il balletto di Butler ha una 
grada meno originale, forte­
mente allusiva delle scuole di 
provenienza del coreografo, 
quella grahamiana e quella 
della Scnool of American Bai-

Invisibile 

lei di Balanchine Ma la duttili­
tà con la quale Butler modella 
insieme elementi classici e 
contemporanei scorre piace­
vole sotto l'occhio dello spetta­
tore, sfoderando quadri di bel­
lezza plastica. Dove la tensio­
ne e data più dal movimento 
delle masse che dall'Inventiva 
del passo, accattivandosi sim­
patie per una retorica elegan­
te, mai troppo banale 

A qualche distanza dallo 
spessore coreografico dei pre­
cedenti balletti, suggellavano 
la serata I Carmina Burana di 
Giuseppe Carbone Un affre­
sco leggero di danze, più riu­
scito nei momenti corali - ad 
eccezione dello splendido as­
solo nella taverna di Raffele 
Paganini -, che non pretende­
va particolan interpretazioni. 
Tutto sommato, una giusta 
conclusione per un corpo di 
ballo che aspira a migliorare i 
propri passi senza farli più lun­
ghi della propria gamba 

e indifesa 
sorella morte 

MARCO CAPORALI 

•ai Nel fitto panorama di rivi­
ste e rivistine letterarie, di poe­
sia e altro, che infestano gli 
scadali delle librerie specializ­
zate o che viaggiano per posta 
raggiungendo gli abbonati 
(che spesso, oltre a essere I 
lettori, sono anche gli autori-
ospiti della rivista) con fre­
quenza più o meno regolare, 
spicca da un paio di anni «Of­
ferta Speciale» di Torino edita 
e diretta da Carla Bettola e Al­
berto Vltacchio •Ricettarlo di 
poesia Intemazionale» avverte 
il sottotitolo, scoprendo un'I­
potesi di ricerca dalle prospet­
tive ampie in cui vengono 
ospitati anche testi stranieri 
(con traduzioni a fronte), af­
finché si affermi un'idea di 
poesia quale medium privile­
giato della comunicazione, ca­

pace di travalicare lingue e co­
dici artistici diversi E il frutto di 
due anni di lavoro, serio ma 
anche divertito, sembra con­
fermare queste premesse. -

Per Carla Benda i cui versi, 
ben lontani da cascami tardo-
romantici, lasciano intuire una 
passione asciutta e consolida­
ta nel tempo, Il viaggio di cas­
setta postale In cassetta posta­
le di «Offerta Speciale» (la rivi­
sta viaggia appunto quasi 
esclusivamente per posta con 
le sue 200 copie numerate), 
rappresenta 11 sistema più effi­
cace e maggiormente origina­
te per leggere e scrivere poe­
sie, né le si può dare torto vista 
la curiosità suscitata nel grup­
po di nuovi poeti più o meno 
esordienti - curiosissimi e ben 
documentati - che a livello na­

zionale sono a caccia costante 
di novità. La formula del «libro-
oggetto» - c h e si lascia sfoglia­
re, toccare e annusare, oltre 
che leggere - rispetta la ormai 
sedimentata lezione delle vec­
chie avanguardie storiche, vol­
ta al coinvolgimento multime­
diale del cinque sensi, senza 
per questo sottrarre al lavoro di 
ricerca poetica un impegno 
tutto giocato sul versante delle 
curiosità filologiche e della 
mai esaurita sperimentazione. 
La novità, semmai, sta nel riliu­
to di una fredda sterilità forma­
le dove la strutturazione delle 
parole dimentichi, per eccesso 
di sonorità esteriore, di privile­
giare II contenuto 

Ecco, dunque, tra le varie 
opere di poesia (e altro) ospi­
tate e selezionate accurata­

mente da Bettola e Roberto Vl­
tacchio, fiorire «immagini» e 
contenuti artistici in grado di ri­
succhiare le scatole rumorose 
delle parole per farle divenire 
corpo unico con il messaggio 
zampillato fresco di contenuti 
dal cuore ancora caldo dell'ar­
tista, che - non bisogna igno­
rarlo - si nasconde un po' in 
tutti, a prescindere dalla pro­
fessione e dagli Intenti E, al­
l'interno di questo orizzonte 
simbolico che idealmente ab­
braccia il coro di voci emer­
genti - e forse proprio per que­
sto profondamente motivate -, 
la funzione svolta dalle riviste 
minori, talvolta quasi fatte in 
casa, risulta l'unico strumento 
nuovo e alternativo capace di 
divulgare e aggregare le testi­
monianze più vive nel panora­
ma poetico di domani. 

ConvenazloDe con la morte 
di Giovanni Testori Con Gian­
franco Barra A cura di Rober­
to Guicciardini. 
Teatro Fiatano 

•Et Quando Gianfranco Bar­
ra, in discreti abiti grigi, fa il 
suo ingresso in scena, gentil­
mente esorta un'invisibile 
compagna a sedersi accanto a 
lui su un divanetto (il solo og­
getto posto sul palco), invitan­
dola a non temere gli sguardi 
amici degli spettatori A giudi­
care dai modi affabili, dalla 
cordiale simpatia di Barra, si 
presume che l'ombra sia un'at­
trice alle prime armi, o una 
fanciulla indifesa, o un'amante 
bisognosa di conforto Che sia 
invece la morte la muta interlo-
cutnee, a cui ci si rivolge con 
gratitudine e affetto, è evidente 
soltanto a chi conosca l'ance­
strale religiosità della poesia di 
Testori 

L'autore accetta, nel poema 
Conversazione con la morte 
(pubblicato nel "78 e da tem­
po irreperibile), con pacatez­
za e semplicità la definitiva se­
parazione dal mondo, come fi­
ne delle illusioni e compimen­
to di un ciclo, ricomposto nel­
l'unica giustizia capace di re­
stituire, ricongiungendo la vita 
alla morte, un significato né 
misurabile né provvisorio L'e­
sperienza del mistico, in cui 
l'aspirazione a sciogliere l'indi­
vidualità in un tempo e in uno 
spazio privi di barriere, ad an­
nullarsi in una chiarezza (co­
munemente giudicata oscuri­
tà) in cui la mente si perda e ri­
conosca, nell'opera di Testori 
non è mero pretesto letterario 
ma conseguenza di una morte 

toccata con mano, percepita 
nella sua fattualità La scom­
parsa della madre, e di un an­
gelico compagno vagabondo 
investito da una macchina, so­
no i reali accadimenti (reali al­
meno nell'opera) che spingo­
no un mondano e glorificato 
teatrante a misurarsi con la va­
nità dei suoi successi terreni, 
col «misfatto» perpetrato grazie 
alle quinte, ai sipari e alle luci 
Abbandonate le scene, si la­
scia possedere dal pensiero 
della fine, seducente e iniziati­
co, strappandosi alla prigionia 
che muta le persone in cose, e 
rende impronunciabili parole 
elementari, ormai sinonimi di 
usurpazione e delitto 

•Profeta della morte», il mi­
stico chiede pietà, rivolgendosi 
agli spettatori, per le parole e I 
gesti offerti all'apparenza, alla 
dea ragione In questo assu­
mere il pubblico quale interlo­
cutore si scopre la vena teatra­
le, comunicativa del dialogo In 
versi con l'irrappresentabile fi-
gunzione della morte. E ha 

uon gioco Gianfranco Barra 
nel ruolo di protagonista di 
una provocatoria, perché pa­
cata e dimessa, conversazione 
che per sua natura dovrebbe 
essere lancinante e sublime. 
La visceralità, sfuggendo alla 
retorica del sentimento, nei 
momenti migliori di Barra tro­
va sfogo in una drammatizza­
zione esclusivamente interio­
re, non esibita in toni alti e do­
lorosi, anche quando il dimes­
so narrare, confidenziale e a 
tratti fiabesco, o appena rap­
preso in soprassalti di rabbia 
(«un retaggio dei tempi della 
vanità e della gloria»), diviene 
implorazione ed esplicita pre­
ghiera. 

Teorìe di uomini e di donne si snodano per percorsi 
sofferti e senza meraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
volts, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi rivolti al cielo. Spettacolare e composta la 
processione rivela un insano bisogno di allontanare 
da sé il peccato rifiutato e consumato in segreto: 
ignavia, gola, avarizia e cupidigia 
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• a Matteo passando sul 
ponte Mammolo non celava 
neanche un pò il disappunto. 
Il disappunto di chi aveva pen­
sato in cuor suo di cominciare 
a camminare e ntrovarsl folla. 
Folla acclamante. Già dal pri­
mi passi mossi da Rebibbia 
voltandosi indietro a quell'ora 
della mattina, erano li quattro 
e mezza, solo fruttatoli e ver-
durieri che da Carsoll. Arsoli, 
dal castelli romani vicino a Set-
tecamlnl. gli sfrecciavano ac­
canto infreddoliti con 1 motori 

dei furgoncini che fumavano 
denso e il viso assonnato, cian­
cicato dal tergicristallo Caden­
do dentro una pozzanghera, 
Matteo verso il punto più allo 
del cielo, lancio un e do qui co­
mincio la ulta sulla terra. Vec­
chie reminiscenze di scienza e 
vita studiate sui sussidiari alle 
elementari Gli ritornavano alla 
mente le Illustrazioni popolate 
di dinosauri, pescioni volanti, 
bocche orride e piene di se­
ghettati, aguzzi strali che im­
paurivano A vista d'occhio 

Rialzandosi e ricominciando a < 
camminare nel folto della bo­
scaglia della Tiburtina rifaceva 
il punto della situazione circa 
la storia del Dlvlnamore Una 
storia complessa nella sua per­
fida ricerca del sacro. Quante 
processioni si erano sviluppate 
all'insegna della grazia La ri­
cerca della grazia La ricerca 
del sacro Quando la madre 
che secondo Matteo aveva un 
amante segreto che sprigiona­
va una luce biancastra dall'al­
to della finestrella del cortile 
del palazzo dove abitavano e 
che lei chiamava, battendosi il 
petto fino a sanguinare Jesu. lo 
rendeva partecipe alla propria 
gioia, preparandolo al rituale 
della processione annuale da 
tenersi al Dlvlnamore. gli occhi 
mandorlati celesti indicavano 
alla voce la partecipazione 
con un e il Signore che lo vuole 

Matteo, ricordando questo, 
era arrivato quasi al Circo Mas­
simo Ecco proprio da qui bi­
sognerebbe far partire la pro­

cessione Proprio da qui dal 
Circo Massimo L'avanspetta-
colare proteiforme lunghissi­
ma teoria di richieste alla Ma­
donna Richieste spirituali. La 
vita di parrocchia non è che lo 
avesse mai avvinto più dì tan­
to, Ma è meglio pensarle e non 
riferirle le Intuizioni Forse solo 
al chiuso di una navata posso­
no avere il senso della profe­
zia Chissà come l'avrebbero 
presa i parrocchiani Matteo 
divagando non perdeva di vi­
sta l'obiettivo finale del San­
tuario Fra I altro si ricordava 
che raggiungendo l'obelisco 
all'inizio di via Circo Massimo 
e Terme di Caracalla doveva 
piazzarsi sulla salltella a fianco 
della Fao per capire meglio e 
più approfonditamente cosa 
significasse la testa diventare 
coda e viceversa e gli occhi a 
mandorla della Madonna cosa 
rappresentassero effettiva­
mente Era ancora buio. Non 
buio pesto. Ma pur sempre 
una mattinata senza ancora la 
luce Alla fermata dell'auto­

bus, propno dinanzi alla porti­
cina di marmo dell'obelisco, 
un passante infreddolito e In­
tabarrato in un pastrano fumo­
so di color tabacco Alfa, guar­
dava fisso negli occhi Matteo. 
Matteo per tutta risposta gli 
chiese che ora fosse L'uomo 
continuando a guardare fisso 
negli occhi di Matteo, gli rispo­
se con un monosillabo tipo 
die è (interrogativo). Si. certo 
che ora ((esclamativo) insi­
stette Matteo soggiungendo 
tutto d'un fiato e lecito cono­
scere l'ora non crede (sempre 
esclamativo) Sembrava cieco 
di follia l'uomo mentre si cala­
va sempre di più sulla testa il 
cappello fin quasi sopra gli oc­
chi e nel gesto stizzoso scivo­
landogli la manica verso il go­
mito lasciò vedere i polsi delle 
braccia nudi Matteo prenden­
dogli improvvisamente una 
sorta di scoramento penso che 
era impossibile non sapere 
che ora fosse e trovare un uo­
mo bizzarro senza orologio. 

Quella volta Matteo sbagliò Fora della processione 
Una società come questa, pen­
sava sempre Matteo, alcuni og­
getti ti costringe quasi a posse­
derli e fra questi oggetti c'è an­
che l'orologio (la madre lo 
chiamava ancora oriolo"). Tri­
ste e sconsolato. Ora Matteo 
era triste e sconsolato E forse 
anche scoraggiato. Sconsola­
to ma deciso ad attendere At­
tendere olire misura. Di là sa­
rebbe partita la processione e 
forse aveva solo sbagliato l'ora 
di partenza. Quell'uomo sape­
va di più. E non voleva dirgli 
nulla. L'uomo teneva per sé 
quello che invece avrebbe do­
vuto sapere Matteo Cadendo 
prostrato su di un gradone ai 
piedi dell'obelisco, immagine 
della Madonna digitale in alto 
sul video dell'autocarro dell'a­
zienda del Divinamore gli ap­
parve arancione e possente 
L'autobus fermandosi spense 
il motore attendendo con Mat­
teo la folla che avrebbe dovuto 
giungere di D a poco. Svolazzi 
di nebbia diradavano le follie 
di quei tre derelitti in attesa. 

l APPUNTAMENTI l 
Comunità tornala. Oggi, ore 15, a Radio Otta Aperta 
(88 900 mhz) una edizione speciale della Comunità soma­
la. Dhambaal in lingua italiana. Informazioni e commenti 
dal paese che sta cacciando Siad Barre 
Clavicembalo. Un master class di Bob Van Asperen si svol­
ge dal 10 al 13 gennaio presso l'Istituto Olandese di via 
Omero n 10 Venti posti disponibili, suddivisi in 10 parteci-

Ranti e 10 uditon. Requisiti necessari per l'ammissione al 
laster Class sono la conoscenza della letteratura clavicem­

balista ed un elevato livello tecnico sullo strumento Infor­
mazioni al tei 6868441 
Yoga (Raya). Mercoledì alle ore 16 pnma lezione dimo­
strativa (gratuita) al «Giuliana Club», via della Giuliana 26, 
ini lb (capolinea metro Ottaviano) U corso (un'ora e mez­
zo alla settimana) durerà fino a giugno. Per informaz. teL 
34 1079.3496010 68 08328 
Handicap. Mercoledì ore 16 presso II Teatro Trlanon (Via 
Muzio Scevola 101) si inaugura la mostra fotografica e video 
dal titolo «La città nell'handicap, l'handicap nella città» Par­
tecipano Adriano Redler, Primo Mastrantoni. Athos Da Luca 
eRenéAndreani 
El Charango. Rassegna di cinema latinoamericano nello 
spazio di via Sant'Onofno 28 oggi, ore 18, «La luna en el 
espe)o> di Silvio Caiozzi, ore 19 «Ktantaneas de Chite». Sal­
mo 18 - Compatriota!, domani (stessi orari) «La guerra de 
los momios» di Hevnowski e Scheumann e «The struggle (or 
haman rights in Chile» di Joseph L Scalpaci 
Gruppo escursionisti venti. Per domenica 13 gennaio è 
organizzata una escxursione sulla neve nel Parco nazionale 
d'Abruzzo, dal rlfugiodel Passo del Diavola per il pianoro 
della Cicerana, fino alle sorgenti della Praia, con sci da fon­
do e/o racchette e/o anfibi Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede di via degli Ausoni n S (San Lorenzo), 
tei 4Ì 54 920 nei giorni di martedì, giovedievenerdiorer 16-
18 e al 47 43 117 in orano di negozio 

I MOSTRE) 
intano. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 

[lezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo RuspoU. via del 
Corso n.418 Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso Urei Ornila, ri­
dotti lire 6mila Fino al 12 febbraio. 
Artisti rotai 1800-1930. Acquerelli e disaegni de) Museo 
Pusldn di Mosca Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, martedì chiuso Ingresso lirer 12mila. Fino al 10 
febbraio. 
Pericle Fazzmt Opere Inedite dal 1930 al 1986. Arte con­
temporanea, via Garibaldi n.53 Ore 10-13 e 16-1930, saba­
to pomeriggio e domenica chluso.Flno al 10 gennaio. 
Roma Iritlrans In mostra una enorme quantità di i 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Bnganza: 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com­
plesso monumentale di S Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 erlftatt te ranedtavenerdi,-» 19 dowenlc»v fi-; 
no al 31 gennaio. . 
Fragonard e Hubert Robert • Roma. Centonovanta ope­
re dlpaesaggl e monumenti italiani Villa Medici, viale Trini­
tà del Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso Fino al 
24 febbraio 
L'arcUtettnra del quotidiano 1930-1040. Fotografie da 
tutto il monda Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo Ore 9-
1330. giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia. video,computer Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24 Prenotaz. 23 20 404 e 3221 884. Lire 6 000, ri­
dotti 4 000 Fino al 17febbralo. 

MUSEI E GALLERIE I 
Motel Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 3333) Ore 8.45-
16, sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se é invece aperto e l'ingresso é gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tcL 8027.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo ' delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96482) Ore9-21.ingressolire4 000 
Galleria Corsini. Via della Lunga» 10 (teL 65 42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardeffi 1 (tetef 6540.286). 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcotjrafla nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru­
salemme 9/a,telef 70 14 796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome­
nica e lesuvl 

I NEL PARTITO I 
Sex. Torbellainonaca. Ore 18 30 presentazione mozione 
OcchettoconC Leoni 
Avviso. All'attenzione di tutti gli iscritti alla sezione Statali 
Ad integrazione di quanto comunicato con la lettera di con­
vocazione per il Congresso si precisa che venerdì 11 gen­
naio, esaurite le votazioni relative a nome, simbolo e mozio­
ne, si procederà alla nomina dei delegati al Congresso fede­
rale e degli organismi dirigenti della sezione 
Continuano I tegnenti congrettl. Credito c /o Campo 
Marzio, Ottavia Togliatti 
Iniziano 1 seguenti congi'cttl. Sezione Case Rosse- mo­
zione Occhietto, mozione •Rifondazione comunista» A. D'A-
vak: mozione Bassolino Ausili. Sezione Maccarese: mozione 
Occhetto G. Bozzetto, mozione «Rifondazione comunista» E. 
Montino, mozione Bassolino V Parola. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Congressi Gavignano; Castel & Pie­
tro, ore 17, Rocca Priora (Di Paolo), Arteria (Stufaldi). Noe­
mi 
Federazione Frotlnone. Congressi' AMtoore 1530; Ce-
prano, Guarcino ore 17. Morolo ore 16. Piglio ore 16; &. Erta 
FiumerapIdoorelS.S Giovanni in Carico ore 15, Serrone la 
Forma ore 17, presso il ristorante «La Ciociara»; Sgurgola; 
Torrice ore 19, Veroli - S. Francesca ore 18 30; Viticuso ore 
16 30 presso il ristorante «Aquilone»; & Ambrogio ore 1930. 
Ferentino ore 17 30 presso sala Catracchia illustrazione del­
la I mozione (F. Rlggio) 
Federazione Latina. Apnlla prosegue congresso Prossedi 
ore 19, congresso di sezione 
Federazione Rieti. Congressi Canneto ore 2030: Code-
vecchio ore 20. Frasso ore 17, Nespolo ore 20; Leonessa ore 
18 
Federazione Tivoli. Congressi TOT Lupara ore 16: Monte-
cello, Gerano. Sambuci ore 16 30: Rotate ore 19; Arzoli, Ma­
rano Eco ore 18 Ponzano ore 16 30. 
Federazione Viterbo. Congressi' Capranica; Castel S. Ola 
ore 15 30, Canino ore 18, Gallese ore 15, Farnese; Celleno 
ore 16 presso il convento di Celleno vecchia. Pescia Romana 
ore 17 in sezione; Vetrai la ore 16. 
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TELEROMA SO 

12.30 Dimensione lavoro, 
i 14.30 Capire per prevenire. 

18.30 Cartone, 18.80 «Veroni­
ca il volto dell'amore-, nove-
la. 1».40«Srillante». novela. 
20.30-Sflda sul (ondo-, film. 
22-30 Dossier di Tr 56. 23.30 
•Sempra più difficile». film. 

QBR 

Ore 13 Rubrica «Medicina 
senza frontiera- 14.30 Video­
giornale, 16.48 Buon pome­
riggio famiglia, 18.30 Docu­
mentarlo -Quark- 10.30 VI-
deoglornale, 20.30 Sceneg­
giato «La città di Mir iam-, 
22.30 Varietà Grillo turista 
per caso «Te lo do lo il Brasi­
le» 

TELELAZIO 

13 30 «Attermash», telefilm, 
14 05 «Junior Tv-, varietà 
cartoni animati, 20.23 News 
flash, notiziario. 21.83 «F B I 
oggi», telefilm, 23.18 Sette-
glorni, 0.30-1 giorni dell amo­
re- , fi I m, 1.08 News notte 

^ R O M A 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OEFINIZIONf. A: Avventuroso BR' Brillante DA. Disegni animali, 
0 0 Documentarlo. DR Drammatico E Erotico F Fantastico FA: 
Fantascienza, 0: Giallo, ri Horror M- Musicale SA' Satirico, SE: 
Sentimentale SM: Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

9 00 Rubriche del mattino, 
•La speranza dei Ryan», tele-
lilm;13.30 -Piume e paillet-
tes-, telenovela, 18 Rubriche 
del pomeriggio, 18.30 «Piume 
e paillettes», telenovela, 
20.30 «La tomba Insanguina­
ta», film, 22.30 Rubriche della 
aera 

TELETEVERE 

Ore 9.30 «Fluido mortale», 
film, 14 15 Viaggiamo insie­
me 18 Appuntamento con gli 
altri sport. 17 00 «Fonte me­
ravigliosa» film 19 Speciale 
teatro. 20.00 II giornale del 
mare,20.30 -Massacro di Fort 
Apaches», film, 22.00 «Ribal­
ta di gloria», film 

TRE 

18 30 «Passione d amore», 
film Ore 16.45 -E papà torne­
rà» film 18«DocEHiot» tele­
film' 19.00Cartoni animati. 
20 30 «Alba selvaggia» film. 
22 30 «Casalingo .Superpiu». 
telefilm. 23 «ScusJ, lei cpno-
sce il sesso?-, film 

I PRIMEVISIONII 
ACADtMYHAa 18000 O Uvuj«lodlCeprlinFrtcastidiEI-
Vla Star-ira Tal 426778 torà Scola con Musimo Traiti Ornella 

Mull-BR (1830-19 35-2215) 

Piazza Varcano 8 
LIO 000 

Tal 1541185 
Tre scapoli a une bimbe di Emlle Ardo-
llno-BR (16-1810-2015-22 30) 

PtazzaCavour 22 
L 10000 

Tal 3211BM 
»V di John 0 Avildsen.eonSylve-

Sler Slallone • DR (18-18 20-20 20-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMawydelVal 14 

L 10000 
TalSUOON 

O Il l i nel esserlo di Bernardo Berto-
luccl-DR (14 45-1715-20-22») 

VTaL dllsilna.39 
L 0.000 

Taitsaotx 
Cniuao par restauro 

Accademia AgtaB.57 ! 
fJJ AkWHCA 
-s-v VlaN delGrande.6 
• \ 

ANCMMCDC 
k" Via Archimede. 71 

LIO 000 
Tel 5108901 

te noma del popolo tovrtno di Luigi 
Magni con Nino Manfredi-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

L 10000 n noma dal popolo sommo di Luigi 
Tel 8)16186 Magni, con Nino Manfredi- OR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

L10 000 
Tal 675587 

O La stazione di e con Sergio Rubini, 
BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

UWTON 
Vla Citatone. 19 

LIO 000 
Tal 37232» 

K , «MTONI 
** " Gallarla Colonna 
# AtTRA 
ftp- Visto Jorio. 225 

Vacanza di Natala 60 di Enrico Oldolni • 
BR (16-1820-2020-22 30) 

L 10000 
Tal 6793267 

Chiuso par lavori 

L7000 
Tal 6176258 

• Pressale Ineoeeste di Alan J Paku-
laconHarritonFord-0 (16-22») 

ATUHTK 
V Tutcotana.745 

L1000 
Tal 7610656 

Rock» V di John G Avildtan, con Sylve-
tler Stallone - OR (16-16 20-2015-22 » ) 

AUOMTUS 
CtoV Emanuale203 

L7000 
Tal 6875455 

L10000 • «laura a cete di Alice di e con 
Tal 4627707 Carlo Verdone-BR 

(1520-1750-2010-22») 
Piazza Barberini. 28 m 

y. 
• 1 CAMTCt 
l f VtaG Sacconi.» 
fi 
\, CAPRANCA LIO 000 
J.7V Piazza Capranica. 101 Tal 6792465 
• t , , CAIWANICHtTTA L 10.000 
T PzaMomaciK>rl0.125 Tel 6796967 

4 a 3 di Andrea 
Berlini con Nancy Brilli-OR 

(16 30-18 30-20 30-22») 

L 10000 
Tel 393280 

• Le tlreneta di John Muiker e Ron 
Clementi-OA 

(15-16 50-16 40-20 30-22 30) 
O 8 l i nel detorto di Bernardo Berto-
lucci-DR (15-17J0-20-22M) 

Via Cesala. 692 
L6000 

Tel 3651607 

O Zia Angellae di Etienne Chatlliez -
BR (16-1810-2020-22») 

couonuoao L10 000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 6876303 

di Garry Marshall, con 
Richard Gare. Julia Roberta - BR 

(16-1810-20 20-22 30) 
di Neri Parenti, 

con Paolo villaggio-BR 
(1850-17 30-19 KMQ 50-22 30) 

DIAMANTI 
VI«Pf«nssllns.2» 

17000 
Tel 399806 

18 di William Peter Blatly-H 
(1830-18 30-2030-22 30) 

•DIN L 10.000 
PjzaCotadlRlenio.74 Tel6878652 

Nafta di Lue Betaon, con Anna Parli-
laud -OR (16-1610-20 20-22 48) 

'V VlaSteppani.7 
L. 10.000 • Stseore a casa di Alce di e con 

Tel 870245 Cvtovtrdone-BR 
(16 20-17 88-201<M2 30) 

IMPfAl L 10.000 D U i t a n e * d Jrtn Multar e Ron 
VlalaR.Margherila.29 Tel.6417719 Clementi.DA 

(18-16 50-1840-20 30-2230) 

I M I ««12 L 10.000 D Usfcsiiatt di Jota) Multar e Ron 
VJedsft'EseNrlo,44 Tel. 5010852 Clementi-DA 

(18-16 50-1840-20 30-22 30) 

<%' 
Mezza Sennino. 37 Tel 

L7000 l«-er«meria delta va» prhratadl Cristi­
na Comencl ni-BR 

(1W830« 80-22 80) 
mjggg" • • - - - CTSOOO b) 
PftmbiLutina.41 ' Tel 6876125 Magni, con Nino Manfr edili 

(13 30-17 80-2010-22 30) 

1 t^'fitSoViMk-Kl^ 
onNinoManfredii.DR 

B H K M L 10000 • «tate» a casa di Alice di e con 
VlaUszt32 Tal 8910986 CsrtoVerdone-8R 

(15,35-17 50-20 08-22 30) 
•UROPA L10 000 A»*dllorzadlPiulVerhoeYsn,conAr. 
CoreodTtalt«.107/a Tel 6988736 MMSctiwansnegoar-FA 

(16-1810-20 JQ-22 30) 
•XCrOStOR L 10.000 
VleB.VdetCarmelo.2 Tel 8292296 

O I to nel «eterte di Bernardo Berto-
lucci-OR (17-19 50-22J0) 

FARNE.» L7000 • PriiMTielwwceotedlAlanJ PsKu-
Carnpode'Fiori Tal 6864396 la.conHarrltonFofd-G 

(16-1810-20 20-22 30) 

a W H M i L 10.000 a «linei dumo di Bernardo Berto-
VklBieaoteti.47 Tal 4827100 luccl-DR (14 40-1715-19 50-22.30) 

(Ingrasso «oto s Inizio apettscolo) 

LIO 000 
Tel 4827100 

di Neri Perenti, 
con Paolo Villaggio-BR 

(15.10-17-1880-20 40-22») 

«ARDER L6000 UsttniMaRstdlGiorgaMIIItncon 
-AnMTrasla»ere.z44/a Tel 982848 Jonathan Brandii-F 
i (1610-17 45-19 20-20 55-22.30) 
« W n t O L10 000 la «torta ira>Bs2dl George Miller.con 
ViaNomentana.43 Tel 8854149 JontthsnBrsndis-F 

(16-17 40.1915-20 80-22») 
•OLD» L 10.000 O Ualr«««IMdlJohnMiisksrsRcn 
VkTeranto.38 Tel. 7596602 Clements-OA 

(15-16.50-1140-20 30-22») 

OMGORY L 10.000 Alto di terza di Paul Verhoeven. con V-
«•Gregorio VII. 160 Tel 6384852 MMSchwantnegger-FA 

(1810-1810-20 20-22») 

MUOAV L10000 • TsiiilueedIPavollounguine.eon 
UrgoB.M*rcello.1 Tel 8948328 PtotrMamonov-DR 

(16-1810-201832 30) 
•nUNO L 10000 D U strettene di John Mutker e flon 
VlaG.Induno Tel 982498 dementi-DA 

(15-16 80-1640-20 M-22 30) 

VtaFogJleno.37 
LIO 000 

Tal 8)19841 
D K le nel detono di Bernardo Berto-

Just)-OR (14 30-1718-19 90-22») 

L 6000 Pret» Woeian di Garry Marshall, con 
VtsCMabrera.121 Tal 5120926 Richard Gara, Julia Roberti-BR 

(1610-1820-20 20-22») 

IAADUOHI L6000 O 9 viaggio di Capitan Frsessss di El 
Vla Chiabrera. 121 Tal 8126926 torà mScola, con Massimo Trotti. Or­

nella Muti-BR 
(1630-17 50-2010-22,») 

ISAISTOSO L 8.000 Aa»dltorz»dlPiulVertioeven,conAr-
VlaAppie,41S Tel 78808) noWSchwartenegger-FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

•WJttTIC L10 000 
VlaSS.Apsetoll.20 Tel 679490) 

O Ohoet di Jerry Zucker, con Patrick 
Se/ayze, Demi Moore - FA 

(1830-17 45-20 05-22J0) 

L6000 AB» di lena di Paul Vertueven, con 
Tal 3200933 HamoldSchwarzenegger-fA 

(16-1810-20,20-2230) 

Via VWertie.lt 
LIO 000 

Tel 889493 
diAlanBunce-OA 

(1830-10 30-22 30) 
>aTttYORIC L16000 
VtadoHoCeve,44 Tal 7810271 

P A M L10000 
VlaMa9naGrecia.112 Tel.7598568 

Vacanze « Natale 8) di Enrico OMolnl • 
BR (16-1820-20 20-22») 

PASWANO L500O 
WcalodelPlede,19 Tel 980)822 

ai asate del popolo sonane di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi-OR 

(1530-17 50-20.10-22») 

(in Inglesi) 
(16-19-22) 

«QIMUNAU L6.000 
' VTaNazIonale. 190 Tel 4882653 

Tra «capei e una bimba di Emile Ardo-
lino-BR (16-1610-2015-22M) 

ÌOUHWKTTA L1O000 
' VtaM Mingile», 5 Tel 8790012 

f i , , " Piazza Sennino 
LIO 000 

Tel 9810234 

• VetsoaeradiFrancescaArchibugi, 
con Marcello Mastrolannl - DR 

(16 30-16 30-2030-22») 
Vacanze di Natele90dl Enrico OMolnl-
BR (16-1820-20204230) 

RIALTO L 7 000 Pretty Women di Garry Marshall, con 
ViaIVNovembre, 156 Tel 6790753 RichardGere.JulieRobeita-BR 

(1610-1620-2025-22») 
RITZ 
Viti» Somma 109 

L 10000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 10000 
Tel 4660863 

RockyVdIJohnG Avildten,conSylve-
iter Stallone • DR (16-16 20-2015-22 M) 
Nlklta di Lue Boston, con Anne Pirli-
laud-OR (16-1610-20 20-22 45! 

ROUOCETNOIR L10000 • Tartarughe Ntnts alla rtacosti di 
Via Salarla 31 Tel 8554305 Steve Barron-FA 

(16-1810-20 20-22 MI 
ROYAL L 10000 • Tartarughe Nln|a tilt rtieoaaa di 
Via E Filiberto. 175 Tel 7574549 Sleve Barron-FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

17 000 
Tel 6631216 

Vacanze di Natale «9 di Enrico Oldolni -
BR ( IH6 20-20 20-22») 

VIP-SOA L 10000 AttodllerzediPaulVerhoeven.conAr-
VlaGallaeSldama.20 Tal 6395173 noldSchwarzenegger-FA 

(15 45-16 05-2015-22») 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
VHF Redi 1/4 

L4500 
Tel 4402719 

Ahtoys 06-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalalello 24VB 

L4500 
Tel 8554210 

Ritorno al altura IH (1642») 

MLLEPROVtNOE ' L5000 OieiTrec-
Vlele delle Provincie 41 Tel 420021 

(16-22») 

NUOVO 
largo Atcianghl.t 

L5000 
Tel 566116 

BteWno fatti b#M (18-2230) 

PALAZZO 0CLUESPOSIZIOW 
VlaNazIonale 194 Tel 465495 

Ripoto 

RAFFAELLO 
ViaTernl 94 

L4000 
Tel 7012719 

Tesoro mi al tono rtttrttU I rsgazzl 
(1530-21) 

6 MARIA AUStUATRICfi L 4000 Riposo 
ViaUmbertide 3 Tel 7606641 
TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-3000 
Tel 4957762 

Chi ha Incastrato Roger RabbH? 
(1815-22») 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L6000 
Tel 392777 

Ritomo al futuro HI (16 30-22») 

VASCELLO (Ingrano gratuito) Riposo 
VliG Carini 72-78 Tel 5809369 

I CINECLUB I • 
AZZURRO6CIPI0NI L 8000 
Via degli Sclpkmi 84 Tel 3701094 

Salella "Lumiere" Il mago di Oz (16) 
La bella e la bette (16). Juiet a Jkn 
(20),Udok9S*tlB(22) 
Salotti "Chaplln* Hottes II 
(16),Mthabaratta(1730).a 
di nette (20,30); La legge e» deUderto 
(2230) 

MUNCAU0W (Ingrestogratulto) 
VlaLevanna,11 Tel 899116 
ORAUCO L 5000 
ViaPerugla.34 T«l.7001769-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

1 6 000 
Tel 3216283 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI 8DCY 
VlaMomebtllo 101 
AOUIU 
^ 1 ^ 1 1 ^ 7 4 
MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOULMROUOI 
VlaM Corblno,23 
ODEON 
Ptazu Repubblica, 4) 
PREfMOINT 
Via Apple Nuova. 427 
PU88ICAT 
Via Cairoti 98 
8PUNOID 
via Pier delle Vkjne4 
UUS8I 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 ' 

1.6000 
Tel 4941290 

l 5000 
Tel 7594961 

17 000 
Tel 4880285 

L 6000 
Tot 4660265 

L 6000 
Tei. 8562350 

L4000 
Tel 464760 

L 5000 
Tel 7810146 

L 4000 
Tel 7313300 

L5000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L 10.000 
.Tel 4827887 

Riposo ' 
Cinema ungherese. Uno «guardo 41-
vereo di Kafoiy Makk (19) Cinema 
olandeet La gelateria di Ohnllrl Fren-
kal Frank (211, 

Sali A L'arte «ere** derovett di Sil­
vio 8cWlnM1MW*2IW0-22J0) 
BalaB Ui iWiaes drtatUngt di Da-
nteteLuccnetU07-185O-2O,4O-22.») 

•Fl(mper«duW''' ^ÌÌ30^1fr2rSDÌf 

Film per adett 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per aduKI 

Film per sdulU 

Film per «dotti 

Film per adulti 

FlimperadutJ 

Film per sdutti 

Film par adulti 

(10-22 W) 

(16-22 JO) 

(18-22 M) 

(11-22J0) 

(11-22») 

(11-22») 

(1842) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via 9 Negrotti 44 

L 6.000 
Tel 9321339 

L 8000 
Tel 902404) 

la sirenetta 

«taseraicMidIAbce 

(13.30-2215) 

(1830-2230) 

COLLEFERRO 
CMEMAARinON L. 8.000 
Via Consolare Utlna Tal 9700988 

SalaDeSIceeliiirsacssidlAJot 
(1850-22) 

S«teRo«t«<llnl'V«can» ol Natale 80 
(15.50-22) 

Site Leone'Ueireiwtbi (1830-2210) 
SalaViicontl UtartanrgtwNln|aatla 

FRASCATI 
POUTEAMA 
largo Panine. 5 

MIPfJtCMMA 
PzsdelGea&9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L9000 
Tal 9420479 

L 9000 
Tal 9420193 

16000 
Tal 9364484 

QROTTAPERRATA 
AMBA88ADOR L8000 
P Zi Bellini 25 Tel 9456041 
VENERI 
Viale V Moggio 66 

1.6 000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCtW L 6000 
VltG Matteotti 53 Tel 9001)66 

IS
O

 

1É
5 

USTO 
vii del Romagnoli 
SUPEROA 
Via della Marina. 44 

TIVOU 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml.5 

L 9000 
Tel 9603186 

L 9000 
Tel 5610750 

L 9000 
Tel 5604076 

L 7000 
Tel 0774720087 

TREVIONANO ROMANO 
CtNEMAPALMA L4000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

fiaccasi (1590-22) 

S^aA.StateraacsssdlASce 
(16-22.») 

Sila 8 I j sirenetta (1822») 
RoekyV 

Ohoet 

Vsssazs al «Mais «0 

Le sirenetta 

«nel 

UtlramHa 

Stateri a ceti di Alice 

RoekyV 

La sirenetta 

Chiuso per neteuro 

(16-22 J0) 

(153042) 

(16304230) 

(1930-22») 

(1642) 

(1930-22») 

(1545-22») 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIlllIllllllllllIIIIIIIIIIIMIIIIIIIItlIIIIIlIIIII 

Sandnne Bonnatre e Marcello Maslroianm in «Verso sera», di Francesca Archibugi 

D IL TÉ NEL DESERTO 
Dal romanzo aulobiogralico di 
Paul Bowles «The Shenlng Sky», 
Il nuovo film di Bernardo Berto­
lucci stteso alle riconferma dopo 
I 9 Oscar di «L ultimo imperato­
re» Kit e Port sono msrito e mo­
glie Il loro matrimonio è in crisi 
Arrivano in Africa, a Tangerl. as­
sieme ali amico Tunner un trian­
golo pieno di contraddizioni, per­
che nonostante tutto Kit e Port si 
•mano e, a contatto con gli apazl 
immensi ed esotici del Sahara, la 
passione riesplode Ma amore e 
leucite «ombrano essere inconci­
liabili Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi­
dentale Molto bravi John Malko-
vich e Oebra Wlnger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit­
torio Storerò un film colorato e 
smagliante, una grande storia 
d amore 

ALCAZAR. CAPRANICA 
«CELSIOR, FIAMMA 1, KING 

netta» e un film dei grandi classi­
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del -Libro della giungla» e 
degli «Aristogatti» che il lungo­
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Merito 
della fiaba di Andersen natural­
mente ma soprattutto del bravis­
simi artigiani della Diane/ che le 
hanno aggiunto un lieto (Ine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e I hanno farcita di musi­
che e colori Accanto alla sirenet­
ta Ariel, che si fa donna e abban­
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel lilm I personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so­
prattutto del granchio Sebastlan, 
fonte Inesauribile di gag e di risa­
te. Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini Crede­
teci, una volta tanto e davvero co­
si 

CAPITOL, EMPIRE, EMPIRE 2, 
OOUIW.tNDUNO 

• STASERA A CASA Ol ALICE 
Ecco, puntuale come I albero e II 
presepe, il film natalizio di Carlo 
Verdone Comico e un po' grotte- , 
•Od, tutto giocato sulle disewen- ' 
tura sentimentali di Saverlo e Fi- v 
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un • -
genzla di viaggi aacri e religiosi 
che al chiama Orbi et Orbi Quan­
do Filippo conosco Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dsl suo. per­
de la tetta EquandoSaverlocer-
ca di «rimediare» e va a conosce- -
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono Com­
pletamente sconvolte Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridlscendono lunga 
una spirale di piccola divertenti, 
degradazioni Non riusciranno a 
sedurre Alice me ne diventeran­
no confessori ed amici . . „ „ 

BARBERINI, EMOASSY. 
EURCME 

• VEM08CRA 
Dopo li grande «uccello di «Mi­
gnon 4 partita», Francesca Archi­
bugi ci riprovi sempre pigiando 
sul pedate dell'intimismo, delle 
storie minime e. quando si rievo­
cali ,77.*ssr^rpersoriale*poll-
Ileo» Il suo secondo film e la sto­
ria del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma-
stroiannl) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnai-
re), lldanzata fricchettona di suo 
figlio Oliviero Tra I due, la picco­
la Papere che in realtà t i chiama 
Mascalina perche Stella e Olivie­
ro l'hanno «fatta sotto un fungo-
Nonostante il lingueggio un po' 
stereotipato e i peraonaggi che a 
volle sconfinano nella macchiet­
ta, il film affronta, sia pure Indiret­
tamente, un periodo della nostra 
storia dento di conseguenze con 
CLI non abbiamo ancora fatto i 
conti a sufficienza. 

QUIRINETTA 

• ITALIAQERMANIA4a3 
Oa una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rimpa-
trlatadi tre ex compegni di scuo­
la. Se ssentottini. non del tutto 

.penUtLpassatl attraverso il riflus­
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati Occasione 
dell incontro, la rirpoposizlone in 
tv delle mitica partita tra le nazio­
nali dr calcio, italiane e tedesca, 
esmlfinale dei Mondiali del Meni 
co del 1670 C'6 tra I tre qualcosa 
di Irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiare, e e II di sa­
gio del cambiamento awenuto.il 
rimpianto struggente per un'epo­
ca Irrimediabilmente perduta 

AUGUSTI» 

O Uk SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre­
miala ditta Wall Disney, «la Sire-

l i TAXI BLUES 
Oli anni della perestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono al cineasti sovie­
tici di togliersi un sacco di slizi 
Pavel Lungin.'non più giovanissi­
mo, approda eli opera prima do­
po che la censura lp aveva tenuto 
•a bagnomaria-per anni II risul­
tato e «Taxi blues», premiato 
Cannes 'SO per la migliore regia, 
un film bizarrO e interessante. Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez-
neviano» e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuremente vicino 
al nuovo corso 1 due sii inizio di 
odlsno ma poi nasce fra loro una 
atravagante solidarietà e il per-
sonsgglo più interessante, alta 
lunga, ai rivale r tassinaro esper­
to di imbrogli e mercato nero, ai-
fascinato da quello strano sasso­
fonista, un «nemico di classe-
che Unisce per diventargli simpa­
tico 

HOUOAY 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
VlsGuldoNill.7 

L 7000 
Tsl 9933147 

(18-2230) 

SEZIONE TORBELLAMONACA 
S A B A T O 5 G E N N A I O , ORE 18,30 

Presentazione della mozione Occhetto 

"PEL. IL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA" 
Interverrà: Carlo LEONI 

segretario dalla Federazione romana del Pel 

VILLA MERCEDE 
DEVE RIAPRIRE 

MFAHAL©TinEISM\ 
dell'-Ass. Culturale iAmici di 

VILLA MERCEDE 
Com. di Quartiere S. LORENZO 

Domenica 6 gennaio, ore 11 
aVIUAMERCEDE 

• PROSA I 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81-

Tel 6668711) 
Giovedì 10 gennaio alle 21 PRI­
MA Un tallo di cronaca di Loren­
zo Fui con Giulia Valli Regia di 
M Mlleal 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 • Tel 
8280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 
Alle 2115 Le crisi del «eUmoen-
nodaG Courtellne con France­
sca Biagl Massimiliano Carrlsl 
Regia di Sergio Oorla 

ARGENTINA (Largo Argentina 82 -
Tel 6544601) 
Vedi spazio "Jazz-Rock-Folk" 
Martedì alle 2030 PRIMA II me-
llntetodlA CamusePortachkite 
diJ Paul Sartre Regia di Walter 
Pagliaro 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tel 9896111) 
Al numero 21 Alle 21 Volevimo 
estere gli U2 scritto e diretto da 
Umberto Marino con I neo diplo­
miti del Centro Sperimentale di 
Cinematografia 
Al numero 27 Alle 2115 II teatro 
comico • la commedia dell'erte di 
Carlo Goldoni Adattamento e re­
gia di Carlo Alighiero con Enzo 
Guarlnl Maurizio Panici 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Ripoto 

AUT AUT (Via degli Zingari, 82 - Tel 
4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia IVA -
Tel 5694875) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello Scritto ed interpre­
tato da Franco Venturini Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Celi». 6 - Tel 
6797270) 
Alle 2115 Due «torte romane 
«crino e diretto d* Romeo De 
Baggi* 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa SM -
Tal 7004932) 

, Riposo 
DB COCa (Via Galvani, 69 - Tel 

5783902) 
Alle 2118 Punii* di prime-era di 
Ludovica Marlneo, con Emiliana 
Franzone, Roberta Passerini Re­
gia di Isabella 0*1 Bianco 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

PCI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel 8940244) 
Alle 21 Manolo con Daniele 
Trambusti Regia di Alessandro 
Benvenuti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784360) 
Alleai In cucina di A Ayckboum. 
dirotto ed interpretato da Giovan­
ni Lombardo Radice 

OEUE ARTI (Via Sicilia, 89 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Ber-eHiirloe scritto e di­
retto da Giorgio Galllone (Ultime 
due recite) 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 e alle 21 40 ma non li ra-
mottrt di Titina e Poppino De Fi­
lippo con Wanda Pirol e Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran­
te 

DELLE VOCI (Via Bombali!, 24 - Tel 
8594419) 
Ali* 21 ANTEPRIMA * re ovvero 
Le allegre dormine di E Bourdier, 
regia diC D Amico 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 6 • Tel 
6795130) 
Alle 2115 Fé male a tabacco- o 
no? da A Cechov e Gente tutto 
cuore di E Corsane con la Com­
pagnia Silvio Spaccasi Regie di 
Sergio Pstou PatuccM 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 
Dal 10 gennaio Cuori eeonoedutl 
di Emanuela Giordano e Madda­
lena De Panfilia 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7013822) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4862114) 
Alle 2048 n medico del pani di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Ghitlrè, Angela Pagano Regia di 
Antonio Calenda (Ultime due re­
cita) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8062811) 
Rlpoao 

FLAIANOfVlaS Stefano del Cecco. 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 La conversazione con la 
morte di Giovanni Testori, con 
Gianfranco Barra A cura di Ro­
berto Guicciardini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
Tel 7887721) 

OHtolu (Vis delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 U burbere benenee di Car­
lo Goldoni, Interpretato e diretto 
da Mario Carotenuto 

IL PUFFCVta G Zanazzo, 4 - Tel 
8610721/5600989) 
Alle 22 30 Alla ricerca dette *co-
ea" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alexandre Izzo Regia di Mario 
Amendola 

«4 TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 8695782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Rlpo*o 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21. 
Slddhane di Stello Fiorenzo con 
Luigi Mezzanotte Regia di Shah-
roo Kheradmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tal 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-T«l 737277) 
Alle 21 30 Stasera con noi al Ce-
baelrcue di Guido Finn con Ga­
stone Pascucci Luciana Turine 
Ramella Musiche di Riccardo 
Belpaesl 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 8917413) 
Alle 21 C O M di bombole di H Ib-
sen Regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro­
mano I-Tel 6783148) 
Alle 2115 T i eensa limone di Lu­
dovica Marlneo con Carlo Del 
Giudice e Fabrizio Pattarmi 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A-Tel 
4821250) 
Rlpoao 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 21 Visioni di Olaeomo Pucci-
ni di Gustavo Giardini con Duilio 
Del Prete Luigi Tani Regia di Ric­
cardo Bernardini 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Allel7ealle21 Un magico decot­
to di mandragola interpretato e 
direno da Luigi De Filippo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE RIPOSO 
SALA CAFFÉ TEATRO Rlpoao 
SALA ORFEO (Tal 6548330) Alle 
17 30 e alle 21 Nu Jeans e mi ce-
echetto Diretto ed interpretato da 
Alan De Luca 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VlaNazIonale 194-Tel 465495) 
Riposo 

PARIOLI(VieGiosuèBorsl 20-Tel 
80B3523) 
Alle 21 30 Antologie di Edipo di e 
con Gioele Oix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4869095) 
Riposo 

POLITECNICO (Vii GB TI«pok> 
13/A-Tel 3611501) 
Giovedì 10 gennaio «II* 21 AeMn-
son di Antonio Schlavone con 
Carlo 0! Malo Regia di Maddale­
na Fallucchl 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 • Tel 
87945654790618) 
Alle 20.45 Madame Sana Gene di 
Vlctorien Sardou con Valerla Mo­
nconi Darlo Cantarelli Regia di 
Lorenzo Salvetl 

ROSSINI (PiazzaS Chiara, 14-Tel 
6542770) 
Alle17ealle21 CaroVenenaiolo 
scrivo crueeta mia di Enzo Liberti 
con Anita Durante, Leila Ducei 
Regia di Lalla Ducei e Altiero Al­
fieri (Ultime tre recite) 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de SO-Tel 6794753) 
Alle 21 Cuccioli di Andrea Java. 
Regia di Giampiero Solari 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 8791439-
6798269) 
Alle 1945 e elle 2230 Troppe 
trippe di Caatollaccl e Pingitore, 
con Oreste Lionello e Pimeli 
Preti Regi! di Plertrancesco Pin­
gitore. 

SANOENESIft(ViePodgora, i-T«l 
3223432) 
Rlpoao 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 In principio era I Trio 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Massimo Lopez. Anne Marchesini 
e Tullio Solenghi 

SPAZIO UNO (Vkolo del Panieri, 3 -
Tel 5698974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (VI* A Brunetti. 43-
Tel 3612055) 
Mercoledì elle 2130 Aurora • OH 
urtimi giorni di Ud-Ag Vaa Bee­
thoven Diretto ed interpretato da 
Ugo De Vita 

SPAZIO ZIRO (Via Galvani 65-Tel 
8743089) 
Alle 2 1 M O.OMIO scritto ed inter­
pretalo da Rodolfo Legarti, con 
Paola Tiziana Crociani (Ultime 
due recite) 

SPERONI {Via L Speroni, 13 • Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassi», 
871 -Tel 3669800) 
Alle 20 e «Ile 22 30 AreerJco e 
vecchi merletti di J Kesselring. 
con Luisa Oe Sanila Silvana Boti 
Regia di Cecilia Calvi 

STANZE SEGRETI (Via dell* Scala. 
25-Tel 8347823) 
Alle 21 II mei contento con Giuno­
ne Adezlo Dorlana Chierici Re­
gia dlJulloZuloeta 

TEATRO IN (Vicolo degli Amotrlcle-
ni.2-Tel «667610) 
Alle 21 Rote rosee di Wardel con 
Viviana Polle e Wardal Regia di 
Marco Gagliardo 

TORDtNONA (Via degli Aoquaspar-
ta.16-Tel 6545890) 
Alle 21 Donne de bruciare di 
Aprii Oe Angeli», con Franca 
Stoppi. Nathalle Quatta Regia di 
Mario Lanfranco 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 • 
Tel 7880988) 
Alla 21. Precetti di Alberto Di Sit­
alo. Arnaldo Colatemi, Antonio 
Oblno 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 l)e*tCM«c4o«to di OJrgentl 
di Tony Cocchiera, con Landò 
Buzzanca Regia di Armando Pu­
gliese 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5809389) 
Martedì 8 gennaio alle 21 PRIMA 
Herodlas di Rocco Familiari con 
Manuele Kuttermonn, Stefano 
Sentospego Regia di Giancarlo 
Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo­
va 822/B-Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piszze S Maria Libera­
trice. 8-Tel 9740998-6740170) 
Alle 21 The Rocsv horror «ne* 
Allveon Stage 

• PER RAGAZZI • « • • 
ALLA RINGHIERA (Via d«i Rlarl. 81 -

Tal 8668711) 
Riposo 

CATACOMBE 8000 (Via Lablcana. 
42-Tel 7103495) 
Alle 17 Un cuore grande coti con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (T«l 7089028) 
Teatro del burattini • «nimizione 
festa par bimbini 

CRtSOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 9280945-836578) 
Alle 17 Pinocchio elle con» di 
CerionwgnodlF Pasqualino con 
la Compagnia dai Pupi Siciliani 
dei Fratelli Pasqualino Ragia di 
Barbara Oleon. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel 
5594418) 
Riposo 

DON 80SCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7467612) 
Giovedì alle 10 L'erta delle com­
media di Eduardo De Filippo, con 
laCoop Teatro Artigiano 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670-
9896201) 
Alle 16 30 Pinocchio (Alle 17 30 
in lingua Inglese) 

ORAUCO (Vie Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani alle 16 30 
traneeel disegni animati 
Domenica alle 1830 f 
dlW Shakespeare 

IL TORCHIO (Via E Morotlnl, 16 -
Tel 582049) 
Alle 9 Trottolino di Aldo Gloven-
nettl 

TEATRO MONGIOVMO (Vii G Ge-

nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 16 30 Fetta dette betent con 
le Compagnia degli " Accettella" 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 
OVADA (Via Glasgow 32 - Ladl-
•poll) 
Tutte le domeniche alto l i Pape­
ro Piero e H clown magico di G 
Tallone con il clown Tot* 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 I suonatori ambulanti di 
Brema con la Compagnia "Nuova 
Opera dei burattini" regia di G DI 
Menino 

• DANZA aMa««BaBa 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 4883641) 
Mercoledì alle 20 30 Trittico di 
balletti Oawa and due coreogra­
fia di John Buttler Estri coreogra­
fia di Aurelio Milo*» Cernita» Ba­
rena coreografia di Giuseppe 
Carbone Corpo di ballo orche­
stra e coro dal Teatro dell Opera. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 4863641) 
Alle 18 Tosco di Giacomo Pucci­
ni conRalnaKabalvanska Nicola 
Martlnuccl Ingvar WiiielL Diretto­
re Daniel Oren regia di Mauro 
Bolognini Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera di Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 19 domani alle 17 30. lu­
nedi alle 21 e martedì alte 19 30 
Concerto diretto da Carlo Merla 
Qhillnl in programma Mozart 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel 6868528) 
Domani alle 16 Concerto del flau­
tista Miriam De Vera e del piant­
ai* Stefano Notorangelo Musiche 
di Bsch F«ur« Rodrigo Chemi-
nade 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl 32) 
Giovedì alle 17.30 Concerto del 
quartetto di clarinetti Muller En-
«emble di Roma Musiche di Ba­
ch Carla Sallustio Uhi Arrleu. 

"Grundmen 
0. TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Oggi alle 21 e domani alle 18 Fe-
Mhnl music»*» delle Nazioni In 
programma» *La Francia en mutt-
que" 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi­
colo osila Scimmia, 1/b • Tel 
6875052) --
Giovedì «Ile Si Concerto del Trio 
Homano-VIS««n«ai R» (chitarra-
cembalc-vioip d« gamba) Muai-
cne di Freacobsldi Geminimi, 
Giordani StreobrfBach 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
deità Cancelleria) • -
Domani alle 2,1. Musica de-estetto 
per soprano, violino, mandolino 

' forteplano Sofisti de "Il Concerto 
Italiano" 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10-Tel 
7008691) 
Giovedì alle 21~ Logos Ensemble 
Musiche di DafrOngare Berg, 
CaróT, Bortoiottl. (Ingresso Ube­
ro) 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALKANDtRPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tal 3729398) 
Alle 22 CCertoSotrt Blóe» Band 

ARGENTINA (Largo Argentina. 42 -
Tel 8544601) N , 
Alle 21 Cornetto di Eogsxto Ben-

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel 6874972) 
Dalle 20 30 Tutte (e sfera mutici 
d ascolto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 16-Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto funky Must 
con il gruppo Alex Brini Trio 

BILLIE HOLWAY (Via Orti di Traste­
vere. 43-Tel 8816121) , 
Rlpoao 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 193 -
Tel 0773/489602) • 
Alle 22 30 Concerto del Francesco 
Ford Quarte! 

: BLITZ (Via M Ruini. 45) 
Alle 21 Fetta-Concerto di sotto­
scrizione con II gruppo Thlrd De-

CAFFE LATINO (Vis Monte Tostac­
elo, 96-Tel 8744020) 
Oggi . domani e lunedi alle 22 
Concertp del «aatotonlitt Geor­
ge Garzone accompagnato dal 
auo quartetto 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Tettac­
elo. 36) 
Ripeto 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel 6868328) 
Alle 22 ConcertodeiMadOoge. 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel 
S7449SS) 
Alle 22 Concerto del gruppo Ttro-

ELOtAMNOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alla 22 30 Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FOLKSTUDtO (Vie Gaetano Secchi. 
3-Tel 8892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6896302) 
Alla 22 Musica africana con I 
Sangono 

BRIQÌONOI QRIOIO NOTTE (Via del Fionarotl. 
30/0-Tel 5813249) 
Alte 22 Concerto del gruppo Anc 

L'ESPERIMENTO (Via Raeclla/S -
Tel 4828688) 
Alle 22 30 Rock blues con i grup-
poTheBreedUne 

MAMBO (Via dei Fienaroll, 30/A -
Tel 5897196) 
Alle22 SaleaceniCMrimla. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 
Oggi e domani ali* 21 30 Concer­
to del quintetto di Rita MarootuiU • 
Protro Tondo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tal 3962635) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874993) 
Alle 22 Concerto rock degli Olis­
mi 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 Harold Bradley e Jo-
na'eBiiMtBand 

SAXOPHONE (Via Germanico 26 -
Tel 380047) 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Vie C Colombo, 
393-Tel 5415521) 
Alle 1615 e alle 21 Golden Circuì 
di Liana Oriel. 
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' SHORT m 

Il momento Nell'ultimo mese i granata hanno racimolato due punti in quattro gare 
negativo Sotto accusa gli stranieri: Muller, tornato ingrassato dal Brasile, 
dell'orino ha giocato sei partite e segnato due gol, Martin Vazquez sta smentendo 
_ _ il brillante precampionato e Skoro è diventato un oggetto misterioso 

Tre assi per un bluff 
jAnche nel football, Torino vive il suo momento di 
recessione: il «dicembre nero» ha portato quattro 
punti alla Juve e appena due al Toro in 4 gare. Un 
mese da dimenticare: ma non sarà facile, specie per 
i granata che devono convivere con la strana, a volte 
perfino assurda, terna di stranieri: l'incredibile Mul­
ler, Skoro e (da qualche tempo) Martin Vazquez 
sono letteralmente crollati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MUNCMCOIUCCHINI 

- ••TORINO. Correre al «Fila­
delfia» per vedere all'opera 
Muller una volta era una gioia: 
adesso è una comica. Una co­
mica strana, perchè non fa 
nemmeno più ridere- ed è faci­
le Indovinare fra gli spettatori 
più accigliati a fronte di tanto 
sfascio il presidente granata 
Boriano, l'uomo che difese (e 
continua a difendere) Il brasi­
liano dalle mille lune storte. 

Ieri, ad esempio, dopo l'alle­
namento Muller si è precipita­
to fuori dallo spogliatoio come 
una furia, un sorriso innocuo 
stampato sul volto e un abbi­
gliamento che prevedeva pan-

'tatone viola con camicetta 
multlcolor aperta sul petto do­
ve penzolava un ciondolone 
d'oro. Fuori, la temperatura 

, era a «-2». Sfrecciando quasi al­
la cieca, Possesso per poco 
non ha travolto Mondonico nel 
bel meno delia conferenza 
stampa. L'allenatore stava ap­
punto spiegando come Muller 
non fosse «incora In grado di 
scenderei» cdmpo, come la 
sua famosa contrattura ad una 

- gamba, seguito della non me­
n o famosa distorsione, restas­
se Un malanno da non sottova-
lutare: torturandosi c o n giri di 
parole c h e parevano convin­
cere p o c o hit stesso prima an­
cora degli altri. Di fronte alla 
lapidila d e i suo «infermo», 

,Mondonico • natalo per un at­

timo a bocca aperta: messa a 
fuoco la situazione, e uscito fi­
nalmente dall'aplomb con fu­
rore antico «Ma insomma, che 
problema volete che rappre­
senti quello IP* Non sari mai 
un problema perchè in ogni 
manifestazione è sempre lo 
specchio di se stesso» Ritrova­
ta la calma, ha aggiustato il ti­
ro «È un istintivo, c o m e Canig-
già. ma i guai te li creano sol­
tanto le persone false, in mala­
fede...». 

Sono giorni particolari per il 
signor Correa da Costa Luis 
Antonio, nome chilometrico 
che ben si sposa con le lun­
ghissime e inenarrabili vicen­
d e di cui è stato e continua a 
estera protagonista in questi 
suoi tre anni granata. Acquista­
lo ventiduenne nel'estate '88 
dal duo Gerbi-De Finis per una 
s o m m a vicina ai tre miliardi e 
mezzo di lire, Muller è stato per 
breve tempo l'Idolo della Ma­
ratona: c h e anche ai nome di 
Muller accosta la seconda re­
trocessione in B dell'intera sto­
ria granata. Certe sue storie as­
somigliano incredibilmente a 
quelle di Mandorla: le fughe in 
Brasile, l ritorni poco puntuali, 
le finte separazioni dalla visto­
sa moglie Jussara, le nottate in 
discotèca, I giuramenti «di non 
metter piò piede in Italia» e I 
successivi, stavolta puntuali, 

«dietrofront. La bravata più re­

cente risale a domenica scor­
sa, la polizia lo ha pescato a 
bordo della sua potente Mer­
cedes sprovvisto di patente, e 
per di più col figlioletto in 
braccio che teneva il volante. 
Nello stesso momento, al «Del­
le Alpi», si stava giocando Tori­
no-Parma.,. 

Muller ha giocato finora 6 
gare su 14, realizzando due 
gol è fuori squadra per un mo­
tivo o per l'altro dal 18 novem­
bre. Per Natale è tomaio In 
Brasile due settimane, ripre­
sentandosi, si dice, più grasso 
di ben S chili. Stupefacente è la 
storia di un giocatore che fino 
«l'estate scorsa era titolare del­
la sua nazionale, che due esta­
ti fa era inseguito da tutte le più 

blasonate squadre europee, 
che Boniperti tentò Inutilmen­
te di raggiungere offrendo 
Schlllaci e miliardi. Stupefa­
cente perché quello stesso gio­
catore si è c o m e dissolto: a To­
rino dicono c h e è questione di 
testa, comunque sia a fine an­
n o sari spedito altrove. Curio­
samente, anche gli altri due 
stranieri del Toro non funzio­
nano, o si sono messi a funzio­
nare p o c o e male: di Haris 
Skoro, altro lunatico, c'era da 
immaginarselo. 

Dopo l'exploit di agosto 
contro la Samp ad Aosta (tri­
pletta), si è subito smarrito- in 
nove gare, lo Jugoslavo non ha 
racimolato neppure un gol. Ma 
quello che più ha colpito chi 

ama il colore granata è stato il 
repentino ammainabandiera 
di Martin Vazquez, costato l'e­
state scorsa 4 miliardi (uno sti­
pendio da un miliardo e mez­
zo all'anno) per averlo dal 
Rea! Madrid. Doveva diventare 
lo «straniero dell'anno», invece 
dopo un precampionato son­
tuoso e le prime tre eccellenti 
partite, dalla gara c o n l'Inter 
(23 settembre) 6 andato via 
via calando, fino a precipitare 
nella nullaggine attuale messa 
a fuoco ben bene contro II Par­
ma. Cosi, tra malanni veri o di­
plomatici, si è arrivati al Torino 
«tutto italiano»: debutteri do­
mani a Genova, affidandosi ai 
Cravero. ai Mussi, ai Pollcano e 
ai Fusi CU altri «fusi» staranno 
giustamente a guardare. 

Mondonico nega la cria 
«Dicembre nero? No» Martin Vazquez, il simbolo del momento difficile del Torino 

• i TORINO La rabbia si nasconde 
dietro a occhiaie scure. La tensione è 
racchiusa in due mani che vorrebbero 
stare ben calcate nei tastoni della tuta-
Mondonico le agita invece in continua­
zione, quasi volesse aggrapparsi a 
qualcosa che non esiste. Forse, è una 
battaglia g l i persa quella che l'allena­
tore del Torino porta avanti per salva­
guardare Il campionato della sua crea­
tura Muller, Martin Vazquez e Skoro gli 
hanno certo rubato molte ore di sonno. 
Come rimetterli in sesto, come recupe­
rarli ad un livello quantomeno dignito­
so? Nell'incertezza, meglio far finta di 
nulla, anche se ormai tutti sanno o Im­
maginano che a Genova decollerà II 
primo Torino In versione autarchica. 
Mondonico non conferma e non smen­
tisce, impegnato com'è a depistare le 
domande dirette e più insidiose. «In 
questo calcio conta sempre più l'appa­

renza, «empie meno la realti o II dato 
tecnico perciò lo mi regolo di conse­
guenza, è un Inevitabile gioco delle 
parti». 

Abbandonato il suo «triangolo d'oro» 
(Cremona, Bergamo, Como) e la vita 
di provincia che tanto amava, per ora 
non sembra che Emiliano Mondonico 
abbia tratto particolare giovamento 
dall'avventura nella metropoli-14 punti 
in altrettante partite non sono pochi 
per una neopromossa, non sono molti 
per chi ha speso una ventina di miliardi 
nel tentativo di rafforzarsi. «Non sono 
deluso, né sto qui a dire che potevamo 
avere qualche punto in più- a che servi­
rebbe? Con le grandi non abbiamo sfi­
gurato: battuta l'Inter, sconfitti dal Na-
Kilt all'ultimo minuto, raggiunti da Mi­

ri e Juventus sempre a pochi secondi 
dalla fine. Dite che II peggio è venuto 
dopo? Ammetto un calo di condlzone. 
m a anormale nei corso di un campio­

nato». Il «dicembre nero», due pùnti in 
quattro gare, lo spiega cosi «Solo col 
Pisa abbiamo sbagliato Per il resto, ab­
biamo dato il massimo delle nostre at­
tuali posslbiltl Anche coi Parma, per 
questo 1 tifosi sbagliarono nel fischiar­
ci». DI Bergamo conserva un tenero ri­
cordo, ma non é questo il momento 
ideale per lasciarsi andare, «lo non rim­
piango mai nulla, nella vita guardo 
avanti. Le nostalgie saltano fuori solo 
nei momenti più tristi, non é il caso no­
stro Sapevamo di avere una squadra 
giovane da far crescere e assemblare: 
ut due-ire anni i frutti saranno maturi». 

La sfida di Genova c o n la Samp arri­
va nel momento meno propizio, la 
panchina blucerchlata, fra lartro. è 
proprio quello cui Mondonico ambiva 
prima di approdare al Toro. Ma Boskov 
vinse la Coppa Coppe e restò in sella. I 
rapporti fra i due tecnici non sono mal 
stati brilaiui: tutto ccimlncie esattamen­

te due anni fa. d o p o un Samp-Atalanta 
con contestato pareggio di Viali! al 90' 
Mondonico criticò il rivale «per c o m e 
utilizzava Gianluca», Boskov gli rispose 
per le nme. I due hanno poi fatto pub­
blica pace, continuando però a dete­
starsi cordialmente Ma domani è un al­
tro giorno e qui occorrono punti: cosi 
«Mondo» spedisce soltanto messaggi 
distensivi. «La Samp è la mia favorita 
per lo scudetto assieme a Inter e Milan, 
i rossoneri son quelli c h e più mi hanno 
finora impressionato. Non è vero che i 
dorienl giocano solo in contropiede, è 
una tattica saggia che sanno eseguire a 
pennello ma non l'unica in loro posses­
so . Vlalli? Si può dire che alla Cremone­
s e siamo cresciuti assieme, resteremo 
sempre In grande sintonia. Un simpati­
c o ragazzo, ma poteva aspettare un al-
tra po', prima di tomaie cosi in for­
ma...». D£Z 

'Napoli nel caos. L'argentino senza freni: parole di fuoco anche per Feriamo e Moggi 

Maradona non s'allena e attacca tutti 
«Bìgon? È un tecnico incompetente» 
Proprio alla vigilia della partita con la Juventus, Ma­
radona ha dichiarato nuovamente guerra a tutti. Bi-
gon tacciato di incompetenza. Moggi e Ferlaino at­
taccati duramente negli interventi dell'argentino sul 
quotidiano napoletano «Roma» con il quale colla­
bora. Intanto Ieri Diego non si e presentato a Socca-
vo. Stamattina si alienerà, forse partirà con la squa­
dra per Torino 

LOMTTA SILVI 

• i NAFOU. Maradona con­
tro tutu. E proprio alla vigilia 
dell'ultima partita dell'asfitti­
ca stagione azzurra. Due le 
ultime aortite degne di nota 
dell'argentino: sul quotidia­
no napoletano •Roma», sul 
quale scrive settimanalmente 
articoli al vetriolo, e Ieri sera 
a Telemontecario. nel corso 
del MIO abituale intervento a 
Mondocalcio. 

Diego ce ne ha per tutti e si 
scaglia senza mezzi termini 
contro Ferlaino, Moggi, Bi­
gon, addirittura accusa vela­
tamente la squadra. Insom­
ma, un ennesimo capitolo fi­
nale sbagliato nei tempi e nei 
luoghi 

SI perchè, dopo averne 
dette di rutti i colori, ieri po­
meriggio Maradona è rima­
sto a casa: scusa ufficiale un 
dolore al tendine d'achille. 
Ma questa volta li diplomati­
co medico sociale. Il tartas­
sato Bianclardi, ha abbozza­
to- «Il problema non é certo 
quello», si è lasciato sfuggire 
raccontando della ormai so­
lila telefonata del preparato­
re atletico personale di Die­
go, Signorini. 

La telefonata ha avvertito, 
come tante altre volte, che 
Diego non sarebbe andato a 
Seccavo dove proprio il gior­
no prima era stato costretto 

ad abbandonare l'allena­
mento per una contestazio­
ne dei tifosi. 

Il Napoli potrebbe mo­
strarsi quindi all'ultimo ap­
puntamento che conta, an­
cora una volta senza il capi­
tano che In trasferta non se­
gue i compagni da oltre un 
mese e mezzo. Ultima appa­
rizione: a San Siro contro 
l'Inter E il Napoli in questo 
campionato non è ancora 
riuscito a vincere In trasferta. 

Ma non sono solo legati a 
Maradona I problemi di Bl-
gon. Influenzati Baroni e 
venturin. fermi Incocciati e 
Mauro, squalificato Ferrara, il 
Napoli che cercherà a tutti i 
costi un risultato positivo a 
Torino è da inventare stamat­
tina. Con o senza Maradona. 

•Con Bigon avevo chiarito 
delle cose - ha scritto l'ar­
gentino sul "Roma" - ed ero 
soddisfatto, poi improvvisa­
mente lui dichiara che ho 
mancato di rispetto al com­
pagni. Però lui non può inse­
gnare a me il rispetto perchè 
se ne paria deve comprende­
re cosa sia. Facendo gli alle­

namenti, facendo giocare 
quelli che meritano di gioca­
rli. Perchè non ero il solo a 
non dover giocare a Cese­
na...» Maradona dice final­
mente, e senza remore, cosa 
pensa dell'allenatore. 

•Voglio mettere in discus­
sione il tecnico - scrive - so­
no pronto a parlare davanti 
al miei compagni per vedere 
chi veramente manchi di ri­
spetto. Con gli allenamenti 
che fa lui da due anni, con il 
gioco che ha il Napoli e sul 
quale si discute da tanto tem­
po..» 

Maradona appare deter­
minato anche nel confronti 
di Ferlaino- «Non citerò il Na­
poli per danni perchè come 
al solito a pagare sarebbero I 
tifosi». Diego ne ha anche per 
Moggi: «Che vuole? Dica sol­
tanto a Ferlaino quanti soldi 
chiede per 11 prossimo anno, 
senza chiamarmi in causa». 
Sulta stessa linea le dichiara­
zioni a Telemontecario. 

•Dentro la squadra ho de-

Sii amici e Bigon lo sa - ha 
etto Maradona - sono at 

corrente di tutto quello che 

faccio, quindi con loro non 
ho problemi». E proprio ien 
sera Crippa ha dichiarato 
che per lui «Maradona do­
vrebbe giocare anche su una 
sedia a rotelle o con un solo 
allenamento alla settimana». 

Diego ha poi parlato delta 
decisiva partita contro la Ju­
ventus- «Questa settimana so­
no andato ad allenarmi e vo­
glio giocale, almeno lo spe­
ro. Però questa è una deci­
sione che spetta a Ferlaino, 
Moggi e Bigon. adesso sono 
nelle loro mani perchè loro 
hanno deciso cosi in Russia». 
Maradona si riferisce alla sua 
esclusione punitiva, poi tra­
mutatasi In panchina, quan­
do raggiunse nella notte la 
squadra a Mosca in Coppa 

• Campioni. Difficile prevedere 
quello che accadrà stamane. 
Se Maradona dovesse pre­
sentarsi a Seccavo (si è alle­
nato gli due volte in questa 
settimana) potrebbero es­
serci le condizioni per una 
sua convocazione. In caso 
contrario ovviamente non 
giocherà. E il tira e molla 
continua. Bigon è ancora In rotta di collisione con Maradona 

Donadoni, la feccia triste del Milan dei grandi sonisi 
TOTOCALCIO 

Atalanta-Ceaena 1 

Barl-PhM 1X 
Boloona-Mllan 1X2 
Fiorentina-Lazio X 1 
Inter-Genoa 1 

Juventus-Napoli 1 
Parma-Lecce 1 

Roma-Cagliari 1 
Sampdoria-Torino 1 
Foggia-Ancona 1 
Modena-Reggina X2 

Carrarese-Venezia X1 
Slracuaa-Andrla 1 X 2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa • 

Sesta corsa 

11 
X I 

22X 
122 

122 
21X 

X2 
2X 

12 
21 

X2 
2X 

PIER AUGUSTO STAQI 

• • MILANO Per Roberto Do­
nadoni anno nuovo, problemi 
vecchi. Il '91 per 11 fantasista 
rassonero, dovrà essere neces­
sariamente l'anno del definiti­
vo recupero, anche perchè il 
Milan. non sembra più dispo­
sto ad aspettare U 27enne 
campione del Mondo è facil­
mente riconoscibile nel grup­
po di Mllanello in una squa­
dra vincente Donadoni da 
tempo ha perso il buon umore, 
non sorride più. parla da vinto 
e soprattutto sente attorno a se 
c h e l'amore con il Milan non è 
più solido come ai bei tempi. 
Preoccupato lui, preoccupati i 
medici, problemi ai tendini 

due mesi fa, pubalgla ora Da 
due anni gioca poco e il Milan 
ora è impaziente. 

L'ultima «speranza» gli arriva 
dalla Germania. Si chiama 77-
munox. un prodotto che con­
tiene un pentapeptide sinteti­
c o c o n attiviti Immunomodu-
latorfa. SI tratta in pratica del-
I ultimo ritrovato per curare la 
pubalgla o sindrome retto ad-
duttoria, una patologia Inser-
lionate dei muscoli c h e si at­
taccano all'osso pubico dovu­
ta ad un sovraccarico funzio­
nale. Le infiltrazioni di Tìmu-
nox dovrebbero quindi con­
sentire al gioiello del Milan di 
guarire più rapidamente o per 

lo m e n o a migliorare la situa­
zione. «E' da alcuni giorni c h e 
provo questo prodotto - ha 
confidato il giocatore - e fran­
camente, al momento non h o 
visto molti miglioramenti » Ac­
cenna ad un sorriso, ma la fac­
cia è quella di un uomo molto 
preoccupato «Domenica con­
tro la Juventus sono andato 
avanti tra un iniezione antido­
lorifica e l'altra, la situazione è 
tutt'altro che piacevole e fran­
camente lo non so più cosa 
pensare La puba lg la -ha pro­
seguito il giocatore - mi condi­
ziona moltissimo soprattutto 
nei movimenti brevi e nel tiro 
Non riesco a sollevare la palla, 
mi sento legato, impacciato, 
ma io non voglio mollare, le 

devo tentare tutte; è riuscito 
Ruud a superare momenti an­
che peggiori dei miei e sono si­
curo che potrò farcela an­
ch'io». 

•Dal, non buttarti giù. c'è 
tempo da qui a domenica» gli 
dice sorridente Marco Van Ba-
sten. «Mah, speriamo, intanto 
però tu stai bene». Ribatte Do­
nadoni. Eh si, l'asso olandese 
sta molto meglio e domenica a 
Bologna fari il suo rientro in 
squadra. «Sono pronto a ri­
prendere il mio posto al c e n n o 
dell'attacco - d ice - . La partita 
con il Bologna non sari c o ­
munque una passeggiata, ma 
dovremo giocarla intelligente­
mente. La formazione di Radi­
c e sarà molto determinala, an­

che perchè è assetata di punti, 
c o m e del resto noi». Sperando 
c h e gli effetti del Timanox sia­
no benefici, anche Donadoni 
domenica a Bologna vuote es­
serci «Avrei solo bisogno di ri­
poso, ma non posso mancare 
proprio adesso: Domenica h o 
giocato con una gamba sola 
contro la Juventus, mi auguro 
c h e contro il Bologna possa 
tornare finalmente a giocare al 
calcio» Intanto la società fa sa­
pere che per II rinnovo del 
contratto di Arrigo Sacchi tutto 
è pronto. «Dipende solo da 
lui», fanno sapere. 11 contratto 
al «mago» rossonero scade nel 
'92, ma in via Turati è g i i pron­
to quello c h e lo legherebbe a 
Berlusconi sino al '94 

Caso Taranto 
Nizzola «chiama» 
l'Ufficio 
indagini 

Battibecco alla 
«Domenica 
sportiva» 
Deferiti Moggi 
eAaroppi 

Esame 
istologico per 
il presidente 
Viola 

Il caso Taranto sarà esaminato dall Ufficio Indagini è la pro­
messa fatta dal presidente della Lega Nizzola (nella foto) al 
massimo dmgente del club pugliese Donato Carelli, al ter­
mine di un lungo colloquio telefonico tenuto nel pomerig­
gio di ien Carelli ha spiegato a Nizzola la situazione in cui si 
é venuto a trovare negli ultimi tempi il suo club si tratta di 
una vera forma di ricatto, da parte di un gruppetto di ultras, 
che «pretende» di avere alcune agevolazioni (biglietti gratis, 
trasferte pagate) Sulla volontà di dimettersi, manifestata nei 
giorni scorsi da Carelli, Nizzola è apparso «possibilista» «Il 
presidente del Taranto ci sta pensando su - ha detto Nizzola 
- ma la mia sensazione è che ci npensi» 

Dopo lo «show» televisivo di 
domenica scorsa, per 
Agroppi e Moggi è arrivata, 
puntuale, la stangata II pro­
curatore federale. Vito 
Giampietro, ha defento il di­
rettore generale del Napoli. 
Moggi «per aver espresso, 

nel corso di trasmissioni televisive a carattere nazionale, giu­
dizi lesivi della reputazione dell allenatore Aldo Agroppi» 
Per lo stesso motivo, a parti ovviamente invertite, è stato de­
ferito Agroppi Per responsabilità oggettiva è stata deferita la 
società di appartenenza di Moggi, il Napoli, mentre per 
quanto nguarda Agroppi, attualmente «libero», risponderà 11 
settore tecnico, presieduto da Massimo Moratti La Commis­
sione Disciplinare ha invece respinto i reclami d'urgenza re­
lativi alla squalifica per una giornata del campo della Saler­
nitana e alle squalifiche di tre giornate a Calisti (Verona), 
Pin (Fiorentina) e fino al 20 gennaio del tecnico della Reg­
giana, Marchioro 

Resterà altn cinque giorni in 
ospedale, ma la prognosi 
per il presidente della Roma, 
Dino Viola, è sciolta Lo han­
no comunicato ien i sanitan 
del nosocomio «Cadonno» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Pieve di Cadore, dove il 
•••••••••"•••••"•»•"•••••"•••••••••"•"" massimo dirigente gialloros-
so è stato ricoverato il 28 dicembre scorso e sottoposto ad 
un intervento chirurgico per un'occlusione intestinale 11 
rientro a Roma é previsto per il 9 gennaio prossimo II dottor 
Carlo Rizzo, primario del reparto di chirurgia, ha precisato 
c h e nel corso dell'intervento si era resa necessaria anche l'a­
sportazione del settore destro del colon e di parte del fegato 
per un'infiammazione «Siamo ora in attesa dei risultati iso-
tologici • ha detto Rizzo - e di una microscopia elettronica. 
Di questo ho già informato il paziente, al quale h o però con­
sigliato di essere ottimista". 

L'Inter perde anche Mandor-
lini Dopo l'infortunio di cui 
è stato vittima giovedì, il di­
fensore è stato sottoposto ie­
ri mattina ad un esame ra­
diologico, che ha evidenzia-

__^___^_____ to le «infrazioni dei processi 
••"•••"•••••"•••••••••••«••»•••••••••••• trasversi della prima e terza 
vertebra e la frattura del processo trasverso destro della se­
conda vertebra lombare» In poche parole. Mandorlinl ha ri­
schiato di rimanere paralizzato L'incidente era avvenuto 
durante un contrasto aereo c o n Klinsmann: ricadendo. 
Mandorllnl aveva urtato violentemente c o n la schiena il ter­
reno. Nel prossimi giorni il giocatore effettuerà altri esami, la 
prognosi attuale è di un mese di stop. 

Cinque anni dì squalifica, 
«per aver colpito l'arbitro 
c o n un calcio ai genitali e al­
la coscia destra, facendolo 
cadere al m o l o tramortito»: 

' il provvedimento è stato pre­
so a carico di Patrizio Colò, 
capitano del Cretarossa ( se ­

conda categoria toscana) dal giudice sportivo della Lega Di­
lettanti. L'episodio è avvenuto durante al 35' del primo tem­
po del recupero Tirrenia Ronchi-Terrarossa: l'arbitro, soc­
corso e immediatamente trasportato in ospedale, è stato poi 
giudicato guaribile in quattro giorni. 

Mandorlini 
ha rischiato 
la paralisi 
Fuori un mese 

Colpisce 
l'arbitro 
ai genitali: 
cinque anni-
disqualifica 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
i. 14.35 Atletica leggera. Cross intemazionale del Cam­

pacelo. 
Ra ldne . 13.15 Dribbling: 16.30 Pallavolo. Terme Acireale-Cera­

miche Agrigento; Pallacanestro, Banco Sardegna Sassari-Te-
lemaricet Brescia-, 2 0 1 5 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 11 55 Sci, Garmisch, discesa libera maschile-, 12 55 Palla­
nuoto, mondiali, ltalia-Urss, 15 Rugby, Benetton Treviso-Pa­
sta jolly Treviso; 18 30 Nuoto, mondiali, 18 4 5 Derby 

Cana le 5.22.30 Pattinaggio artistico. 
Ital ie 1. 13.30 Calcomania; 22.20 Hariem Globetrotter* show. 

2 3 5 5 Parigi-Dakar. 
T n c . l l . lOPlaneta neve; 11.50 Sci, Garmisch, discesa libera ma­

schile: 13 Crono: 13 30 Sport show. 
T e l e + 2 . 1 1 . 1 5 Football americano; 1315 Rally, Pangi-Dakar. 

14.15 Assist, 15 Supervolley, 16 Calcio, campionato inglese; 
18 Football americano, speciale playoff NFL; 1 9 3 0 Sportime; 
20 15 Rally. Pangi-Dakar, 20 45 Calcio, campionato spagnolo: 
22.45 Eurogol!, 23.45 Football americano. 

Abbigliamento 
per lo sport e II tempo libero 

Un marchio vittorioso nel grande ciclismo 
con Adocchio, Moro e Dazzani 

Sulle strade della stagione '91 con 
Allocchio Fontanelli 

Moro 
Podenzana 
Bordignon 

Settembrini 

Dazzani 
Gioia 
Capolino 
Kulas 

l'Unità 
Sabato 
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I mondiali Mistero nei giorni di vigilia sullo stato 
di nuoto di forma del campione azzurro: lui assicura 
in Australia di essere a posto e punta tutto su lunedì 

' Oggi la decisione su Roma «iridata» nel 1994 

L'attimo fuggente 
di Lamberti 
Mentre la vigilia delle attese gare di nuoto si sta rapi­
damente consumando, qualche crepa si sta apren­
do nella ferrea vetrina d'ottimismo che, come una 
parola d'ordine, gli azzurri hanno sin qui mostrato. 
Il mistero Lamberti continua a proporre versioni dif­
ferenti sulle sue condizioni. Stamane, intanto, si riu­
niscono i vertici della federazione intemazionale 

1 che deciderà se Roma ospiterà i mondiali'94. 

GIULIANO CISARATTO 

w 
m PERTH Le verità ufficiati. 

' si sa, non la raccontano mai 
'tutta. E quando poi sono tutte 

t concoidi, specie in un panora-
- ma cosi variegato come quello 
.deC nuoto azzurro, allora si che 

' bisogna chiedersi come stiano 
^effettivamente le cose. Il faro 

1 ' della squadra, Giorgio Lam-
, betti, ha funzionato anche a 
, Intermittenza: bene agli euro­
pei '87, male all'Olimpiade 
.588, bene agli europei '89. Ora 

' * la volta dei mondiali e lui, si-
' no a pochi giorni fa, sembrava 
• imbattibile. Test strabilianti, 
condizione superba in un pa­
norama intemazionale molto 

'distante dal suo talenta Poi, 
dal Superdrome battuto da dr. 

' Fremanue. Il vento che fischia 
dall'Oceano Indiano, arrivano 
I primi sussurri, dubbi nati non 

Parigi-Dakar 

DePetri 
perde 
i contatti 

kl> -" * ••' *•"• * ' 
» ! , ' M U Parigi-Dakar cambia 
5. faccia. La seconda frazione 
S, < della tappa Marathon, che ha 
r , aperto le ostUità in terra d'Afri-
>'\ 'ca,haportatoallaribaltaoutsi-
•,*v 'dette gregari di lusso. Cosi, al 
£$ '' .termine dei 501 chilometri di 
j" una speciale tutta da navigare. 
£* poco veloce ma in alcuni tratti 
$& • Impegnativa, in testa alla clas-
«.,. v tifica provvisoria si ritrovano 
tL • due •portatorld'acqua», il fran­
ar ^cese Thierry Magnatele lo spa-
r*'v, •gnotoJordlArcarons.asslsten-
& ' ^ fi veloci rispettivamente della 
Kv: Yamaha Sonauto di Peteran-
k' i tele della Crtgiva di Edi Orio-
'A >U. A vincere la discriminante ci 
Sft ', ha pensalo Maro Morale*, con 
:;!. • la Cegtva ufliclale versione 
JÀ, ' 1990 del Team Stalaven. CJor-
«$•» «nata da dimenticare, Invece, 
* v (per il trionfatoredella frazione 
?*• ' di ieri, Alessandro De Ferri con 
>,?. la Yamaha Chesterfield del 
fe, > -team italiano Byrd. Per il ber-
P tgamasco. uscito indenne dai 
'1 , problemi di navigazione e di 
ip "orientamento delia tappa Ma-
fi^,, •ralhon. c'è stala la beila di un 
£- ;r' .banaleinconvlente allamous-

- M (una speciale sostanza che 
Sostituisce la camera d'aria im-

•pendendo la foratura dei 
esneumauci ndr). che gli ha 
«fatto raggiungere il traguardo 
di Ghat con la gomma poste-

priore in pezzi, ir rilardo di De 
rPelri è ora di 52 minuti in clas-
<tllica provvisoria, in cui occu­
pa la tredicesima posizione, 

-va meglio per Edi Orioli, anco-
tra sesto al termine della Prova 
Speciale di ieri, ma risalito In 
graduatoria generale al quarto 
-posto, proprio alle spalle del­
l'americano Danny Laporte, 
brillante e inatteso protagoni­
sta di queste prime fasi di gara 
in sella alla Yamaha Sonauto. 
•La vera Dakar della sabbia co-

" nuncia solo dopodomani - è il 
commento di Orioli - Da Dir-
kou ad Agadez è finalmente 
deserto pieno e con la tappa 
Marathon ci sari da faticare 
non poco per trovare la stra­
da». 

Sorprese anche tra le quat­
tro ruote, ma se Ari Vatanen 

r precede stavolta Jacky Iclot, è 
sempre la Citroen a dettare la 
sua legge. Le due 2X dei ralll-

: «la finlandese e dell'asso belga 
• ai confermano dunque le auto 
< da battere, con la sola Mitsubi-
, snidi Lartlgue a Incrinare un 

DOTI certezza del pronostico. 
Continua anche la Dakar del-
t'equipaggio Vlsmara-Foger 
con la Range Rover, migliori 
degli Italiani in gara, ieri risalili 

• afta sedicesima posizione. Og­
gi, ancora Libia, con la frazio­
ne Ghat-lumu. 681 chilometri 
di discriminante con molla 

. sabbia e ancora tanta naviga­
zione. Ma per il deserto, quello 
vero.c'é ancora da aspettare. 

si sa come tra le corsie. «Lam­
berti non va», «Giorgio sta be­
nissimo». «E'carico di lavoro e 
ha problemi alla schiena», «Ha 
lavorato benone ed è sereno, 
tutto andra per il meglio* Lui 
poi, l'interessato, non si pro­
nuncia. Ripete stancamente e 
con legittimo fastidio il ritor­
nello di chi pensa soltanto alla 
sua gara, e che comunque farà 
Il massimo. Ovvio ma insuffi­
ciente. Il ragazzo sente la pro­
va come pochi. Dietro la fac­
ciata sicura e menefreghista, 
pesano l'ansia e i dubbi di un 
uomo che sulla vittoria ha pun­
tato tutto. E perdere sarebbe la 
rovina Psicologica, s'Intende. 
E non drammatica, anche se 
troppo spesso le sconfitte 
sportive, per chi costruisce I 
successi nell'Isolamento, si ri­

velano come una tragica sco­
perta della realtà. Non mostra­
no invece segni di nervosismo i 
meno celebrati pilastri del clan 
azzurro, il trio sicurezza Mlner-
vinl. Baltlstelll e Dalla Valle. Ri­
lassati e fiduciosi attendono 
l'evento con tranquillo fatali­
smo. Sopportano gli incorag- ' 
giamenti e le pacche del diri­
genti impegnati a lar approda­
re a Roma la prossima edizio­
ne del mondiali, seguono i rit­
mi fisiologici e le emozioni 
senza pensarci poi troppo. Un 
po'come Cathy O'Brien, Calle-
natrice del nuoto sincronizza­
to azzurro, la canadese che da 
anni coltiva lo sparuto gruppo 
di atlete-baUerine dell'acqua. 
Educandolo alle scelte musi­
cali, affinandone l'interpreta­
zione: sorridere sempre e gesti 
brillanti come I lustrini del co­
stumi, audacia atletica propor-, 
zionata a quella dell'abbiglia­
mento, sono gli imperativi ca­
tegorici della sua scuola. 

Intanto e arrivato anche il 
primo match del «Settebello». 
Stamane (era notte in Italia) 
gli azzurri hanno affrontato 
l'Unione Sovietica e soprattut­
to verificato tutto II bene che di 
loro si * sin qui detto, l a for­
mazione è quella terza agli eu­

ropei '89. L'allenatore e un ac­
quisto dell'ultima ora, lo jugo­
slavo Ratto Rudic, prudente­
mente si trincera in presunte 
difltcoltà di affiatamento, neta 
poco tempo speso con la 
squadra, nella dilficoltà tutta 
italiana di conciliare l'attività 
della nazionale con quella del 
club. Insomma l'Italia che sfi­
da la Russia nel primo incontro 
eliminatorio non e, per bocca 
di Rudic, al 100%. Questo tutta­
via non scalfisce le chance del­
la squadra che invece crede 
nelle sue possibilità E nel suo 
gioco. Quello che da sei anni 
Pntz Dennerlein ha inculcato 
ai suoi e che resta forse l'unico 
gioco capace di fermare la 
strapotenza fisica dei russi e 
degli slavi. Grande movimento 
In acqua, ritmi frenetici e azio­
ni volanti inserendo, di tanto in 
tanto, Il gioco con li centro-
boa, quello che è il punto di 
forza dei nostri avversari. Italia­
ni oggi in gara: Sincro, obbliga­
tori, Paola Celli. Giovanna Bur­
lando, Simona della Bella, Ro­
berta Farinelli. Stefania Gallaz-
zl, Jessica Gamba, Loredana 
Gentilezza, Roberta Guidi, Ma­
ria Macchi, Adele Tintori: Tuffi, 
finale m I, Davide Lorenzlni; 
Pallanuoto. Italla-Urss (12,45 
locali. 5.45 italiane). 

Ben Johnson: 29 anni: dopo dite anni assenza punta molto sulle Olimpiadi di Barcellona'92 

Nel classico cross i keniani all'assalto dell'azzurro 

Si corre il «Campacelo» 
Tutti contro Panetta 
••MILANO ll«Campaccio>di 
San Giorgio su Legnano, alle 
porte di Milano, è una delle 
classiche del cross. Cade In 
gennaio e spesso presenta gli 
aspetti del cross vero, quello 
del fango e del gelo. Il •Cam­
pacelo» ha un bellissimo albo 
d'oro e riesce sempre a offrire 
agli appassionati personaggi 
di grande spessore tecnico e 
agonistico. La corsa di oggi per 
esempio ha come favorito 
Francesco Panetta - che l'ha 
vinta quattro volte - e un tema 
bellissimo nella sfida keniana. 
Francesco Panetta e il suo 
compagno di squadra Gelindo 
Bordin (pure lui nell'albo d'o­
ro, vinse nell'88) dovranno 
combattere una rude battaglia 
con quattro gazzelle keniane 
capaci di tutto, com'è nella tra­
dizione dei formidabili corri­
dori degli altipiani 

Il keniano più pericoloso del 
quartetto sarà senza dubbio 

Steve Nyamu, il giovinetto nuo­
vo dell'atletica degli altipiani, 
un campione eccezionale che 
ha chiuso il 1990 con una 
splendida vittoria a Bolzano in 
una corsa su strada dove Fran­
cesco Panetta fu quarto. Gli al­
tri tre keniani - Jonah Koech, 
Kypiego Kororia e Jobes On-
dieki - sono atleti di valore e 
quindi temibili. Su tutti Ondieki 
che vanta eccellenti prestazio­
ni anche su pista. 

Francesco Panetta è in buo­
ne condizioni e in più ha una 
carica straordinaria che sem­
pre gli accade di trovare sul 
duro tracciato di San Giorgio. 
LI, il campione del mondo del­
le siepi, e come di casa e gli 
scatta dentro qualcosa che lo 
fa andare come il vento. Gelin­
do Bordin non ha riscontri 
agonistici perché si e allenato 
molto in vista di una stagione 
durissima, tanto per cambiare. 

Per il campione olimpico di 
Seul il «Campacelo» sarà il pri­
mo impegno dopo la vittoriosa 
maratona di Venezia. Sono at­
tesi con molto Interesse Giu­
seppe Miccoli, Walter Durba-
no. Adriano Pezzoli, Raffaello 
Alllegro e Cario Terzer, giovani 
e vecchi azzurri che sul prati di 
trovano benissimo. Desta cu­
riosità un africano del Ruanda 
dal nome impossibile, Mal-
thias Ntawullkura, vincitore a 
sorpresa del Vfvicittà 90. 

La corsa delle donne ripro­
pone la coraggiosa e solida ra­
gazza veneta Nadia Dandolo, 
la numero uno delle azzurre 
uscita da una stagione in pista 
piena di soddisfazioni e con la 
piccola amaretta di aver man­
cato il podio ai Campionati eu­
ropei di Spalato. Nadia troverà 
la tedesca Uta Pippig e la ma­
rocchina Rakia Maraoui, due 
atleta che, sulla carta, dovreb­
bero impegnarla 

La dodicenne Mingxla Fu, 
medaglia d'oro per la Cina 
dalla piattaforma 

Nella gara dai dieci metri 
la dodicenne cinese Fu 
realizza una grande impresa , 
«Prossima tappa: Barcellona» 

Una bambina d'oro 
sulla piattaforma 
più alta di Perth 
tara PERTH Dall'alto della 

Kiattafomia dei 10 metri, è lei, 
> più piccola partecipante ai 

mondiali, a dominare A domi­
nare e a risollevare l'ingarbu­
gliata questione dell'età dell'a­
gonismo cui la Fina risponde 
stabilendo un limite minimo. 
•Ma a Barcellona ci sarà, state 
tranquilli», dice il team-mana­
ger della Cina, guardando feli­
ce Mingxia Fu. 144 centimetri 
di altezza per 35 chilogrammi 
di peso. A 12 anni è la più gio­
vane campionessa di sempre e 
la rassicurante previsione 
prende lo spunto dal regola­
mento appena stabilito dalla 
Federazione intemazionale 
che fissa a 14 anni il limite per 
gareggiare ai mondiali, alla Fi­
na Gip e all'Olimpiade. Ming-
xia Fu resterà quindi l'unica 
dodicenne campionessa del 
mondo ma solo per colpa dei 
suoi dirigenti che l'hanno te­
nuta lontana dall'Olimpiade di 
Seul nell'88. Allora aveva poco 
più di nove anni e, a Bolzano, 
aveva vinto dal trampolino il 
tradizionale meeting della città 
trentina. Sorride e guarda il 
suo accompagnatore quando 
qualcuno gN ricorda quei gior­
ni. «Lavorerò duramente per 
vincere l'Olimpiade» promette 
rivolta all'interprete non senza 
aver pensato a lungo la rispo­
sta. •Quando ho cominciato I 

tuffi' Nell'86. Ero troppo vec­
chia per la ginnastica che ave­
vo iniziato un anno prona. Co­
si il mio allenatore mi ha detto 
di andare in piscina. Ho nuota­
to un po', poi ho cominciato a 
saltare, poi a fare le gare. Ora 
mi alleno 10 ore a settimana in 
acqua più altre 12,14 in pale­
stra. Studio e faccio sport vici­
no a Pechino e una volta alla 
settimana vado a trovare papà 
e mamma» 

Esasperazioni di una disci­
plina che, come la ginnastica 
artistica, dipende morto dall'a­
gilità e dall'elasticità muscolari 
che, crescendo, si perdono? 
Seconda arrivata è la sovietica 
Elena Mtrosfuna, già sedicen­
ne, quarta l'altra cinese Van­
itici Xu, 19 anni ma che a 16, 
sempre dalla pitUiafonmvaMe-
va vinto l'Olimpiade coreana. 
Quinta la nordcoreana Chu» 
ok Klm, 14 anni L'anomala e 
perciò quella dell'americana 
Wendy Williams, 24 anni e una 
struttura atletica costruita un 
po'alla volta, insieme atta t«cT 
nica- «No, non mi pesa troppo 
essere battuta dà una, bambi­
na. Per me Mlngxia è-un feno­
meno. Il suo programma è in­
credibile per la sequenza di 
difficoltà che presenta tuffo 
dopo tuffo. E come li esegue 
quei tuffi Freddie precisissimi 
è terribile». DC.C 

Il ritorno di Johnson. Dopo la lunga squalifica per doping alle Olimpiadi di Seul 
il velocista canadese di nuovo in pista 1' 11 gennaio: «Sono nervoso ed eccitato» 

Big Ben, conto alla rovescia 
Dopo aver pagato il debito, il reo confesso Ben 
Johnson torna in pista l'I 1 gennaio in Canada. Ha 
appena compiuto 29 anni ed il suo nuovo allenato­
re Seagrave si dice certo che anche senza steroidi il 
velocista non ha rivali. Durante la prima gara indoor 
sui 50 metri l'ex campione dovrà però confrontarsi 
con tre dei più forti velocisti americani. Non vuole 
giornalisti intorno perché lo rendono nervoso. 

RICCARDO CHIONI 

H NEW YORK. Dopo 27 me­
si di assenza dalle competi­
zioni lo sprinter canadese 
Ben Johnson si prepara a 
partecipare ai Campionati 
nazionali canadesi indoor, 
l'undici gennaio ad Hamil­
ton, nell'Ontario. 

•Sono nervoso ed eccita­
to», ha dichiarato al termine 
dell'allenamento quotidiano 
ai giornalisti che aveva invita­
to per una brevissima confe­
renza stampa, ai lati del trac­
ciato del complesso sportivo 
di Toronto. «Gli ultimi tre 
giorni - ha proseguito-sono 
stati particolarmente Intensi. 
Mentre si avvicina la data del 
meeting, mi rendo conto che 

finalmente potrò iniziare da 
capo una carriera pulita, sen­
za steroidi. Sono sicuro che 
riuscirò a dimostrare al mon­
do di essere un campione, 
anche senza l'uso degli ana-
bollzzantt». 

Da quanto nel 1988, cioè 
dopo lo scandalo di Seul, 
Johnson fu bandito per due 
anni dalle competizioni, il 
velocista era stato sottoposto 
a sei test antidoping e l'ulti­
mo, a sorpresa, gli era stato 
imposto solo due settimane 
fa allorché due funzionari 
della Federazione atletica in­
temazionale si erano presen­
tati nella sua città d'adozio­

ne, Toronto, per un'ulteriore 
verifica, prima del rientro in 
gara di venerdì prossimo. Lo 
sprinter d'origine giamaica­
na, che ha compiuto 29 anni 
lo scorso dicembre, si pre­
senterà percorrere i 50 metri, 
ma troverà al suo fianco il 
trio di velocisti americani An­
dre Cason, Mike Marsh e 
Dennis Mltchell. che - a detta 
di molti - riuscirà a dare a 
Johnson del filo da torcere. 
L'ex campione canadese, 
come si ricorderà, conquistò 
nel 1987 il record Indoor dei 
SO metri con 5" e 55; record 
che è rimasto imbattuto. 

A detta dell'allenatore Lo-
ren Seagrave, «durante la pri­
ma competizione non è im­
portante vincere», ma lo stes­
so tecnico ammette che l'at­
leta si sente al centro dell'at­
tenzione intemazionale: «Mi 
ha demandato il compito di 
tenere alla larga i giornalisti 

Reiette lo innervosiscono, 
on posso rendere noti i 

tempi conseguiti durante l'al­
lenamento, ma posso assicu­
rare che è In gran forma. E 
pronto per confrontarsi da 

campione. È questo il primo 
passo verso la conquista del­
la montagna dell'atleta più 
veloce del mondo. Personal­
mente sono convinto che gli 
steroidi non fanno l'atleta e 
nutro disappunto verso l'ex 
allenatore di Ben, Charlie 
Francis». 

Con la certezza di riuscire 
a dimostrare al mondo di 
non avere rivali, dopo la de­
lusione e l'umiliazione non 
solo sua personale, dopo il 
clamoroso dietro-front del 
governo canadese che lo 
aveva bandito a vita (deci­
sione poi rientrata allo sca­
dere della squalifica della Fe­
derazione atletica, lo scorso 
settembre) Johnson si pre­
senta in una corsa al coperto, 
più agevole e meno traumati­
ca di una gara sui cento metri 
all'aperto. Ben Johnson è si 
una macchina di potenza, 
ma sarà difficile per l'ex cam­
pione riuscire ad emergere di 
nuovo dopo un •parcheggio» 
forzato di più di due anni 
che, in termini economici, gli 
sono costati qualcosa come 
30 miliardi di lire. 

Certo, Johnson di nuovo in 
pista fa notizia e sarà difficile 
dirottare l'attenzione della 
stampa e dei curiosi dalla 
competizione canadese, an­
che se il meeting in se stesso 
non desta quell'interesse 
morboso di gare intemazio­
nali più importanti. Il reo 
confesso - aveva dichiarato 
di aver usato anabolizzanti 
dal 1981 al 1988 - ha quindi 
pagato il debito e toma ora 
Indossando di nuovo la ma­
glia ornata del simbolo dei 
paese nordameriano, la fo­
glia d'acero. Fisicamente l'ex 
campione sembra dimagrito, 
affusolato, come se il suo 
corpo si fosse allungato, ma 
il suo nuovo allenatore Sea­
grave non ha dubbi sulle 
possibilità future: «È un atleta 
che si può paragonare ad 
una fantastica macchina ve­
loce di indiscussa potenziali­
tà. Non e secondo a nessuno 
e lo dimostreranno le >sue 
prestazioni in pista. Non ab­
biate fretta - ha detto sorri­
dendo ai giornalisti - potrete 
constatarlo coni vostri occhi 
l'I 1 gennaio. Garantito!». 

Sci. Oggi discesa a Garmisch, domani superG senza il bolognese che specula sulla classifica 

Ghedina vuole tornare il jet delle nevi 
E Tomba si trasforma in ragioniere 
La Coppa del Mondo riprende a Garmisch senza Al­
berto Tomba ma con un Krìstian Ghedina e un Peter 
Runggaldier assai rinfrancati per la discesa di oggi. 
Ieri Peter è stato il più veloce nelle prove davanti a 
Krìstian su un tracciato assai veloce che ha causato 
una terribile caduta al giovanissimo sanmarinese 
Jason Gasparoni finito all'ospedale e giudicato in­
trasportabile per i prossimi due giorni. 

MMOMUSUMICI 

• i Ha fattoi conti e i conti gli 
han detto che può vincere la 
Coppe, del Mondo anche sen­
za correre, sul pendio della 
•Kreuzeck» a Gramisch, il su­
pergigante di domani. Ecos'. ri­
vedremo Alberto Tomba do­
menica 13 gennaio sul difficile 
tracciato dello slalom di Kitz-
buehel. L'uomo delia pianura 

Kadana guida la classifica del-
i Coppa con 97 punti, nove m 

più di Ole Christian Furuseth. A 
19 lunghezze segue Marc Gl-

rardelll e a 21 Franz Helnzer. E' 
difficile che Alberto rimanga in 
vetta alla Coppa e infatti sulla 
carta lo possono sorpassare in 
tre, i tre che lo tallonano. Ma se 
questo e vero* anche .vero che 
l'efficienza di Ole Christian in 
supergigante è Alita da dimo­
strare e che non sarà facile per 
Marc Girardelll ritrovare quella 
baldanza che gli permisse di 
diventare. neH'89. il miglior di­
scesista del inondo. Ha dentro 
troppe ferite da guarire. 

Si può quindi dire che Alber­
to Tomba, rinunciando al su­
pergigante di domani, abbia 
deciso di correre un rischio 
calcolato. Non se la sente, su 
un tracciato arduo e rischioso, 
di sciupare quel che ha ritrova­
to tra 1 pali larghi. Ecco, ha fat­
to una scelta cauta e intelligen­
te che potrebbe pagare a caro 
prezzo. E le due giornate di 
Garmisch dovrebbero darci ri­
sposte attendibili sulla Coppa. 

La discesa Ubera di oggi e 
molto importante per (Cristian 
Ghedina, Marc Girardelll, 
Franz Helnzer e Atte Stuarde! 
Krìstian ha vissuto un amatissi­
mo avvio di stagione con scon­
fitte dolorose in discesa e in su-
perglgante. E in più ha- avuto 
responsi tremendi dal pali lar­
ghi. Il ragazzo ha vissuto un'e­
state molto intensa, con qual­
che festa di troppo, con ecces­
sive concessioni agli sponsor e 
a tutti coloro che lo volevano 

dovunque, da esibire come un 
trofeo. Le dure lezioni di di­
cembre gli hanno dato molte 
cose sulle quali riflettere e cosi 
l'appuntamento di oggi sulla 
•Kreuzeck» vale doppio. E' da 
dire comunque che le prove di 
ieri • giovedì con la temperatu­
ra alta la pista era troppo tene­
ra e le prove sono state cancel­
late-hanno offerto un (Cristian 
Ghedina eccellente, superato 
soltanto da Peter Runggaldier, 
l'altro azzurro molto deluso 
dall'avvio della stagione. 

Marc Girardelll insegue an­
core il ricordo del bel discesi­
sta che era mentre Franz Heln­
zer - che ha perso per strada il 
supergigante di Val d'Isere an­
nullato per eccesso di neve -
ha ancora 10 gare utili, da 
sfruttare raccogliendone il 
massimo. Ma e difficile che 
possa vincere il trofeo di cri­
stallo. Non c'è mai riuscito 
nessuno senza correre tra i pa­

li. 
Vale la pena di concludere 

con la prestazione eccellentis­
sima di Peter Runggaldier e 
(Cristian Ghedina alla velocita 
di 110 chilometri orari sull'a­
spro tracciato disegnato sul 
monte Kreuzeck. Si chiama 
•Kandahar» quel percorso lun­
go 3455 metri ed e stato prota­
gonista di grandi corse e ari-
che di tenibili ruzzoloni. Col 
gelo della notte la pista è di­
ventata veloce come un toòog-
gan e i due ragazzi azzurri, rin­
francati anche dagli sci flMMl 
avuti dalla Fischer, l'hanno do­
mata con grande maestria. D 
diciassettenne sanmarinese 
Jason Gasparoni invece ha pa­
gato la velocita con una cadu­
ta tremenda che gli ha procu­
rato la frattura della tibia de­
stra e della scapola destra e la 
sospetta frattura della quarta 
vertebra dorsale. La «Kreu­
zeck» è crudele con gli sciatori 
inesperti 
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